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l'Unità 



Venerdì 26 novembre 1999 



La battaglia antifascista dei ragazzi di Muggiò 


U n gruppetto di ragazzi in un quartiere 
periferico di Milano che, alla fine del¬ 
l'inverno '42 -'43, decide di darsi un'or¬ 
ganizzazione vera e propria, ma non si tratta di 
un gioco alla via Paal, perché dietro l'angolo 
non c'è un'altra banda di coetanei, ma i fascisti 
e i tedeschi occupanti, e il rischio è di essere 
messi al muro o di essere deportati in un cam¬ 
po di sterminio in Germania. Nessun proble¬ 
ma per il nome da dare all'organizzazione, es¬ 
sendo pacifico che dovevano chiamarsi «Gio¬ 
vani comunisti». L'idea di essere «contro» in 
altro modo - osserva Orazio Pizzigoni, nostro 
compagno di lavoro all'Unità per una vita, au¬ 


tore del bel libro di memorie «I ragazzi di Mug¬ 
giò», editore Logos, Lire 13.000 - non li sfiorò 
neppure. 

Certo, il padre di Orazio era un antifascista 
da sempre, ma gli altri ragazzi avevano storie 
diverse, anche di oratorio. Straordinario, co¬ 
munque, il fatto che a un gruppo di ragazzi (il 
più vecchio aveva 17 anni), prima ancora del 
25 luglio e dell'otto settembre del '43, venga in 
mente, in maniera autonoma, di porsi in for¬ 
ma organica contro il regime fascista. «Le no¬ 
stre scelte - spiega l'autore - non erano ideolo¬ 
giche ma facevano parte di quel patrimonio di 
sentimenti, di aspirazioni che avevamo messo 


assieme attraverso le esperienze più diverse, 
durante le quali avevamo raccolto messaggi a 
volte precisi, a volte più confusi. L'educazione 
religiosa aveva giocato per molti di noi un ruo¬ 
lo importante, ma anche i film di Tom Mix, 
avevano avuto la loro parte nelle nostre scelte. 
Radio Londra, quando entrammo in un'età più 
matura, fece il resto, invitandoci a combattere 
il fascismo». 

Del tutto naturale, per loro, considerarsi, 
proprio perché «contro», comunisti, anche se 
nessuno di loro aveva letto una riga del Mani¬ 
festo di Carlo Marx e non aveva mai visto un 
comunista in carne e ossa. Questo verrà dopo, 


quando alcuni di essi e Orazio fra questi, entre¬ 
ranno a far parte delle Brigate garibaldine. Pri¬ 
ma, la stampa e la diffusione di manifestini è 
frutto di una loro spontanea decisione. Capitò 
pure che alcune loro iniziative, tanto audaci 
quanto imprudenti, fossero viste da chi rappre¬ 
sentava l'opposizione ufficiale con sospetto, 
con il rischio di essere scambiati per provoca¬ 
tori. Poi arrivarono i rapporti con le formazio¬ 
ni della Resistenza, con il Partito comunista. E 
così, fra le tante altre iniziative, la mattina del 
24 aprile del '45, vigilia dell'Insurrezione, Pizzi- 
goni si offre volontario per disarmare un solda¬ 
to della Wehrmacht. Che, più esperto di lui, 


spara per primo e lo ferisce gravemente. Per 
giorni e giorni fra la vita e la morte, Pizzigoni 
finalmente esce salvo dall'ospedale e può, fi¬ 
nalmente, respirare nelle vie di Milano quel 
clima di libertà, che, anche lui, nel suo piccolo, 
aveva contribuito a ristabilire dopo un venten¬ 
nio di dittatura. Il racconto di Orazio si ferma 
nell'ospedale. Ma noi sappiamo che poco dopo 
conseguirà la maturità scientifica, per poi iscri¬ 
versi alla facoltà di scienze politiche all'Univer¬ 
sità di Pavia. Infine approderà nella redazione 
dell'Unità di Milano. Ma questa è un'altra sto¬ 
ria, che, forse, Pizzigoni, racconterà in un altro 
libro. 



TRENT ANNI FA 

LA «RADIAZIONE» 


Come si arrivò 
all'esclusione 
della dissidenza 
di sinistra dal Pei. 

Mussi: «Votai 
contro. Bisognava 
accettare la sfida 
del pluralismo» 

Alcuni 
esponenti del 
nucleo storico 
del Manifesto: 
da sinistra 
Eliseo Milani 
Rossana 
Rossanda 
Luciana 
Castellina 
e Lucio Magri 
durante 
un congresso 
del gruppo 
a Roma 
In basso 
Luigi Pintor 
nella redazione 
del giornale 

Quel Manifesto non s'ha da fare 

Natta: «Decidemmo da soli». Natoli: «Mosca d voleva fuori» 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Una volta ammesso il diritto al¬ 
l'esistenza e all'attività di una fra¬ 
zione, il suo formarsi ne attiva 
un'altra e poi un'altra ancora, se¬ 
condo un processo di proliferazio¬ 
ne a catena verso un'inarrestabile 
degenerazione del partito...... È 

domenica 30 novembre L969, e 
con prosa arcigna Enrico Berlin¬ 
guer su ««l'Unità», d'apertura a 
pagina 3, accanto a un servizio di 
Ignazio Delogu dalla Spagna e a 
un corsivone di Fortebraccio, po¬ 
ne il suggello finale a una vicenda 
ufficialmente chiusa quattro gior¬ 
ni prima, in un teso comitato cen¬ 
trale: il caso del «Manifesto». Era 
stato Natta, il 26 novembre, a 
chiudere i giochi. Con una relazio¬ 
ne che coronava una lunga istrut¬ 
toria, che gli valse l'appellativo di 
«grande inquisitore»: «La nostra 
proposta è che il Cc e la Ccc proce¬ 
dano alla radiazione dal partito 
dei compagni Rossana, Pintor, 
Natoli, sulla base dei princìpi sta¬ 
biliti dall'art. L9, e nei modi previ¬ 
sti dall'art. 52...... 

Oltre gli scarni richiami «giudi¬ 
ziari» finali, era stata una battaglia 
tesa, non scontata e piena di pas¬ 
sione. Segnata da momentanee 
schiarite, e da un lavorìo diploma¬ 
tico - da entrambe le parti - per tro¬ 
vare un accordo. La stessa scelta di 
«radiare» e di non espellere quelli 
del Manifesto ne era in fondo la 
traccia, legata alla possibilità di un 
eventuale reingresso dei reprobi. 
Ed ecco il contenzioso: l'ammissi¬ 
bilità o meno dentro il Pei di un 
gruppo organizzato e autoidenti¬ 
ficato attorno a una rivista, «Il Ma¬ 


nifesto» appunto. Gruppo in rotta 
di collisione col partito e la sua li¬ 
nea su punti decisivi: rapporto 
con l'Urss, gradualismo politico, 
centralismo democratico e orga¬ 
nizzazione del dissenso. 

Finì come sappiamo. Col Mani¬ 
festo «radiato», che divenne un 
quotidiano, e uno dei fulcri intel¬ 
lettuali della nuova sinistra radi¬ 
cale italiana. E col Pei, via via raf¬ 
forzato, sempre più gravitante 
verso il governo e «legittimato» ad 
entrarvi, sebbene non fino in fon¬ 
do. Oggi rivisitata, quella vicenda 
sembra preistoria. Nel linguaggio 
dei «duellanti», nello stile politi¬ 
co, nel pathos degli interventi. E 
nondimeno fu un crinale. Perchè 
scompose ulteriormente una sini¬ 
stra già scossa dall'insorgenza del 
L968, rafforzò la vocazione rifor¬ 
mista del Pei. E al tempo stesso - 
forse - ne bloccò l'evoluzione lai¬ 
ca. Perpetuando - con ribadito 
equilibrio interno al centro - la sua 
natura di giraffa prodigiosa. A me¬ 
tà tra creatura leninista e forza co¬ 
stituente di governo. Dunque: 
qual era la posta in gioco? Come si 
arrivò all'epilogo? Poteva andare 
diversamente? E che ricordo ne 
hanno gli attori di prima fila? 

Cominciamo da Alessandro 
Natta, riluttante a scavare nei ri¬ 
cordi, poi quasi torrenziale, mal¬ 
grado i malanni respiratori («mi 
hai mnbato tanto fiato!», dice alla 
fine). «Quello - racconta - era un 
partito democratico, non come i 
Ds. Si discuteva davvero. E con 
quelli del Manifesto - compagni 
che stimavo e che stimo - trattam¬ 
mo per mesi. A tu per tu, per lette¬ 
ra, in commissione. Poi, appurato 
che il dissenso era totale, dicem¬ 


mo: traete le conseguenze. Che 
senso ha restare nel Pei?». Eppure - 
chiedo- avevate linguaggi e storia 
comune. Tu stesso e Berlinguer - 
come hai spesso ricordato - favori¬ 
ste l'ascesa di Pintor e Rossanda, 
l'uno in segreteria, l'altra in com¬ 
missione culturale, nei primi ani 
60. Cosa, d'improvviso, rese tanto 
drammatico il confronto? «Erano 
impazienti, non avevano fiducia 
in noi. Ma eravamo appena reduci 

kk 

Lo scontro 
politico 
fu sull'Urss, 
sul centralismo 
e sulla via 
gradualista 

— vr 

da un vero strappo con l'Urss, 
quello sulla Cecoslovacchia, riba¬ 
dito al XII congresso. E se avessi¬ 
mo ceduto sul riconoscimento 
politico del Manifesto, come fra¬ 
zione e rivista, la vecchia guardia - 
Donini, d'Onofrio, Colombi - sa¬ 
rebbe insorta. Avrebbe voluto la 
sua rivista... E poi non c'era solo la 
vecchia guardia. C'erano gli 
amendoliani, anche loro combat¬ 
tivi, e d'accordo sulla radiazione. 
Lo stesso Ingrao affine a quelli del 
Manifesto, li deluse e non li ap¬ 
poggiò affatto...... Fu l'Urss allora 

il punto cruciale, con le pressioni 
da Mosca? «No, nessuna pressio¬ 
ne. Fu decisione tutta nostra. Ne¬ 


cessaria a salvare l'unità interna - 
tra neocentrismo alle porte e mi¬ 
nacce eversive- E a cui concorsero i 
loro irrigidimenti. Un accordo si 
poteva trovare. Se avessero accet¬ 
tato di non fare una rivista di grup¬ 
po, o di sospenderla al momento. 
E di collaborare a una diversa orga¬ 
nizzazione del pluralismo inter¬ 
no. Con riviste anche diverse, ma 
non di frazione...... 

Parla ora uno degli «inquisiti», 


Aldo Natoli. Autore dell'interven¬ 
to al Cc in nome della «frazione», e 
protaganista dei colloqui con Nat¬ 
ta e Bufalini per scongiurare la rot¬ 
tura. «Non dice il vero Natta - ar¬ 
gomenta - quando nega le pressio¬ 
ni sovietiche. C'era stata la scomu¬ 
nica della Pravda contro i "rinne¬ 
gati" delManifesto. Eio fui convo¬ 
cato, alla vigilia della decima com¬ 
missione, da Berlinguer e Bufalini. 
Berlinguer non parlò, e Bufalini, 
con il quale avevo cosuetudini di 
amicizia e di clandestinità, mi dis¬ 
se gelido: "abbiamo una scadenza 
da rispettare, dobbiamo far pre¬ 
sto". Dovevano cacciarci entro la 
fine di novembre...». E Natta, che 


atteggiamento aveva? «Si barca¬ 
menava, non era completamente 
condizionato. Cercava di distri¬ 
carsi come poteva...». Andiamo 
alla sostanza politica, oltre la que¬ 
stione del «frazionismo». Dov'era 
il dissenso politico dal Pei? «Sul¬ 
l'Urss, prima di tutto. Per noi era 
uno stato autoritario, e per nulla 
socialista. Ma non eravamo anti¬ 
sovietici, perché all'Urss ricono¬ 
scevamo un certo ruolo antimpe¬ 
rialista». Volevate una ripresa in 
grande stile del comuniSmo su ba¬ 
se mondiale, e guardavate alla Ci¬ 
na. Nessun ravvedimento? «No, la 
Cina per noi era una speranza. Mal 
fondata per irrealismo, forse. Non 
certo idealmente. Mao sbagliò nel 
dare troppo potere a Lin Piao, ma 
il suo fu un tentativo - originale e 
grande - di costruire un diverso 
modello socialista». E in Italia? 
«Criticavamo l'arrendevolezza 
del Pei, e guardavamo a una ripre¬ 
sa soviettista e di massa della sini¬ 
stra, innestata sulle lotte di quegli 
anni, e capace di rovesciare la 
De...». Insomma, una diversa 
combinazione tra lotte sociali e 
parlamentari, in netta antitesi col 
gradualismo Pei? «Sì, ma seppur 
minoritari eravamo figli della sto¬ 
ria del Pei. Come lo furono Tresso, 
Ravazzoli e Leonetti negli anni 
trenta. Dopo quello loro, il nostro 
fu il tentativo più importante di ri¬ 
collegarsi - dall'interno del Pei - al 
marxismo antidogmatico euro¬ 
peo. Contro il riformismo e con¬ 
tro lo stalinismo...». 

La parola infine al «pisano» Fa¬ 
bio Mussi, giovanissimo membro 
del Pei di allora: «Votai contro la 
radiazione, a quel Cc. Con Lom¬ 
bardo-Radice e Luporini. Mentre 


Badaloni, Chiarante e Garavini si 
astennero. Lo feci a istinto, perché 
turbato da due cose. La catena di 
espulsioni dei dissidenti dai Pc eu¬ 
ropei di allora, dopo i carri a Praga. 
E poi un certo clima di intolleran¬ 
za, che serpeggiava nel partito 
contro il Manifesto». Si poteva 
evitare la rottura? «Sì, ma il partito 
pensava di poter risolvere tutto 
col richiamo alla pura disciplina. 
Quelli del Manifesto d'altronde, 
avevano messo nel conto la rottu¬ 
ra». Veniamo ancora ai punti poli¬ 
tici. Natoli dice tra l'altro: «Sape¬ 
vamo di andare a uno scontro nel 
Pei, consapevoli che se l'avessimo 
spuntata poteva determinarsi una 
scissione con l'ala riformista e gra¬ 
dualista..». Che ne pensa Mussi? 
«Certo, la loro era una linea gosci- 
sta, filocinese. Rischiosa e senza 
sbocco. Al mito dell'Urss avevano 
sostituito quello della Cina. E tut¬ 
tavia dico che abbiamo perso 
un'occasione, e cumulato un gra¬ 
ve ritardo. Potevamo cominciare 
a sciogliere prima certi nodi: su ap¬ 
partenenza e identità. Accettando 
la "frazione". Anche rischiando la 
divisione in correnti, oppure una 
scissione. Quando la storia bussa, 
come allora, non si può chiudere 
la porta...». Insomma, il «Manife¬ 
sto» come sintomo di un'occasio¬ 
ne mancata - l'ennesima - per scio¬ 
gliere gli ormeggi in direzione 
post-comunista. O almeno «post¬ 
sovietica». Ma l'eredità dell'«ere- 
sia» delManifesto, qual è? «Laloro 
- risponde Mussi - era ed è un'uto¬ 
pia datata. Un lievito intellettuale 
non privo di fascinazioni. Ma in 
realtà, se guardiamo al 900, è un 
sentiero irrimediabilmente inter¬ 
rotto...». 



IN BREVE 


A Roma riapre 
la Pinacoteca 

■I Dopoilfurtoeilrecuperodicin- 
que dellesue opere, ha riaperto 
ieri i battenti, dopo otto mesi di 
restauro, la Pinacoteca Capitoli¬ 
na. Era dal 1951 chenonsiinter- 
venivasullacollezionecivica: 
l'importanteopera di ammoder¬ 
namento ha riguardato, tra l'al¬ 
tro, gli impianti di illuminazione, i 
sistemi di climatizzazione e quelli 
di sicurezza. Il museo riapre con 
u n n u o vo a 11 es ti m e n to i m p ostato 
alivellocronologicoesullabase 
dellescuoleedegli ambienti arti¬ 
stici. Si va dal '300 al 700 e il fiore 
aH'occhielloèil restaurodella 
grande Santa Petronilladel Guer¬ 
cio, chefu realizzata perla basili¬ 
ca di San Pietro. Delle circa 240 
operedella Pinacoteca Capitoli¬ 
na, la più grande perdimensioni 
eforse la più importante pervalo- 
re artistico è la pala della Santa Pe- 
tronilladelGuercino. La storia 
della Pinacoteca è stata ricordata, 
ieri, dal sovrintendente comuna¬ 
le Eugenio La Rocca, che ha riper¬ 
corso le varietappe. Dal nucleo 
iniziale delleduecollezioni acqui¬ 
site nel 1748 da papa Benedetto 
XV, all'allestimentodel 1951 de- 
cisodaCarloPietrangeli,chefece 
trasferì re tutte le opere successive 
al 700 a Palazzo Braschi ealla 
Galleria nazionale d'arte moder¬ 
na. Oggi la Pinacoteca appare 
profondamente trasformata: una 
delle nuove caratteristiche è la lu¬ 
ce naturale chescende dai lucer¬ 
nari dei primi del Novecento tra¬ 
sformando di colpo l'ingresso 
prima oscuro. Nuove opere espo¬ 
ste sono state recuperate anche 
in uffici e appartamenti di rappre¬ 
sentanza del Comune, alcune 
portano lafirma di artisti valoriz¬ 
zati da ricerche come il «Maestro 
deH'annuncioaipastori»a lungo 
studiato da Zeri. 

Oggi il governo 
decide sul Glanicolo 

BToccaalConsigliodei ministri, 
oggi, decidere sefarproseguireo 
menoi lavori in vistadel Giubileo 
perla costruzione della rampa del 
Gianicolodopoil ritrovamento di 
importanti resti della Domus 
Agrippina. Altri intellettuali e poli¬ 
tici, tra cui Dario Fo e Stefano Ro¬ 
dotà, hanno sottoscritto l'appel¬ 
lo lanciato dalla sezione romana 
di Italia Nostra afavore dellasal- 
vaguardiadellaDomusAgrippi- 
na.«L'unicagrandeoperapub- 
blicadel Giubileo, il parcheggio 
delGianicolo-èscrittonell'ap- 
pello-èunaveraepropriaferita 
infetta nel cuoredi Roma. Impe¬ 
diamo che il 2000 passi alla storia 
comeunrigurgitodiinculturae 
con la ripresa della prassi cara agli 
speculatori degli anni 60efaccia- 
moappelloperchéalmenociò 
che resta della Domus Agrippina 
non segua la stessa sorte». Con¬ 
tro il proseguimento dei lavori nel 
tunnel sotto il Gianicolosonosce- 
siincampoancheiVerdiconun 
appelloai ministri dell'Ambiente 
edei Beni culturali. Intantoal 
Campidogliosifa strada una ter¬ 
za via, proposta da Rutelli: il Co¬ 
mune potrebbefinanziare lospo- 
stamentodelle mura della domus 
del II secolo dopo Cristo, trovate 
nel corso degli scavi della rampa, 
perspostarle 10 metri più in là, 
come accaduto per i reperti tro¬ 
vati all'Auditorium. Oggi la deci- 
sionedel governo. 
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♦71 ministro del Lavoro Cesare Salvi 
«Gli imprenditori si sono pronunciati 
su un solo aspetto. E sul resto?» 


♦ Cerfeda (Cgil): «La divisione fra noi 
provoca solo danni come è successo 
in Francia, dove decide lo Stato» 


+Buretta (Cisl): «H problema esiste e va 
affrontato >, ma la soluzione non è 
sospendere lo Statuto dei lavoratori» 


Flessibilità al Sud, Larizza fa discutere 


La «lettera aperta» del leader della Uil riceve no ufficiali ma sì ufficiosi 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Nel «merito» e nel «meto¬ 
do», la lettera che Pietro Larizza 
ha mandato al presidente del 
Consiglio e ai ministri economici, 
continua a ricevere no ufficiali e sì 
ufficiosi. Il segretario della Uil, ria¬ 
prendo con una sola missiva tre 
questioni: dalla sospensione del- 
barticolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori per tre anni al Sud nelle 
imprese che assumono e superano 
la soglia dei 15 dipendenti, alla 
democrazia economica secondo il 
modello duale 
made in Ger¬ 
mania, e anco¬ 
ra alla legge 
sulle Rsu, ha 
voluto riaprire 
la discussione 
sul Mezzogior¬ 
no. Su come 
far crescere 
boccupazione 
al Sud. 

Una provo¬ 
cazione? «No, 
una proposta 
complessiva», 
dice Pietro La¬ 
rizza che conti¬ 
nua a sostenere 
la sua posizio¬ 
ne perché, 
spiega «erano 
tante le solleci¬ 
tazioni, da Fa- 
zio a Confin- 
dustria, all'Eu- 
ropa che aspet¬ 
tavano una ri¬ 


composizione». E precisa: «libertà 
di licenziare? Non è il mio obiet¬ 
tivo, il mio come quello degli al¬ 
tri attori della politica economica 
di questo Paese, dovrebbe essere 
la crescita delboccupazione». 
Tanto è vero, sostiene il leader 
Uil, che la sua organizzazione 
condivide: «Ho spedito la lettera 
a D'Alema, Salvi, Amato e Bersani 
- precisa - e insieme Eho mandata 
a 300 dirigenti sindacali Uil che 
hanno avuto mandato di diffon¬ 
derla nel territorio. Non ho rice¬ 
vuto proteste». 

Tra i destinatari della lettera, il 


solo a commentarla, sollecitato 
dai giornalisti, è il ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi. Riprenden¬ 
do i giudizi positivi espressi da 
Confindustria, Confartigianato e 
Cna soltanto su una delle propo¬ 
ste di Larizza (quella della so¬ 
spensione per tre anni, nel Mez¬ 
zogiorno e sotto stretta osserva¬ 
zione da parte dei sindacati, del 
reintegro per i lavoratori licenzia¬ 
ti senza giusta causa) Salvi chia¬ 
ma le organizzazioni datoriali a 
esprimersi complessivamente: «È 
una proposta molto articolata - 
dice il ministro - in quanto pro¬ 



li segretario 
della Uil 
Pietro Larizza 
parla con 
il ministro 
del Lavoro 
Cesare Salvi 


Nuovi occupati 
Gli atipici 
sono il 75% 


La nuova occupazione (1,5 mi- 
lionidipostiafrontedi 
1.250.000 uscite) è soprattutto 
temporanea e a tempo parzia¬ 
le. Èquantoemergedal rap¬ 
porto «Formazione e occupa¬ 
zione», presentazio ieri dall'l- 
sfol. Tre posti su quattro infatti - 
si legge nella ricerca - sono a 
tempo parziale anche se è alta 
la percentuale di trasformazio¬ 
ne del lavoro «flessibile» in sta¬ 
bile. Su 1.000 lavoratori tem¬ 
poranei gli occupati stabili do¬ 
po 12 mesi sono 342 a fronte di 
432 occupati ancora atempo 
determinato. Su 1.000 lavora¬ 
tori parttime circa 282 sono a 
tempo pieno dopo 12 mesi. 


BRUNO UGOLINI 

ROMA È possibile andare controcor¬ 
rente rispetto al vento di divisione 
che soffia tra Cgil, Cisl e Uil? Un ven¬ 
to rafforzato dalle ultime sortite della 
Uil di Larizza? C'è un forte sindacato 
di categoria, radicato nel pubblico 
impiego, che non si rassegna a fare 
solo da spettatore, avanza proposte e 
riflessioni. La conversazione con Pao¬ 
lo Nerozzi, segretario della Funzione 
Pubblica Cgil, parte dalle elezioni per 
la nomina delle rappresentanze sin¬ 
dacali unitarie nel pubblico impiego. 
Un voto importante, svoltosi proprio 
un anno fa e che ha visto il prevalere 
della forza confederale (e una forte af¬ 
fermazione della Cgil), pari all'ottan¬ 
ta per cento degli interessati. I sinda¬ 
cati autonomi erano una quarantina, 
oggi sono sette. Una vera riforma elet¬ 
torale, un fatto che dice molte v cose ai 
fautori dell'unità sindacale. È la di¬ 
mostrazione, osserva Nerozzi, che «la 
legge Bassanini sulla rappresentanza 
funziona». È stata la premessa a quel¬ 


Plinio Lepri/Ap 

l'altra legge, rivolta all'intero mondo 
del lavoro e che non riesce ad essere 
approvata dal Parlamento, oggetto di 
un'offensiva di parte confindustriale. 
Lo stesso Sergio D'Antoni ha fatto di 
quel testo uno dei motivi della sua 
scelta antiunitaria. Eppure proprio l'e¬ 
sperienza fatta tra statali e parastatali 
dimostra la possibilità concreta di 
norme che funzionano, che non han¬ 
no caratteristiche eversive, che sem¬ 
plificano rappresentanza e contratta¬ 
zione sindacale. 

C'è un altro elemento da tener 
d'occhio. L'esperienza nel pubblico 
impiego è stata fatta consolidando i 
rapporti unitari. La «competitività», 
termine caro alla Cisl dantoniana, ti¬ 
pica in ogni modo di qualsiasi campa¬ 
gna elettorale, non ha inasprito le di¬ 
visioni. Il soggetto confederale, nel 
suo insieme, è uscito vincente dalla 
prova. La stessa distribuzione di voti 
all'interno dell'ottanta per cento con¬ 
seguito da Cgil, Cisl e Uil, non ha 
provocato ripercussioni dannose e 
drammatiche, come ci si poteva an¬ 
che aspettare. C'è da aggiungere, an¬ 


pone ad esempio un "tavolo" per 
affrontare i vari problemi. Temi 
importanti come l'azionariato 
diffuso, il ruolo del sindacato, la 
cogestione. Sarebbe opportuno 
che ci si esprimesse sull'intera 
proposta avanzata e non solo su 
spezzoni». 

Ma è inutile, cercare giudizi 
complessivi. Anche Cgil e Cisl, 
quando commentano l'iniziativa 
di Larizza, parlano soltanto di ar¬ 
ticolo 18: «Penso che sul merito 
Larizza abbia esagerato - com¬ 
menta Pierpaolo Baretta, segreta¬ 
rio confederale Cisl - Neanche 
noi che abbiamo propo¬ 
sto molte strade per af¬ 
frontare la disoccupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, 
abbiamo mai pensato 
alla sospensione dello 
Statuto. Il dibattito sul 
Sud è comunque urgen¬ 
te. Come vuole affron¬ 
tarlo il Governo, come 
vuole affrontarlo Con¬ 
findustria che tace trop¬ 
po? Su questo Larizza ha 
ragione, bisogna discu¬ 
tere». Anche dalla Cgil arrivano 
insieme preoccupazioni e solleci¬ 
tazioni. La preoccupazione è so¬ 
prattutto quella di una nuova po¬ 
sizione che non avvicina le orga¬ 
nizzazioni sindacali: «E' una posi¬ 
zione sbagliata», dice il segretario 
conferedale Cgil, Carlo Ghezzi. 
«La divisione tra noi, provoca 
soltanto danni ai lavoratori - ag¬ 
giunge un altro segretario confe¬ 
derale dello stessa organizzazio¬ 
ne, Walter Cerfeda - Se ognuno 
va per conto proprio, insomma se 


si realizza quell'unità competiti¬ 
va, come piace dire a D'Antoni, 
faremo la fine della Francia, dove 
Fo, Cgt Cfdt si sono combattute 
al punto che ora è sostanzialmen¬ 
te lo Stato a decidere». 

Ma qual è il motore che ha 
spinto il segretario della Uil ha 
riaprire più fronti? Dalla flessibi¬ 
lità alla democrazia economica, 
alle Rsu? E quanti amici, non di¬ 
chiarati, hanno le posizioni di La¬ 
rizza? Sulla flessibilità, il leader 
Uil, spera nel consenso del presi¬ 
dente del Consiglio che nel feb¬ 
braio scorso aveva lanciato una 
proposta simile susci¬ 
tando le ire del sindaca¬ 
to, tutto. Sulla democra¬ 
zia economica: modello 
duale alla tedesca, ge¬ 
stione alle imprese e sor¬ 
veglianza anche ai sin¬ 
dacati, i sì potrebbero 
arrivare anche da Cisl e 
Cgil. Non era questa la 
proposta sottoscritta da 
Cerfeda (Cgil), Musi 
(Uil), Morese (allora 
Cisl, ora sottosegretario 
al Lavoro) ai tempi della legge 
Draghi (la corporate governarne). 
Per finire, nella legge sulle Rsu, 
della quale D'Antoni si è liberato 
dal palco dell'Eur, l'alleato è e re¬ 
sta la Cgil. 

E se quella di Pietro Larizza fos¬ 
se una sorta di «terza via» che co¬ 
stringe tutti a fare un passo avan¬ 
ti almeno in una delle tre direzio¬ 
ni proposte? Insomma, se il se¬ 
gretario Uil avesse scritto al Go¬ 
verno, ma intendesse parlare al 
sindacato? 


■ CARLO 
GHEZZI 

«La posizione 
di Larizza 
è sbagliata, 
divide 

ulteriormente 
il sindacato» 


IL CASO 


Trapani, quando il «sommerso» 
cambia le regole del mercato 


MARIO CENTORRINO 

Di sommerso si può anche metafori¬ 
camente «morire », per un'attività 
imprenditoriale. Il caso: un'azienda 
del trapanese specializzata nella la¬ 
vorazione del marmo che ha impie¬ 
gato finora venti dipendenti rispet¬ 
tando puntigliosamente le regole 
contrattuali. Con un fatturato in di¬ 
minuzione da più anni a causa dei 
prezzi concorrenziali praticati da al¬ 
tre imprese grazie all'utilizzazione 
massiccia di «lavoro nero». Il con¬ 
fronto è assolutamente impari: una 
giornata di lavoro nero ad un «mar¬ 
mista» viene retribuita 50mila lire; 
il costo regolare equivalente è pari a 
240mila lire. Attenzione, non par¬ 
liamo di un'azienda ai margini del 
mercato ma di una impresa «leader» 
per l'estrazione e l'esportazione del 
marmo in tutta Europa, localizzata 
in un'area - tra Alcamo e Castellam¬ 
mare del Golfo - con tassi ufficiali 
altissimi di disoccupazione («La Si¬ 
cilia », 22.11.1999). Del resto i 
grandi numeri del sommerso in Sici¬ 
lia confermano che il caso appena 
descritto non è certo isolato. Secondo 
uno studio della Cgil, oggi, nella re¬ 
gione, ad ogni occupato ne corri¬ 
sponde uno non contrattualizzato, 
un dato che ovviamente falsa il cal¬ 


colo Istat sulla disoccupazione 
(423mila unità). Le irregolarità sono 
diffuse capillarmente con punte del 
65% in alcuni settori del terziario, 
del 45% nell'edilizia e con una par¬ 
ticolare evidenza dei fenomeni di 
evasione fiscale persino nel compar¬ 
to delle «grandi firme» dell'abbiglia¬ 
mento dove pur gravitano 1 Ornila 
lavoratori circa. La lettura incrociata 
di alcuni «numeri» svela contraddi¬ 
zioni sconcertanti: negli appalti pub¬ 
blici, a fonte di un aumento dei ban¬ 
di di gara, si è registrata una ridu¬ 
zione degli operai iscritti all'Inps (da 
51mila a 47mila nel periodo '95- 
'97) ed alle casse edili (da 56mila a 
50mila). In agricoltura, poi, per 12 
milioni e mezzo di giornate lavorati¬ 
ve effettuate formalmente, si ritiene 
che altrettante siano prestate in ne¬ 
ro. 

In sostanza sembra potersi affer¬ 
mare che né le nuove norme né i 
maggiori incentivi hanno ancora 
prodotto effetti significativi. Al tem¬ 
po stesso il caso prima ricordato - il 
sommerso che scaccia l'economia le¬ 
gale più che affiancarsi ad essa o 
(come vorrebbero alcune interpreta¬ 
zioni ottimistiche) rendersi comple¬ 
mentare - aumenta vieppiù la neces¬ 
sità di un monitoraggio valutativo 
sui meccanismi introdotti per facili¬ 
tare processi di «riemersione». 


IN PRIMO PIANO 


Nerozzi (Cgil): «Ma l'unità sindacale può ripartire 
dalla rappresentanza sui luoghi di lavoro» 


zi, che ad esempio nella discussione 
sulla legge Finanziaria questo sinda¬ 
cato di categoria aderente a Cgil, Cisl 
e Uil è l'unico che ha fatto un accor¬ 
do col governo, ottenendo risposte 
sui finanziamenti necessari alla con¬ 


trattazione integrativa. È la prova che 
le regole (quelle messe in atto appun¬ 
to un anno fa) e l'unità pagano. 

Ora è possibile anche mettere in at¬ 
to una strategia dell'attenzione nei 
confronti dei cosiddetti sindacati di 


mestiere autonomi. Un processo che 
tende ad aggregare ciò che si era 
frammentato negli anni Ottanta, an¬ 
che per errori confederali. C'era stato, 
ad esempio, uno scarso impegno sulla 
valorizzazione del lavoro, l'apporto 
individuale, te condizio¬ 
ni di lavoro. È possibile 
riprendere un dialogo. 
Nerozzi allude ad un 
«patto» tra la Cgil e 
un'organizzazione dei 
vigili urbani. Sarà così 
anche con un'organiz¬ 
zazione come te «Rap¬ 
presentanze sindacali di 
base?». Qui, risponde, 
«siamo di fronte ad un 
soggetto corporativo di 
sinistra che difficilmen¬ 
te può entrare in sinto¬ 
nia con la nostra linea 
politica».Va in questa direzione, inve¬ 
ce, il nuovo rapporto instaurato tra 
Cisal e Cisl? «È un caso un po' diver¬ 
so, visto che nel pubblico impiego la 
Cisal rappresenta una parte conserva¬ 
trice...... Resta il fatto che anche su 


questo terreno è possibile riprendere 
un filo del discorso con la Cisl. 

L'importante è liberarsi «da una vi¬ 
sione bipolare del sindacato». Il vero 
scudo è rappresentato dalle regole, da 
quella legge sulla rappresentanza 
bloccata. Anche la scesa in campo 
delle categorie potrebbe essere rile¬ 
vante «per impedire la frana». Così 
come sarebbe necessario, osserva Pao¬ 
lo Nerozzi, aprire una discussione più 
approfondita attorno alte tesi che la 
Cisl agita per dire «addio» all'unità. 
C'è un tema complessivo, come quel¬ 
lo di che cosa sia il sindacato nella so¬ 
cietà del Duemila, sul quale la Cgil 
dovrebbe dare risposte più esaurienti. 
E se la Cisl propone la partecipazione 
ai Consigli d'amministrazione, la Cgil 
dovrebbe riproporre con più vigore te 
proprie proposte sul ruolo dei lavora¬ 
tori nelle imprese, rilanciando un 
modello di controllo. Un secondo te¬ 
ma è quello delle organizzazioni del 
terzo settore (quelle sul quale era ba¬ 
sato l'impianto della «Grande Cisl»). 
È giusto per un sindacato distinguere 
i ruoli, ma sarebbe anche importante 


costruire alleanze. Un terzo tema in¬ 
veste la discussione sui livelli contrat¬ 
tuali. C'è un problema irrisolto di di¬ 
stribuzione del salario e che riguarda 
la gran parte delle piccole aziende, 
dove non entra la contrattazione 
aziendale. Anche qui bisogna discute¬ 
re, trovare te strade idonee. Quarto ar¬ 
gomento: il cosiddetto salario d'in¬ 
gresso per i giovani. È evidente la ne¬ 
cessità di non lasciare scalfire i diritti 
delle nuove generazioni. Sarebbe pos¬ 
sibile, come alternativa, in alcuni ca¬ 
si, avanzare proposte di nuova solida¬ 
rietà da parte dei lavoratori più anzia¬ 
ni. Magari agendo su voci salariali re¬ 
lative alte produttività, destinando un 
peso maggiore ai nuovi assunti... So¬ 
no riflessioni a voce alta, proposte. 
Un modo per non arrendersi a quel¬ 
l'addio pronunciato al Paleur di Ro¬ 
ma sabato scorso. Senza puntare solo, 
magari, ad un avvento di Sergio 
D'Antoni nei cieli della politica. I pro¬ 
blemi, - basti guardare alte ultime pa¬ 
role di Pietro Larizza - rimarrebbero 
anche nella Cisl guidata da un altro 
gruppo dirigente. 



li 


E necessario 
liberarsi 
da una visione 
esclusivamente 
bipolare 
del sindacato 




SEGUE DALLA PRIMA 


CARA 

UNITÀ... 

mai sognato di fare la proposta che 
mi attribuite. Poiché ho scritto una 
lettera, se c'è buonafede non ci pos¬ 
sono essere equivoci sulla proposta. 
Riassumo qui di seguito la proposta 
della Uil per far crescere il lavoro 
nelle piccole imprese nel Mezzo¬ 
giorno. 

1) Nella nostra proposta non 
vengono assolutamente messi in 
discussione i diritti delle persone 
che lavorano: nelle aziende sopra i 
15 dipendenti si applicava e si con¬ 
tinuerà ad applicare lo Statuto dei 
lavoratori. 

2) Nelle aziende sotto i 15 dipen¬ 
denti non si applica lo Statuto dei 
lavoratori per i licenziamenti. 

3) La proposta che ho avanzato 


riguarda solo te aziende sotto i 15 
dipendenti (dove appunto non si 
applica lo Statuto) ed è rivolta alla 
possibilità di aumentare gli occupa¬ 
ti oltre la soglia dei 15 dipendenti. 

4) Si potrebbe dire a queste 
aziende sotto i quindici dipenden¬ 
ti: voi oggi avete più libertà di assu¬ 
mere e licenziare perché da voi non 
si applica lo Statuto dei lavoratori. 
Ebbene, se voi investite capitali per 
crescere e assumere nuovo persona¬ 
le, anche se supererete i 15 dipen¬ 
denti, per i successivi tre anni non 
saranno applicate te norme dello 
Statuto dei lavoratori sui licenzia¬ 
menti. 

5) Dopo questi tre anni, se man¬ 
terrà la produzione per restare una 
azienda sopra i 15 dipendenti, si 
applicherà lo Statuto dei lavoratori. 

6) Le condizioni per realizzare 
questa crescita dovranno essere il¬ 
lustrate e concordate con il sinda¬ 
cato. 


In questi sei punti c'è la proposta 
Uil. Dove stanno i licenziamenti? 
Nella nostra proposta nessun dirit¬ 
to di chi oggi lavora è messo in di¬ 
scussione, e si parla soltanto della 
crescita delle imprese e degli occu¬ 
pati. Parliamo cioè di un lavoro che 
oggi non c'è e che vorremmo ve¬ 
nisse creato. Parlare del lavoro futu¬ 
ro è un attentato ai diritti del lavo¬ 
ro? Dobbiamo lasciare tutto così 
com'è, e non tentare di fare nulla 
per la disoccupazione ed il lavoro 
nero nel Mezzogiorno? L'Unità fa 
un titolo che è l'esatto contrario 
della proposta. Alcuni sindacalisti 
si meravigliano, e altri rispondono 
con una battuta: siamo proprio ad 
un livello molto basso di confron¬ 
to. 

La Uil per antica tradizione è 
abituata a fare proposte e gradireb¬ 
be si rispondesse con proposte la¬ 
sciando da parte strumentalizza¬ 
zioni polemiche o politiche. 

PIETRO LARIZZA 


CARO 

LARIZZA... 

a nostro giudizio di una mate¬ 
ria di grande importanza e de- 
licatezza(tanto che abbiamo 
scelto di aprirci, come si dice 
in gergo, il giornale ) - in que¬ 
sta discussione vogliamo ci¬ 
mentarci. Essendo, come dice 
Larizza, in «buona fede», ci 
siamo davvero interrogati se il 
nostro titolo fosse «l'esatto 
contrario della proposta» e 
siamo giunti alla conclusione 
che non è così. Ci sembra del 
tutto chiaro infatti che quan¬ 
do parliamo di «licenziamen¬ 
ti» non intendiamo suggerire 
che l'intento del segretario 
della Uil sia quello di provoca¬ 
re e promuovere l'espulsione 
di lavoratori dal posto di lavo¬ 


ro. Sarebbe solo grottesco il 
pensarlo. Noi abbiamo solo 
voluto dire che in materia di 
disciplina dei licenziamenti 
individuali la proposta del se¬ 
gretario della Uil introduce 
una sospensione dell'efficacia 
della norma dello Statuto dei 
lavoratori relativa alla «giusta 
causa», in aziende che avreb¬ 
bero superato la soglia dei 15 
dipendenti sotto la quale ap¬ 
punto lo Statuto non si appli¬ 
ca. Larizza oggi lo riconferma. 
E allora, come avremmo do¬ 
vuto scrivere nel nostro titolo 
al posto di «licenziamenti», 
«flessibilità in uscita» come si 
dice in gergo lavoristico? Con 
il risultato che ci saremmo ca¬ 
piti in tre. 

Larizza naturalmente è del 
tutto legittimato a pensare 
che la sua proposta è destina¬ 
ta ad aiutare l'occupazione 
nel Mezzogiorno. Ma egli stes¬ 


so sa benissimo che quella del 
rapporto tra flessibilità e au¬ 
mento dei posti di lavoro è 
una delle questioni più con¬ 
troverse e su cui, come si suo¬ 
le dire, i pareri abbondano. 

Il segretario della Uil poi 
sembra stupirsi che la sua po¬ 
sizione abbia suscitato un cer¬ 
to clamore. Per quella che ci 
riguarda pensiamo di avergli 
dato il rilievo che merita. La¬ 
rizza dovrebbe ricordare che 
quando a febbraio il presiden¬ 
te del Consiglio avanzò una 
proposta pressoché identica 
alla sua il chiasso fu pari, se 
non addirittira superiore. Per¬ 
ché questa proposta quando 
viene avanzata da un leader di 
un sindacato importante do¬ 
vrebbe passare sotto silenzio? 

Un ultima osservazione 
proprio sul sindacato. Larizza 
sembra adontarsi del fatto che 
abbiamo titolato sulla «spac¬ 


catura» del sindacato, quando 
invece si tratterebbe di sem¬ 
plici divergenze di opinioni. 
Questo, in verità, ci pare stu¬ 
pefacente. Che nel sindacali¬ 
smo italiano ci sia una spacca¬ 
tura grave, soprattutto tra Cisl 
e Cgil, è sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Che la proposta di Larizza, 
nel metodo e nel merito, pos¬ 
sa essere stata solo formulata, 
dipende proprio dall'esistenza 
di questa spaccatura. Questo 
giornale non ha mancato di 
sottilineare, quando ci sono 
stati, i tentativi di mediazione 
che il leader della Uil ha ten¬ 
tato di mettere in atto tra Cof¬ 
ferati e D'Antoni. Ma ciò non 
toglie che le fratture ci sono. E 
se si vuole veramente inverti¬ 
re la rotta, e correre effettiva¬ 
mente ai ripari, forse è il caso 
di guardare in faccia alla real¬ 
tà. 

PIERO DI SIENA 
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in Primo Piano 


l'Unità 


♦ Gli avvocati del leader curdo s'appellano 
alla Corte dei diritti umani di Strasburgo 
che potrebbe chiedere una sospensione 


♦ L'Italia indignata cerca una via d'uscita ♦ In Turchia la gente festeggia la decisione 
D'Alema e Dini chiedono ad Ankara della Corte di Cassazione ma il premier 

di non dare esecuzione alla sentenza apre spiragli per la soluzione della vicenda 


® La Cassazione: pena di morte per Ocalan 

L'Europa insorge: inaccettabile. Ecevit replica: il caso non è ancora chiuso 


Pochi minuti per decidere che il 
processo ad Imrali si è svolto cor¬ 
rettamente e non c'è alcun biso¬ 
gno di ripeterlo. Così la Corte di 
Cassazione turca ha confermato 
la condanna a morte inflitta l'e¬ 
state scorsa ad Abdullah Ocalan, 
leader del Partito dei lavoratori 
del Kurdistan (Pkk), per attenta¬ 
to all'integrità territoriale dello 
Stato e tradimento. Il verdetto 
era scontato, quasi una tappa di 
passaggio nell'itinerario che pre¬ 
sto o tardi dovrà però portare il 
paese ad un bivio: eseguire l'im¬ 
piccagione dell'imputato Oca¬ 
lan o lasciare che anche questa, 
come altre 53 condanne a morte 
inflitte in Turchia dal 1984 in 
poi, sia di fatto archiviata dal Par¬ 
lamento. Secondo la legge locale, 
spetta infatti ai rappresentanti 
del popolo dare il semaforo verde 
al boia e negli ultimi quindici an¬ 
ni non è mai una sola volta acca¬ 
duto. 

La classe politica turca nel suo 
complesso, maggioranza ed op¬ 
posizione, non ha interesse alcu¬ 
no ad affrettare i tempi della deci¬ 
sione definitiva, visto che tra po¬ 
che settimane è in programma il 
vertice di Helsinki, in cui si dovrà 
decidere l'accettazione di Ankara 
come candidato ufficiale all'in¬ 
gresso nell'Unione europea. Se il 
verdetto della Cassazone non 
aiuta una scelta favorevole alla 
Turchia, ma nemmeno la pregiu¬ 
dica irrimediabilmente, un'acce¬ 
lerazione da parte del Parlamen¬ 
to avrebbe invece un effetto asso¬ 
lutamente negativo, perché di¬ 
mostrerebbe la volontà di Anka¬ 
ra di muoversi 
esattamente 
nella direzione 
opposta a 
quella che l'U¬ 
nione europea 
ritiene essen¬ 
ziale per man¬ 
tenere aperto il 
discorso sul¬ 
l'ammissione. 
Ecco perché i 
primi com¬ 
menti delle 
massime autorità turche sono al¬ 
quanto cauti. Il presidente Demi¬ 
rei ha detto che la candidatura al- 
l'Ue e la sorte di Ocalan «sono co¬ 
se separate», ed ha aggiunto che 
«la procedura legale non è anco¬ 
ra completata. C'è ancora la 
sponda europea del processo e 
l'ultima parola spetta comunque 
al Parlamento». Dopo di ché tra 
l'altro starebbe proprio a lui, co¬ 
me capo di Stato, controfirmare 
il decreto di condanna per ren¬ 
derlo effettivo. Il premier Bulent 
Ecevit da parte sua ha assicurato 
che «prenderemo in considera¬ 
zione una situazione in cui aves¬ 
simo a che fare con le competen¬ 
ze della corte europea dei diritti 
umani». Sia Demicrel che Ecevit 
dunque hanno fatto riferimento 
al passo dei legali di Ocalan pres¬ 
so la Corte europea per i diritti 
umani affinché chieda all'autori¬ 
tà giudiziaria turca di sospendere 
temporaneamente la sentenza. 
La Corte europea potrebbe farlo 
già martedì prossimo. 

I legali di Apo chiederanno an¬ 
che alla Cassazione un'ulteriore 
revisione della sentenza appena 
formulata, ma ciò dovrebbe ave¬ 
re l'improbabile assenso del pro¬ 
curatore capo del tribunale, Vu- 
ral Savas, lo stesso che ha fatto di 
tutto perché venisse messo fuori¬ 
legge il partito islamico Refah, e 
che ha una concezione rigidissi¬ 
ma della tutela dello Stato da 
qualunque minaccia antisecola- 
rista o anti-unitaria. Dopo l'ine¬ 
vitabile no di Savas, il dossier arri¬ 
verà in Parlamento. 

Dure intanto le reazioni in Eu¬ 
ropa. Il commissario europeo 
Guenter Verheugen ha ribadito 
che l'ingresso della Turchia nel¬ 
l'Unione Europea sarà possibile 
solo a condizione che venga abo¬ 
lita la pena di morte. Da parte ita¬ 
liana un comunicato congiunto 
del presidente del Consiglio D'A¬ 
lema e del ministro degli Esteri 
Dini ricorda quanto «costante- 
mente ribadito nei contatti diret¬ 
ti con le autorità turche», cioè la 


■ LA CORTE 
CONFERMA 

Ora spetta 
ai rappresentanti 
del popolo 
la parola finale 
Nessuna condanna 
eseguita dall’85 



Il tribunale turco che ha confermato la condanna a morte per Ocalan Ansa 


P artiamo dal presupposto 
che la condanna a morte 
di Abdullah Ocalan non 
verrà eseguita». Basta questo. Non 
è neppure necessario mettere nero 
su bianco quel che accadrebbe se le 
autorità di Ankara dessero davvero 
seguito alla sentenza con cui la 
Corte di Cassazione turca ha con¬ 
fermato, ieri , la pena capitale per il 
leader curdo. La Turchia, al vertice 
dei Quindici di Helsinki, tra una 
quindicina di giorni, dovrebbe esse¬ 
re ammessa ufficialmente nell'e¬ 
lenco dei paesi candidati all'ade¬ 
sione all'Unione europea. Questa 
prospettiva appare (appariva?) rea¬ 
listica ma tutt'altro che scontata, 
visto che resistevano da parte di di¬ 
versi governi, e resistono ancora, 
forti obiezioni sul rispetto, da parte 
della Turchia, dei cosiddetti «para¬ 
metri di Copenaghen», quelli che 
fissano i requisiti che debbono ave¬ 
re i paesi dell'Unione in materia di 
democraticità delle istituzioni e di 
rispetto dei diritti umani fonda- 
mentali, nonché sul contenzioso 
ancora aperto su Cipro. Il fatto 
nuovo di ieri potrebbe rimettere in 
discussione tutto. Non solo l'ade¬ 
sione vera e propria, che comunque 
è questione che riguarda un futuro 
abbastanza lontano, ma la stessa 
ammissione tra i paesi candidati. 
Quest'ultima, che ora potrebbe di¬ 
ventare uno dei temi delicati e con¬ 
troversi del vertice, era stata fatta 
oggetto, nelle ultime settimane e 
negli ultimi giorni, di un intensis- 


L'ANALISI 


STRADA IN SALITA AD HELSINKI 
PER LA CANDIDATURA ALLA UE 


di PAOLO SOLDINI 

simo lavorìo diplomatico, al quale 
aveva dato il proprio contributo 
anche il presidente della Commis¬ 
sione Romano Prodi negli incontri 
che aveva avuto con il presidente 
della Repubblica Demirei e con al¬ 
tri dirigenti politici di Ankara al 
margine del recente vertice dell'O- 
sce a Istanbul. 

La posizione della Commissione 
è stata comunicata ieri mattina 
dal portavoce durante il solito brie¬ 
fing quotidiano a Bruxelles ed è 
stata ribadita nel pomeriggio con 
una dichiarazione del commissario 
con la delega all'allargamento 
Giinter Verheugen. Essa è, come si 
diceva all'inizio, estremamente 
semplice: la Commissione «presu¬ 
me» che la sentenza rimarrà sulla 
carta, ribadisce di essere ferma sul¬ 
le proprie posizioni e in particolare 
su quella che le ha fato esprimere 
«ripetutamente» la propria «oppo¬ 
sizione alla pena di morte in gene¬ 
rale» e comunque di rifiutare l'ade¬ 
sione all'Unione a ogni paese che 
la applichi. Tant'è che proprio l'a¬ 
bolizione delle norme del codice pe¬ 
nale che prevedono la pena capita¬ 


le è stata considerata, finora, una 
delle condizioni sine qua non del¬ 
l'eventuale ammissione di Ankara. 
Non è certo un caso, si ricordava 
ieri a Bruxelles, che i dirigenti tur¬ 
chi, a cominciare dal premier Bu¬ 
lent Ecevit (personalmente favore¬ 
vole all'abolizione), abbiano acce¬ 
lerato, proprio a causa delle pres¬ 
sioni europee, l'iter che potrebbe 
portare nel prossimo futuro a una 
abolizione formale della pena di 
morte. Oppure, ipotesi minima che 
potrebbe però non essere considera¬ 
ta sufficiente, a una sua abolizione 
di fatto con il prolungamento sine 
die della sospensione che è in atto 
in Turchia da una quindicina di 
anni. Verheugen, ieri, ha ribadito 
che l'abolizione dev'essere definiti¬ 
va e formalmente sancita, mentre 
da Ankara giungevano segnali che 
indicavano, invece, la ricerca di 
una strada di compromesso, che 
passerebbe per il recepimento di 
una condanna della Turchia da 
parte della Corte europea per i di¬ 
ritti umani cui gli avvocati di Oca¬ 
lan hanno già annunciato di voler 
ricorrere. Spiegando che l'iter giudi¬ 


ziario «non è ancora completo» e 
che deve essere espletata ancora 
«la parte europea» il presidente 
della Repubblica Demirei parebbe 
aver delineato proprio i contorni 
del compromesso: la Turchia si 
uniformerebbe al giudizio della 
Corte senza rimettere in discussio¬ 
ne in generale la pena capitale. 
Ciò, nelle intenzioni attribuite ai 
massimi dirigenti di Ankara, per¬ 
metterebbe di salvare la faccia di 
fronte all'opinione pubblica inter¬ 
na (che è in grande maggioranza 
favorevole all'esecuzione della con¬ 
danna) e di non rompere con l'U¬ 
nione. 

Resta da vedere, però, se le isti¬ 
tuzioni dell'Unione - non solo la 
Commissione ma anche il Consi¬ 
glio e il Parlamento - potrebbero 
accettare l'accomodamento. L'im¬ 
pressione è che mentre alcuni go¬ 
verni potrebbero cercare di condi¬ 
zionare nel senso del compromesso 
il Consiglio, ben più duri restereb¬ 
bero tanto la Commissione, la 
quale si è spesa molto per far ma¬ 
turare già a Helsinki la decisione 
sull'ammissibilità alla candidatu¬ 
ra, che il Parlamento. Dovrebbe es¬ 
sere questo ciò che Verheugen, ieri 
sera, ha comunicato al ministro 
degli Esteri turco Ismail Cem, il 
quale proprio per parlare di Helsin¬ 
ki era arrivato a Bruxelles, forse 
ignaro lui stesso della mazzata che 
sui rapporti Turchia-Ue stava per 
arrivare dalla Corte di Cassazione 
del suo paese. 


Le motivazioni dei giudici: 
«Processo senza errori» 

■ Questo il brevissimo testo della sentenza con cui la Corte 
di Cassazione turca ha respinto l'appello dei difensori di 
Abdullah Ocalan e confermato la condanna a morte pro¬ 
nunciata in prima istanza contro il leader prigioniero del 
Pkk curdo: «Il verdetto per punire Abdullah Ocalan con la 
morte è stato confermato all'unanimità e la richiesta di re¬ 
visione respinta. 

Il processo si è svolto in armonia con le procedure stabilite 
dalla legge e nell'identificare gli scopi della banda armata 
dell'imputato, separare parte del territorio del Paese e 
creare uno Stato a se stante nella regione sud-orientale 
della Turchia, non si è incorsi in fraintendimenti. 

Nemmeno ci sono stati errori nel trovarlo colpevole di aver 
ordinato di commettere atti gravi né nel respingerne le ar¬ 
gomentazioni difensive». 



La cattura del leader kurdo 


Hurriyet / Ansa 


Dal novembre '98 ad oggi: 
tutta la cronologia del caso 

■ Ecco una cronologia della vicenda del leader curdo Abdullah 
Ocalan. 13 . 11 . 98 : Abdullah Ocalan, si consegna alle autorità 
italiane, colpito da mandato di cattura tedesco e turco. Dopo 
l'arresto è ricoverato in un ospedale e chiede asilo politico in 
Italia. 20.11 : viene scarcerato, con l'obbligo di non allonta¬ 
narsi. 27.11 : il cancelliere tedesco Gerhard Schroder ribadi¬ 
sce che la Germania non chiederà l'estradizione. 16 . 12 : la 
Corte d'Appello di Roma revoca l'obbligo di dimora e il divie¬ 
to di espatrio, il leader curdo parte per destinazione ignota. 
15 . 2 . 99 : Apo si rifugia nell'ambasciata greca a Nairobi. 16 . 2 : 
i servizi segreti turchi catturano Ocalan e lo trasferiscono in 
Turchia. 24 . 3 : comincia a Ankara il processo e subito viene 
rinviato ad Imrali. 28 . 4 : con l'atto di accusa per tradimento e 
attentato all'integrità territoriale la Procura chiede la condan¬ 
na a morte. 29 . 6 : la Corte condanna a morte Ocalan. 


_ L'INTERVISTA M ALI RAHMIBEYRELI. deputato della Sinistra democratica _ 

«Il Parlamento voterebbe l'impiccagione» 


richiesta che la sentenza non 
venga eseguita, anche in consi¬ 
derazione del fatto che la pena 
capitale non è più stata applicata 
in Turchia dal 1984». Sottoli¬ 
neando «la ferma contrarietà alla 
pena di morte dell'Italia e dell'U¬ 
nione Europea», D'Alema e Dini 
auspicano che Ankara «sia con¬ 
sapevole che atti contrari ai prin¬ 
cipi di democrazia, di rispetto dei 
diritti umani e di tutela delle mi¬ 
noranze non incoraggerebbero 
un rapido percorso verso gli stan¬ 
dard europei». Per i Democratici 
di sinistra Walter Veltroni parla 
di decisione «inaccettabile, per¬ 
ché ferisce ulteriormente i diritti 
di un popolo, quello curdo, da 
troppo tempo diviso e persegui¬ 
tato, e perché colpisce la vita di 
un uomo che di questo popolo è 
il leader e che ha espresso con 
chiarezza la volontà di abbando¬ 
nare la via della lotta armata a fa¬ 
vore di un processo di pace». 

Scene di giubilo condite dalla 
macabra esibizione di un cappo 
stretti intorno al collo di un Oca¬ 
lan di cartapesta hanno accolto 
l'annuncio della sentenza nello 
spiazzo antistante la sede della 
Cassazione. Una quarantina di 
teppisti ha poi attaccato la sede 
dell'Associazione turca per i di¬ 
ritti umani (Ihd) e aggredito il 
presidente Husnu Ondul senza 
che la polizia intervenisse. 

Per gli avvocati italiani di Oca¬ 
lan la sentenza era prevista e pre¬ 
vedibile. «È stato un passaggio 
quasi rituale, direi obbligato - ha 
detto il deputato Luigi Saraceni -. 
Non ci aspettavamo nulla di di¬ 
verso. Rimaniamo convinti che 
la questione curda e la vicenda 
Ocalan possano trovare soluzio¬ 
ne solo a livello politico». Ga.B. 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA Ali Rahmi Beyreli è stato 
riconfermato solo due giorni fa 
alla presidenza dell'associazione 
parlamentare turca per i rapporti 
con l'Italia. Deputato e membro 
della Sinistra democratica, cui ap¬ 
partiene anche il primo ministro 
Bulent Ecevit, Beyreli è personal¬ 
mente contrario alla pena capita¬ 
le, una posizione 
condivisa dalla mag¬ 
gioranza del partito. 

Ma al telefono da An¬ 
kara si dice altrettan¬ 
to convinto che la 
questione Ocalan sia 
soprattutto un affare 
interno turco, e che 
qualunque sviluppo 
essa abbia in futuro, 
non dovrebbe ostaco¬ 
lare la ripresa dei 
buoni rapporti con 
l'Europa. Beyreli pen¬ 
sa anche che il tempo 
possa aggiustare le cose. «Ma se si 
votasse oggi, la maggioranza dei 
deputati darebbe il via libera all'e¬ 
secuzione». 

Signor Beyreli, la conferma della 
sentenza di morte contro Ocalan 
arriva proprio nel momento in 
cui i rapporti fra Turchia e paesi 
europei stavano decisamente mi¬ 
gliorando rispetto ai giorni in cui 


scoppiò il caso. Teme che questo 
nuovo sviluppo, per quanto pre¬ 
visto, possa provocare un ritorno 
alTindietro rispetto ai progressi 
compiuti ultimamente? 

«No, non penso che il verdetto della 
Cassazione avrà influenza sui rap¬ 
porti con l'Unione europea. Tra l'al¬ 
tro non siamo ancora all'ultima tap¬ 
pa dell'iter processuale. Ocalan ha 
diritto ad appellarsi ancora una vol¬ 
ta per ottenere una correzione. Inol¬ 
tre la Corte di Strasbur¬ 
go potrebbe inserirsi 
anch'essa nella vicen¬ 
da. L'ultima parola 
spetterà comunque al 
Parlamento turco. In 
ogni caso non vedo ra¬ 
gione per cui i rapporti 
fra noi e l'Europa deb¬ 
bano essere turbati. 
Dopo tutto il proble¬ 
ma riguarda in primo 
luogo il nostro paese, e 
tocca a noi risolverlo. 
Aggiungo che è altret¬ 
tanto importante per 
l'Europa risolvere la questione del 
terrorismo, che è una piaga interna¬ 
zionale e non colpisce solo noi. Pos¬ 
so aggiungere che per quanto riguar¬ 
da me personalmente, io non vedo 
in che modo l'esecuzione della con¬ 
danna potrebbe giovare a qualun¬ 
que causa. Ma questa è solo un'opi¬ 
nione fra le tante che si confronte¬ 
ranno nel momento in cui il Parla¬ 


mento fosse investito del compito di 
dare corso oppure meno alla senten¬ 
za capitale». 

Intende dire che sarebbe più sag¬ 
gio anche dal punto di vista del¬ 
l'establishment turco evitare di 
spingersi sino al punto estremo, 
cioè in parole povere sino alla im¬ 
piccagione dell'imputato Oca¬ 
lan? 

«Sì, sarebbe preferibile. Ma è una fac¬ 
cenda tremendamente complicata, 
ed è difficile prendere qualunque 
decisione. Dobbiamo fare i conti 
con la lunga scia di sangue che ha ac¬ 
compagnato l'attività del Pkk. Ci so¬ 
no state troppe morti, troppi lutti, 
troppe sofferenze. Tutto questo pesa 
sugli atteggiamenti dell'opinione 
pubblica nei confronti del processo 
a Ocalan». 

E tuttavìa non le sembra che l'at¬ 
mosfera in Turchia sia cambiata 
oggirispettoadunannofa, quan¬ 
do il caso esplose in tutta la sua vi¬ 
rulenza? Mi riferisco ai giorni 
dell'arrivo del leader curdo a Ro¬ 
ma, del suo arresto, della manca¬ 
ta estradizione, del rilascio, della 
partenza dallTtalia. 

«Sì, è vero, il clima è almeno in parte 
mutato. Del resto è noto che per ben 
sedici anni il Parlamento non ha ra¬ 
tificato alcuna condanna a morte. Se 
ci si astrae dalla fase di forte irrequie¬ 
tudine innescata dalla vicenda Oca¬ 
lan, si può dire che l'orientamento 
generale in Turchia non fosse netta¬ 


mente a favore di un'applicazione 
della pena capitale. Poi c'è stato il 
giustificato surriscaldamento degli 
animi provocato dalla mancata con¬ 
segna da parte italiana. Ma con la 
cattura e il trasferimento nel carcere 
di Imrali la rabbia è stata compensa¬ 
ta dalla soddisfazione. Clima cam¬ 
biato dunque, anche se certi settori 
della società rimangono decisamen¬ 
te favorevoli all'esecuzione». 

Se per ipotesi, il Parlamento fosse 
chiamato oggi stes¬ 
so a decidere, chi 
prevarrebbe, secon¬ 
do lei: i favorevoli o i 
contrari all'impic¬ 
cagione? 

«Ora come ora, i primi 
avrebbero certamente 
la maggioranza. Con il 
passar del tempo forse 
potrebbero maturare 
posizioni diverse, ma 
entriamo nel terreno 
delle congetture e di 
scenari politici tutti da 
costruire». 

Il presidente della Commissione 
parlamentare sulla Giustizia, 
Emin Karaa, ha affermato pro¬ 
prio oggi che «ci si sta muovendo 
in direzione dell'abolizione della 
pena capitale». Lei è d'accordo? È 
possibile che votino per l'aboli¬ 
zione gli stessi deputati che, come 
lei dice, oggi non esiterebbero a 
ratificare la messa a morte di Oca¬ 


lan? 

«Non saprei dire. Posso affermare 
che il mio partito, la Sinistra demo¬ 
cratica, è favorevole all'abolizione. 
Ma com'è noto governiamo assieme 
ad altre forze di orientamento diver¬ 
so dal nostro su questo tema. La que¬ 
stione è stata discussa fra i leader del¬ 
la maggioranza e ancora non si è tro¬ 
vata una posizione comune. C'è un 
progetto di legge per cancellare la 
pena di morte dal nostro codice, ma 
non è in calendario per 
ora una sua discussio¬ 
ne in aula». 

Come presidente 
dell'associazione 
parlamentare per i 
rapporti con l'Ita¬ 
lia, immagino ab¬ 
bia apprezzato il 
riavvicinamento 
fra Roma ed Anka¬ 
ra, dalla visita del 
ministro degli Este¬ 
ri Lamberto Dini in 
settembre sino al¬ 
l'incontro di pochi 
giorni fa tra i due primi ministri, 
Massimo D'Alema e Bulent Ece¬ 
vit. 

«Sicuramente. Sino a poco tempo fa 
le relazioni italo-turche erano otti¬ 
me ed amichevoli. Gli eventi inatte¬ 
si dell'anno scorso le hanno grave¬ 
mente compromesse. Ora siamo av¬ 
viati nuovamente sulla buona via. 
Ma c'è ancora tanto da fare». 


kk 

Non vedo 
perché i rapporti 
tra noi e l'Europa 
debbano essere 
turbati da 
questa sentenza 
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Personalmente 
non vedo 
in che modo 
l'esecuzione 
della condanna 
possa giovarci 
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Finanziaria, 2.000 miliardi 
per il pacchetto sicurezza 

■ Un pacchetto sicurezza da 2.000 miliardi nel 2000. Lo prevede uno dei 
45 emendamenti annunciati ieri sera dal governo alla Finanziaria, duran¬ 
te una riunione di maggioranza. 12000 miliardi - ha spiegato il sottose¬ 
gretario al Tesoro Piero Giarda - verranno attinti destinando alla sicurez¬ 
za 1.000 dei 12 mila miliardi di cofinanziamento della programmazione 
europea e 1.000 dei fondi comunitari. Per la sicurezza, e in particolare 
per le forze dell'ordine, sono previsti anche altri emendamenti volti ad 
aumentare di 50 miliardi le risorse per gli straordinari (che arrivano così 
a 120) e a stanziarne altri 20 sul fondo per la mobilità. Inoltre sarà preci¬ 
sato che delle 20 mila assunzioni che saranno consentite nella pubblica 
amministrazione al netto dei tagli d'organico previsti (meno 1% nel 
2001), 5.000 saranno realizzate prioritariamente tra le forze dell'ordine. 
Proprio ieri Valdo Spini, componente del direttivo nazionale Ds, ha chie¬ 
sto che la finanziaria comprenda «misure concretè sulla sicurezza come 
la riapertura dei commissariati di notte ed un diverso presidio del territo¬ 
rio». Parlando ad una manifestazione per illustrare la mozione integrati¬ 
va al congresso Ds della sua componente Spini ha detto: «Sulla sicurezza 
il governo deve fare di più. Serve una finanziaria della sicurezza, con 
scelte conseguenti. Non si può affidare al ministro della Funzione pubbli¬ 
ca e ad una risposta burocratica la soluzione di problemi come questi. 
Alle forze dell'ordine devono essere riconosciute cifre dignitose». 


Tregua «armata» tra carabinieri e governo 

Previsti aumenti sugli straordinari. Forze dell'ordine ancora insoddisfatte 



Franco Silvi/Ansa 


L'INTERVISTA 


D ministro Razza rilancia 
«Avrete anche le case» 


ANNA TARQUINI 

ROMA Le Forze dell'ordine non 
scenderanno in piazza con Fini e 
Berlusconi, almeno per il momento 
il rischio è scongiurato. Dal gover¬ 
no, i sindacati di polizia e carabi¬ 
nieri ieri hanno avuto delle rispo¬ 
ste: aumenti sugli straordinari, una 
casa per le loro famiglie, nessun ta¬ 
glio degli organici. E, prima fra tut¬ 
te, l'istituzione di un tavolo diretto 
con Palazzo Chigi per parlare dei 
loro problemi sindacali senza dover 
sfidare la piazza sotto qualche ban¬ 
diera. C'è soddisfazione nel Palazzo 
per l'incontro con il premier che 
chiude una vertenza durata due set¬ 
timane. Ma la battaglia degli sti¬ 
pendi si è conclusa con una tregua 
armata: molti ne sono usciti scon¬ 
tenti. Lo stesso Cocer dei carabinie¬ 
ri, il sindacato più agguerrito che 
ha guidato in questi giorni la prote¬ 
sta, e che ieri sembrava assumesse 
toni più moderati, ha voluto mette¬ 
re l'ipoteca più grossa: «Incontro 
interlocutorio, ora aspettiamo i fat¬ 
ti». E dietro i fatti, c'è la sponda of¬ 
ferta da Fini prima, e da Silvio Ber¬ 
lusconi poi: «Dateci 500 giorni. 
Quando saremo al governo le leggi 
ve le cambieremo noi». 

Questa impronta politica data al¬ 
la protesta è forse la cosa che ha pe¬ 
sato di più nei colloqui di ieri. Il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema ha voluto stigmatizzare il 
comportamento di alcuni: capisco 
che non è possibile pensare a forme 
di sindacalizzazione normale per il 
vostro corpo - ha detto ai presenti - 
. E ciò comporta una maggiore at¬ 
tenzione del governo. Ma anche da 
parte vostra uno stile diverso nei 
rapporti che non comprometta il 
senso di sicurezza dei cittadini. 

Le assemblee pubbliche, le arrin¬ 
ghe, non sono accettabili per D'Ale¬ 
ma che ha espresso preoccupazione 
per le discussioni rumorose, i toni 
demagogici, le posizioni minaccio¬ 
se di questi giorni. Il premier ha 


pregato i rappresentanti delle forze 
dell'ordine di evitare queste mani¬ 
festazioni. Accetto la polemica, ma 
non la demagogia fondata sulle ci¬ 
fre false. Ci sono molti maghi sulla 
scena politica italiana, ma noi non 
siamo maghi. 

Il giorno più lungo della protesta 
degli uomini in divisa era iniziato 
proprio da una sede politica, in via 
del Plebiscito, dove il leader del Po¬ 
lo aveva convocato i rappresentanti 
dei Cocer delle forze dell'ordine e 
delle forze armate due ore prima 
dell'incontro con Palazzo Chigi. La 
seconda tappa politica per loro, do¬ 
po quella con Fini. Silvio Berlusco¬ 
ni ha difeso il presidente di An che 
li aveva arringati definendoli «servi 
e non servitori dello Stato». Poi è 
entrato nel vivo 
offrendo i suoi 
miliardi e il suo 
aiuto: «Adesso 
possiamo solo 
farci carico delle 
vostre argomen¬ 
tazioni, ma non 
possiamo garan¬ 
tire l'esito delle 
proposte...Pre¬ 
pariamoci al do¬ 
po, al futuro...Il 
nostro governo 
nei primi cento giorni depositerà 
tutti i disegni di legge necessari per 
modificare e modernizzare lo Sta¬ 
to». 

Nessun commento alle promesse, 
qualche soddisfazione. A mezzo¬ 
giorno la delegazione si è mossa 
verso il Palazzo, dove, insieme a 
D'Alema, c'erano ad aspettarli il 
sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio Massimo Minniti, il mi¬ 
nistro dell'Interno Rosa Russo Jer- 
volino, quello della Funzione pub¬ 
blica Angelo Piazza e il consigliere 
militare del premier, il generale 
Leonardo Tricarico. Due ore di di¬ 
scussione al tavolo delle trattative 
che si sono tradotte in due emenda¬ 
menti che il governo inserirà subito 
in Finanziaria. Il primo, lo aveva 


già annunciato ieri il ministro Piaz¬ 
za, riguarda i fondi da destinare agli 
straordinari. Trenta miliardi in più 
entro il 2000. Questa cifra si ag¬ 
giunge ai 70 miliardi già previsti 
nella manovra economica per lo 
stesso anno e ai 39 miliardi del '99. 
Il vero aumento di stipendio, oltre 
alle lOlmila lire lorde al mese, 
quelle appunto contestate, passerà 
sotto questa voce e inciderà diretta- 
mente sulla busta paga. Il secondo 
emendamento riguarda invece l'au¬ 
mento dell'indennità per i militari 
che si devono trasferire per servizio. 
Il governo si è inoltre impegnato a 
non tagliare gli organici del perso¬ 
nale e a destinare le case del patri¬ 
monio immobiliare in dismissione 
alle Forze dell'ordine. 


Proprio su quest'ultimo punto la 
delegazione si è spaccata: parte del 
Siulp e dell'Unione sindacale di po¬ 
lizia ha preso la concessione di una 
casa come un' apertura in più del 
governo, «segno inequivocabile di 
impegno sui temi della difesa». 
Smentiti subito però dal loro segre¬ 
tario Oronzo Cosi che ha definito 
l'incontro «solo interlocutorio». Di¬ 
viso anche il Cocer: un ok per i rap¬ 
presentanti della Difesa, durissimo 
il giudizio di Esercito e Aeronautica. 
«Solo interesse di facciata. Dateci 
l'8 per mille - ha proposto provoca¬ 
toriamente Alfredo Squitieri, dele¬ 
gato del Cocer aeronautica militare 
-. La situazione è tale per cui i mili¬ 
tari sono spinti a diventare merce¬ 
nari della Repubblica piuttosto che 


Massimo Sambucetti/Ap 

soldati». 

Su questa valanga scomposta di 
dichiarazioni è intervenuta a fine 
incontro anche il ministro dell'In¬ 
terno Rosa Russo Jervolino che ha 
voluto pubblicamente evitare possi¬ 
bili strumentalizzazioni: «La valuta¬ 
zione politica dal mio punto di vi¬ 
sta è estremamente positiva. Noi di¬ 
ciamo al piano terra - ha ammonito 
- quello che abbiamo detto al terzo 
piano e spero che tutti seguano lo 
stesso stile». 

E dopo le polemiche sono arriva¬ 
ti, puntuali, i paladini dell'opposi¬ 
zione. Casini in testa per lanciare la 
sfida: «Presenteremo un emenda¬ 
mento in cui si stabilisce il raddop¬ 
pio dell'aumento previsto per le 
forze dell'ordine». 


ROMA «Non c'era intenzione di 
tagliare l'organico e non capisco 
da dove sia venuta fuori questa 
cifra di 18mila lire. Ma ci rendia¬ 
mo conto dei problemi e oggi il 
governo ha fatto un passo in 
più». Il ministro per la Funzione 
pubblica Angelo Piazza esce dal¬ 
l'incontro soddisfatto. Ai milita¬ 
ri e alle forze di polizia aveva pro¬ 
messo di trattare sugli straordi¬ 
nari, ieri mattina si è presentato 
all'appuntamento con un'offer¬ 
ta in più: una corsia preferenziale 
per accedere al patrimonio im¬ 
mobiliare pubblico in dismissio¬ 
ne. Più semplicemente, gli ha 
promesso una casa. 

Ministro gli emendamenti pre¬ 
sentati oggi erano già nel pro¬ 
gramma della Finanziaria o il go¬ 
verno ha fatto marcia indietro? 
«No, nessuna marcia indietro. 
Gli aumenti previsti erano un 
percorso obbligato sulla base del¬ 
l'inflazione programmata. Non 
abbiamo fatto altro che applicare 
il contratto delle Forze armate in 
funzione dell'inflazione. Abbia¬ 
mo invece potuto lavorare sulle 
voci accessorie e aggiungere un 
elemento nuovo come l'incre¬ 
mento degli straordinari. Poi cer¬ 
to, ci rendiamo conto che si trat¬ 
ta sempre di cifre basse per le fa¬ 
miglie, cifre che non consentono 
a nessuno di considerarsi soddi¬ 
sfatto. Ma nei limiti del possibile 
si è data una manifestazione di 
volontà. Sappiamo benissimo 
che si tratta di lavoratori in prima 
linea». 

Ministro per la prima volta in 
maniera così esplicita e diretta le 


Forze armate hanno cercato un 
referente politico. Per la prima 
volta si è posto il problema. 

«Questo confronto è servito an¬ 
che a evitare che si sentissero ab¬ 
bandonati dal governo. Oggi il 
tavolo con la Funzione pubblica 
è aperto proprio per dialogare e 
confrontarci. Era già così, ma og¬ 
gi l'abbiamo formalizzato in una 
norma. Non ci sfugge certo che le 
Forze armate hanno un sistema 
di relazioni sindacali anomalo. E 
questo non deve significare l'im¬ 
possibilità a un diritto di tutti. 
Noi come governo avremo 
un'attenzione doppia ai loro 
problemi. Il governo non è il loro 
datore di lavoro, loro sono lo Sta¬ 
to». 

Le critiche di questi giorni erano 
dunqueinfondate? 

«Bisogna avere le idee chiare e 
con l'incontro di oggi a Palazzo 
Chigi le cose sono state chiarite 
definitivamente. Il problema è 
che si è fatta confusione nei gior¬ 
ni scorsi tra la retribuzione dei la¬ 
voratori del comparto sicurezza, 
già fissata nel contratto, e quanto 
veniva fatto nella finanziaria del 
2000. Il governo si è impegnato a 
riconoscere e a valorizzare pro¬ 
prio la specificità, in tutte le for¬ 
me possibili. Le assunzioni nelle 
forze di polizia sono aumentate 
rispetto a quelle nel pubblico im¬ 
piego nessuno ha mai voluto e 
predisposto una diminuzione 
del personale delle forze dell'or¬ 
dine. Anzi le cifre parlano di au¬ 
menti di assunzioni in questo 
settore». 

An.T. 


MASSIMO 

D’ALEMA 

«Attenti 
ai maghi 
della politica e 
alla demagogia 
fondata su 
cifre false» 



Assemblea costitutiva 
dell'Associazione politica 
“Libertà Eguale” 

Roma, lunedì 29 novembre 1999 - ore 16 

presso il Centro Congressi Frentani Via Frentani, 4 

Introducono 

Enrico Morando 
Luciano Cafagna 

Intervengono 

Claudio Petruccioli 
Sergio Chiamparino 
Giulia Rodano 
Giorgio Bogi 
Francesco Tempestini 
Stefano Ceccanti 

Sarà presente 

Walter Veltroni 




IL CONGRESSO NAZIONALE 
AUTONOMIA TEMATICA 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA NETWORK 


"La sinistra dell'Innovazione" 

27 e 28 novembre 1999 

Camera del Lavoro di Roma 
Via Buonarroti 12 
Sala Fredda 

Parteciperanno tra gli altri 

Giulio De Petra / Gianfranco Nappi, Valentino Filippetti, 
Sergio Duretti, Giovanna Sissa, Andrea Santangelo, 
Fulvio Fammoni, Andrea Ranieri, Cesare Minghini, 
Alessandro Genovesi, Luigi Agostini, Giancarlo Bosetti, 
Vincenzo Vita, Enrico Ambrosi, Luca Lani, Michele Mezza, 
Francesca Iacobone 


I LAVORI INIZIERANNO ALLE 10.00 DI SABATO 
E TERMINERANNO ALLE 13.00 DI DOMENICA 



ENDAS 

Ente Nazionale Democratico di Azione Sociale 
Direzione Regionale Toscana 

CONVEGNO PUBBLICO 

IL MOVIMENTO LAICO 
NELL ’ASSOCIAZIONISMO 
DEL NUOVO MILLENNIO 

Firenze 

27 Novembre 1999 - ore 9.00 

Palazzo degli Affari 
Piazza Adua - Firenze 
Tel 055/27731 
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Venerdì 26 novembre 1999 



♦ «Dal voto di domenica nei collegi 
della Camera e in quello del Senato 
la maggioranza si può rafforzare» 


♦ «Non si può accusare questo governo 
di voler colpire i pensionati. Abbiamo 
fatto più di tutti gli altri esecutivi» 


♦ «Vorrei dire un'eresia: l'incerta identità 
fa parte della natura della sinistra 
di oggi. E appartiene alla nostra storia» 


L'INTERVISTA ■ MASSIMO D'ALEMA, presidente del Consiglio dei Ministri 



«Sono preoccupato per la divisione del sindacato» 

«La modernizzazione è una sfida anche per gli imprenditori» 

GIUSEPPE CALDAROLA 


SEGUE DALLA PRIMA 


Vedo con preoccupazione Fini e Ca¬ 
sini chiedere quotidianamente le 
elezioni anticipate, sento il tono 
con cui Berlusconi si è rivolto al ca¬ 
po dello Stato nel caso Craxi, guar¬ 
do all'uso strumentale del malessere 
dei militari e delle forze dell'ordine; 
insomma è tutta una campagna te¬ 
sa a presentarsi vincenti, sulla base 
di sondaggi fantasiosi, nella convin¬ 
zione che gli italiani siano pronti a 
saltare sul carro dei vincitori. Anche 
per questo è importante il risultato 
di domenica. Se il voto incoraggia 
questa arroganza può aprirsi una 
spirale negativa per il paese. Se gli 
elettori veri si dimo¬ 
streranno ancora una 
volta molto diversi da 
quelli di carta di cui 
parla Berlusconi, allora 
ci sarà una garanzia in 
più per la stabilità». 

La coalizione di cen¬ 
tro sinistra si pre¬ 
senta a questo turno 
elettorale, un po' co¬ 
me accade da gran 
tempo, molto divi¬ 
sa. Questo può nuo¬ 
cere molto, vicever¬ 
sa un risultato posi¬ 
tivo può essere uno stimolo per 
un rilancio della ragioni della 
coalizione di centrosinistra. Il vo- 
todidomenicahaquesto valore? 
«La seconda parte della domanda 
contiene una risposta che condivido 
pienamente. Se la coalizione è divisa? 
La grandissima parte della coalizione 
condivide il progetto di rilancio del¬ 
l'alleanza. Non sottovaluto la portata 
del dissenso di Cossiga, dei socialisti e 
dei repubblicani, ma mi impegno a la¬ 
vorare per ristabilire l'unità fra le forze 
che partecipano al centro sinistra. Ve¬ 
do tuttavia che intorno al progetto di 
rilancio dello spirito dell'Ulivo, qua¬ 
lunque sarà il nome della nuova coali¬ 
zione, si ritrovano gran parte delle 
forze che vogliono un'alleanza orga¬ 
nica di centro-sinistra».. 

Le polemiche di questi giorni a 
proposito di quella frase di Firen¬ 
ze sul sistema previdenziale. Per 
alcuni possono aver addirittura 
influito sull'orientamento elet¬ 
torale o potrebbero influire. E' 
così? 

«È lecito dire qualsiasi cosa, l'unica 
cosa che non è lecita è piegare l'analisi 
alle convenienze. Stiamo ai fatti. Nel 
voto delle comunali di Bologna noi 
siamo stati sconfitti dai giovani. Que¬ 
sto lo hanno detto gli analisti. Forse lo 
sforzo di voler cambiare sistema pre¬ 
videnziale è stato percepito come in¬ 
sufficiente non come eccessivo. Se 
dovessimo fare un'analisi sociologica 
sulla base dell'analisi del voto, il 75% 
dei nuovi elettori hanno votato per il 
centrodestra. La nostra debolezza 
quindi non è stata verso gli anziani. 
Può darsi che la confusione che si è 
creata possa determinare disorienta¬ 
mento in alcuni elettori, spingerli a 
non partecipare al voto. Ma sui voti 
espressi la nostra sconfitta non è tra 
gli anziani che fra l'altro sono assolu¬ 
tamente non minacciati ma anzi pro¬ 
tetti. Noi viviamo in un paese in cui le 
parole hanno più importanza delle ci¬ 
fre. Io ho dimostrato che il mio gover¬ 
no ha migliorato il trattamento dei 
pensionati, in modo più significativo 
per quanto attiene ai pensionati più 
poveri. È la seconda fi¬ 
nanziaria che aumenta 
le pensioni minime che 
erano ferme da dieci an¬ 
ni. Inoltre abbiamo in¬ 
trodotto una enorme 
quantità di agevolazio¬ 
ni fiscali: 240mila lire di 
esenzioni fiscali per gli 
ultra settantacinquen- 
ni. Tra aumenti e esen¬ 
zioni fiscali c'è stato un 
aumento del reddito 
spendibile del 2,5% nel¬ 
le pensioni. Quindi pro¬ 
prio di tutto si può accu¬ 
sare questo governo meno che di aver 
colpito i pensionati, anzi. Nel mo¬ 
mento in cui si è leggermente allenta¬ 
to il vincolo della stretta finanziaria 
noi abbiamo immediatamente pen¬ 
sato ai ceti più deboli. Nel '99 l'indice 
di povertà è passato dal 12% della po¬ 
polazione al 11,8%, non sarà un gran¬ 
de dato ma sono pur sempre 40mila 
persone in carne e ossa. Quella per¬ 


centuale era aumentata 
per 7 anni di seguito, e 
noi, per la prima volta, 
abbiamo invertito quel¬ 
la tendenza, soprattut¬ 
to tra gli anziani soli». 

Ma questa discussio¬ 
ne sulla sua frase di 
Firenze le ha dato l'idea di una 
certa «desolidarizzazione» nei 
suoi confronti? 

«Si è polemizzato con una cosa che 
io non ho detto. Per alcuni giorni mi è 
sembrato di essere nella famosa gag di 
Totò e dello schiaffone di Pasquale. Io 
non ho affatto detto che bisogna apri¬ 
re adesso la verifica sulla riforma pre¬ 
videnziale. A Firenze ho detto: abbia¬ 
mo fatto una riforma, 
questa riforma produce 
i suoi effetti molto lon¬ 
tano nel tempo, è vero 
che ha già cominciato a 
produrre alcuni effetti 
ma lo stesso Cofferati 
ha detto: la spesa previ¬ 
denziale in Italia arrive¬ 
rà al livello della media 
europea nel 2035. 
Quindi è una buona ri¬ 
forma nella sua attua¬ 
zione molto scagliona¬ 
ta nel tempo. Non dob¬ 
biamo farne un'altra, 
dovremo discutere serenamente con 
le parti sociali come accelerarne l'at¬ 
tuazione. A Firenze si parlava dei 
grandi problemi sociali del nostro 
tempo e quindi il riferimento all'Italia 
era un riferimento necessariamente 
generico ad una grande questione di 
cui d'altro canto si discute da mesi. Lo 
ripeto apprezzo moltissimo che il se¬ 
gretario della Cgil abbia proposto di 
anticipare il contributi¬ 
vo per tutti, che è ap¬ 
punto il cuore della ri¬ 
forma. Esattamente 
quello che voglio io. Su 
questa frase si è aperta 
una polemica abbastan¬ 
za surreale». 

Insisto, ma in questi 
tre giorni Lei avuto 
l'impressione di 
una eccesso di criti¬ 
ca da parte di forze 
politiche del centro- 
sinistra. 

«Lasciamo perdere. 

Io sono uno che non si 
lamenta mai di queste 
cose per carattere, sicco¬ 
me non mi aspetto mai 
le solidarietà, non mi la¬ 
mento delle «desolida¬ 
rietà». Questo concetto 
della solidarietà del 
gruppo dirigente dei 
partiti è sempre stato un 
concetto a cui si fa ricor¬ 
so nei momenti di de¬ 
bolezza. E io non sento 
affatto il governo in una 
condizione di debolez¬ 
za, io sono preoccupato 
della debolezza della 
maggioranza. Il gover¬ 
no è in una posizione, certamente 
con tutte le difficoltà della sfida, sere¬ 
na. Non ho l'impressione che i citta¬ 
dini sentano il governo oggi come il 
problema. Il messaggio che arriva a 
me piuttosto è questo: certo che voi ci 
provate, ma in una situazione politica 
così frantumata, così litigiosa, è certa¬ 
mente difficile. Il problema non è il 
governo, agli occhi dei cittadini, è 
piuttosto una situazio¬ 
ne politica frantumata e 
litigiosa. Detto questo, 
io credo che sarebbe sta¬ 
to conveniente per tutti 
smontare l'equivoco. 
Avremmo potuto farlo 
abbastanza rapidamen¬ 
te. Se nelle prime ore si 
fosse detto: D'Alema ha 
detto cose di cui si di¬ 
scuteva da mesi, ha det¬ 
to che bisogna accelera¬ 
re il corso della riforma: 
tema su cui ci sono state 
proposte importanti, 
forse poteva essere semplice smonta¬ 
re il caso, dare una mano a ricondurre 
la questione ai suoi dati reali: un'affer¬ 
mazione fuggevole in una discussio¬ 
ne dedicata ad altro su un tema di cui 
si discute. Non ho detto: domani ta¬ 
glierò le pensioni, ho detto che dovre¬ 
mo discutere con le forze sociali di co¬ 
me accelerare gli effetti della rifor¬ 
ma». 


Quando dice conveniente per tut¬ 
ti pensa anche al partito di cui lei 
faparte? 

«Conveniente per tutti, per tutta la 
maggioranza, non abbiamo interesse 
a prenderci in castagna l'un con l'al¬ 
tro perché poi alla fine il risultato è un 
danno per tutti. In questo senso ab¬ 
biamo veramente interesse ad aiutar¬ 
ci e a superare gli equivoci. Se capita, 
come certamente può capitare, di in¬ 
ciampare per una battuta fuori posto, 
allora c'è il chiarimento. La battaglia 
politica è legittima, se c'è il dissenso 
politico. Ecco perché più che chiedere 
solidarietà, chiedo chiarezza.» 

Teme che ci sia stato un eccesso di 
differenziazione? 

«Voglio insistere su un dato di fon¬ 
do: personalmente non mi sento non 
sostenuto dal mio partito: sono stato 
sostenuto nelle battaglie più difficili 
dall'insieme della maggioranza. Noi 
stiamo facendo una finanziaria in 
una situazione che appare dominata 
dalle polemiche, con un'opposizione 
che, anche in ragione delle nostre po¬ 
lemiche, sta tornando avanti con una 
certa arroganza. Eppure, malgrado 
questo, noi non abbiamo avuto sgarri 
sulla finanziaria, non ci sono state 
questioni importanti su cui la mag¬ 
gioranza abbia ceduto, si sia spezzata. 
Abbiamo fino a questo momento 
portato avanti la legge finanziaria in 
Parlamento con una sostanziale com¬ 


pattezza. Io su questo misuro la soli¬ 
darietà: i discorsi e le battute le porta 
via il vento. Sulle questioni fonda- 
mentali io ho avvertito una forte soli¬ 
darietà, le scelte fondamentali sono 
state sostenute. Stiamo portando in 
porto la legge sulla parità scolastica, è 
stata approvata in un ramo del Parla¬ 
mento. Era una cosa difficile. Qui mi 
riferisco non solo al nostro partito, 
ma mi riferisco agli altri partiti della 
maggioranza, alla tenuta del Partito 
popolare. Un eccesso di chiacchieric¬ 
cio, di fumo litigioso finisce poi per 
oscurare il dato di sostanza che mi 
sembra di poter dire essere di sostan¬ 
ziale tenuta. La maggioranza è un 
concetto che ha poi una sua applica¬ 
zione concreta: sono quelli che vota¬ 
no in Parlamento a favore delle pro¬ 
poste del governo e devono essere più 
di quelli che votano contro. Se questo 
funziona normalmente è la prova che 
la maggioranza tiene». 

Mi stavo chiedendo se non sta cre¬ 
scendo, non necessariamente in 
sintonia con le polemiche del Po¬ 
lo anche un nuovo clima di dis¬ 
senso alTinterno delle forze so¬ 
ciali, la Confindustria, ad esem¬ 
pio. 

«Sì, è vero ed è un atteggiamento 
sbagliato, tanto più sbagliato in quan¬ 
to, non avendo l'impressione che ci 
sia né la volontà né la possibilità di so¬ 
stenere un'altra prospettiva politica 


almeno a breve, questo tipo di pun¬ 
zecchiature finisce per avere un effet¬ 
to di fragilità sull'equilibrio esistente. 
Introduce elementi di fibrillazione 
nell'equilibrio esistente, non produ¬ 
ce nulla di nuovo e alla fine è dannoso 
rispetto a ciò che si chiede al governo, 
cioè una maggiore capacità di decisio¬ 
ne di incidere. Questo spero che sia le¬ 
gato anche a un passaggio congiuntu¬ 
rale. La Confindustria? Deve eleggere 
il nuovo presidente e c'è un momento 
di nervosismo. Forse è inevitabile: nel 
momento dell'emergenza il paese ha 
avuto dalla sua la coesione delle gran¬ 
di forze sociali, in particolare i sinda¬ 
cati. Superata l'emergenza e di fronte 
ai problemi della crescita, della mo¬ 
dernizzazione, sembra essersi intro¬ 
dotto un elemento di tensione, di dif¬ 
ferenziazione di disegni, di interessi. 
Questo a mio giudizio può avere effet¬ 
ti pericolosi». 

Quali forze secondo lei più resi- 

stono alla modernizzazione? 

«Resistere alla modernizzazione è 
un concetto ampio. Sicuramente in 
una parte del mondo imprenditoria¬ 
le, c'è una visione un po' semplicistica 
del recupero di competitività. Abbas¬ 
sando il costo del lavoro, guadagnan¬ 
do una flessibilità governata da una 
parte sola si recupera competitiva: 
può darsi che a breve sia anche così, 
ma io penso che una visione di questo 
tipo sarebbe riduttiva. Io non ho visto 


ancora il documento di Confindu¬ 
stria, lo voglio vedere bene perché 
non credo che tratti esclusivamente 
di questo. Bisogna stare attenti per¬ 
ché io credo che invece bisogna avere 
la consapevolezza che si è chiusa una 
fase lunga dello sviluppo italiano so¬ 
stenuto da un regime monetario mol¬ 
to flessibile, una flessibilità verso il 
basso che favoriva le esportazioni, e 
da una spesa pubblica che alimentava 
una crescita al di sopra delle nostre 
possibilità. Ora, man mano che le ri¬ 
sorse provenienti dalla spesa pubbli¬ 
ca sovralimentata si sono andate 
esaurendo, la crescita del paese si è ar¬ 
restata. Non è una notizia che noi cre¬ 
sciamo la metà dell'Europa: succede 
da quasi dieci anni e in particolare per 
tutti gli anni 90, perché è nel corso de¬ 
gli anni 90 che si è avuta la grande crisi 
di un certo modello di sviluppo. E 
non è un caso che c'è stato chi coeren¬ 
temente si è battuto contro la politica 
di ingresso nell'euro, ritenendo che 
con l'entrata nell'euro veramente si 
mettesse fine a un certo tipo di model¬ 
lo di sviluppo e che il paese non fosse 
in grado di affrontare la sfida. Se aves¬ 
simo dato ragione a loro avremmo 
fatto un errore storico. Forse a breve 
avremmo potuto avere dei vantaggi 
marginali, ma sta di fatto che oggi il 
problema non è di ripristinare le con¬ 
dizioni di competitività di una volta 
che, ripeto, non sono ripetibili. Vera¬ 


mente c'è chi pensa di poter fare le 
scarpe con un costo del lavoro inferio¬ 
re a quello della Tunisia? Il mio gover¬ 
no non è disponibile a camminare in 
questa direzione. Il problema è che la 
competitività va trovata attraverso la 
crescita di un altro modello di svilup¬ 
po, in cui gli elementi di valore ag¬ 
giunto, di innovazione prevalgano: e 
quindi la riforma della scuola, la ricer¬ 
ca scientifica, gli investimenti in tec¬ 
nologie più avanzate, la rapida cresci¬ 
ta della società dell'informazione, l'a¬ 
pertura ai nuovi mercati, telecomuni¬ 
cazioni, energia, Utilities. E' ciò che 
stiamo facendo. In questa direzione 
va il cambiamento». 

Manonvatroppolentamente? 

«Forse va troppo lentamente. Ma 
allora di questo dobbiamo discutere. 
E un'operazione di questo tipo richie¬ 
de la collaborazione delle forze socia¬ 
li. È chiaro che in questo quadro ci 
possa anche essere una maggiore fles¬ 
sibilità, ma abbiamo introdotto noi il 
lavoro interinale, il part time, i con¬ 
tratti a tempo determinato, però ne¬ 
goziati, che si accompagnano a una 
nuova rete di protezione e di tutele so¬ 
ciali. Queste sono le trasformazioni 
necessarie e direi in atto nel paese. E 
poi la pubblica amministrazione. Ag¬ 
giungo, come grande tema della pro¬ 
duttività e della competitività, quello 
del funzionamento del sistema politi¬ 
co istituzionale. Allora il vero terreno 


del confronto è come guadagnare 
competitività e possibilità di crescita 
nel nuovo quadro, non illudersi di 
poter ripristinare quello vecchio. Se¬ 
condo me il fatto che il modello italia¬ 
no si espanda, che gli imprenditori 
italiani producano all'estero una 
quota crescente del loro prodotto, 
non mi sembra uno scandalo. Fra l'al¬ 
tro concorre all'industrializzazione 
dei paesi dell'Europa centrale e orien¬ 
tale, dei paesi del Mediterraneo. L'im¬ 
portante è che noi offriamo poi a que¬ 
sti imprenditori l'opportunità di in¬ 
vestire in Italia una parte dei loro pro¬ 
fitti in nuove attività, più avanzate da 
un punto di vista tecnologico, in nuo¬ 
vi servizi, nella valorizzazione delle 
nostre città, del nostro patrimonio. 
Ecco, il punto vero è come si guada¬ 
gna competitività in un processo di 
trasformazione del modello econo¬ 
mico, cosa difficile ma per la quale 
non ci sono scorciatoie». 

Fingendo di guardare un po' dal¬ 
l'esterno, questo progetto di ri¬ 
forma che lei racconta si scontra 
con tre dati. Il primo: una crisi del 
sistema politico che è anche crisi 
delle sue strutture istituzionali. 
La seconda una crisi forse di pro¬ 
getto della maggioranza. La ter¬ 
za, è il nuovo dato di oggi, la crisi 
del sindacato. 

«C'è un problema di completa¬ 
mento della grande trasformazione 


istituzionale. Questo 
vale per qualsiasi pro¬ 
getto: senza una gover¬ 
nabilità di medio perio¬ 
do non si può governa¬ 
re sulla base di un pro¬ 
getto: si galleggia. Ab¬ 
biamo oggi un sistema 
in cui il presidente del Consiglio a 
gennaio va a Milano perché ci sono 
stati sette omicidi. Torna a Roma, di¬ 
scute con i ministeri competenti, ai 
primi di marzo presenta un disegno di 
legge denominato "pacchetto sicu¬ 
rezza". È dicembre ed è ancora all'esa¬ 
me della commissione Giustizia della 
Camera. Se i tempi di reazione del si¬ 
stema sono questi, è chiaro che qual¬ 
cosa non funziona. Il 
problema della riforma 
istituzionale deve af¬ 
frontare due snodi: la 
stabilità dei governi e 
una innovazione istitu¬ 
zionale in grado di ri¬ 
durre i tempi fra decisio¬ 
ne politica e attuazione. 

Questo è un grandissi¬ 
mo problema che com¬ 
prende tante cose. Alcu¬ 
ne le abbiamo fatte: l'e¬ 
lezione diretta dei presi¬ 
denti delle Regioni è un 
pezzo di questo discor¬ 
so. Molte restano da fare. La chiave di 
volta è la legge elettorale. Qui ci sono 
dei movimenti importanti, come la 
decisione dei Popolari di indirizzarsi 
verso il maggioritario a turno unino¬ 
minale». 

Lamaggioranza... 

«La maggioranza si deve ricostruire 
intorno a questo progetto di moder¬ 
nizzazione del paese ed è il tipico pro¬ 
getto del riformismo del 
centrosinistra, cioè go¬ 
vernare un progetto che 
consiste non nella di¬ 
struzione del patto so¬ 
ciale in chiave neolibe¬ 
rista ma in una sua ri¬ 
scrittura, in nuovi mec¬ 
canismi di solidarietà 
che siano funzionali ad 
una stagione di crescita. 
Questo è il centrosini¬ 
stra, ed è intorno a que¬ 
sta visione del futuro del 
paese che bisogna rico¬ 
struire la maggioranza e 
le sue ragioni. Poi discu¬ 
teremo le formule. Alla 
fine, sono un problema 
persino secondario. Lo 
spirito dell'Ulivo era in¬ 
nanzitutto questo. Cioè 
il convergere di diverse 
tradizioni e culture ri- 
formiste intorno a un 
certo progetto di svilup¬ 
po del paese». 
Ilsindacato... 

«La questione sinda¬ 
cale è molto delicata 
perché è vero che si è 
aperto un conflitto in¬ 
terno: io non ho nulla 
contro la competizione 
fra i sindacati, però è chiaro che il ri¬ 
schio maggiore è che questa situazio¬ 
ne di competizione, di divaricazione 
tra i sindacati renda più difficile la 
concertazione. Qui veramente noi ri¬ 
schiamo una crisi su un punto delica¬ 
to della strategia del governo: non ri¬ 
nunciamo alla concertazione. Quin¬ 
di, è un problema su cui noi dobbia¬ 
mo seriamente riflettere». 

Il sindacato affron¬ 
ta questo passaggio 
perché c'è una 
opzione parapoliti¬ 
ca o perché, come ac¬ 
cadde tanti anni fa, 
il sindacato sta rea¬ 
gendo diversamen¬ 
te a modifiche della 
società? 

«Non voglio fare un 
processo alle intenzioni 
sull'influenza che la po¬ 
litica può avere sulle de¬ 
cisioni sindacali o segui¬ 
re dietrologie. Io regi¬ 
stro che c'è questo dato e che, proba¬ 
bilmente, c'è anche una articolazione 
di interessi. Ripeto, l'uscita dall'emer¬ 
genza accentua il rischio di una diva¬ 
ricazione». 

Lei continua a sottolineare que¬ 
sto tema: la difficoltà di questa 
fase è la difficoltà di una uscita 
daU'emergenza? 


«Non c'è dubbio. Il paese sta uscen¬ 
do dall'emergenza, e ciò fa emergere il 
grande rischio che la politica, i partiti 
e le istituzioni si trovino drammatica- 
mente indietro, che si crei una nuova 
frattura fra sistema politico e paese. In 
questo momento il paese vorrebbe 
tornare a correre e invece ha un siste¬ 
ma che lo appesantisce. A maggior ra¬ 
gione, la questione del sindacato è se¬ 
ria. Io credo che veramente qui è mol¬ 
to importante anche la volontà sog¬ 
gettiva dei leader. Possono convivere 
dialettica e concertazione, cioè la ca¬ 
pacità di essere ancora un soggetto in 
grado di individuare insieme le priori¬ 
tà. Io non voglio fare la concertazione 
degli accordi separati. Non è nella mia 
visione, nella mia cul¬ 
tura e poi è totalmente 
estraneo alla mia vo¬ 
lontà politica. Ho aper¬ 
to la concertazione con 
tutti, compreso il sinda¬ 
calismo autonomo, le 
organizzazioni della 
piccola impresa, dei 
commercianti, il mon¬ 
do agricolo. O c'è un 
quadro di unità delle 
grandi forze sindacali, 
di convergenza, oppure 
la divisione sindacale 
rende impossibile la 
concertazione. Credo che le forze mi¬ 
gliori del sindacato italiano si debba¬ 
no responsabilmente porre questo 
problema». 

Ma in questo schema la sinistra 
dovrebbe rompere ancora di più 
gli ormeggi? 

«Tutto ciò delinea il ruolo della si¬ 
nistra italiana come la sinistra del fu¬ 
turo, di frontiera. E tuttavia questa si¬ 
nistra, che è vissuta nel mondo come 
innovativa, si vive come una forza 
che ha le sue radici nel passato ed 
un'incerta identità. Ora io credo che 
noi dobbiamo liberarci del complesso 
dell'incerta identità. Vorrei dire un'e¬ 
resia. L'incerta identità ideologica fa 
parte della natura della sinistra di og¬ 
gi. La pretesa di ricostruire una com¬ 
pattezza ideologica è sbagliata. La si¬ 
nistra deve essere aperta e in certi mo¬ 
menti inevitabilmente eclettica. 
Marx disse: liberalismo, socialismo 
francese, filosofia classica tedesca. Più 
eclettico di così! Avremmo parlato di 
incerta identità? La sinistra deve sape¬ 
re recepire gli stimoli delle culture cri¬ 
tiche più moderne. Bisogna dare a tut¬ 
to questo un grande fondamento in 
termini di valori, di idealità, di passio¬ 
ne politica. Questo è il vero problema. 
Non identità culturale e ideologia. Bi¬ 
sogna riguadagnare le ragioni e la vo¬ 
glia di cambiare. Noi abbiamo avuto 
alle spalle un'identità culturale molto 
marcata: non era il comuniSmo ma 
era il comuniSmo italiano, quindi 
un'identità che si viveva orgogliosa¬ 
mente diversa, sia rispetto alle altre 
tradizioni politiche italiane, sia ri¬ 
spetto al comuniSmo. C'era una dop¬ 
pia diversità che caratterizzava in mo¬ 
do molto significativo un'apparte¬ 
nenza. Questa è una stagione della 
nostra storia». 

Solodellanostrastoria? 

«Quando io ho detto che non pos¬ 
siamo ridurre la storia dei socialisti 
italiani e dei cattolici democratici so¬ 
lo a Tangentopoli ho detto una cosa 
ovvia, ma significativamente ovvia. 
Quello che mi interessa dire che la sto¬ 
ria del Paese è una. Non si capisce il 
perché della degenera¬ 
zione del craxismo da 
tentativo di moderniz¬ 
zazione del paese a co¬ 
gestione anche negli 
aspetti corruttivi nel si¬ 
stema di potere, se non 
si capiscono i limiti del¬ 
l'altra sinistra. Questo 
non assolve le respon¬ 
sabilità individuali. Ma 
la storia del paese è una: 
di errori ma anche di 
grandi trasformazione. 
E il centrosinistra, piac¬ 
cia o non piaccia, è l'ere¬ 
de della storia democratica del paese, 
ha quindi il dovere di fare i conti con 
serenità con essa. In questo mondo in 
trasformazione una grande forza mo¬ 
derna deve avere un'identità cultura¬ 
le aperta, influenzata dalle moderne 
culture critiche; deve pensare che la 
sua è un'identità ideale, di valori, di 
passione politica, non ideologica». 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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Berlusconi crede 
che l'Italia 
sia pronta 
a saltare 
sul carro 
dei vincitori 
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Non mi lamento 
per la mancata 
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ma si è fatto 
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Pozzuoli festival: 
omaggi a Squitieri 
e a Sofia Loren 


Falstaff, ciccione beffato 

In scena a Milano «Le allegre comari di Windsor 
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Venerdì 26 novembre 1999 


CON BROSNAN E LA CUCINOTTA 

Israele, ritoccati manifesti 
del nuovo 007: troppo osé 


Dal 29 al 3 dicembre il festival di 
cinema «Pozzuoli-Europa», giun- 
toallasuasecondaedizione. La 
rassegna, organizzata dall'autore 
e produttore Rosario Errico e pre¬ 
sentata stamattina, si inaugura 
conl'omaggioaPasqualeSqui- 
tieri, del qualesarà presentato in 
apertura / guappi e in conclusio¬ 
ne il nuovo Stupor mundi. Otto 
i titoli italiani (inediti) in con¬ 
corso, che saranno giudicati da 
una giuria presieduta dalla regi¬ 
sta Lina Wertmuller. Tra gli altri 
appuntamenti un omaggio a 
Sofia Loren, tre dibattiti e una 
serie di film dedicati al Vecchio 
Continente. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Metti Le allegre comari di 
Windsor del gettonatissimo Wil¬ 
liam Shakespeare e il successo e il 
divertimento è assicurato anche 
se non ambientato nellTnghilter- 
ra elisabettiana o giacomiana, ma 
in un'Inghilterra di fantasia a ca¬ 
vallo fra i Quaranta e i Cinquan¬ 
ta. E, dunque, anche i rapporti fra 
i personaggi cambiano sia pure 
mantenendo la comicità che sta 
alla base di tutti gli intrighi in 
quell'allegra società senza tempo. 

Così, invece che all'osteria del¬ 
la Giarrettiera gestita dall'oste e 


da sua moglie Quickly (Riccardo 
Zini e Francesca Cimmino) nello 
spettacolo messo in scena con pa¬ 
lese divertimento e sprezzo del 
pericolo da Marco Bernardi e tra¬ 
dotto da Angelo Dallagiacoma se¬ 
condo la chiave modernista del 
regista, siamo in un albergo quasi 
compiacente in cui i personaggi 
vanno e vengono dalla porta gi¬ 
revole, mettendo in campo tutti i 
possibili inghippi pur di avere ra¬ 
gione della grossolanità di Sir 
John Falstaff, nel ruolo, in questo 
caso, di capro espiatorio. Perché 
grazie all'interpretazione del bra¬ 
vo Antonio Salines, che si è an¬ 
che messo addosso una bella 


panciona di gommapiuma, Fal¬ 
staff è ultrasimpatico e anche te¬ 
nero e buffo, sicché noi stiamo 
dalla sua parte con tutta l'indul¬ 
genza del caso. 

Molto meno ci sono simpati¬ 
che la signora Ford (la brava Pa¬ 
trizia Milani) e la signora Page 
(Foredana Martinez) con la loro 
aria di damazze borghesi anche 
annoiate e inquiete, pronte a tut¬ 
to pur di divertirsi alle spalle di 
un uomo volgare, ubriacone e fa¬ 
cile alle passioni amorose come 
Falstaff. Se la scena da interno 
borghese e da albergo d'appunta¬ 
menti (Gisbert Jaekel) funziona 
da un certo punto di vista, risulta 


un po' spiazzante dall'altro: ci 
riesce difficile pensare che quelle 
signore con cappello e veletta ab¬ 
biano difficoltà nei confronti dei 
propri mariti solo occupati dalle 
cacce e dalle corna; come è poco 
credibile, un po' troppo da «pro¬ 
messi sposi», la love story di Annie 
e di Fenton che ricorrono allo 
stratagemma di farsi sposare ma¬ 
scherati durante l'ultima beffa o 
la gran beffa delle beffe ai danni, 
ovviamente, di Falstaff. Fo spet¬ 
tacolo dello Stabile di Bolzano, in 
questi giorni al Teatro Carcano e 
poi in tournée, è comunque pia¬ 
cevole e garantisce un sicuro di¬ 
vertimento, prima di tutto per 
merito degli attori: a cominciare, 
oltre a quelli citati, dall'ultragelo- 
so e grintosissimo Carlo Simoni, 
dal mellifluo Mario Pachi, dal di¬ 
vertente Alvise Battain, dai due 
ragazzi Anna e Fenton (Alessan¬ 
dra Fimetti e Eric Alexander). Il 
pubblico? Ride. 


LONDRA James Bond ha la licenza 
d'uccidere ma non quella di scan¬ 
dalizzare. Fa pensano così le auto¬ 
rità ebreo ortodosse israeliane che 
hanno costretto i responsabili del¬ 
la Mgm a ritoccare i manifesti di II 
mondo non basta, il nuovo film 
di 007 con Pierce Brosnan (e 
Maria Grazia Cucinotta prima 
dei titoli di testa, ma muore su¬ 
bito), perché considerati troppo 
sexy. In particolare, come spie¬ 
ga la Bbc, all'abito che nella lo¬ 
candina indossa la Bond girl So¬ 
phie Marceau sono state ag¬ 
giunte le maniche mentre gra¬ 
zie ad altre correzioni Brosnan e 
la Marceau stessa non si tocca¬ 


no più nella foto. Ben Kalifi, 
che promuove il film in Israele, 
ha spiegato che «con mio ram¬ 
marico, nel nostro Paese è proi¬ 
bito mostrare donne vestite con 
abiti senza maniche e che toc¬ 
cano un uomo». Non è la prima 
volta che gli ebrei ortodossi, fa¬ 
mosi per seguire uno stile di vi¬ 
ta particolarmente rigido, si oc¬ 
cupano di cinema in Israele. 
Nell'agosto scorso fu bollato co¬ 
me osceno anche il manifesto 
di Tarzan, il nuovo cartone ani¬ 
mato della Disney, dove il re 
della giungla che si aggira mez¬ 
zo nudo per la foresta fu consi¬ 
derato offensivo. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Cinquantuno metri di pel¬ 
licola, pari a circa due minuti e 
mezzo. L'umanità, l'odiato-amato 
film di Bruno Dumont vincitore 
di due premi a Cannes '99, esce 
oggi scorciato di quattro sequen¬ 
ze: eliminati il sesso in primo pia¬ 
no della bambina struprata e ucci¬ 
sa, una masturbazione femminile, 
un amplesso piuttosto realistico e 
il sesso di nuovo in primo piano, 
alla maniera del Courbet di L'ori¬ 
gine del mondo, della coprotagoni- 
sta Séverine Caneele. Fa quarta 
commissione di censura non ha 
avuti dubbi: senza quei tagli il 
film si sarebbe beccato dritto drit¬ 
to il divieto ai minori di 18 anni. 
Fa Bim, che distribuisce, li ha ac¬ 
cettati quasi senza batter ciglio, 
sicché L'umanità è diventato «per 
tutti»: e quindi può essere pubbli¬ 
cizzato in tv a tutte le ore e non 
ha bisogno di un ulteriore passag¬ 
gio in commissione - la cosiddetta 
revisione - per essere venduto alle 
reti Rai o Mediaset. 

Censura o auto-censura che sia, 
l'episodio fa pensare. E si può già 
immaginare la reazione dell'ispi¬ 
do e grintoso cineasta francese, 
sbarcato proprio ieri sera a Roma 
senza sapere nulla. Non è la pri¬ 
ma volta che capita. F'anno scor¬ 
so era toccato a Gli idioti di Fars 
Von Trier, «alleggerito» di alcune 
scene (l'orgia con un sesso ma¬ 
schile in erezione e una penetra¬ 
zione) per iniziativa del coprodut¬ 
tore italiano Feo Pescarolo: di 
nuovo un modo per evitare il 
massimo divieto. Alla stessa scuo¬ 
la di pensiero - chiamiamola così - 
appartiene anche la decisione del¬ 
la Fucky Red di ribattezzare Una 
relazione privata il bel film di Fré- 
déric Fonteyne Une liaison porno- 
graphique, annacquando il bel ti¬ 
tolo originale, tra l'altro parados¬ 
sale poiché il sesso è solo parlato e 
mai mostrato. 

Che cos'è? Moralismo di ritor¬ 
no, paura che il sesso estremo 
non faccia cassetta dopo l'insuc¬ 
cesso dello «scandaloso» Guarda¬ 
mi di Davide Ferrano, crisi del ci¬ 
nema d'autore più audace e indi¬ 
gesto, semplice ricatto televisivo? 
Pur dispiaciuto, Valerio De Paolis, 
titolare della Bim nonché distri¬ 
butore illuminato (suoi i film di 
Foach e Tavernier), si difende co¬ 
sì: «Ho dovuto ingoiare i tagli. So- 


Il film di Dumont 
premiato 
a Cannes esce 
oggi in Italia 
mutilato 
di scene forti 
ma importanti 
Il distributore: 
«Ho dovuto 
accettare i tagli, 
altrimenti 
la tv non 
l'avrebbe preso» 

. 




no un imprenditore, non posso 
far fallire la società. Due miei 
film, Happiness e Sit-Com, l'anno 
scorso sono usciti in versione in¬ 
tegrale, ovviamente vietati ai mi¬ 
nori di 18 anni, con scarso esito 
di pubblico. Erano belli, coraggio¬ 
si, mi era parso giusto rifiutare i 
"suggerimenti" della censura. Ma 
nove mesi dopo aspetto ancora la 
revisione. Senza la quale non pos¬ 
so venderli a nessuna tv, incluse 
le pay-tv. Non scrivo poesie, di 
questo passo devo chiudere». 

Per la serie «0 tagli o fallisci», 
insomma. Naturalmente l'episo¬ 
dio sgradevole - perché è assurdo 
negare al pubblico italiano di ve¬ 
dere L'umanità come l'ha pensato 
e girato Bruno Dumont, magari 
ritenendo che quelle scene non 
siano «essenziali» - investe un te¬ 
ma che va oltre lo schiaffo inferto 
a un film comunque rispettabile. 
Fo spiega senza tanti giri di parole 
il regista Massimo Guglielmi (Re¬ 
bus, Gangsters), tra i più combatti¬ 
vi esponenti dell'Anac: «È un so- 


«L'umanità» a pezzi 
per evitare i divieti 
(e il regista non lo sa) 


IL COMMENTO 


MA IMMORALE E SOLO 
LA DURA LEGGE DEL MERCATO 

di FULVIO ABBATE 


S apete che vi dico? Adesso ci 
penso io! Oggi stesso mi tuf¬ 
fo, anima e corpo, in questa 
sacrosanta battaglia di libertà e di 
rispetto per l'imene dell'opera 
d'arte filmica. Imene di sottile cel¬ 
luloide, non per questo meno sa¬ 
cro e inviolabile di quell'altro, al¬ 
meno ai miei occhi. Io sì che posso 
farlo, io non ho proprio nulla da 
perdere, non ho mai sognato nep¬ 
pure di fare il cinema, di andare a 
Hollywood a interpretare il ruolo 
della personcina a modo con l'ac¬ 
cappatoio bianco sul bordo della 
piscina. Mi dovranno dare retta, e 
fare quindi marcia indietro, con 
tante scuse per gli sfregi già com¬ 
messi. Insomma, la turpe storia 
dei tagli a «L'umanità», il film di 
Bruno Dumont, premiato e ripre¬ 
miato al festival di Cannes, la di¬ 
ce lunga, la dice proprio lunga sul¬ 
lo stato delle cose nel nostro infa¬ 
me presente: ma sì, dietro l'equi¬ 
voco della decenza e del pudore, 


nasconde una ripugnante e ipocri¬ 
ta storia di soldi. 

Spiegazione vera (a parlare è il 
funzionario della televisione pre¬ 
posto all'acquisto delle pizze). Ec¬ 
co un sunto delle sue parole: «Se 
nel film c'è un pisello ti do cento, 
se il pisello non si vede ti do mille 
e ti invito pure al mare a Sabau- 
dia quest'estate». Niente di grave, 
così sembrano dire quelli che ta¬ 
gliano (in questo caso, i distribu¬ 
tori). Queste cose, tutto sommato, 
lasciano il tempo che trovano. Mi 
sembra già di sentirle le ragioni di 
questi ultimi: «Dai, cercate di ca¬ 
pire, l'importante è che il film si 
veda, che saranno mai due minu¬ 
ti, dai, ti vai a fissare con quei due 
minuti, e poi, diciamocela tutta, 
quella vulva non era nemmeno un 
granché, ne ho viste di meglio, 
vulve artistiche e fosforescenti che 
se le contendevano a morsi perfi¬ 
no gli esperti dei Musei Vaticani... 
Credimi, due minuti in meno in 



fondo non sono niente...». 

Il solo pensiero di un discorso 
simile mi fa drizzare il pelo! Mi 
trasforma in lupo mannaro acce¬ 
cato di odio giacobino alla Saint- 
Just. Sia chiaro: questa volta, non 
gliela voglio dare affatto vinta a 
quelli della televisione che, in no¬ 
me dell'ecumenismo e delle loro 
oscene fiction, cercano di giustifi¬ 
care gli immondi tagli al mio 
film. Morale conclusiva e, va da 
sé, subito operativa: oggi stesso, 
siano gettate le basi per la realiz¬ 
zazione di un film d'autore, me¬ 
glio, un capolavoro senza eguali, 
un opera che non risparmi nulla. 
Gli sceneggiatori sono già avverti¬ 


ti: dovranno eccellere in fatto di 
poetiche crudezze. Mi hanno già 
promesso che almeno sette scene 
del nostro capolavoro riguardano 
le gioie della masturbazione, e in 
tempo reale! Quanto al resto, mi 
piacerebbe che, come nel film di 
Dumont, il sesso fosse esplicito. 
Per intenderci: che la carne fosse 
la carne. Anzi, ora che ci penso, 
pretendo che sia superata la cru¬ 
deltà che un regista come il neo¬ 
surrealista francese Arrabai, ven¬ 
tanni e passa fa, riuscì a ficcare 
dentro il suo «Andrò come un ca¬ 
vallo pazzo», dove c'erano scene 
di amorevole cannibalismo che, 
per quanto schifose, servivano co- 



pruso, l'ulteriore dimostrazione 
che il cinema sta perdendo la pro¬ 
pria essenza. Da un lato la censu¬ 
ra, lungi dall'essere abolita, conti¬ 
nua ad agire indisturbata, stabi¬ 
lendo implicitamente il valore 
commerciale di un film; dall'altro 
produttori e distributori, condi¬ 
zionati dallo sfruttamento tv, ac¬ 
cettano qualsiasi taglio pur di li¬ 
mitare i danni. Con il che si di¬ 
mostra che un film vietato ai mi¬ 
nori di 18 anni oggi non può esi¬ 
stere, pena finire in un ghetto do¬ 
ve è sempre notte e tutto cade». 

Ironia della sorte, proprio due 
anni fa il primo film di Dumont, 
L'età inquieta , era uscito senza al¬ 
cun divieto, benché mostrasse 
una scena di sesso esplicito. Una 
svista? Macché. In quell'occasio¬ 
ne, l'avvocato Luciano Sovena, 
componente di una delle otto 
commissioni di censura che con¬ 
tinuano a macinare film, aveva ri¬ 
badito all'Espresso il valore inno¬ 
vativo della scelta compiuta. Ag¬ 
giungendo subito dopo, però: «E 


quasi impossibile che una pellico¬ 
la riesca oggi a reggersi con i soli 
incassi delle sale. Ecco quindi che, 
pur di non vedersi precluso un fu¬ 
turo televisivo, quasi tutti i regi¬ 
sti, incluso Tinto Brass, accettano 
di tagliare dopo aver tentato di 
salvare il salvabile». 

«Scocciato ma non stupito per¬ 
ché so dove vivo» si dichiara Tatti 
Sanguineti, che al cinema censu¬ 
rato in Italia ha dedicato un viva¬ 
ce documentario di montaggio 
intitolati Italia taglia. «La morale, 
il comune senso del pudore, la di¬ 
fesa dei minori non c'entrano 
niente. L'Italia non è più un paese 
bacchettone, la stessa tv generali- 
sta oggi è "nuda" più che mai. Ba¬ 
sta vedere la violinista di Caccia al 
lupo o la svedesona di Chiambret- 
ti. No, non è un problema di arre¬ 
tratezza culturale ma di sbilancia¬ 
mento del sistema televisivo». La 
tv, insomma, fa il buono e il catti¬ 
vo tempo. Sanguineti non mette 
sotto processo la Bim, pur lamen¬ 
tando l'offesa inferta a L'umanità , 


e ricorda che certe pratiche sono 
all'ordine del giorno. «Chiamia¬ 
molo "alleggerimento internazio¬ 
nale concordato" oppure "all'ita¬ 
liana". Pescarolo mi mostrò la li¬ 
beratoria con la quale lo stesso 
Lars Von Trier, dovendo fare i 
conti con innumerevoli regimi 
censorii, autorizzava i coprodut¬ 
tori di Gli idioti a tagliare la scena 
dell'orgia laddove si fosse reso ne¬ 
cessario». Esattamente come suc¬ 
cedeva con le coproduzioni negli 
anni Cinquanta, quando la Lobo 
o la Loren giravano certe scene a 
Roma che poi si sarebbero viste 
solo a Parigi. «Vero, la sola carta 
abilitata a cantare è quella dei 
contratti», conclude Sanguineti. 

Stando così le cose c'è da augu¬ 
rarsi che il governo di centrosini¬ 
stra, una volta per tutte, voglia 
prendere in mano la questione- 
censura, per risolverla davvero. 
Perché se al prossimo film di Du¬ 
mont un qualsiasi censore chie¬ 
desse tagli per mezz'ora, che cosa 
dovrebbe fare un distributore? 


Accanto, una scena 
di «Guardami» 
di Davide Ferrario 
Nella foto grande, 
i protagonisti 
di «L’umanità» 

In alto, «L’origine 
del mondo» 
di Courbet 

munque a esprimere il momento 
della catarsi del protagonista: da 
faccia da pubblicità delle lamette 
da barba a faccia di uomo nel 
tempo e nella storia. Questo pro¬ 
getto, inutile negarlo, è destinato 
scatenare una guerra. A definire i 
ruoli e le scelte. Insomma, a stare 
da una patte o dall'altra della 
barricata. O con la fiction o con la 
verità! Loro, i nemici del sacro 
imene dell'arte, cercheranno di 
convincerti a parlare a bassa voce, 
tireranno fuori tutte le bugie di 
questo mondo, parole come: misu¬ 
ra, rispetto, cifra, target... Voi, i 
guardiani dell'arte e dell'autono¬ 
mia espressiva, ribatterete dicendo 
citando Gertrude Stein: una rosa è 
una rosa! Quindi, una fica è una 
fica. E non le puoi dare un altro 
nome, non puoi nasconderla die¬ 
tro a un taglio, un oscuramento, 
una dissolvenza. Queste bugie la¬ 
sciamole a chi deve conquistare il 
paradiso, anzi, il consenso. 


MANCANO 36 GIORNI AL 2000. NON È ANCORA L’ULTIMA 
NOTTE DEL MILLENNIO. È SOLO LA FINE DEL MONDO 


OGGI PRIMA Al CINEMA 

4 FONTANE 


Un debutto notevole... di buona classica fattura ...uno specchio 
di autentici sentimenti quotidiani. 

Irene Bignardi - la Repubblica 

Una commedia agrodolce sull’ultima notte dell’umanità, senza 
Bruce Willis che arriva a salvare tutti... un film che ha convinto 
anche il New York Times. 

Manuela Grassi - Panorama 
“Last Night" è pieno di sorprese e incanti... 

Roberto Silvestri - il manifesto 
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Venerdì 26 novembre 1999 


Newcastìe-bunker, risolve un rigore di Totti 

Inglesi sempre in difesa. Roma in gol all'inizio della ripresa 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Totti gol, Totti geniale, 
Totti bullo. Nel segno del suo ta¬ 
lento la Roma batte il Newcastle 
nella gara d'andata del terzo tur¬ 
no di Coppa Uefa: Tl-0 non fa 
certo dire crepi l'avarizia, al ritor¬ 
no la squadra di Capello dovrà 
soffrire per continuare il suo 
cammino in Europa. Bobby Ro- 
bson, che ha 68 anni ed è un vec¬ 
chio bucaniere del calcio (ha alle¬ 
nato in mezzo mondo, dall'In¬ 
ghilterra alla Spagna al Portogal¬ 
lo), non ha ripetuto gli errori 
commessi da Eriksson nel derby. 
Dal punto di vista tattico, il suo 
Newcastle è stato perfetto: ha 
spezzato il ritmo della Roma, 
non è mai andato alla ricerca di 
avventure pericolose, ha marca¬ 
to Totti a vista, ha fatto girare il 
pallone come Liedholm - per ci¬ 
tare un altro grande vecchio - co- 


ROMA 1 

NEWCASTLE _0 

ROMA: Antonioli 6, Rinaldi 6, Aldair 6,5, 
Zago 5,5, Cafu 6, Di Francesco 5,5, Assun¬ 
to 6, Candela 6,5, Totti 6,5, Montella 5,5, 
Deivecchio 6 (12 Lupatelli, 4 Zanetti, 7 Bar- 
telt, 8 Alenitchev, 17 Tommasi, 19 Guren- 
ko, 27 Fabio junior) 

NEWCASTLE: Harper 6,5, Barton 6, Char- 
vet 5,5, Dabizas 6,5, Solano 6,5, Hughes 

5,5, Lee 6, Speed 6, Pistone 6, Shearer 5, 
Ketsbaia 5 (36' st Robinson sv) (29 Karelse, 
10 Marie, 17 Glass, 19 McCIen, 21 Serrant, 
22 Caldwell) 

ARBITRO: Colombo (Francia) 6 
RETE: nel st 5'Totti (rigore) 

NOTE: angoli 6-4 per la Roma. Ammoniti 
Zago, Aldair, Totti e Shearer. Spettatori: 
45.655, incasso 1.239.720.000 lire 


mandava. Morale, la partita si è 
decisa su rigore, ordinato dall'ar¬ 
bitro francese Colombo per fallo 
di Charvet su Deivecchio. Fallo 
sul quale si può discutere. Mettia¬ 
mola così: i due hanno cercato di 


colpire il pallone, poi c'è stato un 
contatto e per Colombo è stato 
fallo. Minuto numero sei della ri¬ 
presa e rasoterra angolato di Tot¬ 
ti, al primo gol stagionale in Eu¬ 
ropa: passo e chiudo. 

A dire il vero, avrebbero potuto 
esserci altre reti. Sei minuti dopo 
il vantaggio, infatti, Totti ha col¬ 
pito il palo, al 34' Lee con un tiro 
a effetto ha sfiorato l'incrocio e al 
43' il guardalinee ha bloccato 
un'azione da urlo della Roma per 
un fuorigioco che non c'era: Dei¬ 
vecchio era scattato sul lancio al 
bacio di Totti nei modi e nei tem¬ 
pi giusti. Questione di millime¬ 
tri. Poi c'è stato l'episodio più 


sgradevole di una gara abbastan¬ 
za tranquilla, la doppia manata 
di Totti a Solano. Non è stata una 
gomitata, ma è stata una cosa 
ugualmente fastidiosa. Capello 
ha inquadrato abbastanza bene 
la questione-Totti: calcististica- 
mente nulla ormai può essergli 
insegnato, ma avrebbe bisogno 
come il pane di qualcuno che lo 
aiuti a crescere culturalmente e 
che ne freni gli istinti bulleschi. 

La partita è stata per cinquan¬ 
tuno minuti una gara di scacchi: 
due squadre attente soprattutto 
alla fase difensiva. Robson aveva 
studiato bene il derby e aveva ca¬ 
pito che alla Roma non va per¬ 


messo di scattare in contropiede. 
Capello ha allenato nella vigilia 
più la testa che le gambe. Voleva 
dissolvere Eeuforia del 4-1 alla 
Lazio. Temeva un brusco risve¬ 
glio: beccare un gol sarebbe stato 
un guaio. Morale, nel primo tem¬ 
po solo due occasioni vere, una 
per parte. La prima è stata firmata 
dal Newcastle al 16': botta di Ke¬ 
tsbaia al volo, respinta di Anto¬ 
nioli, bravissimo nel colpo di re¬ 
ni a precedere Dabizas. Quella 
della Roma, al 27': punizione di 
Assungao e capocciata di Zago, 
palo sfiorato. A proposito di Za¬ 
go. La curva lo definisce maestro 
di vita dopo lo sputo a Simeone: il 


brasiliano, che non è un pivelli- 
no, andrebbe calmato. Anche ie¬ 
ri ha rimediato un'ammonizio¬ 
ne. Il resto del primo tempo? 
Molto studio e poca pratica. La ri¬ 
presa, con Totti al potere, è stata 
nelle mani della Roma ben oltre 
il gol, ma poi, alla fine, hanno 
prevalso gli istinti di conserva¬ 
zione: la paura di beccare il gol 
malandrino da parte della Roma, 
la voglia di limitare i danni da 
parte del Newcastle. Arrivederci 
Newcastle fra due settimane: se 
Shearer si sveglia, per la Roma sa¬ 
rà una notte calda. Ance Capello 
l'ammette: «Percentuale qualifi¬ 
cazione? 50 e 50». 


La (uve si diverte con l'Olympiakos 

Terzo turno di Coppa Uefa: a segno Tudor, Kovacevic e Inzaghi 


ATENE La Juve non perde il vizio 
della vittoria. Anche quando 
non la cerca con quella intensità 
che le è solita. A farne le spese in 
questa circostanza è l'Olympia¬ 
kos, squadra ora allenata da Al¬ 
berto Bigon, che lajuve ha spesso 
incrociato nelle coppe europee. È 
finita 3-1, successo che pratica- 
mente le spalanca le porte della 
qualificazione agli ottavi di Cop¬ 
pa Uefa. Successo che è stato co¬ 
struito senza affanni, con furbi¬ 
zia e la semplicità della grande 
squadra che non si spaventa da¬ 
vanti a nulla. Neanche quando 
viene a trovarsi in svantaggio do¬ 
po nemmeno un quarto d'ora di 
gioco. A colpirla è il vivace Janna- 
kopulos, pronto a girare di testa 
in rete un cross di Giovanni, bra¬ 
vissimo a perforare con una bella 
percussione la difesa bianconera. 
Poteva essere l'inizio di una gior¬ 
nata calcistica tutta in salita per 
la squadra di Ancelotti. Atene è 


una piazza difficile, ma non per 
lajuve, che in campo si è presen¬ 
tata senza il portiere Van der Sar, 
colpito da un improvviso males¬ 
sere, e con Zidane e Inzaghi in 
panchina. Scarsa considerazione 
dell'avversario o turn over fatto 
volutamente da Ancelotti per 
avere domenica sera all'Olimpi¬ 
co contro la Lazio i big freschi e ri¬ 
posati? Noi optiamo per la secon¬ 
da ipotesi. Il campionato è sem¬ 
pre il campionato, specie quan¬ 
do si è al vertice della classifica e si 
deve affrontare una sfida che 
promette scintille. 

Così, senza dannarsi l'anima e 
senza rischiare le gambe, i bian¬ 
coneri hanno piano piano con¬ 
quistato spazi, fino a comprime¬ 
re i greci nella loro metà campo. 
Dopo aver sfiorato il pari con Tu¬ 
dor due minuti dopo il gol dei pa¬ 
droni di casa, lo stesso giocatore 
non sbaglia al 27'. Del Piero cal¬ 
cia una punizione a rientrare, Tu¬ 



dor si avventa sul pallone come 
una furia e di testa riporta la si¬ 
tuazione in parità. Dunque, si ri¬ 
comincia daccapo, con la diffe¬ 
renza che la Juve non concede 
più nulla all'avversario. Senza 
dannarsi l'anima. A centrocam¬ 
po Tacchinardi, Oliseh e Davids 
dettano i tempi della manovra, 
ora facendo lavorare gli esterni 
Pessotto e Bachini, ora su pun¬ 
tando su Del Piero e Kovacevic, 
vera spina nel fianco nella difesa 
ellenica. 

Spina che fa urlare di dolore i 
greci al 22' della ripresa. Oliseh 
batte a sorpresa una punizione 
verso Pessotto sulla destra, tre di¬ 
fensori dell'Olympiakos gli van¬ 
no incontro, lasciando libero Ko¬ 
vacevic, che una volta servito dal 
compagno non deve far altro che 
accompagnare in gol. Stesso co¬ 
pione al 42'. Cambiano però gli 
attori. Questa volta è Davids a 
Kovacevic contro il difensore dell’Olympiakos Mavrogenidis Y. Karahalis/Reuters calciare una punizione sempre 


sulla destra per Tacchinardi, il 
centrocampista invita il portiere 
all'uscita, servizio per Inzaghi, 
subentrato a Del Piero, che non 
deve far altro che spingere il pal¬ 
lone in rete. 


OLYMPIAKOS 1 

JUVENTUS 3 

OLYMPIAKOS: Eleftheropoulos 5,5, Ama- 
natidis 6,5, Antzas 5,5, Karataidis 5, Mavro¬ 
genidis 6,5, Poursanidis 6, Niniadis 6, Pour- 
saitidis 6,5 (27' st Ofori-Quaye sv), Janna- 
kopoulos 6,5, Djordjevic 5,5, Giovanni 6,5 
JUVENTUS: Rampulla 6,5, Ferrara 6 (2 7' st 
Monterò sv), Tudor 6, Mirkovic 5, Pessotto 

6,5, Oliseh 5,5, Tacchinardi 6, Davids 6, 
Bachini 5,5, Kovacevic 6,5, Del Piero 6 (18' 
st Inzaghi 6,5) 

ARBITRO: Pedersen (Norvegia) 6 
RETI: nel pt 15' Jannakopoulos, 27' Tudor; 
nel st 22! Kovacevic, 43' Inzaghi 
NOTE: angoli 6-4 per la Juventus. Recupe¬ 
ro: V e 3'. Ammoniti: Giannakopoulos, 
Poursaitidis, Antzas, Tudor, Kovacevic e Da¬ 
vids. Spettatori: 30 mila 


Vince il Parma, ma die sofferenza 

Malesani attacca: «Terreno maledetto, anche Di Vaio è ko» 


CHAMPIONS LEAGUE 

Partita nella nebbia 
L'Hertha Berlino 
risarcirà tutti i tifosi 

■ Dopo le polemicheseguitealP in¬ 
contro di martedì scorso in Cham- 
pions League, pareggiato 1 -1 con 
il Barcellona in unafitta nebbia, 
l'Hertha Berlinosta pensandoa un 
risarcimento peri 60 milaspettato- 
ri presenti all'Olympiastadion e 
peri quasi 3 milioni che in Germa¬ 
nia hanno seguito l'incontroalla 
tv. «Vogliamofare qualcosa per i ti¬ 
fosi, ma non abbiamo ancora deci¬ 
so come risarcirli», ha detto alla 
Bild il portavoce dell'Hertha, Hans- 
Georg Felder. Il club berlinese sta¬ 
rebbe pensando all'ingresso gratis 
allo stadio in occasione della parti¬ 
ta di campionato Hertha-Ulm di 
sabato4dicembre. 


UEFA, RISULTATI 

Il Celta Vigo umilia 
il Benfica: 7-0 
L'Ajax cade in casa 

■ Negli altri risultati dell'andata del 
terzoturnodellaCoppaUefa 
spicca il successo del Celta Vigo 
sul Benficacon un umiliante7-0. 
Vittorie in trasferta perii Maiorca 
sul campodell'Ajax(0-1 )e perii 
Kaiserslautern a Lens (1 -2). Il Lio¬ 
ne ha battuto 3-0 il Werder Bre¬ 
ma. PassanoavalangaloSlavia 
Praga (4-1 allo Steaua Bucarest), il 
Deportivo(4-2al Panathinaikos) 
e l'Arsenal (3-0 al Nantes). Il Gla¬ 
sgow Ranger ha superato 2-0 il 
Borussia Dortmund. 

I risultati di martedì: Bologna-Ga- 
latasaray 1 -1 ; Udinese-Leverku- 
senO-1;AekAtene-Monaco2-2; 
Wolfsburg-Atletico Madrid 2-3. 


PARMA Con fatica, ma meritata- 
mente. Il Parma incamera una 
preziosa vittoria nella gara di an¬ 
data con lo Sturm Graz, anche se il 
2-1 finale lascia ancora aperto il di- 
scorso-qualificazione. Il gol realiz¬ 
zato da Schopp al 21' del primo 
tempo, soltanto sei minuti dopo 
quello messo a segno da Di Vaio, 
offre agli austriaci la possibilità di 
restare in corsa. Soddisfatto a metà 
Malesani, felice per il risultato: «È 
un grandissimo premio per chi 
gioca meno e per chi ha dovuto sa¬ 
crificarsi in un ruolo non suo» ma 
furioso per il fondo del "Tardini": 
«È un campo maledetto, dopo Bo- 
ghossian e Vanoli stavolta s'è in¬ 


fortunato Di Vaio. Meno male che 
sono riuscito a togliere Baggio in 
tempo...». 

Il Parma probabilmente ha avu¬ 
to il torto, dopo aver conquistato 
il primo vantaggio, di ritenere la 
partita più facile del previsto. Un 
errore di valutazione, che dappri¬ 
ma ha permesso agli austriaci di 
raddrizzare la situazione, poi di te¬ 
nere sempre sulla corda i gialloblù 
di Malesani. Tra infortuni e assen¬ 
ze «strategiche» quello di ieri non 
era il Parma titolare. Per lunghi 
tratti, la partita è stata molto equi¬ 
librata, perché il Graz, approdato 
in Uefa attraverso la Champions 
League, ha dimostrato di essere 


una squadra bene organizzata e 
con qualche buon giocatore (Mar- 
tens e Schopp). La parte migliore 
della gara è stata la ripresa, dopo 
45' a corrente alternata. Il Parma 
ha preso con decisione le redini 
del gioco, sfiorando il gol con 
Montano, un ragazzino colom¬ 
biano al suo esordio da seguire con 
attenzione. Al 17' poi è arrivato il 
gol della vittoria. Stanic, si è infila¬ 
to in area, è passato tra due avver¬ 
sari e ha battuto Schicklgruber. 
Poteva essere l'inizio di un recital 
gialloblù. Invece gli austriaci che 
al 40' hanno perso Martens (fallo 
da ultimo uomo), si sono fatti sot¬ 
to, sfiorandoduevolteil2-2. 


PARMA 2 

STURM GRAZ _ 

PARMA: Buffon 6, Lassissi 6, Torrisi 6,5, 
Thuram 6, Breda 5, Lonqo 6 (11'st Sartor 
6), Baggio 5,5 (15' st Cannavaro 6), Wa- 
lem 5, Montano 6 (31 ' st Ortega 6), Stanic 
7, Di Vaio 6,5 

STURM GRAZ: Schicklgruber 6, Foda 5,5, 
Milanic 5,5 (31 ' st Strafner sv), Neukirchner 
6 (11 ' st Felahofer 5,5), Schopp 7, Mahlich 

6,5, Prilasnig 6, Martens 6,5, Minavand 5,- 
5, Vastic 6,5, Kocijan 6 (39' st Reinmayr) 
ARBITRO: Gallagher 6 
RETI: nel pt 16' Di Vaio, 22' Schopp; nel st 
1 7' Stanic 

NOTE: angoli 5-2 per il Parma. Recupero: 
2! e 4'. Espulso al 41 ' st Martens. Ammoniti 
Prilasnig, Mahlich, Montano, Neukirchner e 
Sartor. Spettatori: 8.000 


BREVI 


Volley in Giappone 
Oggi Argentina-ltalia 

■ Alle 10,35 italianedi oggi gli az¬ 
zurri della pallavolo tornano in 
campo perla coppa del mondo 
contro l'Argentina. «La gara con 
l'Argentina è un po'il crocevia 
dellanostraCoppadelMondo- 
sottolinea il tecnico azzurro An¬ 
drea Anastasi - Sarà importante 
vincere per riprendereslancioe 
cercaresinoall'ultimodicentrare 
il nostro traguardo: arrivare tra le 
prime tre perottenere la qualifi¬ 
cazione per i Giochi di Sidney». 
Dopo i sudamericani gli azzurri af¬ 
fronteranno Canada, Sud Corea, 
Giappone, SpagnaeCuba. 

18 gradi sotto zero 
Salta Spartak-Leeds 

■ La partita valida per l'andata del 
terzo tu modi coppa Uefa, è stata 
cancellata perlatemperatura 
estremamente fredda. Il terreno 
dellostadio Luzhniki di Mosca(- 

18 gradasi era trasformato in una 
lastra di ghiaccio. D'accordocon i 
dirigenti dei due club, e con l'arbi¬ 
tro svedese Anders Frisk, il dele¬ 
gato dell'Uefa ha optato per l'an¬ 
nullamento. L'incontro sarà recu¬ 
perato il 2 dicembre e, per scelta 
della società russa, si disputerà a 
Sofia. 


Tennis, Master 
Agassi vince ancora 

B Terzo successo consecutivo per 
AndreAgassiallefinali Atp di Han¬ 
nover. Dopo LapenttieSampras, 
lostatunitense numero unodel 
mondo ieri ha sconfitto il brasilia¬ 
no Kuerten 6-4 7-5. Nei due in¬ 
contri del gruppo bianco vittorie 
perKafelnikov(7-5 3-66-4aEn- 
qvist)eKiefer(6-36-2aTodd 
Martin). Oggi ultimagiornatadei 
gironi: Kuerten-Sampras (grup¬ 
po rosso); Kafelnikov-Kiefere En- 
qvist-Martin (gruppo bianco). 

Basket, oggi 
Italia-AII Star 

■ Questa seraalle20,30alPalaMa- 
laguti di Casalecchio (Bologna) 
gli azzurri diTanjevicsfidano le 
stellestraniere del campionato 
italiano rinforzate da Pittis e Ru¬ 
sconi. L'Italia deve dimenticare in 
fretta loscivolonedimercoledìa 
Stoccarda, alla prima uscita da 
campioned'Europa. 

Rally di Monza 
C'è pure Jean Alesi 

■ Scatterà allei 8,46 dall'Arengario 
di Monza perconcludersi dome- 
nicainpistail22°Rally dell'auto¬ 
dromo. Tra i nomi prestigiosi il pi- 
lotadi FI Jean Alesi, i motociclisti 
Valentino Rossi, Loris Capi rossi e 
Franco Battaglini. 

Su Stream la finale 
Manchester-Palmeiras 

■ Sarà trasmesso in diretta su 
Stream (martedì 30, ore 11,15 
italiane)il match cheaTokyo as¬ 
segnerà laCoppa Intercontinen¬ 
tale, trofeo in palio tra le vincitrici 
dellaChampionsLeagueedella 
Coppa Libertadores. 




DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

[MMiSTÀ €©H! 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


ritoità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra l a pag. 1° fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 
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Intervista al premier: la sinistra abbia identità di valori non compattezza ideologica 


TURCHIA 


«Ocalan al patibolo» 
Condanna confermata 



BERTINETTO SOLDINI 

A PAGINA 2 


ORA PARLI L'EUROPA 

_FERDINANDO CAMON_ 


S i sta profilando la peggiore soluzione del caso Ocalan, ora 
che la condanna a morte è stata confermata dalla Cassa¬ 
zione turca. E la peggiore di tutte le soluzioni è questa: la 
sentenza avanza per il suo cammino fatale, la politica turca 
fa delle mezze concessioni alle richieste europee, le quali si 
presentano come tali e possono essere assorbite senza ritirare 
l'impiccagione, Ocalan viene impiccato, il destino del popolo 
curdo prima o poi sarà dimenticato, e intanto l'Europa si al¬ 
larga di un socio in più. Tutto è bene quel che fluisce bene. La 
Nato ha bisogno della Turchia più di quanto la Turchia abbia 
bisogno della Nato, che il presidente turco ha definito, col to¬ 
no della delusione, «un club di cristiani». I sintomi che prean¬ 
nunciano una simile soluzione sono tanti: il presidente turco 
ha affermato, ad uso interno, che la sentenza della Cassazio¬ 
ne è giusta, ma ha promesso, ad uso esterno, che esaminerà 


SEGUE A PAGINA 12 


GIUSEPPE CALDAROLA 


ROMA II paese è uscito dall'emer¬ 
genza e ora deve affrontare le ve¬ 
re sfide della modernizzazione. 
La rottura fra i sindacati è un fatto 
negativo, contraddice con la po¬ 
litica della concertazione, ed io 
non farò mai accordi separati. La 
sinistra ha un profilo incerto? 
Nei grandi momenti costituenti 
questo dato è stato un valore, un 
segno della ricerca, il rifiuto della 
ideologizzazione. 

Sono questi alcuni concetti 
che troverete in questa intervista 
a Massimo D'Alema che ho tro¬ 
vato nel suo studio con il volto 
un po' più scavato del solito, ma 
intellettualmente tranquillo. 
Una conversazione lunga, più 
sulle prospettive che sulla politi¬ 
ca del giorno per giorno. L'occa¬ 
sione dell'incontro è stata ravvi¬ 
cinarsi delle elezioni suppletive 
di domenica. Da lì siamo partiti. 
E da qui inizia l'intervista che sta¬ 
te leggendo. 

Tra qualche giorno si vota in al¬ 
cune città italiane per eleggere 


deputati in sostituzione di altri e 
si vota anche a Bologna dove lei è 
andatoper sostenere Arturo Pari¬ 
si. Che cos'è in discussione in que¬ 
sto voto? Una rivincita sulla scon¬ 
fitta di Bologna, l'assetto dell'U¬ 
livo, la tenuta della maggioranza 
chesostieneilsuogoverno? 

«Dal voto di domenica nei quat¬ 
tro collegi della Camera e in quel¬ 
lo del Senato la maggioranza può 
uscire rafforzata. Ma se il risulta¬ 
to può incidere anche sulla stabi¬ 
lità di governo, esso incide su ra¬ 
gioni, direi, politiche e psicologi¬ 
che. Non c'è dubbio che alla pro¬ 
va del voto c'è anche la strategia 
del centrosinistra. Naturalmente 
gli elettori sanno benissimo che 
se votano per i candidati dell'op¬ 
posizione indeboliscono il go¬ 
verno mentre se votano per i can¬ 
didati che si impegnano a soste¬ 
nere il governo gli danno forza. 
Sono stato a Bologna, ho parlato 
anche coi cittadini che hanno 


votato per Guazzaloca. Anche a 
loro ho spiegato che domenica 
non si cerca una rivincita, ma si 
elegge un parlamentare della Re¬ 
pubblica che il giorno dopo vote¬ 
rà a favore o contro la Finanziaria 
del governo. Questa e non altra è 
la posta in gioco: rafforzare il go¬ 
verno e la maggioranza parla¬ 
mentare che lo sostiene. ». 

In molte elezioni ormai il centro- 
destra presenta candidati presi 
dalla cosiddetta società civile. Da 
un lato si può dire che c'è una sor¬ 
ta di camuffamento del Polo, dal¬ 
l'altro lato però questi candidati, 
spesso ottime persone, hanno la 
caratteristica di presentarsi co¬ 
me l'antipolitica, un altro caval¬ 
lo di battaglia del centro-destra. 
«Chi si candida a fare il parla¬ 
mentare può anche provenire, 
come tanti, dalla società civile 
ma il giorno dopo diventa un uo¬ 
mo politico. Bisogna stare attenti 
alla retorica quando si contrap¬ 


pone politica e società civile. I 
gruppi parlamentare dell'Ulivo e 
del centro sinistra sono pieni di 
persone che nella vita facevano 
l'avvocato, il medico e qualcuno 
continua a farlo. I candidati del 
Polo non sono più di altri espres¬ 
sione della società civile, semmai 
loro puntano a definirsi, con tut¬ 
to ciò che ne consegue, perso¬ 
naggi personalmente apolitici. 
Naturalmente queste persone 
vengono candidate laddove il 
Polo è più debole. Dove ritengo¬ 
no di essere vincenti non vengo¬ 
no candidate personalità di que¬ 
sto tipo. Nei collegi sicuri si can¬ 
didano Storace e Gasparri. Que¬ 
sto è bene ricordarlo». 

La polemica del Polo sale quoti¬ 
dianamente di tono, dopo un pe¬ 
riodo in cui sembravano non dico 
concilianti ma disposti al dialo¬ 
go. Sentonoaria di vittoria? 
«Noto anch'io una certa nuo¬ 
va arroganza dell'opposizione. 


SEGUE A PAGINA 3 


Più soldi alle forze deH'oidine 


Il governo stanzia altri 30 miliardi per gli straordinari 


ROMA Trenta miliardi in più per 
gli straordinari delle forze di poli¬ 
zia. Questa la conclusione dell'in¬ 
contro che i rappresentanti sinda¬ 
cali delle forze dell'ordine hanno 
avuto ieri a Palazzo Chigi con il 
premier, Massimo D'Alema. Una 
conclusione che allontana le mi¬ 
nacciate proteste in piazza al fian¬ 
co dei leader dell'opposizione, ma 
che non chiude in modo definiti¬ 
vo la vertenza. Il presidente del 
Consiglio ha comunque stigma¬ 
tizzato le strumentalizzazioni po¬ 
litiche della vicenda. Giudizi di¬ 
scordi sull'incontro dalle rappre¬ 
sentanze sindacali. Il Cocer dei ca¬ 
rabinieri, promotore della prote¬ 
sta, ha parlato di «incontro inter¬ 
locutorio. Ora aspettiamo i fatti». 
Intanto, dopo Fini, è Berlusconi a 
lanciare proclami: «Dateci 500 
giorni. Quando saremo al gover¬ 
no le leggi le faremo noi». 

TARQUINI 

A PAGINA 4 


LA POLEMICA 


Cara Unità, vogliamo 
assunzioni non licenziamenti 

PIETRO LARIZZA 


S e i titoli dei giornali si compongono secondo 
la libera fantasia dei giornalisti, diventa diffici¬ 
le o forse impossibile mantenere aperta una di¬ 
scussione civile sui temi assai delicati per il mondo 
del lavoro. Su l'Unità avete riportato in prima pa¬ 
gina un titolo tanto vistoso quanto fantasioso: 
«Licenziamenti, si spacca il sindacato». Non 
contenti avete aggiunto: «Larizza propone di 
sospendere lo Statuto dei lavoratori al Sud per 
tre anni». Innanzitutto il tema è quello della oc¬ 
cupazione e non dei licenziamenti; in secondo 
luogo se ogni divergenza venisse equiparata ad 
una spaccatura dovremmo già avere il sindaca¬ 
to in mille pezzi; in terzo luogo non mi sono 
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Caro Larizza, ma idiritti 
vengono sospesi o no? 

PIERO DI SIENA 


M a è proprio vero che abbiamo fatto «un tito¬ 
lo che è l'esatto contrario della proposta» 
avanzata ieri dal segretario generale della 
Uil? Vogliamo dire innazitutto a Larizza che una di¬ 
scussione sui titoli (giacché il leader della Uil ci sem¬ 
bra non metta assolutamente in discussione la fe¬ 
deltà con cui abbiamo riferito il suo pensiero nel 
corpo dell'articolo) è per forza di cose sempre molto 
opinabile e molto insidiosa. Per il loro stesso carat¬ 
tere i titoli debbono andare al nocciolo delle que¬ 
stioni, spesso semplificando argomenti e proposte 
ben più complesse. Chi ha dimestichezza con la 
carta stampata, come il segretario delle Uil, queste 
cose le sa. E, tuttavia, questa volta - poiché si tratta 
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L'ARTICOLO 


A SPASSO 
SULLE 

TANGENZIALI 

VALERIO MAGRELLI 


A volte ritornano. Pro¬ 
prio come era accadu¬ 
to durante l'austerity, 
gli abitanti delle città italia¬ 
ne si troveranno ad affron¬ 
tare ogni domenica gli sce¬ 
nari di strade e piazze svuo¬ 
tate dalle macchine. Cessati 
i gas di scarico, sospeso il 
traffico, le metropoli cam¬ 
bieranno aspetto. Così, an¬ 
cora una volta, i cittadini 
dovranno fare i conti con 
due fenomeni «politici » per¬ 
fettamente complementari: 
da un lato la felice scoperta 
di interi centri urbani riscat¬ 
tati dal traffico, dall'altro la 
dolorosa constatazione di 
una profonda dipendenza 
dalle automobili. Sul primo 
punto è inutile soffermarsi. 
Chi non ricorda lo struggen¬ 
te, ancorché equivoco, in¬ 
canto della pedonalizzazio¬ 
ne coatta? Come in un qua¬ 
dro di Alberto Savinio, ecco 
una serie di immagini d'an- 
tan: famiglie a spasso sulla 
tangenziale, partite di pallo¬ 
ne sui viadotti, in breve, lo 
«struscio » paesano che rivi¬ 
ve in mezzo alle convulse 
carreggiate dei giorni feriali. 
Ma proviamo piuttosto ad 
analizzare la seconda que¬ 
stione. Ci può aiutare in ciò 
il romanzo utopico «Ere- 
whon» (tradotto da Adel- 
phi) che Samuel Butler pub¬ 
blicò nel 1872. Vi si trova¬ 
no infatti intuizioni sorpren¬ 
dentemente critiche e profe¬ 
tiche. Lo scrittore inglese 
parte dall'osservazione che 
le macchine debbano la loro 
esistenza e il loro progresso 
solo alla capacità che hanno 
di soddisfare i bisogni del¬ 
l'uomo. Di conseguenza, 
commenta, sarebbe logico 
crederle destinate a restare 
sempre inferiori a lui. Eppu¬ 
re, c'è un particolare inquie¬ 
tante. 

SEGUE A PAGINA 11 


IN PRIMO PIANO 


Benzina alle stelle 
Scatta r«austerity»? 

_ ROSSI 
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È di nuovo paura per Eltsin 

D leader del Cremlino ricoverato per una bronchite 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Crescita 

L i economia, dopo aver divorato la politica, sta sminuz¬ 
zando una per una, come ossicini residui, anche le paro¬ 
le. « Crescita » è una di queste. Ogni genitore sa bene che 
veder crescere i figli non significa soltanto misurarne il peso e 
l'altezza. Significa coglierne la maturazione culturale, la buona 
salute psicologica, il benessere morale. Insomma le qualità e 
non solo le quantità. Al contrario, e ormai da anni, misuriamo il 
paese in punti percentuali, e un decimale in più o in meno vale 
l'entusiasmo o la depressione. Si dice che l'Italia cresce o non 
cresce a seconda di quanto produce e quanto consuma. Un para¬ 
metro certo rilevante, ma aridamente numerico, è diventato 
l'arbitro del nostro umore e delle nostre prospettive. Quel che è 
peggio, quasi nessuno osa più allargare lo spettro del proprio giu¬ 
dizio oltre e altrove. Ciò che in privato ciascuno considererebbe 
folle (vivere solo in funzione della contabilità di casa), in pub¬ 
blico è considerato normalissimo. E folle sarebbe chi dicesse che 
no, non è l'uno percento in più o in meno ad angustiarlo, ma l'a¬ 
bnorme ricatto che il restante novantanove per cento impone ai 
nostri ragionamenti, al nostro senso critico, alla nostra libertà. 


ALL'INTERNO 


MOSCA Boris Eltsin è di nuovo 
malato. Il presidente è stato col¬ 
pito da un'infezione virale e da 
una bronchite, ha confermato il 
portavoce del Cremlino, Dmitry 
Yakushkin, dopo che l'agenzia 
russa Intefax aveva diffuso la no¬ 
tizia. Secondo Yakushkin, il lea¬ 
der «ha cominciato a sentirsi ma¬ 
le» nel suo ufficio al Cremlino, 
dopo una riunione con il premier 
Vladimir Putin e i massimi diri¬ 
genti dei servizi di sicurezza. Do¬ 
po la visita ha raggiunto la resi¬ 
denza di Gorki-9, fuori dalla capi¬ 
tale. Eltsin, 68 anni, è da tempo 
sofferente per varie malattie. 
L'ultimo ricovero, per un'in¬ 
fluenza, risale a poco meno di 
due mesi fa. Eltsin era però inter¬ 
venuto il 18 novembre a Istanbul 
al summit dell'Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. 
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POLITICA 

Processi senza servizi segreti 

IL SERVIZIO A PAGINA 7 

POLITICA 

Intervista a Micheli 

BENINIA PAGINA 8 

CRONACHE 

Scontro sui trapianti «animali» 

CANETTI e MORELLI A PAGINA 9 

ESTERI 

Sventato attentato a Milosevic 

MASTROLUCA A PAGINA 12 

economia 

Sconti per la casa 

IL SERVIZIO A PAGINA 15 

SPETTACOLI 

La trappola della censura 

ANSELMIA PAGINA 19 

AMBIENTE 

Circondati dal deserto 

NELL'INSERTO 


La satira toma a «Porta a porta» 

La trasmissione si farà ma le polemiche non si smorzano 


ROMA Dopo una giornata di po¬ 
lemiche e di accuse di censura, la 
Rai ha deciso di rinviare a venerdì 
3 la puntata sulla satira di «Porta 
a porta» prevista per stasera, con i 
politici (Andreotti, Bossi, De Mi¬ 
ta) e i vignettisti (Forattini, Vinci- 
no, Staino). Ha spiegato il presi¬ 
dente della Rai, Roberto Zaccaria: 
«Non ci può essere nessuna cen¬ 
sura in questa materia. Ma parla¬ 
re del caso Forattini-D'Alema, a 
due giorni dal voto, è parso inop¬ 
portuno». Il portavoce della pre¬ 
sidenza del Consiglio ha intanto 
sottolineato che «a nessuno è 
consentito di costruire teoremi 
come quello di presunte pressio¬ 
ni censorie di Palazzo Chigi sulla 
Rai per la trasmissione di Porta a 
porta sulla satira». Reazione indi¬ 
gnata dei Ds all'ipotesi che una 
Rai «veltronizzata» abbia voluto 
censurare Bruno Vespa. 

OPPO VARANO 
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SCATENATEVI CON I GIOCHI IN CD-ROM. 



PER CORRERE IN FORMULA 1 
CI VOGLIONO NERVI DOCCIAIO, 
OCCHI APERTI E MANI SALDE SUL MOUSE. 

“PROST GRAND PRIX”, 
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Venerdì 26 novembre 1999 



la Cultura 


l'Unità 


Vai a vedere un film e saprai chi sei 

Milano, il «piacere dello sguardo» nella rassegna Cinema e Psicoanalisi 


MARCO LOMBARDI 

MILANO «Che bello, quel film», op¬ 
pure «Brutto, insopportabile»; così 
due persone possono reagire di 
fronte alla visione della stessa pelli¬ 
cola. Ma quel film, alla fin fine, è 
bello o brutto? Come ogni forma 
d'espressione artistica, purtroppo, 
anche il film si sottrae alle (quasi 
sempre rassicuranti) leggi della ma¬ 
tematica: il giudizio fornito dal sin¬ 
golo spettatore è frutto di meccani¬ 
smi del tutto personali, spesso in¬ 
consci, che lo portano a (ri)vivere 
attraverso quella visione parte della 
propria interiorità.Insomma, è im¬ 
possibile parlare di cinema a pre¬ 
scindere da una almeno minima co¬ 
noscenza di chi si è e delle possibili 
reazioni (del tutto soggettive) che il 
film può scatenarci «dentro». 

Eppure sono pochi coloro che, fra 
i critici e i vari addetti ai lavori, so¬ 
no consapevoli del fatto che il cine¬ 


ma è soltanto un possibile specchio 
di ciò che siamo. E che, quindi, il 
film sarà tanto più «bello» quanto 
maggiore sarà il numero di persone 
che riusciranno a «specchiarsi» in 
lui. Non è allora un caso che in Ita¬ 
lia siano poche le manifestazioni 
che si occupano di questo impre¬ 
scindibile rapporto fra quella quasi 
arte che è il cinema e quella quasi 
scienza che è la psicoanalisi. 

Una di queste è la rassegna «Cine¬ 
ma e Psicoanalisi» che si tiene a Mi¬ 
lano oramai da cinque anni. Realiz¬ 
zata grazie al contributo dell'Isca 
(Istituto per lo Studio del Cinema 
d'Animazione) e della Fedic (la Fe¬ 
derazione Italiana dei Cineclub), la 


manifestazione è fortemente appog¬ 
giata dall'Istituto Neofreudiano di 
Psicoanalisi di Milano. Ogni anno la 
rassegna ha avuto un tema condut¬ 
tore. Quello di quest'anno è quanto 
mai attuale, anche di moda: «Il pia¬ 
cere». Già, ma cosa si intende per 
piacere? È quello che la manifesta¬ 
zione ha inteso approfondire lungo 
i sei giorni (dal 16 al 21 novembre) 
di proiezioni, relazioni e dibattiti 
(tenuti e coordinati da critici cine¬ 
matografici, esperti vari e psicoana¬ 
listi) che si sono tenuti presso lo sto¬ 
rico cinema De Amicis di Milano. Si 
è innanzitutto partiti da una consta¬ 
tazione: troppo spesso si vede il film 
senza «guardarlo», cioè senza aver 


prima valorizzato dentro di sé quel¬ 
la sensibilità/lente d'ingrandimento 
capace di cogliere consapevolmente 
quel qualcosa al di là della semplice 
visione. Eppure la prima forma di 
piacere espressa dal cinema è pro¬ 
prio l'atto del guardare. Ne erano 
molto consapevoli i registi delle ori¬ 
gini, che spessissimo si ponevano 
come unico fine la descrizione e 
l'approfondimento di questo gesto: 
riprendendo l'atto del guardare at¬ 
traverso il buco di una serratura, op¬ 
pure concentrando la propria atten¬ 
zione sugli sguardi degli attori. Poi è 
arrivato Griffith ed il cinema narra¬ 
tivo che, nel suo concentrarsi sulla 
storia raccontata, ha come rimosso 


l'atto del guardare e - soprattutto - il 
piacere dello sguardo, forse giudica¬ 
to «pericoloso» e poco «morale». 

L'unico spazio di identificazione 
fra lo spettatore che guarda e la sto¬ 
ria narrata è rimasto nella cosiddet¬ 
ta soggettiva, che si ha quando l'oc¬ 
chio della macchina da presa coin¬ 
cide con quello del soggetto ripreso. 
Fu Max Ophuls nel'50 col film «La 
ronde» a riportare attenzione (e 
consapevolezza) sull'atto del guar¬ 
dare: non per nulla la pellicola è 
tratta da un'opera teatrale dello 
Schnitzler di «Doppio Sogno», da 
cui Kubrick ha tratto «Eyes wide 
shut», che è infatti un film del tutto 
visivo (e visionario). Il gusto del 


guardare - si è ribadito più volte nei 
vari convegni - non significa neces¬ 
sariamente voyeurismo, esprime in¬ 
vece un privilegiato punto di vista 
per la conoscenza di sé, degli altri e 
del mondo. Fra i vari interventi è 
stato molto interessante quello del 
regista Carlo Lizzani, che ha raccon¬ 
tato quanto il Neorealismo italiano 
abbia contribuito a recuperare con¬ 
sapevolezza circa l'autenticità e la 
piacevolezza insite nell'atto del 
guardare senza timori individuali e 
freni culturali. «Se il cinema narrati¬ 
vo classico», ha spiegato Lizzani, 
«amava molto la verticalità delle 
immagini, nella quale si esprimeva 
la componente "maschia" (e bellica) 


del cinema monumentale (e propa¬ 
gandistico, compreso quello russo) 
degli anni 30 e 40, il neorealismo ha 
riscoperto la bellezza dello sguardo 
in orizzontale: che è più ampio, più 
sincero e meno ideologico. Fors'an- 
che più "femminile", nel senso di 
più attento e sensibile». «Prima», ha 
precisato Lizzani, «anche la quoti¬ 
dianità era descritta in maniera 
molto schematica e pittorica: nono¬ 
stante il gusto melodrammatico im¬ 
perante, che però esponeva un do¬ 
lore teatrale, cioè più immaginato 
che reale, si voleva evitare l'espe¬ 
rienza del dolore vero, quello della 
guerra e della fame. Anche la scelta 
degli attori operata dal cinema neo¬ 
realista va in questa direzione: pri¬ 
ma mai nessuno si sarebbe sognato 
di usare volti così veri come quelli 
di Anna Magnani e Aldo Fabrizi. 
Esistevano solo i divi, il cui essere 
lontani ed "impossibili" disabitua¬ 
vano lo spettatore dallo sguardo 
"vero". Quindi più piacevole». 


Popolo degli esclusi, in posa 

In mostra a Udine le foto «senza veli» di De Marco 



Manifestazione dei sans papier a Parigi; in alto tendopoli nel kurdistan Danilo De Marco 


ALBERTO GARLINI 

A Udine c'è un luogo in cui le leg¬ 
gi dell'ospitalità sono state rispet¬ 
tate e reclamate, in cui gli uomini 
si sono spogliati delle loro cose 
per vederne altre, lontane e im¬ 
prevedibili, in cui la memoria e il 
sentimento schiudono la possibi¬ 
lità di strade diverse, dove facce di 
ogni colore si incontrano; e l'am¬ 
ministratore e l'artista, il guerri¬ 
gliero e lo sciamano, lo scrittore e 
l'impiegato si incontrano per 
guardare fotografie, per guardare 
le cose come sono. 

Questo luogo è una vecchia 
chiesa sconsacrata dedicata a San 
Francesco, nel centro di Udine, 
che ha affreschi tardo trecenteschi 
all'interno, e volte alte, il tetto di 
legno, e pietre che prima di stare lì 
a formare una architettura stava¬ 
no altrove, a essere semplicemen¬ 
te pietre. Tra queste mura nei gior¬ 
ni scorsi è stata racchiusa, in un 
ottimo allestimento, una mostra 
di fotografie di Danilo De Marco, 
intitolata «Il sale della terra». Da¬ 
nilo De Marco è un fotografo indi- 
pendente, che da anni, non come 
inviato speciale, ma come una 
sorta di chierico vagante, ricerca i 
suoi soggetti negli uomini e nelle 
donne che vivono all'estrema pe¬ 
riferia del mondo: guerriglieri e 
dissidenti, sfruttati e perseguitati. 
Ricerca gli esclusi dal modello di 
sviluppo occidentale, gli oppressi 
da qualunque forma di potere, li 
avvicina e come lui stesso dice: 
«Dopo essere stato accettato, cosa 
che mi preme molto, cerco di in¬ 
staurare tra me e gli altri una sorta 
di gioco dove la macchina foto¬ 
grafica sia un po' come un pallone 
da football, ce lo rimandiamo l'u¬ 
no con l'altro». Gioco riuscito se 
sono vere le parole di Erri De Lu¬ 
ca, il giorno della inaugurazione: 
«Chi guarda l'obiettivo di Danilo, 
lo guarda come si guarda un ami¬ 
co». 


E anche chi ha visitato questa 
mostra avrà l'immediata cognizio¬ 
ne che le parole di De Marco non 
siano semplici parole: ha visto 
molti ritratti, molti corpi e molti 
volti: i volti dei kurdi e dei tibeta¬ 
ni, dei poveri, degli sfruttati, dei 
resistenti; gli occhi accesi e duri, le 
rughe e gli spigoli dei sorrisi, che 
danno l'idea di una vita fragile e 
sfrontata, della luce di un tempo 
che inizia, di chi sa meglio di noi 
ciò che è e ciò che è l'uomo. Ha 
incontrato occhi, bocche sdenta¬ 
te, mani callose, figure fortemente 
contrastate, che non rifiutano il 
gioco e l'esibizione; vecchi santi, 
giovani eroi, antichi padri che 
hanno una naturalezza che è sen¬ 
za maschera. È difficile oggi, senza 
mettersi in forte discussione, riu¬ 
scire a capire l'interna umiltà della 
vita e la sua for¬ 
te asprezza: fa 
parte di un pa¬ 
trimonio biolo¬ 
gico che da 
lontano recla¬ 
ma la sua esi¬ 
stenza, come 
da ere geologi¬ 
che trascorse. 
De Marco dà 
voce a questa 
lontananza che 
è in noi, ce la 
apre sotto gli occhi come una feri¬ 
ta, la sgrana come si sgrana il fru¬ 
mento. 

La foto, allora, lo scatto, quasi 
come forma scritta della realtà 
(scritta nel senso che riesce a con¬ 
servare e tramandare l'attimo), di¬ 
venta il mezzo più facile, unico, 
per avvicinare ciò che semplice- 
mente è, per specchiarlo. Ma Da¬ 
nilo riesce anche in qualcosa di 
più difficile: riesce a trasformare la 
semplice evidenza in popolo, inte¬ 
so come comunità di individui 
che condividono vita e valori. 
Nella scansione della mostra divi¬ 
sa in sezioni riguardanti vari op¬ 
pressi della terra: i kurdi, i sans pa¬ 


pier, i tibetani e i cinesi dissidenti, 
i senza terra brasiliani, e i guerri¬ 
glieri messicani, si apre lo spazio 
per una forma possibile di dialogo 
sull'idea di umanità, su un tesoro 
di valori che è di chi vive il mo¬ 
mento, ma anche di chi verrà do¬ 
po di lui. Un sapere che può essere 
tramandato, detto, avvicinato, fo¬ 
tografato e scritto, un sapere fatto 
di attimo e di vita, che si porge 
senza compiacimento, forse secca¬ 
mente, ma che preso tutto insie¬ 
me può dire una parola, forse l'u¬ 
nica, su cosa è un uomo. 

Ecco allora che a contorno della 
mostra una intera città, e forse 
una intera regione si è mobilitata, 
e non solo all'inaugurazione alla 
quale erano presenti quasi nelle 


persone di tutte le classi e di tutte 
le provenienze; ma anche succes¬ 
sivamente, seguendo i dibattiti e 
le conferenze che sono state pre¬ 
parate come completamento della 
mostra, per poterla pienamente 
condividere. Ci sono state affolla¬ 
te aule universitarie e di liceo, sale 
di associazioni culturali gremite 
per ascoltare i discorsi dello scrit¬ 
tore messicano Carlos Monte- 
mayor, che illustrava le cause e le 
ragioni della guerriglia messicana, 
basata su un antico modo di pen¬ 
sare la terra, precoloniale; e per 
sentire Erri De Luca, con la sua 
saggezza timida e acuta, che ha te¬ 
nuto una conferenza sullo status 
di straniero secondo la Bibbia; c'è 
stata anche attesa, per Joao Pedro 


Stedile, membro della direzione 
nazionale dei senza terra brasiliani 
e per Nezan Kendal, presidente 
dell'istituto kurdo di Parigi. La fal¬ 
sariga di questi interventi sono i 
diritti umani, ma non credo, co¬ 
me convenzionale dichiarazione, 
piuttosto visti nel loro concreto 
agire; come spazio che si deve tro¬ 
vare per gli ecosistemi diversi, per 
i concreti aratri e i concreti calli, 
alla concreta lingua e alla concreta 
fame, per un bisogno di giustizia 
primaria, che ha il chiaro nome di 
giustizia e non ha bisogno di 
nient'altro. Perché come ha detto 
Carlos Montemayor: «Un uomo 
che si batte per la sua dignità in 
un angolo del mondo, aumenta la 
dignità di tutta l'umanità». 


I USALE 
DELLA TERRA 

Ritrarre individui 
per trasformarli 
in una comunità 
che condivide 
non solo la vita 
ma anche i valori 



L'INTERVISTA 


Stedile: «Il Brasile sta scontando 
le contraddizioni del capitalismo» 


Uno degli ospiti delle manifestazio¬ 
ni udinesi sui diritti civili è Joao Pe¬ 
dro Stedile. Dirigente del Movimen¬ 
to Sem Terra ed economista, ha 
pubblicato diversi libri sulla que¬ 
stione agraria in Brasile. Ha ricevuto 
molte onorificenze da istituzioni 
pubbliche brasiliane così come è 
imputato in diversi processi penali, 
messi in piedi dal governo. È un uo¬ 
mo simpatico, sorridente, pieno di 
vita, arguto, la prima mezz'ora la 
passiamo a parlare di calcio. Non 
riesce a stare fermo quando parla, 
contagia vitalità. 

Come è la situazione brasiliana 

Oggi? 

«Molto grave, dopo la seconda guerra 
mondiale è iniziato in Brasile un pro¬ 
cesso di industrializzazione artificiale, 
non fatto per il mercato interno, per¬ 
ché il capitalismo internazionale cer¬ 
cava manodopera a buon prezzo. Oggi 
la borghesia brasiliana non ha un pro¬ 
getto proprio per uscire dalla crisi, ma 
si subordina al capitalismo internazio¬ 
nale, con l'aggravante che il capitali¬ 
smo oggi si è egemonizzato in capitali¬ 
smo finanziario, non cerca nemmeno 
più manodopera a buon prezzo, specu¬ 
la e basta. 600 grandi imprese naziona¬ 
li sono fallite in 5 anni, il tasso di inte¬ 
resse è salito dal 19,5% al 49%, strango¬ 
lando l'economia. Ogni anno il 40% 
del bilancio federale serve a coprire il 
pagamento degli interessi del debito 


pubblico, non ci sono soldi per i servizi 
fondamentali. Non c'è possibilità di 
uno sviluppo interno dell'economia, e 
questo è avvenuto non per manifesta¬ 
zioni di massa ma per le contraddizio¬ 
ni interne del capitalismo». 

In ogni nazione ci sono contrasti 
sociali, ma credo che mancando 
unmercatointernochefaccia an¬ 
che in minima parte da collante, 
come sembra sia la situazione del 
Brasile, queste conflittualità so¬ 
ciali siano esplosive.È così? 

«È così, la nostra borghesia ha sempre 
pensato che la ricchezza provenisse 
dall'aumento delle esportazioni. Noi 
invece pensiamo che lo sviluppo ripar¬ 
ta da una distribuzione equa della ren¬ 
dita con una riforma agraria che ridi¬ 
stribuisca le terre e possa rivitalizzare il 
mercato interno. Per questo lottiamo e 
facciamo marce e occupiamo le terre 
non utilizzate dei grandi latifondisti. Il 
46% di tutte le terre del Brasile è in ma¬ 
no all'1% dei proprietari. Cerchiamo 
di costmire delle comunità dove vi sia 
giustizia, igiene, una scuola funzio¬ 
nante, debellando la mortalità infanti¬ 
le, vincendo la fame. Ci sono dei rischi, 
ma li dobbiamo correre». 

Cosa può fare un governo stranie¬ 
ro, quello italiano per esempio, 
per aiutarci Sem Terra? 

«Nulla, il governo italiano fa parte dei 
sette grandi che hanno prodotto e san¬ 
ciscono questo stato di cose». A.G. 
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Generali , 7 milioni di azioni sull'Opa 
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L I adesione all'opa lanciata sull'Ina dalle Generali ha già riscosso adesioni 
per lo 0,197809%. Lo ha comunicato nel corso della giornata di ieri la 
Borsa Italiana spa. Dunque è in pieno svolgimento la più grande operazio¬ 
ne di fusione e riorganizzazione del sistema ssicurativo e bancario italiano. La 
nota spiega che dal 22 novembre le adesioni sono arrivate a 7 milioni 916 mila 
azioni ordinarie. Per quanto riguarda invece l'opa Unim, partita anch'essa il 22 
del mese le adesioni arrivano a 4 milioni 938 mila azioni, vale adire pari allo 
0,105447% dell'intera offerta. 



La Borsa 


MIE 

1.035+1,769 

MIBTEL 

24.730+1,886 

MIB30 

35.706+1,813 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,019 


-0,002 

1,021 

LIRA STERLINA 

-0,002 

0,631 

0,633 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,599 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

-0,370 

106,250 

106,620 

CORONA DANESE 

0,000 

7,437 

7,437 

CORONA SVEDESE 

- 0,006 

8,587 

8,593 

DRACMA GRECA 

0,000 

328,650 

328,650 

CORONA NORVEGESE 

-0,024 

8,143 

8,167 

CORONA CECA 

+0,017 

36,137 

36,120 

TALLERO SLOVENO 

+0,187 

196,770 

196,583 

FIORINO UNGHERESE 

-0,030 

254,250 

254,280 

SZLOTY POLACCO 

+0,007 

4,295 

4,288 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

-0,001 

1.497 

1.498 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,014 

1,987 

2,001 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608 

- 0,006 1,614 

RAND SUDAFRICANO 

-0,019 

6,246 

6,265 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


E Finmatica sbanca Piazza Affari 



ROMA Finmatica esordisce in 
Borsa con un giorno di ritardo e fa 
l'en plain. Il titolo della matricola 
schizza a +700% rispetto al prezzo 
iniziale di collocamento e termina 
la seduta a quota 39,3 euro. Mica 
male, visto che partiva da una 
quotazione di appena 5 euro. Le 
azioni di Finmatica vengono trat¬ 
tate a singhiozzo e continuamen¬ 
te rinviate per eccesso di rialzo. Al¬ 
la fine però, a differenza di merco¬ 
ledì, ottengono il prezzo di riferi¬ 
mento. Come è noto Finmatica 
doveva esordire mercoledì ma, 
poiché in condizioni normali le 
regole di Borsa stabiliscono che, se 
un titolo supera del 10% il prezzo 
di collocamento deve essere con¬ 
gelato e, poiché le Finmatica viag¬ 
giavano a +500%, il rinvio è stato 
inevitabile. Il boom di richieste su 
Finmatica è legato al business di 
Internet, che da qualche tempo 
traina Piazza Affari. 

Finmatica è una società che 
opera nel software dei prodotti fi¬ 
nanziari, anche se fattura appena 
70 miliardi. Ieri, per consentire la 
sua quotazione la Borsa ha dovuto 
tirare fuori dal cassetto alcune re¬ 
gole eccezionali, che consentono 
a un titolo di oscillare fino al 999% 
del prezzo iniziale nella fase pre¬ 
negoziale. Questo ha consentito a 
Finmatica di passare nella fase ne¬ 
goziale dove, visto che viaggiava a 
+600%, è stato sospeso più volte 
per eccesso di rialzo. Alla fine, gra¬ 
zie al successivo allargamento dei 
parametri disposto dalla Borsa al 
450%, al 550%, al 600% e infine al 
700%, Finmatica ha chiuso a 
+692%, assorbendo Fll% degli 
scambi, per un controvalore di 
720 miliardi di lire. In pratica la 
piccola Finmatica, nell'ora com¬ 
plessiva in cui è stata scambiata, 
ha chiuso con un guadagno in ter¬ 
mini di capitalizzazione di quasi 
3.000 miliardi. E i fortunati rispar¬ 
miatori che avevano prenotato le 
azioni Finmatica si sono visti asse¬ 
gnate 500 azioni e portano a casa 


più di 33 milioni. Insomma, al suo 
vero debutto in Piazza Affari, la so¬ 
cietà guidata da Pierluigi Crudele è 
volata, a un massimo di 40 euro 


IN PRIMO PIANO 


«Attenti, la Borsa non è un gioco a premi...» 



Farinacci/Ansa 


con un balzo record del 700% per 
concludere su un prezzo di riferi¬ 
mento di 39,34 euro (+686,8%). 
Alla fine sono passati di mano 11,- 
7 milioni di pezzi, non lontano 
dai 13,5 dell'offerta globale. Perii 
numero uno della società e per 
chi ha ricevuto le azioni in sorteg¬ 
gio, il guadagno secco è di 2.960 
miliardi di lire. L'azienda di so¬ 
ftware vale dunque oggi una ca¬ 
pitalizzazione di 3.390 miliardi 
dai 430,8 miliardi del colloca¬ 
mento. 

Il debutto di Finmatica ha ali¬ 
mentato ulteriormente l'entu¬ 
siasmo per le matricole e per i ti¬ 
toli legati a settori hi-tech o a In¬ 


ternet, che ieri sono stati il tema 
dominante del mercato. In rialzo 
in particolare Seat (+12,55%), Bi- 
pop (+5,94%) e Mediaset 
(+7,31%). Ma forse anche il balzo 
di Fideuram (+6,78%) è da mette¬ 
re in relazione con il progetto di 
vendere prodotti finanziari on li¬ 
ne. Da segnalare anche Espresso 
(+3,42%) e, fra le small cap, Oli¬ 
data (+39,24%), Buffetti (+13, 
27%), Aedes (+13,91%) e Class 
(+14,51%). Sul nuovo mercato 
invece poco mossa solo Tiscali 
(+2,13%), mentre Opengate, San 
Faustino, Tecnodiffusione e Pri¬ 
ma industrie sono cresciute del 
30% circa. 


ALESSANDRO GALI ANI 

Eccessi di rialzo a ripetizione. Mol¬ 
ta, troppa euforia. E parecchia 
preoccupazione. L'«effetto Finma¬ 
tica» sconvolge la Borsa. Il titolo 
supera di sette volte il suo prezzo 
di collocamento: la matricola 
sbanca Piazza Affari. Gli analisti 
professionisti sono sconcertati. E 
commentano: «C'è un clima da 
Superenalotto». E i collocatori del¬ 
la Banca Leonardo, cioè quelli che 
hanno portato Finmatica in Borsa, 
ribattono: «Non è vero, i rispar¬ 
miatori scommettono sul futuro, 
sulle potenzialità delle aziende che 
operano su Internet». 

Ecco, gira e rigira la parola ma¬ 
gica è una sola: Internet. Basta 
pronunciarla e gli investimenti ar¬ 
rivano a pioggia. E c'è da stupirsi? 
In tempi di magra il mercato azio¬ 
nario italiano ha fame di titoli In¬ 
ternet. E questi non sono certo me¬ 
si di vacche grasse. I Bot viaggiano 
stancamente intorno a rendimenti 
del 2,5-3%. Il Mib-30, cioè l'indice 
delle principali società quotate, 
dall'inizio dell'anno è inchiodato a 
quota zero. In compenso Tiscali, la 
società di telefonia che per prima 
ha garantito l'accesso gratis ad In¬ 
ternet, in pochi giorni ha triplicato 
il valore delle sue azioni. Tiscali 
non è una vera e propria società In¬ 
ternet, ma di questi tempi basta la 
parola. Anche la Seat, che punta 
su Internet ma ha il suo business 
principale nelle Pagine Gialle, sale 
a vista d'occhio. E una specie di 
contagio. Sullo sfondo c'è anche il 
miraggio delle grandi aziende In¬ 
ternet Usa. Amazon, il colosso che 
vende libri on line, dal suo debutto 
ha visto le sue azioni impennarsi 
dell'831%, Sportsline Usa (articoli 


sportivi) del 150%, Onsale (infor¬ 
matica) del 140%. E in Europa? 
Siamo solo agli inizi, ma le azioni 
di Em Tv, una televisione tedesca, 
in poco tempo sono cresciute del 
13.000%. Insomma, la Internet- 
mania approda in Borsa e fa sfra¬ 
celli. 

Finmatica, al suo debutto, regi¬ 
stra un rialzo del 700%. Facendo 
un rapido calcolo, visto che la sua 
quotazione ieri si è fermata a 39 
euro e che possiede circa 40 milio¬ 
ni di azioni, di cui meno di terzo 
collocate in Borsa, significa che la 
sua attuale capitalizzazione si ag¬ 
gira intorno ai 
3mila miliardi 
di lire. Una cifra 
da capogiro per 
un'esordiente 
che fattura 70 
miliardi l'anno. 

Perché dunque 
attrae tanto? 

«Chi investe in 
queste aziende - 
spiegano alla Pi¬ 
no Venture, la 
società che ha 
portato in Borsa Tiscali, - non lo fa 
per il loro valore reale, ma per le 
potenzialità che offrono. Amazon 
adesso vale decine di migliaia di 
miliardi, ma ne fattura poco più di 
mille ed è in perdita. La verità è 
che Internet è una rivoluzione epo¬ 
cale, come l'invenzione della ruo¬ 
ta, e la gente investe in questo». 
Già, solo che ai tempi in cui inven¬ 
tarono la ruota, la Borsa non esi¬ 
steva... 

Finmatica è una società di so¬ 
ftware specializzata in pacchetti fi¬ 
nanziari, che punta a svilupparsi 
nel cosiddetto business to business 
di Internet, cioè nel passaggio on 
line di tutte le transazioni finan¬ 


ziarie tra azienda e azienda. Si 
tratta di una nuova frontiera che 
nel giro di 3-4 anni cambierà radi¬ 
calmente il mondo delle imprese. 
Ma è difficile stabilire fin d'ora 
quali saranno le aziende Internet 
vincenti. E in questo senso puntare 
su Finmatica è una scommessa. 
«Una specie di Gratta e vinci», so¬ 
stengono, storcendo il naso, i pro¬ 
fessionisti di Borsa. 

La Banca Leonardo, per esem¬ 
pio, ha stabilito che il prezzo di 
collocamento di Finmatica doveva 
essere 5 euro. Ma la domanda ha 
fatto schizzare il titolo a 39 euro. 
Non ve l'aspettavate? «No, - repli¬ 
cano - non siamo sorpresi, solo 
che la mancanza di società di 
questo genere sul mercato europeo 
rende imprevedibili i collocamen¬ 
ti. Noi abbiamo fatto le valutazio¬ 
ni più appropriate, ma c'è sicura¬ 
mente un effetto pericolosamente 
euforico che riguarda tutto il mon¬ 
do legato ad Internet». Ma vale la 
pena investire in titoli Internet? 
Giancarlo Gabrielli titolare di Gri- 
fogest, una società che gestisce 
3.300 miliardi di fondi comuni, 
non ne è convinto: «Comprare 
azioni Finmatica non è un investi¬ 
mento, è un azzardo». Dunque, lei 
lo sconsiglierebbe? «Internet è un 
mercato in grandissima espansio¬ 
ne, perciò se un mio cliente volesse 
comprare titoli ad alto potenziale 
di crescita, gli consiglierei di inve¬ 
stire fino al 50% in azioni di 
aziende Internet o ad alta tecnolo¬ 
gia, ma a patto che si tratti di im¬ 
prese con una storia alle spalle. E 
Finmatica e Tiscali ancora non ce 
l'hanno». E per un investimento 
più tranquillo, cosa consiglierebbe? 
«Direi che è bene rivolgersi ai fondi 
comuni italiani: garantiscono in 
media il 5% e sono sicuri». 


I BANCA 
LEONARDO 

«Un azzardo? 
Non è vero 
I risparmiatori 
investendo 
scommettono 
sul futuro» 


AUTO 

Peugeot-Citroen 
nuova alleanza 
con Koyo Seiko 

■ Peugeot-Citroen punta a 
nuove alleanze. La casa 
francese ha annunciato, in¬ 
fatti, che consulterà i rap¬ 
presentanti sindacali in vi¬ 
sta di una joint venture con 
la Koyo Seiko (produttore 
di componenti per au- 
to),alla quale spetterà il 
controllo del 51 %. L'inizia¬ 
tiva della compagnia d'ol¬ 
tralpe prevede, in partico¬ 
lare, la cessione di una 
quota azionaria degli im¬ 
pianti di Digione e Saint 
Etienne alla società nippo¬ 
nica che, in cambio, forni¬ 
rà alla Peugeot parti mec¬ 
caniche. 

La Koyo, secondo produt¬ 
tore mondiale di sterzi, sta 
cercando di allargare la 
propria presenza in Fran¬ 
cia, dove possiede già una 
fabbrica vicino a Lione con 
1.300 impiegati. 


«Tefecom, su Internet molo dominante» 

Procedimento Antitrust: tecnologia Adsl crea il monopolio 



ROMA L'Antitrust ha avviato 
un procedimento istruttorio 
contro Telecom Italia per pre¬ 
sunto abuso di posizione domi¬ 
nante nella commercializzazio¬ 
ne dei servizi di telecomunica¬ 
zione con accesso in tecnologia 
Adsl. Il procedimento, spiega 
l'Autorità, è stato avviato a se¬ 
guito di una denuncia di Info- 
strada. 

La tecnologia Adsl consente 
latrasmissione dei dati e l'acces¬ 
so ad Internet ad alta velocità 
tramite la normale linea telefo¬ 
nica, usata contestualmente per 
il servizio di telefonia vocale: 
cioè con la stessa linea sarà pos¬ 
sibile collegarsi ad Internet e 
contemporaneamente usare il 
telefono per i normali servizi di 
telefonia vocale. 

L'indagine dell'Antitrust ri¬ 
guarda il progetto di Telecom 
Italia di commercializzare in via 
esclusiva il servizio, nell'ambito 


delle proprie offerte di servizi 
dati per aziende e Service provi¬ 
der. La commercializzazione 
esclusiva del nuovo servizio 
"congiuntamente ad accessi di 
tipo Adsl da parte diTelecom 
Italia, laddove accertata, po¬ 
trebbe costituire un abuso di po¬ 
sizione dominante". Infatti, 
spiega l'Antitrust, Telecom Ita¬ 


lia, che è soggetto in posizione 
dominante sul mercato dell'ac¬ 
cesso in quanto monopolista di 
fatto nell'offerta di collegamen¬ 
ti con circuiti diretti urbani e ge¬ 
store della infrastruttura di rete 
pubblica commutata, "utilizze¬ 
rebbe in tal modo una tipologia 
di connessione per la propria 
clientela aziendale caratterizza¬ 


ta da condizioni di costo molto 
più vantaggiose rispetto a quel¬ 
le tipologie di accesso, quali i 
circuiti diretti, che essa rende di¬ 
sponibili agli operatori ditele¬ 
comunicazioni suoi concorren¬ 
ti". 

La politica di Telecom, dun¬ 
que, "potrebbe avere l'effetto di 
ridurre la capacità competitiva 
degli altri operatori, determi¬ 
nando una forte alterazione del¬ 
la concorrenza sui mercati dei 
servizi di trasmissione dati e ac¬ 
cesso a Internet". 

Inoltre, prosegue l'Antitrust, i 
comportamenti commerciali di 
Telecom Italia, "strumentali al 
rafforzamento della posizione 
dominante detenuta da questa 
società sul mercato dell'accesso, 
potrebbero integrare ulteriori 
profili di abusività in quanto su¬ 
scettibili di frenare in maniera¬ 
significativa, limitandone lo 
sviluppo concorrenziale". 


TLC 

Romiti: «È impensabile che l'Enel 
entri nella televisione» 

■ Grandi manovree duelli all'arma bianca ai vertici del capitalismo italia¬ 
no rispetto agli andamenti nelle telecomunicazioni? Asentire ieri il pre- 
sidentedellaRcs, Cesare Romiti, comealsolitoinpienaformaquandosi 
tratta di fare g raffianti polemiche, sembrerebbe di sì. Gli investimenti 
dell'Enel nellatelevisione non piacciono affatto al presidente della Rcs, 
Cesare Romiti. "Il problema è che questa decisione, diciamodel princi¬ 
pe, èstata presa - ha detto Romiti -da un'azienda pubblica che non può 
fare l'operatore privato". 

Per Romiti "nessun problema se un'azienda privata vuole mettersi nella 
tve pagare un importo di notevoledimensione, rischiando in questo 
settore, ma un operatore pubblico non può permettersi questo. Peral¬ 
tro, questo non è accaduto anni fa ma adesso, quando tutti si riempiono 
la boccasu quantoè bello privatizzare". Inoltre, continua Romiti nel cor- 
sodelsuo intervento al convegno di Liberal, l'annuncio dell'Enel di en¬ 
trare nella tvèstato più omenocontemporaneoalladecisionedi entra¬ 
re negli Acquedotti pugliesi ecosì "mentre noi parliamo di e-commerce 
e ci confrontiamo con gli altri paesi, prendiamo decisioni da medioe¬ 
vo". Aqueste condizioni lo stesso e-commerce nel nostro paese stente¬ 
rebbe a partire. 

Romiti non risparmia critiche nemmeno al governo. Cosa che, del resto, 
gli accade abbastanza spesso. Ad esempio, secondo il presidente di Rcs, 
lasceltadelgovernodidareall'Authoritydellecomunicazioni Napoli 
comesede, èstata una scelta "politicaedemagogica"."Torino-conclu- 
de Romiti-sarebbestata una scelta migliore". Comesi vedeil presiden¬ 
te di Rcs non esita di pestare i piedi a chicchessia. 

R. E. 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ L'improvviso malessere al termine di un vertice 
al Cremlino convocato d'urgenza con Putin 
e i massimi responsabili della sicurezza 

Eltsin di nuovo malato 
disdice tutti gli incontri 
«È solo una bronchite» 

Il presidente viene curato nella sua dada 
Rinviata la firma del Trattato con la Bielomssia 



MOSCA Bronchite acuta e ab¬ 
bassamento di voce. Il bolletti¬ 
no medico è più che rassicuran¬ 
te, Boris Eltsin viene curato nel¬ 
la sua dacia, non c'è stato biso¬ 
gno di ricovero in ospedale. Ma 
l'improvviso malessere - attri¬ 
buito ad una causa virale - ha co¬ 
stretto il presidente russo a rin¬ 
viare la firma di un controverso 
trattato d'unione con la Bielo¬ 
russia. È toccato al premier Vla¬ 
dimir Putin avvertire Alexander 
Lukashenko, che ha dovuto an¬ 
nullare il viaggio previsto a Mo¬ 
sca. «Non penso sia niente di se¬ 
rio», ha detto Putin, è solo che 
Eltsin avrebbe un filo di voce, 
che per telefono si sente a sten¬ 
to. La firma con la Bielorussia è 
rinviata a dicembre, ma non è 
stata indicata nessuna data pre¬ 


cisa. Il presidente russo era ap¬ 
parso relativamente in forma 
durante il vertice dell'Osce a 
Istanbul, durante il quale anzi 
era sembrato particolarmente 
energico e determinato mentre 
gli pioveva addosso una pioggia 
di critiche per l'intervento in 
Cecenia. E apparentemente in 
buona salute Eltsin è sembrato 
anche nella sua ultima appari¬ 
zione in tv, sabato scorso, subito 
dopo essere rientrato a Mosca. 
L'improvviso malessere che ha 
lasciato alla porta Lukashenko, 
si è manifestato soltanto ieri 
mattina, al termine di un vertice 
al Cremlino convocato d'ur¬ 
genza con Putin e i massimi re¬ 
sponsabili della sicurezza. 

Portato alla Clinica centrale 
del Cremlino, Eltsin è stato sot¬ 


toposto ad alcuni accertamenti 
che hanno attribuito la causa 
del malore ad un'affezione 
bronchiale, che al momento pe¬ 
rò non renderebbe necessario il 
ricovero. Il presidente è così 
rientrato nella sua residenza di 
Gorki-9, peraltro perfettamente 
attrezzata per un'eventuale 
emergenza medica. 

La conversazione tra Luka¬ 
shenko e Putin, secondo il por¬ 
tavoce del primo ministro, non 
deve lasciar presagire nessun 
passaggio di poteri, l'ennesimo 
malanno del presidente non sa¬ 
rebbe particolarmente grave. La 
Costituzione russa prevede che 
il premier assuma le funzioni 
del capo di Stato solo nel caso di 
morte o incapacità. Putin al mo¬ 
mento non ha cancellato le sue 


missioni fuori Mosca, la prossi¬ 
ma in calendario è prevista per 
domani. Insomma, ci tengono 
a far sapere a Mosca, non c'è nes¬ 
sun motivo di 
preoccupazio¬ 
ne. Parlando 
allaNtv, il vice 
responsabile 
dell'ammini¬ 
strazione pre¬ 
sidenziale 
Igor Shabdu- 
rasolov, ha 
precisato che 
Eltsin resterà 
lontano dal 
Cremlino per 
una o due settimane. A confer¬ 
ma la presidenza fa sapere che la 
visita del presidente lituano 
Valdas Adamkus, prevista per il 


3 dicembre, è stata rinviata, non 
così quella dell'ucraino Leonid 
Kuchma in agenda tre giorni 
dopo. 

Un malanno di stagione, si 
minimizza. Eppure, per molti 
versi, quest'ultima malattia è 
apparsa come una delle più mi¬ 
steriose tra le decine che hanno 
afflitto il leader. C'è stata prima 
l'inattesa convocazione dei ver¬ 
tici delle forze armate, poi il pre¬ 
mier Vladimir Putin ha interrot¬ 
to la riunione del governo per 
andare d'urgenza al Cremlino, 
mentre l'ufficio stampa del pre¬ 
sidente annunciava l'annulla¬ 
mento di tutti i suoi incontri uf¬ 
ficiali. Sono sembrati presagi di 
quelle dimissioni volontarie di 
Eltsin di cui la stampa russa par¬ 
la con insistenza in questi gior¬ 


ni. Poi dalla Bielorussia è rim¬ 
balzata la notizia di un nuovo 
malore. E le successive spiega¬ 
zioni di Putin e dei portavoce 
presidenziali non hanno del 
tutto fugato le perplessità su 
una mattinata frenetica. 

Eltsin, 68 anni, da tempo non 
gode di buona salute. L'ultimo 
ricovero ospedaliero - in seguito 
ad un'influenza - risale appena 
al 9 ottobre scorso, sia pure sol¬ 
tanto per 48 ore. 

Negli ultimi quattro anni, an¬ 
che dopo il difficile intervento 
del '96 per l'innesto di cinque 
by-pass coronarici, il presidente 
ha sofferto spesso di malattie re¬ 
spiratorie, gravi per un cardio¬ 
patico, come la doppia polmo¬ 
nite che lo colpì nel '9 7. 


Boris Eltsin, 
ricoverato 
in una clinica 
per una grave 
affezione bronchiale 
Reuters 


LA SCHEDA 


Tutti i malanni 
di zar Boris 

Novembre 1987: in ospedale per 
«forti dolori al petto». 

Settembre 1990: ricoverato per 
un'operazione alla spina dorsale 
dopo un incidente di elicottero. 
Marzo 1993: una seconda opera¬ 
zione alla spina dorsale. 

Dicembre 1994: operazione al 
setto nasale. 

Luglio 1995: due settimane di ri¬ 
covero per ischemia acuta. 
Ottobre 1995: un altro attacco di 
ischemia acuta. 

Giugno 1996: infarto. 

Novembre 1996: operazione di 
quintuplice by-pass coronarico, sei 
settimane di degenza. 

Gennaio 1997: due settimane di 
ricovero per una polmonite dop¬ 
pia. 

Dicembre 1997: due settimane 
di ospedale per una «influenza». 

Novembre-Dicembre 1998: 

due settimane di ricovero per una 
bronco-tracheite degenerata in 
polmonite. 

Gennaio 1999: due settimane di 
ospedale per un'ulcera emorragica 
allo stomaco, seguita da una setti¬ 
mana circa in un sanatorio. 

Febbraio 1999: A fine mese, 
nuovo ricovero per una serie di ac¬ 
certamenti clinici. 

Maggio 1999: Annullato un in¬ 
contro con il premier spagnolo Jo¬ 
sé Maria Aznar. Eltsin ha la bron¬ 
chite. 

Ottobre 1999: Eltsin è colto da 
malore ed è ricoverato in ospedale 
con la febbre alta. 


I MALATTIA 
MISTERIOSA 
L’inattesa 
convocazione 
delle forze armate 
ha fatto pensare 
alle dimissioni 
volontarie 


Belgrado: un complotto per uccìdere Milosevic 

Arrestati cinque presunti killer serbi. «Lavoravano per i servizi segreti francesi» 


CINA 

Incendio a bordo di una nave 
Bilancio terribile: quasi 300 morti 


MARINA MASTROLUCA 

Quattro scenari per un omicidio, 
con l'obiettivo di decapitare il po¬ 
tere serbo. Belgrado scopre le carte 
del «complotto» per eccellenza, 
tramato all'estero e sventato dalla 
sua security. Un gruppo terrorista, 
composto da cittadini jugoslavi e 
serbo-bosniaci al soldo dei servizi 
segreti francesi avrebbe avuto l'in¬ 
carico di uccidere il Slobodan Milo¬ 
sevic. Risvolto da spy-story nel do¬ 
po-guerra angustiato dall'incapaci¬ 
tà dell'opposizione di farsi strada e 
dal bisogno del presidente di pun¬ 
tellare il regime, alimentando il 
mito ricorrente dell'accerchiamen¬ 
to da parte di forze tanto più po¬ 
tenti ma incapaci di spezzare il ner¬ 
bo della nazione. 

È la prima volta che il regime ac¬ 
cusa l'intelligence di un paese stra¬ 
niero di aver voluto attentare alla 
vita del capo di Stato. Da Londra, 
dove partecipano ad un vertice con 
Tony Blair, il presidente francese 
Jacques Chirac e il primo ministro 
Lionel Jospin fanno rispondere con 


un no-comment alla notizia an¬ 
nunciata ieri pomeriggio dal mini¬ 
stro dell'informazione serbo, Go- 
ran Matic. 

«Abbiamo arrestato delle spie 
francesi», ha detto Matic, illustran¬ 
do i quattro possibili scenari per to¬ 
gliere dalla scena il macigno che 
ostacola i disegni dell'Occidente. 
Niente di preciso, in realtà, visto 
che i cosiddetti «piani d'azione» 
contemplano tutti i possibili modi 
per eliminare un personaggio sco¬ 
modo. La mira infallibile di un tira¬ 
tore scelto, una granata, un'auto- 
bomba piazzata lungo il percorso 
della berlina di Milosevic e, in ulti¬ 
ma istanza, l'irruzione di un drap¬ 
pello armato dentro agli apparta¬ 
menti presidenziali, nel cuore più 
segreto del regime. 

Il presidente jugoslavo non è fa¬ 
cile da snidare, le sue apparizioni 
in pubblico sono rarissime, un 
grande mistero circonda i suoi spo¬ 
stamenti e nessuno sa in quale del¬ 
le sue numerose residenze vada a 
dormire. Precauzioni particolari, ri¬ 
maste in vigore anche dopo la fine 
dei bombardamenti, quando i mis¬ 


sili della Nato portavano scritto il 
nome di Milosevic tra i possibili 
bersagli: le ville lussuose immerse 
nel verde di Dedinj e hanno trema¬ 
to una notte dopo l'altra, mentre 
venivano colpiti il Marscialato e la 
biblioteca titina, le caserme e una 
delle residenze presidenziali. Bel¬ 
grado allora insorse contro l'Al¬ 
leanza Atlantica che iscriveva l'o¬ 
micidio del capo di Stato tra le vio¬ 
lenze lecite della guerra. 

I Pauk , Ragni, questo il nome 
del presunto commando terrorista, 
non avrebbero avuto altro compito 
che quello di completare il lavoro, 
nel tentativo di destabilizzare il 
paese. Al loro attivo, una lunga li¬ 
sta di nefandezze commesse nei 
paesi dell'ex Jugoslavia, oltre ad at¬ 
tentati in Belgio, Spagna e Svizzera. 
«Il loro arresto getta una nuova lu¬ 
ce sulla disintegrazione della Jugo¬ 
slavia e sul coinvolgimento della 
Francia in questo processo», ha 
detto Matic, affermando che l'in¬ 
telligence di Parigi lavora nella re¬ 
gione da una decina d'anni. 

II capo di questo gruppo, forma¬ 
to nel '96, sarebbe Jugoslav Petru- 


sic, un personaggio dalla doppia 
cittadinanza franco-jugoslava, con 
un passato di carnefice prezzolato. 
Con lo pseudonimo di «Balladin» 
avrebbe lavorato per i francesi, 
prendendo istruzioni da Patrick 
Fort, un alto funzionario dei servi¬ 
zi. È anche conosciuto come «Do- 
minic Yugo», un soprannome ere¬ 
ditato durante la guerra nello Zaire. 
Secondo le informazioni raccolte 
da Belgrado, Petrusic sarebbe col¬ 
pevole di una cinquantina di omi¬ 
cidi e avrebbe partecipato a diversi 
massacri, in Algeria e in Bosnia. «A 
Srebrenica», ha specificato Goran 
Matic, sapendo quanto questo no¬ 
me in Occidente tocchi ancora un 
nervo scoperto: nell'enclave mu¬ 
sulmana, caduta in mano ai serbi, 
8000 uomini vennero sterminati 
nel '95. 

Petrusic e i suoi - Milorad Pele- 
mis, Branko Mlaco, rade Petrovic e 
Slobodan Orosevic - secondo Bel¬ 
grado hanno partecipato anche al¬ 
le violenze in Kosovo, unendosi al¬ 
l'esercito jugoslavo come volonta¬ 
ri. Il loro compito sarebbe stato 
quello di uccidere il «comandante 


Remi», uno dei comandanti del- 
l'Uck, ma l'operazione è fallita e i 
«Ragni» avrebbero allora ucciso 
«diversi albanesi», mentre segnala¬ 
vano alla Nato obiettivi da colpire. 
Gente dura, senz'anima, abituata 
ad uccidere, i loro nomi - secondo 
Matic - figurano tutti nella lista del 
Tribunale internazionale dell'Aja. 
Arrestati tra sette e dieci giorni fa, 
dovranno rispondere delle loro 
azioni. Ma sono solo la punta del¬ 
l'iceberg: il grosso dell'organizza¬ 
zione si troverebbe in Montenegro. 

Nella capitale serba fonti infor¬ 
mate attribuiscono l'intera faccen¬ 
da ad una manovra propagandisti¬ 
ca, che tornerà utile a Milosevic 
per agitare il fantasma del pericolo 
esterno e per epurare i servizi di si¬ 
curezza. Di sicuro l'emergenza con¬ 
tinua, che giustifica i superpoteri 
della polizia e il controllo dell'in¬ 
formazione, una volta di più taglia 
l'erba sotto ai piedi alle forze de¬ 
mocratiche, che già stentano ad al¬ 
zare la testa. E che da cinque mesi, 
ogni giorno, vengono accusate di 
essere la lunga mano dei nemici 
che ieri bombardavano il paese. 


PECHINO Inferno nel Mar orienta¬ 
le, dove un traghetto cinese ha pre¬ 
so fuoco nel pomeriggio dell'altro 
ieri ed è affondato dopo ore alla de¬ 
riva nelle acque in tempesta nei 
pressi della costa della Cina setten¬ 
trionale, con un bilancio provviso¬ 
rio di 118 morti, 172 dispersi e 22 
superstiti. La nave «Dashun», in 
servizio tra Yantai e Dalian, nella 
regione nordorientale del Liao- 
ning, stava rientrando in porto po¬ 
co dopo la partenza a causa del 
maltempo, quando, per cause an¬ 
cora da accertare, è scoppiato un 
incendio sul secondo dei tre ponti. 
Le fiamme, alimentate dal forte 
vento, si sono estese rapidamente, 
mentre le navi che hanno risposto 
alle richieste di soccorso non riu¬ 
scivano ad avvicinarsi a causa delle 
onde. Nella tempesta la «Dashun» 
ha perso il timone e ha cominciato 
ad andare alla deriva, mentre le 
fiamme raggiungevano il ponte di 
comando. Le comunicazioni si so¬ 
no interrotte verso la mezzanotte e 
poco dopo la nave si è incagliata, 
rovesciata e affondata non distante 
dalla costa. Circa 18 ore dopo, le 


squadre di soccorso avevano recu¬ 
perato 118 cadaveri e 22 superstiti. 
Un uomo di 30 anni è riuscito a 
salvarsi nuotando per due ore nelle 
acque gelide, con un braccio ferito, 
ha riferito un medico di un ospeda¬ 
le di Yantai. Un altro di 28 anni ri¬ 
schia di perdere i piedi per congela¬ 
mento. Le autorità portuali e mu¬ 
nicipali si rifiutano di dare infor¬ 
mazioni: «Abbiamo avuto ordini 
dal partito di non parlare con i 
giornalisti», hanno risposto i por¬ 
tavoce interpellati telefonicamen¬ 
te. Non ci sono notizie di stranieri 
a bordo della nave, anche se la pre¬ 
senza di giapponesi non è da esclu¬ 
dere, i porti di Dalian e Yantai so¬ 
no aree d'investimento nipponico. 
Diciassette navi, fra militari e pe¬ 
scherecci, con mille persone hanno 
partecipato alle ricerche in mare e 
5.000 contadini hanno perlustrato 
la costa alla ricerca di sopravvissu¬ 
ti, ma «le condizioni sono molto 
difficili, per il vento a forza 9 e on¬ 
de alte 4 o 5 metri», ha detto un re¬ 
sponsabile della «Yanda», secondo 
cui le squadre erano ancora al lavo¬ 
ro in tarda serata. 


Accordo anglo-francese per l'esercito Ue 

Blair e Chirac danno il via alla forza comune di pronto intervento 


SEGUE DALLA PRIMA 


ORA PARLI 
L'EUROPA 

le decisioni della Corte Europea 
dei Diritti Umani; la Corte Euro¬ 
pea ha avvertito che, «se la Tur¬ 
chia vuole entrare in Europa, do¬ 
vrà abolire la pena di morte». La 
Turchia vuole l'Europa. L'Europa 
vuole la Turchia. La Turchia vuole 
impiccare Ocalan. Si tratta di ve¬ 
dere quanto l'Europa non vuole 
questa impiccagione. Le forze che 
si scontrano su questa complessa 
vicenda sono quattro. In questo 
momento Ocalan è sotto la forca. 
Il suo destino oscilla tra la forca e 
l'ergastolo: si fermerà dove trove¬ 
ranno l'equilibrio finale quelle 
quattro forze. La forca è la desti¬ 
nazione imposta dalla legge, dalla 
magistratura, dal popolo.L'erga- 
stolo potrebbe essere la destina¬ 
zione imposta dal Parlamento, 
che ha il potere di ratificare o mo¬ 
dificare la decisione estrema della 
magistratura. La difficoltà del par¬ 
lamento turco sta nel fatto che la 
forca è voluta non solo dalla legge 
e dalla magistratura, ma anche dal 
popolo: se sottrae il condannato 


alla pena capitale, il parlamento si 
separa di fatto dalla volontà del 
popolo. E questo è un atto diffi¬ 
coltoso e pericoloso per ogni par¬ 
lamento. Ieri il popolo correva per 
le strade della capitale, impiccan¬ 
do il condannato sotto forma di 
fantoccio: fin da quando Ocalan è 
stato catturato, il popolo esulta 
aspettando l'esecuzione come una 
catarsi. Ne ha (neuro-psichica- 
mente) bisogno. Le donne special- 
mente, le madri dei tanti giovani 
che hanno perso la vita nell'inter¬ 
minabile e crudele guerriglia ter¬ 
roristica. Il processo, con gli inter¬ 
rogatori, gli avvocati, le registra¬ 
zioni, i comunicati stampa, nono¬ 
stante le palesi violazioni dei dirit¬ 
ti della difesa, è stato tuttavia un 
freno alla volontà del popolo, che 
era pronto e ben disposto a una 
giustizia sommaria. E così siamo 
arrivati al vero nodo del problema 
Ocalan-Turchia-Europa: il nodo 
non è l'applicazione del codice, 
ma il codice, non è il problema 
Turchia-Ocalan, ma Turchia-Cur- 
di, non è un governo, ma una cul¬ 
tura e un popolo. La soluzione 
«turca» del caso Ocalan è l'impic¬ 
cagione, e del problema curdo è la 
repressione. È una soluzione in¬ 
compatibile con lo spirito dell'Eu¬ 


ropa, e con l'entrata in Europa. In 
questo momento, Turchia ed Eu¬ 
ropa sono due contrari. Entrare in 
Europa non ha senso, se poi non 
si va con l'Europa. In questo mo¬ 
mento, Europa e Turchia vanno 
in direzioni opposte. Perciò il caso 
Ocalan ha una soluzione anoma¬ 
la, se la sentenza viene modificata 
sulla base di un baratto, sospen¬ 
sione della condanna in cambio 
dell'entrata in Europa. Quel che 
non si riesce a far capire al mondo 
è che l'entrata in Europa è anche 
l'entrata in una civiltà, in un dirit¬ 
to, in una cultura, in un progetto 
di storia. L'Europa che chiede al 
mondo (ai paesi che condannano 
a morte) la moratoria di un anno, 
si smentisce se include nel suo in¬ 
terno uno stato che ne ha appena 
praticata una, fra il tripudio dei 
suoi cittadini. Ecco perché la frase 
del presidente della Corte Europea 
dei Diritti Umani doveva essere 
leggermente-profondamente di¬ 
versa: non doveva dire che «se la 
Turchia vuole entrare in Europa, 
dovrà abolire la pena di morte», 
ma invertire i tempi: se vorrà (do¬ 
mani) entrare in Europa, deve (og¬ 
gi) abolire la pena di morte. A par¬ 
tire da Ocalan. 

FERDINANDO CAMON 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Regno Unito e Francia 
hanno concordato un piano per la 
formazione di una Forza militare eu¬ 
ropea di rapido intervento di sessan- 
tamila soldati capace di intervenire 
senza coinvolgere la Nato. Il premier 
Tony Blair, il presidente Jacques Chi¬ 
rac e il primo ministro francese Lio¬ 
nel Jospin hanno discusso il piano 
durante un vertice a Downing Street 
in preparazione dell'incontro del 
Consiglio europeo che si terrà ad 
Helsinki. I quindici paesi dovrebbero 
produrre un documento sugli obiet¬ 
tivi di un rapido intervento ed isti¬ 
tuire un comitato per la gestione di 
eventuali crisi. «Non ci stiamo occu¬ 
pando di creare un singolo esercito 
europeo», ha precisato Blair. «Si trat¬ 
ta di una cooperazione nella Difesa 
che non è in competizione con la 
Nato». È dall'incontro di St Maio del¬ 
lo scorso dicembre, che i due paesi 
intrattengono contatti sulla forma¬ 
zione di questa Forza d'intervento te¬ 


nendo informati sia gli altri paesi eu¬ 
ropei che gli Stati Uniti. Gli sviluppi 
anglo-francesi sono stati accelerati 
alla luce dell'esperienza nel Kosovo. 
Il ministro alla Difesa britannico 
Geoff Hoon ha detto: « Nei riguardi 
del Kosovo ci siamo resi conto del¬ 
l'incapacità dei paesi europei di in¬ 
viare forze sufficienti sul posto abba¬ 
stanza rapidamente. Solamente il 2% 
dell'insieme degli eserciti europei era 
a disposizione. Vogliamo vedere una 
contributo europeo alla Nato molto 
più forte». I colloqui tra Regno Unito 
e Francia sulla formazione della For¬ 
za di rapido intervento sono resi as¬ 
sai delicati dal fatto che quest'ultimo 
paese non fa parte della Nato ed ha 
alluso alla volontà di «controllare» 
gli Stati Uniti, mentre il primo, oltre 
ad essere tra i paesi leader della Nato, 
ha una «special relationship» con gli 
Stati Uniti cementata in maniera ir¬ 
reversibile dalla collaborazione mili¬ 
tare durante la seconda guerra mon¬ 
diale. Hoon ha ribadito che Washin¬ 
gton «sostiene caldamente lo svilup¬ 
po di una identità europea in mate¬ 


ria di sicurezza». Ma rimane il fatto 
che che per «identità» i vari paesi 
possono intendere cose diverse. Il 
benvenuto a Downing Street agli 
ospiti francesi è stato cordialissimo. 
C'era il tappeto rosso steso davanti 
alla porta. Blair ha corrisposto con 
calore alla fisicità francese della stret¬ 
ta di mano di Chirac e Jospin ai quali 
è andato incontro facendo diversi 
passi nella loro direzione. Al termine 
dei colloqui c'è stata una conferenza 
stampa al Foreign Office durante la 
quale Blair ha usato alcune espressio¬ 
ni francesi. Ha definito per due volte 
la discussione «immensamente buo¬ 
na» ed ha parlato di «nuova era» nei 
rapporti militari bilaterali. Il premier 
ha esordito: «Un anno fa lanciammo 
un'iniziativa di difesa europea a St 
Maio. Oggi abbiamo raggiunto l'ac¬ 
cordo su due documenti relativi alla 
difesa». Oltre al piano sulla Forza di 
rapido intervento da portare ad Hel¬ 
sinki è stato raggiunto un accordo 
anglo-francese per rafforzare la colla¬ 
borazione nel supporto logistico e 
nei trasporti - due aspetti sui quali la 


pressoché totale dipendenza dagli 
Stati Uniti durante la crisi nel Koso¬ 
vo è sembrata particolarmente evi¬ 
dente. Sul rapporto con la Nato Blair 
ha precisato: «Per il Regno Unito la 
Nato rimane» la pietra angolare «del¬ 
la nostra difesa, ma quando le cose 
vengono migliorate non si indeboli¬ 
scono». Jospin si è soffermato su altri 
aspetti del vertice. Ha parlato di «po¬ 
sizioni bilaterali identiche», per 
esempio sulla Cecenia e sull'Irak ed 
ha annunciato la formazione di un 
gruppo di lavoro per seguire vari svi¬ 
luppi, incluso l'allargamento della 
comunità. Ha indicato che i due pae¬ 
si intendono affrontare insieme i te¬ 
mi della ricostruzione industriale, 
dell'impiego, dell'esclusione sociale 
e delle riforme economiche. Buona 
parte del vertice è stata dedicata alla 
soluzione dell'impasse sul veto fran¬ 
cese all'importazione di carne bovina 
britannica nel contesto del morbo 
della «mucca pazza» e al ricorso lega¬ 
le inglese. Blair ha detto di non esse¬ 
re contrario all'idea. Il divieto france¬ 
se dovrebbe cessare il 4 dicembre. 
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le Cronache 


l'Unità 



♦7 nuovi dati dell'Istituto nazionale di statistica 
sulla sicurezza e sul lavoro femminile 
La «criminalità diffusa» vero flagello sociale 


♦ Rapine, aggressioni, atti di vandalismo 
e abitazioni svuotate dai ladri 
Ad essere colpiti sono i più giovani 


Furti e scippi in aumento 
con 7 milioni di «vittime» 


Donne in cerca d'impiego: i capi chiedono sesso 


I NUMERI DELLA PAURA ^ 

2 . 700.000 Le vittime di scippi, 
borseggi, rapine 
e aggressioni 

4 . 775.000 Le persone che hanno 
subito furti in casa, atti 
di vandalismo o il furto 
dell’auto 



L’identikit 
ridila vittima... 


• Giovane tra i 14 e i 24 anni 

• Celibe o divorziato 

• Di cultura medio-alta 

• Studente, in cerca di 

occupazione, dirigente, 
imprenditore o libero 
professionista_ 


...e quello 
del malvivente 


• Maschio tra i 21 e i 40 anni 

• Opera da solo ad eccezione 
delle rapine 

• Gli scippatori sono 
più giovani 

__ 


I reati più denunciati... 

Furti di veicoli 90 , 4 % 

Furti abitazione 69 , 4 % 


Scippi 


56 , 5 % 


Rapine 


54 , 4 % 



51 , 7 % 

...e quanto costano 


Furto d’auto 

10,5 milioni 

Furto appartamento 

5,3 milioni 

Borseggio 

293.000 

Fonte: ISTAT 

P&G Infograph 


ROMA II furto è ormai un flagello 
che colpisce più o meno dura¬ 
mente oltre 7 milioni di cittadini 
del Belpaese. Ed è in aumento, co¬ 
me aumenta il ricatto sessuale da 
parte dei datori di lavori nei con¬ 
fronti delle donne che lo cercano. 
Sono soltanto alcuni dei dati dif¬ 
fusi dall'Istituto nazionale di stati¬ 
stica relativi alla sicurezza, segnali 
di microcriminalità che aumenta 
e si diversifica ma che non recede 
di un punto nonostante gli sforzi 
delle forze dell'ordine. 

Scippi, borseggi, rapine e ag¬ 
gressioni sono una piaga che col¬ 
pisce il 5,5% degli italiani, 2 milio¬ 
ni e 700 mila persone in un anno, 
mentre il 12,5%, 4 milioni e 775 
mila persone, ha subito furti in ca¬ 
sa, atti di vandalismo o il furto del¬ 
l'auto. È un record per i paesi della 
fascia alta dell'industrializzazio¬ 
ne, così come alto è il tasso di assal¬ 
to alle donne in cerca d'impiego, 
oltre il 4% di loro è oggetto di 
esplicite proposte di prestazioni 
sessuali in cambio di un'ipotetica 


ROMA La povertà cambia ma 
non aumenta: è questa la conclu¬ 
sione del ministro per la solida¬ 
rietà sociale, Livia Turco, che ha 
ieri fornito i dati sull'«esclusione 
sociale». Dati «non comparabili» 
e «non omogenei» direbbero tut¬ 
tavia «che la povertà, per la prima 
volta è in leggero calo». I dati cor¬ 
retti sull'andamento della pover¬ 
tà sono forniti dall'Istat - ha ricor¬ 
dato il ministro - e riguardano la 
povertà relativa, calcolata in base 
ai consumi mensili delle famiglie 
composte da due persone (la so¬ 
glia, il minimo per la sopravvi¬ 
venza, era di 1.476.000 lire nel 
1998 e di 1.430.000 lire nel 
1997). «La povertà relativa è pas¬ 
sata - ha sottolineato Turco - dal 
12% del 1997 all'11,8% del 
1998». 

I numeri della povertà dicono 
ancora che sono circa 24mila fa- 


retribuzione con scadenza fissa il 
27 di ogni mese. 

Ma il furto resta il sistema più di¬ 
namico e fantasioso con il quale 
fare vittime. I più a rischio sono i 
giovani e le persone con titolo di 
studio elevato, non gli anziani o i 
deboli e la probabilità di rimanere 
vittime di questi reati è più alta 
nelle aree metropolitane (9,2%) e 
nelle loro periferie (6,6%). Rischio 
alto anche regioni come Campa- 


miglie (il 90,1% alSud) ricevono 
l'assegno mensile di povertà, il 
cosiddetto Reddito minimo d'in- 
serimento(Rmi) mentre sono cir¬ 
ca 1 Ornila gli italiani coinvolti in 
progetti perii reinserimento so¬ 


ma (8%), Lazio (6,9%), Liguria e 
Emilia Romagna(6,5%). È la cri¬ 
minalità diffusa disegnata dall'in¬ 
dagine Istat su un campione di 
50milafamiglie. 

Ha subito scippi o furti il 3,3% 
della popolazione oltre i 65 anni 
contro il 14,9% di quella tra i 14 e i 
24 anni. C'è anche l'identikit della 
vittima preferita: celibe o divor¬ 
ziata ha un titolo di studio medio¬ 
alto, è studente o è in cerca di oc- 


ciale, vincolo espressamente ri¬ 
chiesto perl'erogazione del con¬ 
tributo economico. Questo il bi¬ 
lancio, resonoto dal ministero 
per gli affari sociali, del primo an¬ 
no dellasperimentazione (sicon- 


cupazione: il 43,3% delle vittime 
ha sopportato più reati nel corso 
di un anno anche se la percezione 
del pericolo è ben presente tra i cit¬ 
tadini e il 22,6% dichiara di vivere 
un una zona molto a rischio crimi¬ 
nalità, mentre il 18,7% vede spes¬ 
so drogati, il 9,8% spacciatori. 

Secondo l'indagine, solo il 
35,7% dei reati subiti viene de¬ 
nunciato alle forze dell' ordine. Le 
percentuali variano molto secon¬ 
do il reato: dal 90% di denunce in 
caso di furto dell'auto, all'1,2% 
per tentato stupro. Nel mezzo il 
furto di moto (77,2%), quello in 
abitazione (69,4%), lo scippo 
(56,5%), la rapina (54,4%) e il bor¬ 
seggio (51,7%). La strada e i mezzi 
pubblici di trasporto sono i luoghi 
a più alto rischio scippo e borseg¬ 
gio, mentre il furto dell' auto av¬ 
viene quasi sempre (49,8%) vici¬ 
no casa. Aggressioni e rapine av¬ 
vengono (52,2%) di notte, le ore 
pericolose per i borseggi e gli scip¬ 
pi sono quelle della mattina, tra le 
9 e le 15 (rispettivamente il 52,1% 


eluderà a dicembre 2000) del 
nuovostrumento contro l'esclu¬ 
sione sociale. 

Sono attualmente coinvolte in 
progetti di inserimento sociale 
7500 persone; altre 4mila lo sa¬ 
ranno entro la fine dell'anno. La 
maggioranza dei progetti si è 
concetrata sulle tematiche del la¬ 
voro e della formazione (50% e 
56% al Sud). Seguono i progetti 
(27,5%) per il recupero scolasti¬ 
co. «La sperimentazione sul Rmi 
- ha commentato Chiara Sarace- 


e43,9%). 

I furti nelle abitazioni accadono 
di giorno e per il 70,4% dei casi 
quando in casa non c'è nessuno. 
La probabilità di riuscita del reato 
è maggiore quanto minore è la sua 
gravità. Le vittime, nella maggior 
parte dei casi, non subiscono dan¬ 
ni fisici e la perdita economica va¬ 
ria da una media di 10 milioni e 
mezzo per il furto dell'auto, ai 5 
milioni e 300 mila per il furto in 
appartamento, alle 293 mila lire 
per il borseggio. L'autore del reato 
è quasi sempre di sesso maschile, 
tra i 21 e i 40 anni, ed opera da solo 
(ad eccezione delle rapine), men¬ 
tre più giovani sono gli autori de¬ 
gli scippi. 

II sesso in ufficio invece colpisce 
le donne in cerca di un posto di la¬ 
voro o con l'aspirazione di progre¬ 
dire in carriera: il 4% riceve dai ca¬ 
pi la richiesta esplicita di rapporto 
sessuale, una percentuale forse fal¬ 
sata, per difetto, dalle scarse de¬ 
nunce anche perché in qualche 
caso le molestie non vengono ri- 


no, presidente della Commissio¬ 
ne sull'esclusione sociale - sta an¬ 
dando proprio bene. I comuni si 
stanno rivelando molto bravi per 
i controlli sugli aventi diritto e si 
stanno dando davvero da fare 
per l'integrazione sociale». E se¬ 
condo il ministro Turco «esisto¬ 
no elementi sufficienti per met¬ 
tere il reddito minimo d'inseri¬ 
mento a regime». Il ministro ha 
ricordato che lo strumento andrà 
a completare la legge quadro sul¬ 
l'assistenza sociale in via di ap- 


velate. Lo rileva sempre l'Istat che 
ha intervistato lo scorso anno ol¬ 
tre 700 mila donne che hanno su¬ 
bito nel corso della loro vita ricatti 
sessuali sul lavoro. In generale, il 
ricatto sessuale è un'esperienza 
vissuta dal 3% delle donne che vo¬ 
gliono essere assunte e dal 2,1% 
che vogliono o mantenere il posto 
di lavoro o addirittura progredire 
nella carriera. La ricercatrice dell'I- 
stat, Linda Laura Sabbadini ad un 
incontro organizzato dall'Aipfe 
Italia (Associazione per la promo- 


provazione al Parlamento e per la 
quale si augura una definizione 
prima della fine dell'anno. 

Povertà che cambia quindi, e 
investe anche quelle categorie 
tradizionalmente considerate 
esenti da problemi di emargina¬ 
zione sociale. L'indice di diffu¬ 
sione della povertà è passato dal 
6,3% del 1993 al 7,5% del 1998. 
Vive in condizione di povertà 
l'll,8% della popolazione (dati 
Istat 1998), oltre 7 milioni di per¬ 
sone. Soggetti deboli di fronte al- 


zione delle donne d'Europa), ha 
sottolineato il significativo dato 
che il 4,5% dei ricatti espressi al 
momento dell'assunzione riguar¬ 
dano ragazze del meridione. 

Negli ultimi tre anni, sono state 
366 mila le donne che hanno rice¬ 
vuto un ricatto sessuale al mo¬ 
mento dell'assunzione, 238 mila 
quelle lo hanno ricevuto per man¬ 
tenersi il posto di lavoro o progre¬ 
dire nella carriera. Le vittime han¬ 
no un'età media inferiore ai 34 an¬ 
ni. 


la nuova povertà possono essere 
persone temporaneamente sen¬ 
za occupazione o con lavoro pre¬ 
cario, famiglie monoreddito, 
quelledove vive un anziano o un 
disabile, quelle dove il capofami¬ 
glia è donna. Ed ancora: minori 
coinvolti nel lavoro sommerso, 
ex detenuti, immigrati non rego¬ 
lari e persone per le quali lacaren- 
za di strutture e di servizi di sup¬ 
porto impongono il ricorso ai 
privati appesantendo la loro 
quotidianità. 



Cristofari/Foto A3 


L'ESCLUSIONE SOCIALE 


La povertà colpisce di più al Sud ma non aesce 
Turco: «Troppi i soggetti deboli ma lo Stato c'è» 


FONDAZI ONE 

BANCO AUMENTARE 


Contro lo spreto. Contro In tome 



Sabato 27 novembre 1999 

Giornata Nazionale della 

Colletta Alimentare 

Fai la spesa anche per chi è meno fortunato di te. Chiedi il sacchetto delia 
solidarietà nei principali supermercati deila tua città. 

CONDIVIDERE I BISOGNI 
PER CONDIVIDERE IL SENSO DELLA VITA 


Non è solo un atto di generosità, è un cambiamento di mentalità teso a 
conoscere il senso della vita sia per chi dà che per chi riceve. Cambiare 
mentalità, conoscere ii senso della vita è il modo per cominciare a 
giudicare diversamente la realtà e diventare protagonisti cioè uomini più 
liberi. Questa maggior libertà è il bisogno più grande che abbiamo, poveri 
e ricchi. 


In coffa bwastaiA cmi 


Hìo 


Ocra f+pn Pmjtt 


Sedete* jgQKibwdniDH 


Banca bipolare 
di Milano 



HEUIOM- 

TOSCÀiW 



REGIONE INFORMA 



PRIMA CONFERENZA REGIONALE 
SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 
IN TOSCANA 

3 dicembre 1999 

Firenze, Palazzo degli Affari 
Piazza Adua 1 


Programma 

9.00 - Apertura dei lavori 
Presiede Angelo Passaleva 

Presidente de! Consiglio Regionale Toscano 

Relazione introduttiva 

PdOlO Benesperì h Assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro 

Intervento 

Vannino Chiti, Presidente detta Giunta Regionale Toscana 
Comunicazioni 

Mara Baroni!, Presidente Commiss. Reg. Pari Opportunità 
Interventi 

• III* Commissione - Consiglio Regionale 

• Commissione Speciale Lavoro Consiglio Regionale 

• Consiglieri Regionali: Maria Pia Bertolucci, Patrizia 
Dini, Orietta Lunghi, Marìalina Marcucci, Marisa 
Nicchi, Simonetta Pecini, Iole Vannucci, Mariella Zoppi 


15*00 - Ripresa dei lavori 

Comunicazione ; Daniela Roti, Rappresentante u.e. 

Interventi: 

* Rappresentanti di: URPT Toscana - ANCI Toscana - 
UNCEM Toscana - Forze politiche - Organizzazioni 
Sindacali - Organizzazioni Imprenditoriali e di 
Categoria 

* Consigliera Regionale di Parità 

* Organismi di Pari Opportunità 
Conclusioni 

Silvia Costa 

Presidente Commissione Nazionale Pari Opportunità 


INFO 

fìegfcne Toscana - Gùrnla Regionale 
Oijpaftr/nflrtfo del/e Po/U/cbe Formativa e 5en; Culturali 
Servizio lavoro 

Tel. O554382084 - 438239 ? Fait Ù554382080 
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la Politica 


l'Unità 


Calvi: anche 
la satira deve 
essere corretta 


♦ih un comunicato diffuso ieri 
Palazzo Chigi ha fatto sapere che 
non farà valere Vampliamento del danno 


♦Ma una «interferenza» elettorale 
c'è già stata perché l'opposizione 
ha abbondantemente cavalcato la vicenda 


Caso Forattini, contrordine 
«Porta a porta» si farà 

La Rai: «Per la puntata nessun impedimento 



yy II disegnatore satirico Giorgio Forattini 


Antonio Calanni/Ap 


MARIA NOVELLA OPPO 

ROMA Si farà. La puntata di «Por¬ 
ta a porta» sulla vignetta di Forat¬ 
tini contro il presidente del Con¬ 
siglio andrà in onda il 3 dicem¬ 
bre, essendo venuti meno i due 
impedimenti avanzati dall'uffi¬ 
cio legale della Rai. Il primo ri¬ 
guardava la vigilia elettorale del 
voto bolognese, il secondo la re¬ 
sponsabilità aziendale per un 
possibile «ampliamento del dan¬ 
no» nella vertenza legale tra D'A- 
lema e il disegnatore satirico. Ma, 
prima che arrivasse il comunica¬ 
to Rai a chiarire la faccenda e ne¬ 
gare qualsiasi censura, il grande 
Girmi mediatico si era messo a 
frullare e frantumare come non 
mai, o meglio come sempre. Si 
scomodavano per l'occasione 
anche due campioni della libertà 
di espressione come Fedele Con- 
falonieri e Cesare Romiti, non¬ 
ché politici aziendali e di retro- 
via. Ma certo nessuno poteva rag¬ 


ALDO VARANO 

ROMA Come gli capita spesso 
quando si discute di televisione, 
Giuseppe Giulietti, deputato del¬ 
la Quercia e responsabile del set¬ 
tore dell'informazione del suo 
partito, non si tira indietro di 
fronte alle polemiche. Taradash 
dice che tutta la vicenda di Porta 
a Porta è un complotto dei veltro- 
niani per incastrare D'Alema 
creandogli difficoltà? E Giulietti 
ironizza: «E chi sono i veltronia- 
ni? Difficile rispondere a Tara¬ 
dash. È come se lei mi chiedesse 
che tempo fa su Marte. Tutti i 
protagonisti di questa vicenda 
sono del Polo. Quindi, Veltroni 
sta diventando il leader del Polo e 
di Forza Italia? Il direttore della 
rete è del Polo. Vespa è del Polo. Il 
direttore generale della Rai non 


giungere il vertice surreale del so¬ 
lito Taradash, che in vista del 
Duemila si batte per il titolo di 
maggior dietrologo vivente e si 
era addirittura inventato una 
congiura di veltroniani Rai ai 
danni di D'Alema. A che scopo? 
Non si sa. 

Palazzo Chigi in serata emette¬ 
va un comunicato. «A nessuno è 
consentito di costruire teoremi 
come quello di presunte pressio¬ 
ni censorie sulla Rai per la tra¬ 
smissione di Porta a porta sulla 
satira. Se altri hanno l'abitudine 
di lamentarsi o protestare per le 
scelte compiute liberamente da 
certe trasmissioni della Rai...la 
Presidenza del Consiglio ha sem¬ 
pre rispettato l'autonomia deci¬ 
sionale del servizio pubblico ra¬ 
diotelevisivo. Del caso che ora si 
è aperto il presidente del Consi¬ 
glio può ben dirsi vittima. È ver¬ 
gognoso che si cerchi maldestra¬ 
mente di alimentare una campa¬ 
gna di strumentalizzazione». 

Ma forse tanto maldestra la or¬ 


L'INTERVISTA 


mi risulta sia diessino». 

Scusi, ma com'è nato questo so- 

spettoinTaradash? 

«Perchè ormai quello di sparare 
dentro la Quercia nel tentativo di 
dividerla e creare zizzania è uno 
sport nazionale contro il quale i 
Ds dovrebbero reagire con più or¬ 
goglio e grinta. Invece, qualche 
volta qualcuno ci casca. La di¬ 
chiarazione di Taradash è futile e 
infantile. Ma dimostra che c'è 
una parola d'ordine: qualunque 
cosa accada, tentare di contrap¬ 
porre D'Alema e Veltroni, di divi¬ 
dere il partito, di colpire la Quer¬ 
cia». 

Bruno Vespa invece che con Tara- 


chestrazione non è stata, visto 
che comunque ha ottenuto lo 
scopo di riempire le pagine dei 
giornali per almeno due giorni. 
Per tentare di ricostruire i fatti bi¬ 
sogna ripartire dalle origini, cioè 
da Bruno Vespa, che aveva orga¬ 
nizzato il suo programma fino al 
momento del¬ 
la partenza di 
Forattini per 
Roma. Il dise¬ 
gnatore si è fer¬ 
mato a un pas¬ 
so dalla scalet¬ 
ta dell'aereo. 

Il direttore 
generale della 
Rai Celli, colto 
di sopresa dai 
giornalisti du¬ 
rante un con¬ 
vegno, ieri ha dichiarato che la 
faccenda riguardava la rete. E ha 
comunque rinviato a una presa 
di posizione del presidente Ro¬ 
berto Zaccaria. Il quale ha ribadi¬ 
to che è parso opportuno rinvia¬ 


dash - perché la teoria di Porta a 
Porta come trappola non potreb¬ 
be non coinvolgerlo - ribatte a lei. 
Perché? 

«Ho chiesto di sapere chi è il re¬ 
sponsabile di questa vicenda e lui 
si sente punto sul vivo. La sua rea¬ 
zione dimostra che ho colto nel 
segno. Io pongo una domanda 
precisa ma tutti la evitano». 
Chevuolsapere? 

«Una cosa facile: quando hanno 
scoperto che c'era un problema 
su questa trasmissione? E come 
mai il problema che c'era lo si è 
affrontato solo all'ultimo minu¬ 
to? Vespa, invece di rispondere 
con quel tono saccente che non 


re la trasmissione, ma senza alcu¬ 
na censura perché «per definizio¬ 
ne la satira è libera». Il direttore di 
Raiuno Agostino Saccà ha di¬ 
chiarato che, appena saputo del 
programma, ha richiesto il pare¬ 
re dell'Ufficio legale, ricevendo¬ 
ne la risposta che sappiamo. E, 
quando Palazzo Chigi ha reso 
noto che non avrebbe fatto vale¬ 
re l'ampliamento del danno, es¬ 
sendo venuti meno tutti gli im¬ 
pedimenti, la decisione della 
messa in onda è stata presa. 

Ma se, come nei gialli classici, 
bisogna cercare a chi giova tutto 
questo clamore, si arriva diretta- 
mente a Bruno Vespa. Elui subito 
risponde: «Dichiaro solo nome, 
cognome e numero di matrico¬ 
la» . Come un prigioniero di guer¬ 
ra? «Ma scherzi? In trent'anni in 
Rai ho visto di tutto, ma qui c'è 
stato solo il parere dell'Ufficio le¬ 
gale. Nessuna trappola: abbiamo 
obbedito. Torta a porta' può pia¬ 
cere o no, ma non è stata mai ac¬ 
cusata di scorrettezza. Figuria¬ 


mi impaurisce proprio, perché 
non spiega come mai si è arrivati 
all'ultimo secondo. E già che c'è 
Vespa potrebbe dirci come mai 
ha accettato il veto di Forattini 
contro D'Alema, cosa di cui Fo¬ 
rattini s'è vantato pubblicamen¬ 
te. Non è vero? E perché Vespa 
trova il tempo per rispondere a 
me e non per smentire Forattini? 
Non capisco poi perché risponde 
a me invece che al direttore della 
Rai che ha dichiarato che c'è sta¬ 
to un problema dentro la rete». 
Scusi, ma perché tutte queste po¬ 
lemiche se la trasmissione non è 
stata cancellata ma rinviata al 3 
dicembre? 


moci se comincio dal presidente 
del Consiglio!» 

La macchina del programma si 
rimette in moto: stesso tema, 
stessi ospiti e, sicuramente au¬ 
dience molto accresciuta. Il dan¬ 
no elettorale a mezzo stampa c'è 
stato ugualmente. Tanto più che 
i politici dell'opposizione nep¬ 
pure dopo che la loro campagna 
si è dimostrata falsa hanno smes¬ 
so di cavalcarla. Tanto per dirne 
uno, il presidente della Commis¬ 
sione di vigilanza Storace procla¬ 
mava ieri che il direttore generale 
della Rai Celli è «sotto ricatto», 
dimenticando di essere lui stesso 
sotto veto da parte di Berlusconi. 

E non poteva fare a meno di 
esprimere il suo sconcerto anche 
il leghista Borghezio, uomo di 
grande sensibilità in fatto di dirit¬ 
ti civili, mentre il sarcastico Ma- 
ceratini (di AN) proponeva un di¬ 
segno di legge per far sì che, d'ora 
in avanti di D'Alema si possa solo 
parlar bene. E una insperata oc¬ 
casione per mettersi in mostra si 


«Perché qualcuno ha voluto stru¬ 
mentalizzare questa vicenda 
contro il presidente del Consi¬ 
glio e io voglio sapere chi è stato. 
Stiamo parlando di una vicenda 
banale. La trasmissione si farà. 
Ma siccome le cose banali non 
esistono, insisto: perché si è arri¬ 
vati all'ultimo secondo? E perchè 
non s'è detto subito che la tra¬ 
smissioni era soltanto spostata? 
Perché s'è voluto creare un clima 
di sospetto a pochi giorni dalla 
consultazione elettorale? Di più: 
Perché per tutta la giornata di ieri 
(mercoledì, ndr) s'è voluto far 
credere che fosse intervenuto 
D'Alema? C'è stata sciatteria o 


offriva anche al forzista scono¬ 
sciuto Massimo Baldini per far ri¬ 
vivere il fantasma della «censura 
sovietica». Che meraviglia. 

A entrare nel merito, sul tema 
della satira, è stato il solo Giulia¬ 
no Pisapia, che ha distinto: «Sì al¬ 
la satira, ben venga l'ironia, pur¬ 
ché fondata su fatti veri». Invece 
il verde Pecoraro Scanio ha chie¬ 
sto al presidente del Consiglio di 
ritirare la sua denuncia contro 
Forattini per una vignetta che or¬ 
mai ha avuto più diffusione di 
qualunque altra, magari meno 
brutta, disegnata dal vignettista. 
Al quale ormai non si potrà fare 
più critiche senza passare per ne¬ 
mici della libertà. Intanto il figlio 
di Adriano Sofri, Luca, si allinea 
alla posizione di Pisapia e sostie¬ 
ne che, se uno si sente insultato, 
ha diritto comunque di difender¬ 
si. Mentre Dario Fo, pur distin¬ 
guendo tra satira e calunnia, ha 
sottoscritto la lettera inviata a 
D'Alema da comici e vignettisti 
perché lasci perdere. 


malafede? Non ci possono essere 
risposte banali. Siamo di fronte a 
una cosa mirata. Capisco che Ve¬ 
spa si irriti, ma deve capire che 
non può sempre piacere a tutti». 

Ma qual è il suo giudizio di meri¬ 
to? 

«Secondo me le aziende devono 
fare le trasmissioni che vogliono, 
con chi vogliono e con gli ospiti 
che vogliono». 

Le chiedevo della satira. 

«Ah, ho sempre avuto perplessità 
sul trasferimento in tribunale 
delle questioni dell'informazio¬ 
ne e della satira. Ma ognuno rea¬ 
gisce come ritiene. La satira, se¬ 
condo me, è un male necessario. 


Guido Calvi, senatore Ds ed 
avvocato di Massimo D'Ale¬ 
ma, difende la decisione del 
presidente del Consiglio di 
querelare Forattini perla vi¬ 
gnetta che lo rappresentava 
intento a cancellare alcuni no¬ 
mi dal dossier Mitrokhin. Il 
parlamentare(alcuistudioè 
stata affidata l'azione giudi¬ 
ziaria nei confronti del vignet¬ 
tista) h a sottol i n eato, co n ve r- 
sandocon i giornalisti alla bu¬ 
vette di Palazzo Madama, che 
«lasatira non puòsottrarsi ai 
doveri di correttezza comuni 
a tutto il mondo dell'informa- 
zione». 

«SeForattiniavessedisegnato 
D'Alema nei panni di un nazi¬ 
sta, non avrei mai accettato- 
ha spiegato il senatore Calvi - 
di curare l'azione legale, ecre- 
do che lostesso D'Alema non 
l'avrebbe mai avviata: si sa¬ 
rebbe trattato infatti di una 
critica politica, perquanto pe¬ 
sante, rivoltaasottolineare 
eventuali metodi autoritari». 
PerCalvi, invece, in questo ca¬ 
sospecifico «attraverso la 
penna di un vignettista si è ri¬ 
volta una precisa e circostan¬ 
ziata accusa al presidente del 
Consiglio: quelladiavere ma¬ 
nipolato e censurato un dos¬ 
sier, venendo meno in questo 
modoafondamentali princi¬ 
pi di correttezza nei confronti 
delleistituzioni. Perquesto 
penso che D'Alema abbiafat- 
to molto bene a ricordare a 
Forattini che neppure a un vi¬ 
gnettista è concessodipinge- 
resimilifalsità». 


C'è. Quando si esprime lo fa con 
durezza e virulenza. Anche i vi¬ 
gnettisti di sinistra sono spesso 
implacabili e cattivi. Però non ci 
si deve neanche indignare se ci 
sono persone che ritengono che 
una vignetta o un articolo di fon¬ 
do abbia un contenuto diffama¬ 
torio pesante e reitengono di do¬ 
versi tutelare. Penso che serva un 
attegiamento liberal verso tutti: 
verso chi ritiene che la satira deb¬ 
ba essere cattiva, anarchica e du¬ 
ra - come io penso - e verso chi ri¬ 
tiene che possa essere diffamato¬ 
ria. Comunque è mille volte più 
onesto e leale l'atteggiamento di 
D'Alema, che è di sfida e di pole¬ 
mica aperte e alla luce del sole, ri¬ 
spetto a quello dei politici che di 
giorno sorridevano e la notte, in¬ 
cappucciati, chiedevano le teste 
di giornalisti e vignettisti ai diret¬ 
tori o ai proprietari dei giornali». 


Giulietti: «Era già deciso, perché non l'hanno detto?» 


■ QUESTIONE 
SATIRA 

Giuliano 
Pisapia: ben 
venga l'ironia 
purché 
fondata su 
fatti veri 


PRIMO CONGRESSO NAZIONALE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 


Dal mondo del lavoro, della cultura, dell’associazionismo, dei giovani, 

nuove adesioni alla Mozione della Nuova Sinistra Ds 


Accorsi Stelano 
Agostini Enrico 
Alfieri Antonino 
Alvaro Giuseppe 
Al viti Alberto 
Amato Francesca 
Amato Stefano 
Angius Francesco 
Annicielio Mariano 
Ambrosca Tommaso 
Aponante Giorgio 
Appiano Andrea 
Arena Massimo 
Argiuolo Anita 
Arnold! Francesca 
Arvatì Paolo 
Attolini Angelo 
Baccelliere Francesca 
Bagni Marco 
Bagni Nicoletta 
Bajrami Sihana 
Baldo Ignazio 
Ballardìn Alfredo 
Balletta Francesco 
Baracco Giorgio 
Baraldo Gianni 
Barletta Pierfrancesco 
Barone Giovanni 
Bartolozzi Gino 
Baruzzi Daniele 
Bellarosa Sara 
Bel Tei Riccardo 
Bel lucci Alice 
Bel! uomo Fabio 
Benozzo Mario 
Benvenuti Simone 
Benzonì Piero 


Bertoli Antonella 
Bianchini Gianni 
Bisconti Valentino 
Bìvona Boris 
Boccaccio Egidio 
Bonaccorso Mario 
Bonaventura Andrea 
Sondi Valerio 
Bonomo Massimo 
Borghi Barbara 
Bray Luigi 
Brini Bruno 
Bruzzone Roberto 
Sugarelli Michele 
Burgio Massimiliano 
Cadeddu Maria 
Calamia Lillo 
Calandra Claudia 
Galeoni Luca 
Caldarinì Francesco 
Caminito Antonio 
Campione Pier Luigi 
Caniglia Manfredi 
Cannonerò Giancarlo 
Cappelli Laura 
Cappi Rossano 
Carbonai Davide 
Camnìgnola Paola 
Carpì Aldo 
Carpino Giacinto 
Carrara Sebastiano 
Cattapan Monica 
Cavalieri Armando 
Cavallin Tommaso 
Cavallo Antonio 
Cavelli Mauro 
Cazola Marco 


Ceccarelli Francesca 
Cellini Luca 
Centrlone Nicola 
Ceraolo Sara 
Germe nati Fabio 
Chessa Leonardo 
Chindamo Roberto 
Ciari Lorenzo 
Cioffi Gianluca 
Cioffredi Giampiero 
Chini Davide 
Cipriano Andrea 
Clementi Vladimir 
Cola Luigi 
Colombini Sergio 
Colucci Gianluca 
Conato Dario 
Conforto Mario 
Conte Sìrìo 
Contini Angela 
Coppola Sergio 
Corfetto Alberto 
Costa Tito 
Costì Yuri 
Cremona Carlo 
Cricca Silvano 
Dall’Ara Ivan 
D Aìello Angelo 
D'Amico Francesco 
David Daniele 
De Angelis Alessandro 
D'Elia Cecilia 
Dell [santi Luca 
Delfino Francesco 
De Moro Giovanni 
Denaro Laura 
Desara Maurizio 


Diana Nando 
Di Fonzo Pasquale 
Dì Girolamo Giacomo 
Dì Marco Emiliano 
□imita Francesca 
Dinaccì Franceso 
DS Nunzio Daniele 
Di Stefano Simone 
Di Vuoto Vittorio 
Drusianì Romano 
Durante Roberto 
Fabozzi Giorgio 
Fadda Emiliano 
Fastigi Matteo 
Favara Enrico 
Ferrando Enzo 
Ferrari Edwin 
Ferraris Adriano 
Ferraroni Maurizio 
Fìafdìni Marisa 
Fontana Luciano 
Formica Luca 
Fusi Marco 
Gagìno Nicola 
Gagliano Ivana 
Galli Francesco 
Galli Simone 
Gambacciani Andrea 
Gambardella Elisabetta 
Gasperìni Stefano 
Ghirardi Davide 
Giacomelli Leonardo 
Gìmellì Franco 
Giovagnoli Sergio 
Giugni Erika 
Giuliani Marco 
Giustizieri Fabrizio 


Gobbato Massimiliano 
Gonnella Patrizio 
Granisso Felice 
Gualtieri A. Stefania 
Guagnettì Maurizio 
Guccione Saverio 
Hubler Mario 
lacherì Giancarlo 
Ingaìmo Massimo 
lotti Annalisa 
luele Marco 
Ivaldi Mauro 
Lanni Chiara 
Lamorte Michele 
La Rosa Antonio 
Lastarìa Emanuele 
Lazarotti M. Giovanna 
Lechìara Carmine 
Leoni Federico 
Leverata Nicofìno 
Licata Giacomo 
Unares Manuela 
Lodesani Claudio 
Lo Giudice Giovanna 
Loòbardi Ferruccio 
Longht Guido 
Longobardi B. Lo Pizzo 
Giandomenico 
Losì Loredana 
Lucarinì Vittorio 
Lucchesi Maria Laura 
Lunghi Sergio 
Lungo Tommaso 
Magnani Matteo 
Malavolti Gregorio 
Malena Michela 
Marasco Franco 


Marchese Simone 
Marchesini Maurizio 
Marchi Dimes 
Marilungo Michele 
Marotta Emanuele 
Mascìellino Marco 
Matrone Fabrizio 
Mattolini Claudio 
Mazìngi Massimo 
Mercatante Alfredo 
Mercenari Francesco 
Merloni Barbara 
Minnucci Mario 
Miraglia Silvestro 
Modica Giuseppe 
Molfino Fulvio 
Montìn Piero 
Morabito Santino 
Morando Salvatore 
Morando Sara 
Moschera Ignazio 
Mottin Marta 
Muratore Uccio 
Musumecì Salvatore 
Naglìeri Francesco 
Nassini Leonardo 
Novello Giovanni 
Oliva Roberto 
Olivieri Alessio 
Ottavi Michela 
Palma Maria Teresa 
Paimeri Giuseppe 
Panteri Alessandro 
Paolucci Franco 
Parenti Antonio 
Parodi Otello 
Parrfni Lisa 


Pavone Èva 
Penco Ornella 
Peretti Gianluca 
Piardì Luigi 
Piccoli Otello 
Picciotto Pino 
Piemontesi Sara 
Pira Vincenzo 
Pìetranera Benito 
Pisacane Anna Maria 
Pìscttellì Gianluca 
Pisciteli! Marco 
Poletto Silvino 
Preziosa Paolo 
Puglisi Luca 
Puglisi Maria Giovanna 
Pulita Nabli 
Pulvirenti Giacomo 
Rabito Giuseppe 
Rapa Vito 
Remuzzi Nino 
Rettino Nicola Maria 
Rezzoagli Matteo 
Ricci Silvano 
Richiusa Domenico 
Rico Nadia 
Righi Andrea 
Rinnaldini Matteo 
Rizzo Corrado 
Rocella Salvatore 
Rodineili Alessandro 
Rota Agostino 
Rubino Antonio 
Russo Giancarlo 
Sacaia Antonio 
Salerno Giuseppe 
Santi Ivo 


Santi Simone 
Salvato Santoro Fabio 
Santino Lorenzo 
Scaffaro Danilo 
Serra Peppino 
Schisano Alessia 
Scaltriti Erik 
Scimìa Valerio 
Scotto Arturo 
Scuderi Salvo 
Sensi Cristian 
Sentimenti Lisa 
Serafini Massimo 
Sergio Matteo 
Serino Ciro 
Sguotti Loris 
Simonettì Dario 
Smeraldi Camilla 
Smeraldi Milos 
Soldateschi Leonardo 
Sotgiu Antonello 
Spagnuoio Francesco 
Spampinato Paolo 
Soeranza Gianni 
Squarotti Lorenzo 
Stortini Michele 
Tabellinì Daniele 
Tagliatti Ivano 
Tamburrinì Andrea 
Tambuscìo Marino 
Tamiazzo Paolo 
Tedesco Alberto 
Terfato Giovanni 
Tessa Marida 
Testini Domenico 
Toninelii Costanza 
Tonin Andrea 


Tu rei Marco 
Turiano Saverio 
Uguccioni Alessandro 
Usai Salvatore 
Vaccìnelfi Davide 
Vanni Luciano 
Vecchi Simone 
Vegni Sora 
Vallarli Remo 
Venturi Lucia 
Vertova Alberto 
Vespe Giacomo 
Vincenzi Giuseppe 
Vimini Daniele 
Viotti Daniele 
Visconti Valentina 
Visentin Sara 
Zadra Franco 
Zanetti Attilio 
Zannami Enrico 
Zanoli Emìlio 
Zorzi Filippo 
Zorzi Giovanni 
Zucchetli Giacomo 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Musica nonostante la Lega 

Treviso, successo per il festival inviso al sindaco 


BOLOGNA 

Laurea ad honoris 
del Dams 
per Pina Bausch 

■ «Se guardo al nostro lavoro, ho la 
sensazionediaverappena co¬ 
minciato». Con queste parole, se¬ 
guite da un applausodi alcuni mi¬ 
nuti, Pina Bausch haconclusoil di¬ 
scorso per la laurea ad honorem 
che l'Università di Bologna le ha 
conferito ieri in Disciplinedelle ar¬ 
ti, della musica e dellospettacolo. 
Nelle motivazioni con lequali il 
Senato accademico decise nell'e¬ 
state '98 il conferimento della lau¬ 
rea honoris causa, definisce la 
Bausch «tra i maggiori creatori in¬ 
novatori contemporanei del tea¬ 
tro occidentale». La neo-dotto- 
ressa, sarà direttrice artistica del 
Danzaduemila Festival. 


MICHELE GOTTARDI 

TREVISO Lo stilista Pierre Cardin 
arriverà oggi a Treviso, invitato dal 
festival «Finestre sul Novecento». 
La sua presenza nel capoluogo della 
Marca si inserisce all'interno del 
progetto interdisciplinare che è al¬ 
l'origine della manifestazione, 
giunta al quinto appuntamento 
sotto la direzione del maestro Stefa¬ 
no Mazzoleni. Un'edizione questa 
che si è trovata a far i conti con 
l'assenza di un riferimento istitu¬ 
zionale importante come il Teatro 
comunale, chiuso sine die dal sin¬ 
daco leghista Gentilini dopo feroci 


polemiche, con l'orchestra filarmo¬ 
nica sciolta e la città lasciata senza 
stagione musicale. Così, di fatto, le 
«Finestre sul Novecento», festival 
nato per approfondire la conoscen¬ 
za della musica del XX secolo, è an¬ 
dato via via sostituendosi, nelle 
abitudini dei trevigiani, alla stagio¬ 
ne del Teatro comunale, che da set¬ 
tembre stanno affollando i ventun 
concerti e le molte serate di prosa 
alternate alle conferenze di lettera¬ 
tura e filosofia. 

Il festival ha così raccolto l'eredi¬ 
tà della stagione comunale, anche 
per l'ospitalità data, per cinque 
concerti, all'orchestra Filarmonia 
Veneta, protagonista qualche mese 


fa di un happening polemico che 
finì su tutti i giornali, quando suo¬ 
nò un concerto in mutande per 
protestare contro le decisioni dello 
«sceriffo» Gentilini. Così, a Treviso, 
a Conegliano e nelle altre località 
della provincia dove si è svolta la 
manifestazione, il pubblico ha mo¬ 
strato interesse non solo verso la 
musica del Novecento, spesso con¬ 
siderata d'élite dal grande pubblico, 
ma più complessivamente nei con¬ 
fronti delle molteplici identità e di¬ 
versità culturali del secolo che vol¬ 
ge al termine. Ne fa testo anche il 
risultato positivo con cui è stata ac¬ 
colta l'iniziativa dedicata a Sante 
Zanon, compositore trevigiano al¬ 


lievo di Gian Francesco Malipiero, 
di cui quest'anno ricorre il centena¬ 
rio della nascita. 

L'arrivo di Pierre Cardin, cui la 
città ha conferito quattro anni or 
sono la cittadinanza onoraria, va 
quindi collegata al lancio definiti¬ 
vo del festival nel panorama cultu¬ 
rale nazionale, soprattutto alla luce 
di una possibile ripresa di attenzio¬ 
ne da parte del Comune, che nella 
prossima edizione potrebbe affian¬ 
care in modo più tangibile la Pro¬ 
vincia, finora l'unica a sostenere 
con certezza l'iniziativa guidata dal 
maestro Mazzoleni. Cardin, che sa¬ 
rà accompagnato da dodici giorna¬ 
listi francesi, assisterà a concerti e 
spettacoli teatrali, ricambiando a 
sua volta l'ospitalità, durante un ri¬ 
cevimento ufficiale che darà a pa¬ 
lazzo Bragadin, a Venezia. Segnali 
questi di un'inversione di tendenza 
nei rapporti con le amministrazio¬ 
ni pubbliche. Dove non volle il sin¬ 
daco, potrà forse lo stilista? 


Trudell, poesia da rock 

«Io indiano dakota uso la chitarra come i segnali di fumo» 



DALL’INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

TORINO C'è ancora bisogno di 
poesia, in questo mondo? In mol¬ 
ti risponderebbero di no, magari 
pensando al «pio bove» che ci co¬ 
stringevano ad imparare a memo¬ 
ria ai tempi della scuola (rivedersi 
comunque, al proposito, Il vigile 
con Alberto Sordi: anche Carduc¬ 
ci può far ridere). Eppure, con o 
senza rime, la poesia resiste e la 
cronaca di 24 ore trascorse al To¬ 
rino Film Festival 
può dimostrarlo. 

Mercoledì sera: al- 
l'Hiroshima, locale 
della periferia torine¬ 
se che con il cinema 
ha forti legami, suo¬ 
na John Trudell. 
L'Hiroshima è gesti¬ 
to (fra gli altri) da 
Mario Della Casa, 
fratello di quello Ste¬ 
fano che dirige il fe¬ 
stival, e ospita da 
sempre le feste con¬ 
clusive di Torino. Da 
un po' di tempo ha cambiato se¬ 
de: ora è in una ex scuola oltre il 
Lingotto, in via Bossoli, e il tassi¬ 
sta che ci porta si perde almeno 
due o tre volte prima di trovarlo. 
Quando ci arriviamo, l'Hiroshi- 
ma è un'astronave di luce nel 
buio della periferia: da un lato di 
via Bossoli c'è un campetto dove 
22 intrepidi giocano a pallone 
sfidando il freddo della notte, 
dall'altro c'è la piccola folla che 
attende John Trudell. Il quale è 
un indiano Santee Dakota (o 
Sioux, come erroneamente li 
chiamiamo noi bianchi) ed è un 
cantante rock... che in realtà non 
è un cantante, ma un magnifico 
poeta: recita i suoi versi accom¬ 
pagnato da un gruppo, che gli 
cuce attorno potenti atmosfere 
rock o blues. Trudell ha da poco 
pubblicato un nuovo cd, Blue In- 
dians, prodotto come sempre da 
Jackson Browne, e il suo concer¬ 
to è bellissimo. Ha iniziato da 


Torino una breve tournée italia¬ 
na (martedì sarà al Big Marna di 
Roma) e dopo aver suonato, al 
primo piano dell'Hiroshima, in 
quella che un tempo doveva es¬ 
sere la sala dei professori, accetta 
di scambiare due chiacchiere con 
dei fans travestiti da giornalisti 
(fra i quali il sottoscritto). 

Orgoglioso e gentilissimo, Tru¬ 
dell parla a lungo delle lotte del 
suo popolo per difendere un'i¬ 
dentità minacciata dal moderno. 
E quando gli chiediamo se, sul 
palco, si sente più 
poeta o cantante, 
sorride: «La poesia 
non è mai stata una 
mia ambizione. Sono 
uno speaker , uno che 
parla, mi rifaccio alla 
tradizione orale del 
mio popolo. Ma so¬ 
no stato influenzato 
da poeti che sono di¬ 
venuti cantanti: Bob 
Dylan, Léonard Co¬ 
hen, Kris Kristoffer- 
son». E la tradizione 
dei poeti beat, che 
recitavano le poesie come can¬ 
tassero? «Non saprei. Non li co¬ 
nosco molto bene. Per me è fon¬ 
damentale veicolare le mie paro¬ 
le con le chitarre elettriche: la 
chitarra è il tamburo della nostra 
generazione, serve per comuni¬ 
care, per mandare messaggi». 

Ancora stregati da Trudell, tor¬ 
niamo al festival con quest'idea 
fissa della Beat Generation. D'al¬ 
tronde, che «critici» saremmo se 
non riuscissimo a mettere in 
contatto mondi fra loro alieni? E 
la mattina dopo vediamo (sezio¬ 
ne «Americana») il film The Sour- 
ce, di Chuck Workman. Eccoli lì, 
i beatniks: il documentario è un 
viaggio a ritroso nella generazio¬ 
ne di Ginsgberg, Kerouac e Bur- 
roughs, rivisti in filmati d'epoca 
e riletti oggi da attori di gran no¬ 
me. C'è Johnny Depp che recita 
brani da Sulla strada (indossando 
un impermeabile: sarà proprio 
quello di Kerouac, che l'attore ha 


acquistato all'asta per 10.000 
dollari?), c'è John Turturro che 
declama L'urlo di Ginsberg sul 
ponte di Brooklyn, c'è Dennis 
Hopper che legge pezzi del Pasto 
nudo e che ormai, a 60 anni pas¬ 
sati, sta cominciando ad assomi¬ 
gliare lievemente a Burroughs 
(che comunque rimane, nel film, 
la presenza più inquietante: il 
suo racconto di come e quando 
sparò alla moglie fa davvero im¬ 


pressione). The Source è toccante, 
quasi straziante: Workman l'ha 
assemblato nel '98 e molti degli 
intervistati Qerry Garcia, Timo- 
thy Leary, gli stessi Ginsberg e 
Burroughs) nel frattempo sono 
morti. E allora ci viene in mente 
un altro concetto su cui John 
Trudell insiste molto: «La società 
industriale vuole cancellare la 
nostra memoria, renderci vuoti, 
malleabili. Noi dobbiamo far sì 


Qui accanto, 
il cantautore 
e poeta 
indiano 
John Trudell: 
da Torino 
è partita 
la sua breve 
tournée 
chetoccherà 
anche Roma 


che la memoria viva». The Source 
si muove nella stessa direzione. 

Poesia e memoria possono es¬ 
sere sinonimi? Assolutamente sì. 
E i professori che si costringeva¬ 
no a imparare versi, appunto, «a 
memoria» non lo facevano ma¬ 
gari per il nostro bene, però... Un 
paese che sa recitare i versi dei 
suoi poeti - magari Dante e Ario¬ 
sto, meglio loro che Carducci - è 
un paese più ricco e più difficile 
da imbrogliare. Passare una sera¬ 
ta son John Trudell e i suoi «in¬ 
diani blu»? (che poi siamo tutti 
noi, cittadini della moternità), e 
una mattinata con i beatniks e i 
loro ritmi che non muoiono, 
può aiutare a non dimenticare. 

Ma a dimostrazione che il 
cammino dei poeti è irto di peri¬ 
coli, dobbiamo dire che fra Tru¬ 
dell e The Source abbiamo avuto, 
rientrando in albergo alle 2 di 
notte un inciampo. Sbirciando la 
tv, abbiamo pizzicato Tonino De 
Bernardi da Gigi Marzullo. De 
Bernardi (il registaldi Appassiona¬ 
te) è una vecchia conoscenza del 
Torino Film Festival ed è certa¬ 
mente, a suo modo, un poeta. 
Osservarlo tra le grinfie di Mar¬ 
zullo ci ha ricordato la mitica 
battuta di Manlio Scopigno ai 
tempi dei mondiali di calcio in 
Messico: «Non mi sarei mai 
aspettato di vedere Niccolai in 
mondovisione». Ma sicuramente 
c'è anche gente convinta che 
Marzullo sia un poeta. Per questo 
non bisogna abbassare la guar¬ 
dia. 


ii 


Sono solo uno 
speaker 
Mi rifaccio 
alla tradizione 
orale 

del mio popolo 
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«Morte a Venezia», ma Visconti è lontano 

Un trionfo a Genova per l'opera di Britten allestita da Pizzi e ambientata nel 1940 


RUBENS TEDESCHI 

GENOVA Coraggio e intelligen¬ 
za - nonostante gli sfortunati 
incidenti - hanno assicurato al¬ 
l'apertura della stagione geno¬ 
vese un successo di rare propor¬ 
zioni con un'opera rara: La mor¬ 
te a Venezia che, nel 1973, con¬ 
cluse la parabola artistica di 
Benjamin Britten. I guai dei 
computer - uno impazzito e 
l'altro rubato - non hanno sco¬ 
raggiato il pubblico che ha co¬ 
ronato la serata con un quarto 
d'ora di vibranti applausi. 

Il successo è reso ancor più 
significativo dalla natura del¬ 
l'opera, tutt'altro che facile. 
Cominciando dal soggetto ri¬ 
cavato da un racconto di Tho¬ 
mas Mann caro a Luchino Vi¬ 
sconti. Nessun paragone, co¬ 
munque, col sofisticato film. 
In una serrata ricostruzione di 


quadri essenziali, Britten con¬ 
centra il dramma di Gustav 
von Aschenbach: lo scrittore, 
inaridito, in cerca di ispirazio¬ 
ne a Venezia, resta affascinato 
dall'adolescente Tadzio, simile 
ad un dio greco. L'incontro 
con la bellezza si trasforma in 
amore, e questo distrugge 
Ashenbach portandolo a mori¬ 
re sulla spiaggia del lido. 

Staccato dalla società, come 
molti personaggi di Britten, 
Aschenbach è solo. Fuggendo 
gli importuni veneziani, egli 
parla soltanto col suo dèmone, 
presente di volta in volta, in 
vesti differenti: viaggiatore, 
gondoliere, bellinbusto, alber¬ 
gatore, commediante, barbiere. 
Sei apparizioni fuggevoli. Con 
Tadzio impersonato da un mi¬ 
mo, l'opera si risolve così in un 
ininterrotto colloquio con la 
propria anima; un monologo 
condotto come un moderno 


recitar-cantando (da Purcell a 
Schònberg) sulla trama di po¬ 
chi strumenti dai colori can¬ 
gianti. Qui, con stupefacente 
virtuosismo, vibra Venezia, «la 
terra dei sogni» che risvegliano 
l'arido 

Aschenbach e 
l'attoscano 
col sottile ve¬ 
leno. 

Tutti il re¬ 
sto - la fauna 
dell'hotel, i 
postulanti in 
caccia di turi¬ 
sti - rimango¬ 
no ai margini: 
macchie an¬ 
che musical- 
mente indistinte che il compo¬ 
sitore abbandona negli angoli 
vuoti del tessuto sonoro. Sono 
queste afasie a rendere la parti¬ 
tura della Morte a Venezia me¬ 
no omogenea di altri capolavo¬ 


ri (j Peter Grimes o II giro di vite), 
anche se il sontuoso allesti¬ 
mento di Pier Luigi Pizzi fa il 
possibile per nascondere le di¬ 
suguaglianze. Pizzi, sfruttando 
a fondo le possibilità di un pal¬ 
coscenico computerizzato, col¬ 
loca la vicenda nel 1940, alla 
vigilia della guerra. La data, un 
tantino arbitraria, serve alla 
pittura dell'agitato clima bal¬ 
neare ai margini della città. Tra 
le geometriche architetture del 
Lido in stile Novecento, i profi¬ 
li dei palazzi sul Canal Grande 
e i cipressi cimiteriali, si molti¬ 
plicano fantomatiche prospet¬ 
tive nella luce sinistra di un so¬ 
le malato. Prospettive più fred¬ 
de che sognanti, dominate dal¬ 
l'instancabile attività di un 
computer rinsavito, e dai nu¬ 
merosi inserti coreografici vo¬ 
luti da Britten, suggestivi all'a¬ 
scolto ma fastidiosi nelle scola¬ 
stiche coreografie: di Ashton 


nel 1973 e, ora, di Gheorghe 
Iancu. 

Nel complesso, comunque, 
un magistrale saggio di teatro 
attorno a una musica che esige 
da tutti gli interpreti impegni 
superiori al normale. La figura 
di Aschenbach, non occorre ri¬ 
cordarlo, venne costruita su 
misura per Peter Pears, impa¬ 
reggiabile collaboratore di Brit¬ 
ten. L'americano Peter Kazaras 
riesce a non sfigurare. Non è 
un merito da poco, anche se la 
varietà dei colori, l'ambiguità 
espressiva appaiono più ristret¬ 
te. Efficace Alfonso Antoniozzi 
nelle sei trasfigurazioni del dè¬ 
mone, assieme alla folla di 
comprimari; e ammirevole l'or¬ 
chestra guidata da Bruno Bar- 
toletti sul versante drammati¬ 
co, alternando i preziosi detta¬ 
gli alle impennate taglienti. 
Con felici risultati e un succes¬ 
so clamoroso. 


I IN «TILT» 

I COMPUTER 

Un magistrale 
saggio di teatro 
attorno 
a una musica 
difficile 
e impegnativa 


OGGI Al CINEMA 

BARBERINI - DELIE MIMOSE 
GIUUO CESARE-KING-EURCINE 



VENERDÌ 

26 

NOVEMBRE 


AL SEXY 

DI 


EXCELSIOR 

Fucecchio (Fi) 


La famosa porno-star 

JESSICA RIZZO 

dal vivo 

0337/676777-0571/20361 
SUPERSTRADA FÌPÌ-LÌ 

Uscita S. Minato 
Si organizzano 

ADDIO AL CELIBATO 

Cene erotiche 

CON CAMERIERE SEXY 
E STRIP FINALE 

Qualsiasi altro tipo 

DI FESTA PRIVATA 

Chi porta 4 amici 

ENTRA GRATIS 


Tutti i mercoledì - giovedì 

E VENERDÌ 

3 SPETTACOU EROTICI DAL VIVO 
E LAP DANCE SEXY 
CON LE MIGUORI PORNO STAR 



Vale 10% di sconto 
o una bevuta gratis 



LOTTERIA EROTICA 
SI VINCE UNO SPETTACOLO 



5*# Meta 

Modena e 


energia territorio ambiente spa 


ESITO GARA APPALTO 


Modena Energia Territorio Ambiente spa, via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena comunica che ha aggiudicato 
mediante licitazione privata l’appalto annuale aperto per l’esecuzione di lavori termoidraulici di manutenzione, 
prorogabile per un anno, alla ditta GAETANO PA0UN Impianti Tecnologici s.r.l. di Padova. L’aggiudicazione è 
avvenuta con il criterio del massimo ribasso unico percentuale, con esclusione automatica delle offerte ano¬ 
male ai sensi dell’alt 21 comma 1 bis della legge 109/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Sono state invitate le seguenti ditte: 1) A.E.T. srl Apparecchiature Elettro Telefoniche di Bari, 2) Alberti & 
Tagliazucchi srl di Modena, 3) Art.EI. di Screto Maria Pasana di Manduria (Ta). 4) Ascoli Impianti di De Carolis 
Umberto e Simonetti Carlo snc di Ascoli Piceno, 5) Bierredi snc di Porto Mantovano (Mn), 6) Cesaro Giorgio & 
C. s.a.s. di Padova, 7) C0.EL.PE. Costruzioni Elettriche Pennese srl di Roma, 8) Cofathec Servizi Spa di Roma, 
9) Consorzio Cooperative Costruzioni di Modena, 10) Consorzio Emiliano Romagnolo fra le Cooperative di 
Produzione e lavoro di Bologna, 11) Consorzio Grandi Impianti seri di Modena, 12) CPL Concordia scarl di 
Concordia sulla Secchia (Mo), 13) Dalkia srl di Pero (Mi) in a.t.i. con Aspir Servizi srl di Modena, 14) Ediltherm 
srl di Ciampino (Rm), 15) Eleca Spa di Cantù (Co), 16) Femar srl di Roma, 17) Frazzi Cav. Adolfo srl di Ferrara, 
18) Gaetano Paolin Impianti Tecnologici srl di Padova, 19) Geico snc di Montesilvano (Pe), 20) Gestioni 
Termiche Verona srl di Verona, 21) Giuseppe Zanzi & Figli Spa di Roma, 22) Guerrato Spa di Rovigo, 23) 
Impianti Elettrici Electrapiemme srl di San Darmaso (Mo), 24) Ing. Ferrari Impianti srl di Modena, 25) 
Installazioni Manutenzioni Elettriche Industriali I.M.E.I. srl di Milano, 26) Interimpianti srl di S. Mauro Torinese 
(To), 27) Istel Impianti snc di Pescara, 28) Manutencoop scarl di Bologna, 29) MAR. ENZ. srl di Napoli, 30) 
Mattiuzzo Impianti di Mattiuzzo Ezio di Nervesa della Battaglia (Tv), 31) MIE srl di Chieri (To), 32) PF Impianti di 
Pitotti Fabio di Rieti, 33) Prisma Progettazione e Servizi di Management srl di Roma, 34) S.I.T. Società Impianti 
Tecnologici srl di Portici (Na), 35) Save snc di Montecchio Emilia (Re), 36) Sircas Spa di Milano, 37) Sogesta 
snc del p.i. Scanferia Paolo & C. di Basilicanova di Montechiarugolo (Pr) in a.t.i. con Electric Service di Ballerini 
Mino & C. snc di Piacenza, 38) Tagliabue Spa di Paderno Dugnano (Mi), 39) Teckal srl di Reggio Emilia, 40) 
Tecnocim srl di Freto (Mo), 41) Terma srl di Massafra (Ta), 42) Termoraggi Spa di Milano, 43) Termotecnica srl 
di Trani (Ba), 44) VE.RI.C0. Impianti srl di Avellino, 45) Wirkend Srl di Bergamo, 46) Zanzi Servizio Energia sas 
di Roma. 

Hanno partecipato le ditte 2), 3), 6), 7), 9), 11), 12), 13), 14), 16), 17), 18), 19), 22), 24), 27), 31), 32), 37), 
39), 40), 41), 42), 43), 44), 45) dell’elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE Dr. Adelio Peroni 


UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI DI SALERNO 

Via Ponte Don Melillo - 84084 Fisciano Tel. 089/966229/ 30 - Fax 089/966229 
AVVISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione intende affidare i lavori occorrenti per la realizzazione del III 
Blocco - Il Stralcio - Invariante 12B - sede Fisciano (Sa), mediante asta pubblica, con il 
criterio di aggiudicazione al massimo ribasso con esclusione delle offerte anomale ai 
sensi dell’art. 21 comma l/bis L. 415/98 e Circolare M.LL.PP n. 568/19.04.99. 
Importo a base cTappalto: L. 8.300.000.000 pari a 4.286.592,26 euro (escluso Iva) 
di cui L. 8.220.000.000 per opere civili ed impianti e L. 80.000.000 quali oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Requisiti minimi: A.N.C. cat. Gl (ex 2) i.m.: 
9.000 milioni; abilitazioni previste L. 46/90 lett. a), c), d), f), g) autorizzazione rilascia¬ 
ta al Ministero Poste e Telecomunicazioni ai sensi del D.M. 314/92 attuativo della L. 
109/91 per impianti di tipo A; requisiti economico - finanziari di cui all’art. 5 D.P.C.M. 
55/91 sono elencati nel bando integrale e nel disciplinare di gara. Finanziamento: 
Regione Campania, Fondi P.O.P. 1994/1999 - bilancio dell’Università. Termini di ese¬ 
cuzione dell’appalto: 510 giorni naturali e continui decorrenti dal verbale di consegna. 
Pagamenti: stati d’avanzamento con cadenza bimestrale. Sopralluogo obbligatorio e 
ritiro/visione documenti: dal 29.11.99 al 17.12.99 previa obbligatoria prenotazione 
telefonica al 089/966185 - 966230. Le richieste non prenotate telefonicamente 
saranno evase compatibilmente con le esigenze di servizio. Termini di ricezione delle 
offerte: 20.12.99, ore 12,00 per la consegna a mano. Le offerte devono essere 
redatte conformemente a quanto disposto nel disciplinare di gara da richiedere 
all’Ufficio Contratti. Sorteggio pubblico: il 21.12.99 ore 9,30, c/o locali Rettorato - 
Rip. IV - Ufficio Contratti - si procederà al sorteggio pubblico di cui all’art. 10 - comma 
1 quater - L. 415/98 con le modalità all’uopo riportate nel disciplinare di gara. Gara: 
l’asta si terrà in seduta pubblica il 31.12.99, ore 9.30 c/o locali del Rettorato, Sala 
Riunioni 43/D. Il testo del Bando di gara in edizione integrale è in corso di pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, negli Albi Pretori dei Comuni di 
Salerno, Baronissi e Fisciano, presso l’Associazione Costruttori di Salerno e il 
Provveditorato alle 00.PP di Salerno. 

Fisciano , 22/11/1999 IL RETTORE Prof. Giorgio Donsi 
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l'Economia 


♦Da Governo e Regioni un nuovo 
piano per risolvere la questione 
dell'assegnazione degli aiuti 


+La Costituzione sarà modificata 
per sancire l'adesione del 
nostro paese all'Unione europea 


Contributi Ue all'Italia 
Disgelo a Bruxelles 

Il nodo è sulle «mappe», a rischio lOmila miliardi 



IL CASO 


L'economista «eretico» Stiglitz 
lascia il Fondo monetario 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Tutti insieme a 
Bruxelles, il governo e le Re¬ 
gioni italiane: sintetizza in 
una battuta Enrico Letta, mi¬ 
nistro per le Politiche comu¬ 
nitarie. Per costruire, final¬ 
mente, il che si confronta, 
negozia e collabora con l'U¬ 
nione europea. Conferma 
Vannino Chiti, presidente 
della Regione Toscana. Inve¬ 
ce, eccoli qui. Tre ministri, il 
citato Letta, Katia Belillo (Af¬ 
fari regionali), Laura Balbo 
(Pari opportunità),cinque sot¬ 
tosegretari (Ranieri, D'Amico, 
D'Andrea, Fabris e Vigneri) e 
tutti i presidenti delle regioni 
d'Italia (da Badaloni a Formi- 
goni, da Bracalente a Capodi¬ 
casa e così via). L'occasione, 
molto simbolica ma concreta, 
è data dalla riunione della 
Conferenza Stato-Regioni, 
l'organismo che fa incontrare 
regolarmente gli organi cen¬ 
trali dello Stato e la periferia 
regionale per elaborare gli in¬ 
dirizzi di politica generale. 

Una riunione, ecco il sim¬ 
bolismo, fatta per la prima 
volta a Bruxelles. Proprio per 
segnalare una svolta italiana, 


nei rapporti con l'Europa, 
una scelta non estranea al fat¬ 
to che, come ricorda Chiti, 
c'è un connazionale alla pre¬ 
sidenza della Commissione, il 
professor Romano Prodi che 
in serata riceve la folta dele¬ 
gazione. Ma si tratta anche 
d'una riunione operativa: per 
discutere, con due invitati di 
rilievo come i commissari Ue 
Mario Monti e Michel Bar- 
nier, dei contenziosi ancora 
aperti tra Roma e Bruxelles. 

Diritti al problema più acu¬ 
to. Quello del rischio di per¬ 
dere una parte dei Pondi 
strutturali del pacchetto a 
partire dal prossimo gennaio. 
C'è un dissidio tra Commis¬ 
sione e Italia sui criteri di scel¬ 
ta dei territori che possono 
usufruire dei contributi co¬ 
munitari previsti dal cosid¬ 
detto destinato alle zone a de¬ 
clino industriale, rurale e ur¬ 
bano. 

Su un totale di 60 mila mi¬ 
liardi, l'Italia vede in pericolo 
diecimila miliardi (metà Ue e 
metà nazionali) se non modi¬ 
ficherà le mappe corrette. 
Monti ammonisce. Il suo col¬ 
lega Barnier aggiunge: «Il ne¬ 
goziato è in corso». Governo 
e Regioni hanno in program¬ 


ma per il 30 novembre una 
riunione per assumere una 
nuova decisione comune. Il 
presidente della Regione Pie¬ 
monte, Enzo Ghigo, se la 
prende un po' con il Tesoro 
perchè, a suo dire, le mappe 
rifiutate dalla Commissione 
sono state redatte su indica¬ 
zione degli uffici di Amato. Il 
ministro Letta sparge ottimi¬ 
smo, convinto che alla fine 
tutto andrà per il meglio. 

Del resto, sul 70% dei Pon¬ 
di, non c'è alcun problema. 
La prospettiva non è nera. 
Anzi. Visto l'andazzo del pas¬ 
sato, un record. Letta e il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Ranie¬ 
ri, sollecitano la Commissio¬ 
ne a destinare aiuti comunita¬ 
ri anche alle regioni adriati- 
che, dicono. La riunione di 
Bruxelles segna anche l'accor¬ 
do per una modifica costitu¬ 
zionale di storica importanza. 
Il governo presenterà una 
modifica alla Carta che sanci¬ 
rà la partecipazione dell'Italia 
all'Unione europea. In qual¬ 
che modo, una blindatura 
dell'adesione al processo d'in¬ 
tegrazione. Che va a coprire 
un vuoto nei principi fonda- 
mentali di un paese fondato¬ 
re dell'Europa. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È quasi paradossale 
che solo qualche settimana prima- 
delie sue dimissioni, il direttore gene¬ 
rale del Fondo Monetario Internazio¬ 
nale Michel Camdessus avesse liqui¬ 
dato le feroci critiche lanciate dal ca¬ 
poeconomista della Banca Mondiale 
Joseph Stiglitz con queste parole: 
«Nel mio paese si dice: mai sparare 
sull'ambulanza». Come dire, quel¬ 
l'uomo non ha molto futuro in quel¬ 
la istituzione. Camdessus aveva ra¬ 
gione ma, ironia della storia, anche 
lui ha scoperto di lì a poco di non 
avere più spazio - né voglia - didetta¬ 
re le strategie economiche di mezzo 
mondo. La notizia ora riguarda, ap¬ 
punto, Stiglitz, l'economista più ere¬ 
tico che sia mai arrivato in una istitu¬ 
zione internazionale (era vicepresi¬ 
dente) e che sia mai andato così radi¬ 
calmente contro corrente fin quasi a 
essere deriso nei buoni salotti inter¬ 


nazionali e perfino alla Casa Bianca, 
dove peraltro ha guidato il lavoro dei 
consiglieri economici di Clinton nei 
primi due anni della presidenza de¬ 
mocratica. Le sue dimissioni dopo tre 
anni di lavoro a Washington motiva¬ 
te con la necessità di rispettare la pro¬ 
pria «integrità intellettuale» e dire 
agire alle forti pressioni inevitabili 
«in una organizzazione», aprono una 
ferita piuttosto profonda alla Banca 
Mondiale, ma si tratta di una crisi 
molto diversa da quella del Fondo 
Monetario. Mentre Camdessus può 
essere considerato uno dei personag¬ 
gi che più ha contribuito a forgiare il 
cosiddetto «pensiero unico» nelle po¬ 
litiche economiche e monetarie pra¬ 
ticate per oltre un decennio in tre 
quarti del pianeta, Stiglitz è l'esatto 
contrario. 

Nessuno più di questo «economi¬ 
sta-toro in un negozio di ninnoli ci¬ 
nesi», come lo ha di recente apostro¬ 
fato un «columnist» del Washington 
Post, ha cercato di accelerare una ri¬ 


forma radicale delle strategie econo¬ 
miche perseguite sia dal Fondo Mo¬ 
netario che dalla Banca Mondiale in 
aperta collisione con l'indirizzo dei 
governi del G7. Nei momenti chiave 
degli ultimi anni, dalla crisi messica¬ 
na a quella asiatica alla transizione 
russa, Stiglitz ha sempre rappresenta¬ 
to «l'altra voce», quella che quasi 
nessuno voleva sentire e che ancora 
oggi fa molta fatica a emergere. Du¬ 
rante la crisi asiatica sostenne che 
aver fronteggiato la crisi finanziaria 
attraverso restrizioni fiscali era un er¬ 
rore che sarebbe stato pagato solo dai 
settori più poveri della popolazione 
senza che la fiducia degli investitori 
internazionali potesse migliorare. In 
parte, la storia gli ha dato torto, ma 
forse non è un caso che oggi siano in 
molti a interrogarsi se il nuovo boom 
degli investitori finanziari in Asia 
non abbia già creato le premesse per 
una seconda grande fuga dal conti¬ 
nente. L'errore fondamentale, secon¬ 
do Stiglitz, è stato quello di aver im- 
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posto una liberalizzazione finanziaria 
in forme estremistiche e gli sforzi per 
deregolamentare i mercati «sono sta¬ 
ti più motivati dall'ideologia che da 
analisi economiche e possono essersi 
spinti troppo avanti e troppo in fret¬ 
ta». 

Quando il governo americano e la 
maggior parte del G7 premevano 
perché i paesi in via di sviluppo si af¬ 
frettassero a liberalizzare i loro siste¬ 
mi finanziari e accettare le regole del 
«free trade», Stiglitz suggeriva che si 
doveva avere il coraggio di frenare i 
flussi di capitale a breve termine, «ri¬ 
conosciuti da tutti come fonte di in¬ 
stabilità». E ricordava come «su cin¬ 
que paesi emergenti maggiori: Indo¬ 
nesia, Russia, Brasile, Cina e India, i 
primi tre che hanno liberato il movi¬ 
mento dei capitali sono già stati col¬ 
piti». 

Giusto rallegrarsi per lo scampato 
pericolo in Messico a metà del decen¬ 
nio, ma chi si ricorda che in quel 
paese «i salari non sono mai tornati 
al livello di cinque anni fa?». 

Quanto alla Russia, i risultati delle 
ricette applicate in quel paese dimo¬ 
strano che è stato un errore ipotizza¬ 
re una transizione all'economia di 
mercato senza cominciare dalle isti¬ 
tuzioni, dalla ricostruzione dello Sta¬ 
to. La chiave del successo non poteva 
essere affidata alla liberalizzazione e 
alla privatizzazione. Di fronte agli 
economisti e manager della Banca 
Mondiale, nell'aprile scorso, Stiglitz 
sostenne che «è stata prestata una fi¬ 
ducia eccessiva nei testi di economia, 
ma i testi sono buoni per insegnare 
agli studenti, ma non è detto che sia¬ 
no una buona base per una consu¬ 
lenza economica». Chi sarà il suo 
successore non si sa. Wolfensohn gli 
ha chiesto di lavorare con lui per cer¬ 
carlo, segno che non ha intenzione 
di cambiare l'agenda politica della 
Banca Mondiale, e gli ha garantito 
un posto di superconsulente perma¬ 
nente della Banca Mondiale. Dal 
prossimo anno, Stiglitz tornerà sicu¬ 
ramente al suo posto di professore al¬ 
la Stanford University. 
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♦Il nostro Paese d'accordo con la Ue 
sulla «moratoria» degli xenotrapianti 
Ma la ricerca, invece, deve continuare 


♦A fronte di grossi investimenti 
Inghilterra, Olanda e Francia 
non accetteranno la richiesta europea 


Organi di animali per gli uomini 
L'Italia chiede regole certe 

Il comitato di bioetica: «Per ora, no alla sperimentazione» 


RAPPORTO DONAZIONE - LISTA D’ATTESA DAL 1994 AL 1998 
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ANNA MORELLI 

ROMA Un maiale ci salverà la vi¬ 
ta? Probabilmente sì e in un futu¬ 
ro neppure tanto lontano, visto 
che in tutto il mondo, e anche in 
Italia, si stanno allevando suini 
transgenici, in grado cioè di «do¬ 
narci» fegato, reni, cuore. E i pro¬ 
getti di ricerca sono talmente a 
buon punto che si sta ipotizzan¬ 
do la sperimentazione sull'uo¬ 
mo. Com'è intuibile, tale mate¬ 
ria solleva una gran quantità di 
questioni di ordine scientifico, 
giuridico e soprattutto etico, tan¬ 
to da essere oggetto di una nor¬ 
mativa che l'Europa si è data (nel¬ 
la Convenzione europea di Bioe¬ 
tica di Oviedo, nell'aprile '97, fir¬ 
mata dall'Italia e non ancora 
giunta all'esame del Parlamen- 
to). 

Recentemente l'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa ha esaminato la que¬ 
stione del trapianto nell'uomo di 
organi animali geneticamente 
modificati, giungendo a una 
«raccomandazione», nella quale 
invita gli stati membri ad adotta- 


SANITÀ 

Allarme dell'Onu: 
il contagio Aids 
in costante crescita 

■ Nonostantealcuni risultati otte¬ 
nuti nel frenare la diffusione del¬ 
l'Aids nei paesi ricchi le dimensio¬ 
ni del contagio nel mondo resta- 
noallarmanti. Loafferma un rap- 
portodell'entespecializzatodel- 
l'Onu, chesarà ufficialmente 
pubblicato per la giornata mon¬ 
diale di lotta all'Aids, il primo di¬ 
cembre, e che è stato in parte an- 
ticipatodal«NewYorkTimes»in 
unarticolopubblicatoanchedair 
«International Herald Tribune». 
Secondo lostudiodeH'Unaids, 
con 2,6 milioni di morti quest'an¬ 
no vi è giàstato nel globo un nu¬ 
mero primato di morti perii con¬ 
tagio, che ha ultimamente regi¬ 
strato il più rapido incremento 
nei paesi dell'exUnioneSovieti- 
ca. Nel contempo èstato per la 
prima volta confermato che nel¬ 
l'Africa subsahariana vi sono più 
contagiatila ledonnechefragli 
uomini. Anche nei paesi indu- 
strializzati, l'Aidsstadiffonden- 
dosifraledonneassaipiùchein 
passato. 


re una moratoria sugli xenotra¬ 
pianti (dalla radice greca xenos- 
estraneo), in attesa che la cono¬ 
scenza scientifica documenti i ri¬ 
schi per la salute umana. In prati¬ 
ca si chiede una pausa di riflessio¬ 
ne, prima di cominciare in via 
sperimentale a trapiantare orga¬ 


ni di maiale sull'uomo. Ieri, in 
una conferenza stampa il presi¬ 
dente del Comitato nazionale di 
bioetica, professor Giovanni Ber¬ 
linguer, affiancato dal professor 
Adriano Bompiani, dal professor 
Luigi Frati e dalla dottoressa Ma¬ 
ria Luisa Lavitrano, ha illustrato 


il parere del Comitato italiano, 
che ha accettato la moratoria. 
Dunque, sì alla prosecuzione del¬ 
la ricerca, nel rispetto delle esi¬ 
genze etologiche ed evitando le 
sofferenze degli animali, no, per 
ora, alla sperimentazione sul¬ 
l'uomo. «Sono tendenzialmente 


I GIOVANNI 
BERLINGUER 

«C’è il rischio 
di malattie 
sconosciute che 
si potrebbero 
diffondere tra 
la popolazione» 


favorevole agli xenotrapianti - 
ha spiegato Berlinguer - perché 
sarebbero utili ai malati bisogno¬ 
si di un organo. C'è il problema 
però della possibilità di trasmis¬ 
sione di malattie che possono 
diffondersi nella popolazione. A 
un vantaggio sicuro per il rice¬ 


vente, corrisponde oggi un dan¬ 
no improbabile ma possibile». Si 
dicono zoonosi, le malattie infet¬ 
tive o parassitane trasmesse dal¬ 
l'animale all'uomo, come la bru¬ 
cellosi, la rabbia, il carbonchio, le 
tenie, la toxoplasmosi, la lepto- 
spirosi ecc. Il Comitato naziona¬ 
le di bioetica ha quindi aderito al¬ 
la richiesta di moratoria, sottoli¬ 
neando al tempo stesso l'esigen¬ 
za di proseguire le ricerche e di 
promuovere la consapevolezza 
etica del problema. 

In Europa tuttavia, sull'argo¬ 
mento c'è un approccio molto 
diversificato - ha spiegato il pro¬ 
fessor Bompiani, componente 
del Comitato di bioetica europeo 
- anche a fronte degli investi¬ 
menti massicci di alcuni paesi co¬ 
me l'Inghilterra. Così la morato¬ 
ria sicuramente non verrà accet¬ 
tata da Germania, Francia, Olan¬ 
da, Gran Bretagna e naturalmen¬ 
te dagli Stati Uniti. Il comitato 
europeo ha comunque avviato 
una ricognizione delle ricerche 
sino al 31 dicembre del 2001 per 
conoscere i programmi in corso 
sugli xenotrapianti. Secondo 
Bompiani occorre rendere il più 


possibile pubblico quanto si sta 
facendo in questo campo, stu¬ 
diando tutte le possibilità di ri¬ 
durre i rischi del rigetto: quindi 
non fermare gli xenotrapianti, 
ma renderli compatibili con la si¬ 
curezza pubblica. Se c'è un ri¬ 
schio occorre il consenso sociale. 
E in Europa ci si può accordare su 
una regolamentazione. La dotto¬ 
ressa Lavitrano, coordinatrice 
del progetto xenotrapianti all'U¬ 
niversità La Sapienza di Roma, 
specifica che il rischio di trasmis¬ 
sione di zoonosi è possibile ma 
non dimostrata in vitro e che 
non a caso si usano maiali (e non 
babuini geneticamente più vici¬ 
ni all'uomo e quindi con mag¬ 
giore possibilità di trasmettere 
malattie). Inoltre i suini devono 
essere Spf, cioè esenti da malattie 
specifiche. 

Ma i problemi relativamente 
agli xenotrapianti non si ferma¬ 
no qui: i rischi riguardano anche 
speculazioni da parte di grandi 
industrie che finanziano la ricer¬ 
ca. In Italia - ha specificato la dot¬ 
toressa Vitrano - si è scelto di uti¬ 
lizzare solo finanziamenti statali 
e i «nostri » maiali transgenici so¬ 


no di proprietà del ministero del¬ 
l'Agricoltura. La ricerca è in fase 
avanzata: per ora è autorizzata 
una sperimentazione di trapian¬ 
to da maiale a macaco: per il tra¬ 
pianto sull'uomo ci vorrà ancora 
almeno un anno. 

Il comitato nazionale di Bioeti¬ 
ca doveva dare anche un altro pa¬ 
rere sugli orientamenti generali 
del Consiglio d'Europa, relativa¬ 
mente alla ricerca biomedica che 
coinvolge l'uomo. In questo caso 
si è rilevato un preoccupante al¬ 
lontanamento dalle garanzie per 
gli individui, come la proposta di 
introdurre il silenzio-assenso per 
la sperimentazione di nuovi far¬ 
maci (ritenuta inammissibile 
dalla Bindi e da Berlinguer), op¬ 
pure allentare le garanzie per le 
popolazioni dei paesi terzi dove 
si effettuano ricerche, mentre 
andrebbero aumentate, o ancora 
autorizzare l'uso del placebo an¬ 
che quando è in corso una tera¬ 
pia efficace. Giovanni Berlinguer 
ha sottolineato come a proposito 
di ricerca biomedica e farmacolo¬ 
gica si pongano problemi più ge¬ 
nerali di equità e di distribuzione 
delle risorse scientifiche. 


NUMERO DI TRAPIANTI PER ORGANO 

confronto tra gli anni 1997 e 1998 



1997 

1998 

Reni 

1.190 

1.162 

Rene-Pancreas 

25 

45 

Cuore 

362 

336 

Fegato 

461 

549 

Pancreas 

4 

7 

Polmone 

79 

65 

Cuore-Polmoni 

4 

2 

Totale 

2.125 

2.166 


E legge il trapianto parziale di fegato tra viventi 

Sì del Senato. Per informare i cittadini stanziati 10 miliardi 


ROMA 

Suora insultata 
al Policlinico 
Avviata indagine 

H Entrooggi ladirezionedel Policli¬ 
nico Umberto I avrà un quadro 
precisodellavicendachehacoin- 
volto sabato scorso nel pronto 
soccorso una suora che,dopo 
avere atteso quattro ore prima di 
esserecurata perunacrisi respira¬ 
toria, sarebbe stata oggetto di 
battute pesanti da parte di alcuni 
operatori sanitari. La notizia è ap¬ 
parsa ieri sulla Stampa. «Abbia- 
moattivatounaduraindaginein- 
ternaperstabilirequellocheèac- 
caduto - ha detto il direttore ge- 
neraledelPoliclicnico Riccardo 
Fatarella - poi prenderemo tutti i 
provvedimenti disciplinari checi 
sarannoconsentiti percolpirechi 
è così cafone da gettare discredi- 
tosull'Umberto I in un momento 
nelqualestiamofacendogrossi 
sforzi perridaredignità ai malati e 
ritornare ad essere un ospedale 
efficiente e moderno». A nome di 
tutti i medici, infermieri e degli al¬ 
tri dipendentidel Policlinico, il 
managerhachiestoscusaalla reli¬ 
giosa. 


ROMA È legge il trapianto parzia¬ 
le di fegato tra viventi. Il voto de¬ 
finitivo, nel testo già varato alla 
Camera, è stato ieri espresso, in 
sede deliberante (senza necessità 
di voto in aula) dalla commissio¬ 
ne Sanità del Senato. «È una legge 
particolarmente opportuna -ha 
commentato il relatore Ferdi¬ 
nando Di Orio, capogruppo ds in 
commissione- perché fa chiarez¬ 
za su una materia controversa e 
avvia anche in Italia una tecnica 
di alta chirurgia». Di Orio ha ri¬ 
cordato che «ogni anno, in Italia, 
circa cento nascituri presentano 
gravi insufficienze del fegato che 
possono essere curate solo attra¬ 
verso il trapianto dell'organo». 

La legge è molto semplice. 
Consta di un solo articolo. Stabi¬ 
lisce che, in deroga al divieto pre¬ 
visto dall'art.5 del codice civile, è 
ammesso disporre, a titolo gra¬ 
tuito, di parti di fegato al fine 
esclusivo del trapianto tra perso¬ 
neviventi». 

Illustrando il significato medi¬ 


co del provvedimento, il relatore 
si è soffermato sullo sviluppo del¬ 
la tecnica del trapianto di fegato, 
realizzata per la prima volta da 
donatore cadavere nel 1962. «Per 
ovviare alla insufficienza di orga¬ 


ni da trapiantare dovuta alla ca¬ 
renza di donatori neonati, nel 
1982 è stata realizzata la tecnica 
dello split con la quale si è reso 
possibile il trapianto ai neona¬ 
ti del lobo sinistro del fegato di 


un adulto». 

«Nel 1988 -ha aggiunto Di 
Orio- si è potuto trapiantare ad 
un adulto il lobo destro più vo¬ 
luminoso e ad un bambino il 
lobo sinistro. Nel 1989 infine è 


stato possibile trapiantare il lo¬ 
bo sinistro di un donatore vi¬ 
vente». Secondo l'esponente 
diessino «con questa tecnica si 
ha maggiore facilità di riscon¬ 
trare la compatibilità istologi¬ 


ca del bambino ricevente con 
un donatore consanguineo». 

Segnala che su oltre 600 in¬ 
terventi eseguiti, una sola vol¬ 
ta si è verificata la morte del 
donatore, per altro in circo¬ 
stanze molto particolari», Infi¬ 
ne, una precisdazione impor¬ 
tante. Di Orio ha ricordato 
che, dopo l'asportazione del 
lobo, il fegato rigenera in circa 
due mesi. 

Soddisfazione per l'approva¬ 
zione definitiva della legge da 
parte del responsabile Sanità 
del Ppi Giuseppe Fioroni e del¬ 
la presidente della Commissio¬ 
ne Affari sociali della Camera 
Marida Bolognesi, che ha an¬ 
nunciato un emendamento al¬ 
la Finanziaria che stanzia 10 
miliardi per informare i citta¬ 
dini sulla legge sui trapianti. 
«Finalmente si completa il 
quadro normativo sui trapian¬ 
ti - ha commentato Bolognesi - 
e ora il processo messo in mo¬ 
to va governato». N.C. 



Dal '46 al '97 
norme etiche 
di garanzia 

■ Questi i documenti pertutela- 
rereticitàdellasperimenta- 
zioneclinicasuH'uomo. 
Codice di Norimberga, 1946, 
Tribunaledi Norimberga. Per 
la prima volta vienestabilitoil 
principiodeH'obbligatorietà 
del consenso informato del 
soggetto che deve partecipa¬ 
re alla ricerca. 

Dichiarazionedi Helsinki, 

1964, World Medicai Associa- 
tion (ultima revisione '96). Per 
la primavoltasi ponein luceil 
conflitto fra l'interesse collet¬ 
tivo alla ricerca e i rischi di chi 
vi si sottopone. Riconosci- 
mentodelruolodel Comitato 
etico. 

Norme perla buona pratica 
clinica, 1995, Unioneeuro¬ 
pea . Gli studi clinici devono 
essere condotti in conformità 
ai principi etici dei precedenti 
documenti; gli studi possono 
essere iniziati e continuati solo 
se i benefici giustificano i ri¬ 
schi; i diritti dei soggetti dello 
studiodevonoprevaleresugli 
interessi dellascienzaedella 
società; lo studio deve avere 
avuto l'approvazione di un 
comitato etico; il consenso in¬ 
formato deve essere esplicito 
da parte del soggetto; deve 
essere garantita la riservatez¬ 
za dei documenti che posso¬ 
no identificare i soggetti. 
Convenzione europea di 
Bioetica, Oviedo, 1997. È il 
primostrumentogiuridicodi- 
retto all'armonizzazione della 
normativa europea in campo 
bioetico. Perquantoconcer- 
ne la ricerca biomedica la 
Convenzione stabilisce il pri- 
matodei diritti individuali cui 
non può esserci deroga nem- 
menoinragionedell'interes- 
sedellasocietà. 

Bozzadi Protocolloaggiunti¬ 
vo alla Convenzione di bioeti¬ 
ca. Scopo del protocolloè 
quellodiaffrontare nel detta¬ 
gliotutte lequestioni connes- 
seallasperimentazioneclini- 
ca che siano eticamente rile¬ 
vanti. Alcune posizioni qui 
espresse vengono considera¬ 
te problematiche dal Comita¬ 
to nazionale di bioetica. 


Sardo e ladino nuove lingue del Bdpaese 

Passa la norma sulle minoranze storiche: nasce il «comune protetto» 


NEDO CANETTI 

ROMA Ci sono voluti almeno 
tre lustri e tre legislature ma ora 
sono finalmente legge le norme 
sulla tutela e la valorizzazione 
delle minoranze linguistiche 
storiche in Italia. Il voto finale è 
stato ieri espresso - senza alcun 
cambiamento del testo appro¬ 
vato alla Camera un anno e 
mezzo or sono - dall'assemblea 
del Senato, al termine di un con¬ 
fronto, a tratti molto aspro, tra 
maggioranza e An. Hanno vota¬ 
to a favore i partiti di centro-si¬ 
nistra (escluso Ri, astenuto), Ri¬ 
fondazione e la Lega; contro An; 
astenuta Fi. 

Il lungo iter parlamentare e i 
ripetuti tentativi, ancora l'ulti¬ 
mo giorno, di rinviare la discus¬ 
sione (la solita «pausa di rifles¬ 
sione» chiedeva l'opposizione 
di destra, come se non si fosse 


già riflettuto abbastanza) o di ri¬ 
mandare il testo in commissio¬ 
ne, sono l'evidente dimostra¬ 
zione dell'intenzione di una 
parte del Polo di dilazionare se 
non insabbiare ulteriormente il 
provvedimento. 

Il testo ribadisce che l'italiano 
è la lingua ufficiale; la Repubbli¬ 
ca, deve, però, «valorizzare il pa¬ 
trimonio linguistico e culturale 
di tutti i cittadini». Spetterà ai 
consigli provinciali delimitare 
il territorio dove verranno ap¬ 
plicate le norme di tutela; do¬ 
vranno essere chieste da un ter¬ 
zo dei consiglieri dei comuni in¬ 
teressati o dal 15% dei residenti, 
o con referendum. Nelle scuole 
materne, elementari e medie si 
potrà fare ricorso alle lingue 
«protette» come strumento di 
insegnamento a richiesta delle 
famiglie interessate. Nei consi¬ 
gli comunali «protetti» si potrà 
parlare la lingua madre . Lo 


stesso in quelli provinciali e 
regionali, dove i comuni 
«protetti» sono abitati da al¬ 
meno il 15% della popolazio¬ 
ne (a conti fatti, Friuli e Sar¬ 
degna). Prevista la traduzio¬ 
ne. Gli atti ufficiali dello Stato 
potranno essere tradotti, ma 
legalmente avranno valore 
solo quelli redatti in italiano. 
Negli uffici pubblici dei co¬ 
muni interessati ci saranno 
dipendenti bilingue. La «lin¬ 
gua madre» si potrà usare da¬ 
vanti al giudice di pace. 

«Dopo 20 anni le intenzio¬ 
ni di Loris Fortruna - com¬ 
menta il relatore, Felice Beso- 
stri, ds - trovano la loro realiz¬ 
zazione». «È una legge molto 
attesa - continua - che pone 
principio e diritti molto im¬ 
portanti; non sfascia l'Italia, 
come ha detto qualcuno, ed 
inoltre non si obbliga nessu¬ 
no a parlare le lingue locali, 


ma se ne tutela l'esistenza e lo 
sviulppo» «Si tratta - ha chio¬ 
sato Besostri - di una dovuta 
riparazione ad un vuoto nor¬ 
mativo». 

Le lingue, i dialetti e gli 
idiomi, ora ugualmente tute¬ 
lati, sono usati sul territorio 
nazionale da oltre 1.600.000 
persone (circa il 3% della po¬ 
polazione). Sono dodici le lin¬ 
gue considerate dalla legge 
(come si può vedere dalla 
scheda che pubblichiamo a 
fianco), riguardano le popola¬ 
zioni catalane, albanesi, ger¬ 
maniche, greche, croate e slo¬ 
vene e di quelle che parlano il 
francese, il franco-provenzale, 
il ladino, il friulano, l'occita- 
no e il sardo. 

A titolo personale hanno 
votato, in dissenso dal loro 
gruppo i diessini Passigli, Ma¬ 
sullo e Tapparo; Contestabile 
e Porcari (Fi) e Vertone (Ri). 


Sono 14 etnie 
«contate» 
e riconosciute 


Gli albanesi sono 98mila, 
quasi tutti nel Mezzogiorno. 
Gli altoatesini di lingua te¬ 
desca poco più di 290mila in 
Alto Adige. 2mila i carinzia- 
ni (Udine). I camici 1400 
(Belluno). I catalani vivono 
in Sardegna e sono 18mila. I 
croati circa 2600 in Molise. I 
franco-provenzali 90mila 
in Val d'Aosta. I francofoni 
20mila in Val d'Aosta. I friu- 
liani 526mila in Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. I greci in Calabria 
e Puglia, 20mila. I ladini del 
nord-est, a Bolzano, Trento e 
Belluno, 55mila. Occitani, 
nelle valli di Cuneo e Torino e 
Imperisa; qualche nucleo nel 
Cosentino per un totale di 
178mila. I sardi sono la mi¬ 
noranza più consistente del 
paese, un milione e 269mila. 
Gli sloveni, 70mila tra Trie¬ 
ste, Gorizia e Udine. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L. 
6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 


Il giorno 24 è deceduto il compagno 
ARMANDO GUERCI 

protagonista di grande valore nella battaglia 
per il progresso civile e per la riqualificazione 
della periferia della città di Roma. I Demo¬ 
cratici di Sinistra della X Circoscrizione si 
stringono accanto alla moglie Assunta, ai fi¬ 
gli Bruna e Mario in questo momento di gran¬ 
de dolore. 


L’UnioneBorgatecommossaricorda 
ARMANDO GUERCI 

dirigente popolare, iscritto deH’Unione Bor¬ 
gate impegnato dasempre perla rinascita ci¬ 
vile e la riqualificazione della periferia, per 
unacittà più giusta. 


Le compagne e i compagni della Filt Cgil di 
Roma e del Lazio sono affettuosamente vici¬ 
ni a Mario per la perdita del padre 

ARMANDO GUERCI 

grande dirigente del Pei di Ciampino-More- 
na e della Cgil nella realtà aeroportuale di 
Fiumicino. 


Le compagne ed i compagni della Filt Cgil 
Roma Ovest sono vicini a M ario ed alla su a fa¬ 
miglia nel dolore per la perdita del padre 

ARMANDO GUERCI 

Compagno che con infinita passione ha de¬ 
dicato la sua vita ai lavoratori ed al loro Parti¬ 
to. 


26/11/1979 26/11/1999 

ENEA GOLINELLI 

A ventanni dalla tua morte ti ricordano con 
struggente amore tua moglie Selvina, il figlio 
Valerio, la nuora ed il nipote Andrea. 
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l'Unità 


la Politica 


Venerdì 26 novembre 1999 


NEDO CANETTI 

ROMA Con ogni probabilità, sarà 
l'assemblea del Senato a decidere 
martedì le sorti della commissione 
d'inchiesta sul caso Mitrokhin e din¬ 
torni. Ieri la commissione Affari costi¬ 
tuzionali, dopo aver inizialmente 
concordato sul principio dell'istitu¬ 
zione di una commissione, (sia cioè il 
Parlamento ad occuparsi della nota 
vicenda), non ha poi trovato alcun al¬ 
tro accordo sulla natura della com¬ 
missione stessa e sul come sarà chia¬ 
mata ad operare. Il ddl, presentato 
dai capigruppo del Polo e posto a ba¬ 
se della discussione, è già iscritto nel 
calendario dei lavori dell'aula per il 
prossimo martedì, nel quadro dei 
provvedimenti che, in base ad alcu¬ 
ne nuove norme del regolamento, 
possono essere iscritti all'odg su indi¬ 
cazione dell'opposizione. Non ci so¬ 
no perciò molti margini per una pos¬ 
sibile mediazione. I senatori della Af- 


Mitrokhin, c'è la commissione ma non si sa che compiti avrà 

Al Senato accordo sulla costituzione ma è scontro sui poteri da attribuirle 


fari costituzionali tenteranno ancora 
l'impresa con riunioni della commis¬ 
sione lo stesso martedì alle 11, chie¬ 
dendo, nel contempo, al Presidente 
del Senato di dilazionare i tempi per 
la presentazione degli emendamenti- 
sino alle 19. 

Sulla base di una relazione del 
diessino Andrea Manzella, la com¬ 
missione aveva proceduto ad una ra¬ 
pida discussione generale ed era poi 
passata all'esame degli articoli, ap¬ 
provando all'unanimità un emenda¬ 
mento dello stesso Manzella. Stabili¬ 
sce che «è disposta, ai sensi del- 
l'art.62 della Costituzione, un'in¬ 
chiesta parlamentare per accertare i 
fatti ed eventuali resposabilità di or¬ 



dine politico e amministrativo ine¬ 
renti al dossier Mitrokhin e ai suoi 
contenuti». 

Chiusa, con questo accordo, la se¬ 
duta del mattino, nel pomeriggio si è 
affrontato lo scoglio più difficile, l'al¬ 
locazione e i poteri della commissio¬ 
ne. Alla prova dei fatti, si è dimostra¬ 
to, sino a questo momento, insor¬ 
montabile. Tre sono, a tutt'oggi, le 
ipotesi. Una commissione d'inchie¬ 
sta autonoma che possa indagare a 
360 gradi, eventualmente con i pote¬ 
ri dell'Autorità giudiziaria (è quella 
fortemente caldeggiata dal Polo); la 
creazione di un comitato ad hoc al¬ 
l'interno della commissione Stragi 
(ipotesi sulla quale sta lavorando la 


«Stop all'uso degli 007 
in Indagini giudiziarie» 

Lo ha deciso ieri il Comitato per i servizi 


«Plenum per tutelare i pm» 

E al Csm scoppia la polemica 

ROMA Un plenum straordinario del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra a tutela della dignità dei magistrati dagli attacchi rivolti loro recente¬ 
mente, ma anche dalla commissione di inchiesta sulla malagiustizia pro¬ 
posta da Cossiga che avrà come effetto «lo sterminio morale dei Pm». A 
chiedere un intervento «solenne» del Csm, attraverso una riunione straor¬ 
dinaria da convocarsi «al più presto» e alla quale partecipino anche il ca¬ 
po dello Stato e il ministro della Giustizia, è stato il gruppo del Movimen¬ 
to per la giustizia, una delle due correnti di sinistra dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati. L'iniziativa haà suscitato polemiche al Csm.A illustrare 
la proposta è stato il consigliere Armando Spataro, ex pm a Milano, che 
ha usato parole pesantissime contro la Commissione di inchiesta sull' am¬ 
ministrazione della giustizia chiesta da Cossiga e dal Trifoglio e che ha 
messo in rilievo il silenzio delle istituzioni rispetto alle «aggressioni» in at¬ 
to verso i magistrati. La proposta ha fatto scoppiare subito la polemica al¬ 
l'interno del Csm. Polemica, soprattutto, per le modalità della richiesta, 
avvenuta «fuori dall'ordine del giorno dei lavori». Ma anche, ed è il caso 
dei laici del Polo, per i contenuti della proposta: un «colpo di mano», uno 
«show contro i vertici delle istituzioni», l'ha bollata Michele Vietti (Ccd). 

A contestare il metodo usato da Spataro è stato Ettore Ferrara, togato 
di Unicost. «Secondo il regolamento -ha lamentato- non si può procede¬ 
re così». Una contestazione alla quale si sono uniti i cinque consiglieri di 
Md. Una «buona causa», hanno chiarito, ma che rischia di essere «com¬ 
promessa» da un «cattivo metodo». I togati di Md hanno denunciato una 
campagna che «si esprime, da un lato, in inammissibili attacchi personali 
a magistrati, dall'altro, nella proposta di istituire una sorta di tribunale po¬ 
litico nei confronti dei giudici sotto veste di commissione parlamentare di 
inchiesta. Duro il commento di Cossiga: convocare il plenum del Csm per 
tutelare la dignità dei magistrati dopo alcune iniziative politiche come la 
proposta di legge per l'istituzione di una commissione parlamentare di 
inchiesta sullo stato della giustizia italiana, sarebbe un'iniziativa «di gravi¬ 
tà istituzionale inaudita». Per questo il presidente della Repubblica e il mi¬ 
nistro Guardasigilli non si lasceranno «trascinare in una siffatta avventu¬ 
ra», ha concluso l'ex capo dello Stato. 


ROMA L'utilizzo di strumenti messi 
a disposizione dai servizi segreti o, 
ancor più, l'utilizzo di agenti in ser¬ 
vizio per costruire un processo «è il¬ 
legittimo». Lo afferma la relazione 
del Comitato parlamentare per i ser¬ 
vizi di informazione e sicurezza sui 
rapporti tra autorità giudiziaria, poli¬ 
zia giudiziaria e servizi segreti resa 
nota oggi nel corso di una conferen¬ 
za stampa del comitato parlamentare 
presieduto da Franco Frattini (Forza 
Italia). Quello che in questi anni ha 
rappresentato «una prassi operativa» 
da oggi «non de- 


ve più accadere». . 

Tale prassi di- Ltbbt 

venterebbe, in- MDEGUATA 

fatti, secondo Salvatore 

quanto ha stabi¬ 
lito il comitato, Senese (Ds): 

«una deviazione manca „„ 

inaccettabile. E 

per questo il go- fondamento 

verno, i magi- legislativo all’uso 

strati, ì direttori 

di Sismi e Sisde dei servizi _ 

sono avvertiti». 

Ai direttori dei due servizi segreti, in¬ 
fatti, il comitato chiede di «declinare 
con la massima cortesia» eventuali 
richieste della magistratura. I «casi» 
dai quali il comitato è partito per af¬ 
frontare questa spinosa questione 
«che ricade in un clamoroso vuoto 
legislativo» sono il processo Marta 
Russo con la videoregistrazione della 
teste Alletto effettuata con strumenti 
forniti dal Sisde e il caso del giudice 
Guido Salvini messo sotto accusa per 


Elezione diretta del presidente 
anche nelle Regioni a statuto spedale 


ANDREA FRANZO 

ROMA Dopo la legge costituzionale 
appena entrata in vigore che introdu¬ 
ce l'elezione diretta dei presidenti del¬ 
le regioni a regime ordinario, primo 
giro di boa - ieri alla Camera - per un 
altro provvedimento costituzionale 
che consentirà anche alle cinque re¬ 
gioni a statuto speciale (protette da 
particolari guarentigie in Costituzio¬ 
ne) di decidere autonomamente, sen¬ 
za vincoli, forma di governo e sistema 
elettorale. Non tutte e cinque le regio¬ 
ni (e non tutte nello stesso modo) si 
uniformeranno alla novità introdotta 
per le altre, ma la tendenza è quella. 
Per primo il relatore sulla nuove nor¬ 
me (che passano ora al Senato per la 
ratifica, cui a distanza di tre mesi do¬ 
vrà seguire un nuovo voto delle due 
Camere) ha ammesso la complessità 
della legge e i travagli che ne hanno 
segnato l'iter. «Un provvedimento la¬ 
borioso sì- ha sottolineato infatti An¬ 
tonio Di Bisceglie, Ds - in considera¬ 
zione della specificità delle varie si¬ 
tuazioni regionali, ma un risultato si¬ 
curamente importante in quanto per¬ 
mette a queste regioni di inserirsi nel 
processo di rinnovamento e di mo¬ 
dernizzazione delle istituzioni per 
qualificare l'autonomia differenziata 
e, insieme, assicurare governabilità e 
stabilità». 


A maggior ragione se era scontato il 
sì di quasi tutta la maggioranza (226 
voti) ed il no dei gruppi proporziona- 
listi (Pdci, Re e Lega: 61), grande sor¬ 
presa e sintomo di qualche difficoltà 
nei rapporti con le rispettive basi re¬ 
gionali ha destato l'astensione di quel 
Polo (147 voti) che pure aveva votato 
a favore dell'elezione diretta dei presi¬ 
denti delle regioni ordinarie. 

Rispetto a quella legge è stata intro¬ 
dotta, per iniziativa delle deputate Ds, 
una rilevante novità: «Al fine di con¬ 
seguire l'equilibrio della rappresen¬ 
tanza la legge (che dovrà essere adot¬ 
tata da ciascuna delle cinque regioni, 
ndr) promuove condizioni di parità» 
per l'accesso alle candidature. 

E veniamo alle singole situazioni e 
alle rispettive soluzioni, premettendo 
che nella legge è stata introdotta una 
importante clausola di salvaguardia: 
una volta entrate in vigore le nuove 
norme, qualora le regioni e le provin¬ 
ce autonome non esercitino questo 
loro nuovo potere entro la fine della 
legislatura in corso, si applicheranno 
(tranne che in Valle d'Aosta e nella 
provincia di Bolzano) le norme sull'e¬ 
lezione diretta del presidente e la leg¬ 
ge elettorale vigente per le regioni or¬ 
dinarie, il cosiddetto «Tatarellum». 
SICILIA - È stata la stessa assemblea 
regionale a sollecitare il Parlamento 
ad introdurre in Costituzione la mo¬ 
difica del proprio statuto per afferma¬ 


re il principio dell'elezione diretta del 
presidente. «Si mette da parte un'idea 
ormai stanca e superata dell'autono¬ 
mia siciliana», è stato il commento 
del capogruppo Ds in commissione 
Antimafia, Giuseppe Lumia. 

SARDEGNA - In considerazione dei 
gravi eventi di questi mesi è stata in¬ 
trodotta una particolare norma tran¬ 
sitoria che acquista validità già nei 
confronti del _ 


consiglio recen- 

temente eletto. IL 01 utLLH 
Se dunque entro OSI Eli 

due mesi dalle 
dimissioni del 
presidente della la norma 

regione o dal- costituzionale 

1 approvazione 

di una mozione £Ìà valida 

di sfiducia alla pe r le altre 

giunta, non si 

forma un nuovo Regioni _ 

esecutivo, il con¬ 
siglio decade e si torna alle urne con il 
sistema dell'elezione diretta. Libero 
poi il consiglio di introdurre nuove 
norme regionali. 

FRIULI VENEZIA GIULIA - La ele¬ 
zione diretta scatterà nel caso in cui, 
entro il termine dell'attuale legislatu¬ 
ra regionale non sia stata messa a 
punto una nuova legge regionale. 

VALLE D'AOSTA - Il caso inverso: 
se la regione non varasse in tempo la 
nuova legge elettorale ispirata ai prin- 


maggioranza, attraverso la mediazio¬ 
ne del verde Stefano Semenzato); lo 
scioglimento della commissione 
Stragi e la sua ricostituzione con un 
diverso oggetto d'indagine, il quadro 
storico-politico, cioè, nel quale sono 
avvenuti le stragi e i finanziamenti 
interni ed internazionali (è l'opzione 
propugnata dal presidente della 
commissione, Giovanni Pellegrino, 
che giudica, però, «sbagliata» l'ipote¬ 
si del Polo di ricostituire la commisi- 
sone con l'unico scopo di indagare 
sul dossier Mitrokhin). Posizioni di- 
versificate si sono manifestate nella 
stessa maggioranza. Con l'idea di 
Pellegrino non concorda, ad esem¬ 
pio, un altro diessino, Alessandro 


Pardini, che preferisce il percorso, 
chiamamolo «Semenzato». 

Notizie sulla vicenda Mitrokhin ar¬ 
rivano anche dal comitato di con¬ 
trollo sui servizi. Il suo presidente, 
Franco Frattini ha, infatti, assicurato 
che il rapporto, che si occupa di co¬ 
me è stata svolta l'attività di contro- 
spionaggio da parte dei nostri servizi, 
sarà trasmesso alle Camere all'inizio 
di gennaio. 

Ha pure annunciato che la prossi¬ 
ma settimana saranno ascoltati il ge¬ 
nerale Siracusa e, successivamente, 
l'ammiraglio Battelli. Audizioni che 
permetteranno, sostiene Frattini, di 
avere atti ed elementi da portare in 
Parlamento. 



Franco 
Frattini, 
presidente 
del Comitato 
per i servizi 
segreti 
e in alto 
Andrea 
Manzella 


aver utilizzato 007 per il suo lavoro. 
Sono molte le inchieste per le quali 
l'apporto dei servizi segreti, o di loro 
strumenti, è stato richiesto. Secondo 
quanto riferisce la relazione del co¬ 
mitato servizi infatti negli anni '97 e 
'98 risulta che il Sisde ha prestato 
complessivamente 337 interventi di 
cui 292 (l'86,6%) nell'ambito di in¬ 
chieste su criminalità organizzata, 16 
su l'eversione ed il terrorismo e 29 
per minacce diversificate. Il comitato 
ha voluto precisare di non aver «ana¬ 
lizzato le conseguenze processuali» 
di questa relazione al Parlamento e la 
considera «questione apertissima». 
Frattini, nell'illustrare i contenuti 
della relazione, ha spiegato con chia¬ 
rezza che il coinvolgimento dei servi¬ 
zi segreti, nel supporto alle indagini 
di polizia giudiziaria e nell'attività 
dei pubblici ministeri «mette a ri¬ 
schio gli stessi processi» perché, da 
una parte «esiste una situazione di 
vuoto normativo che impedisce di 
considerare legittima l'attività dei 
servizi», dall'altra, «mette a rischio la 
riservatezza con la quale fanno inve¬ 
ce i conti gli operatori dei servizi» 
che, nel caso di un pubblico dibatti¬ 
mento «non potrebbero essere inter¬ 
rogati» e per i quali dovrebbe «venir 
posto il segreto di Stato». Una circo¬ 
stanza, secondo Frattini, che equiva¬ 
le «ad una bomba atomica». Inoltre - 
ha ricordato il presidente del comita¬ 
to - gli 007 «non hanno qualifica di 
polizia giudiziaria, sono obbligati a 
riferire ai propri superiori e non ad 
un pubblico ministero». E, in questo, 


c'è «quell'assoluta separatezza (»pa- 
ratia stagna«) tra Servizi e magistra¬ 
tura, prevista dalla legge, che non 
può e non deve essere superata». In 
caso contrario «si alterano anche le 
regole processuali». Una bomba da 
disinnescare al più presto - ha invita¬ 
to il senatore Salvatore Senese (Uli¬ 
vo), del Comitato, - che ritiene la re¬ 
lazione «un passaggio importante» 
dell'attività del Comitato che non si 
occupa di «deviazioni dei servizi» ma 
di «completa assunzione di attività 
informativa». Un modo per disinne¬ 


scare il problema è di «dotare al più 
presto la polizia giudiziaria» di quegli 
strumenti (ricetrasmittenti, strumen¬ 
ti per intercettazioni telefoniche) che 
oggi sono costretti a chiedere in pre¬ 
stito ai servizi segreti. Se invece, os¬ 
serva il Comitato, dovesse in futuro 
prevalere l'orientamento che ritiene 
«positivo ed auspicabile il ricorso al¬ 
lo strumento del supporto tecnico, 
sarebbe indispensabile che al medesi¬ 
mo venga assicurato un fondamento 
legislativo» che oggi è invece «lacu¬ 
noso» se non inesistente. 


«Velina rossa» 
Un brindisi 
per i ventanni 

■ Tuttiicolleghidellasalastam- 
pa di Montecitorio hanno 
brindato ieri ai ventanni della 
«velina rossa», cioè la nota po¬ 
litica faxata ai maggiori quoti¬ 
diani ogni giorno (tranne 
quelli sacri, dedicati alla barca 
sotto le coste dell'Argentario) 
dal giornalista parlamentare 
Pasquale Laurito. 

Curiosa la storia della nascita 
della «velina rossa»: creata da 
un giornalistadi lungoed 
onoratocorsoinagenziee 
giornali percontrastare la ma¬ 
dre di tutte leveline diramata 
ogni pomeriggio(esinoalla 
morte, un annota) da un altro 
e piùfamosocronista,Vittorio 
Orefice, tradizionalmente le¬ 
gato al la De e al Caf. «Otti mo 
rapporto personale, ma duro 
scontro politico», ricorda ora 
Laurito. 

Con il tempo, la velinadi Lau¬ 
rito-comunista dal'44, main- 
dipendentesinoallatestar- 
daggine -èdiventata un pre¬ 
zioso termometro degli umori 
della sinistra esoprattutto del¬ 
la Quercia, con attenzione 
(misu rata e a volte polemica) 
sì alle Botteghe Oscure di Vel¬ 
troni ma soprattutto (e senza 
polemiche) al Palazzo Chigi di 
D'Alema. 

Tra i suoi scoop l'anticipazio¬ 
ne del famoso concetto 
espresso daBerlinguer in tv 
sull'«esaurimentodellaspinta 
propulsiva»dell'Urss; la rivela¬ 
zione che Natta era stato lato¬ 
re di u n messaggio del Vatica¬ 
no a Gorbaciov («dopo tante 
polemicheesmentiteorasiè 
saputo che avevo scritto il ve¬ 
ro...»); la previsione dell'esito 
delloscontro D'Alema-Vel- 
troni per la successione a Oc¬ 
chietto: «Mi sbagliai di soli tre 
voti...». 

Ieri sera la «velina rossa» rin¬ 
graziava tantochi aveva salu- 
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Società, politica, potere 
Le sfide di una nuova libertà 

Assemblea nazionale 
delle Democratiche di Sinistra 


dpi ormai generalizzati, sarà comun¬ 
que il consiglio ad eleggere il presi¬ 
dente della giunta. 

TRENTINO ALTO ADIGE - È la ri¬ 
forma necessariamente più comples¬ 
sa. Intanto si inverte il rapporto tra 
consiglio regionale e i consigli delle 
province autonome di Trento e Bolza¬ 
no. Non saranno più i regionali ad es¬ 
sere di diritto anche consiglieri pro¬ 
vinciali, ma saranno i consiglieri elet¬ 
ti nelle due province a costituire in¬ 
sieme il consiglio regionale. E l'elezio¬ 
ne del presidente della giunta regio¬ 
nale resta nella potestà del consiglio: 
vero è che per Trento viene introdot¬ 
ta l'elezione diretta del presidente 
provinciale, ma per la provincia di 
Bolzano tutti sono stati d'accordo nel 
riconoscere l'impossibilità di rinun¬ 
ciare al sistema proporzionale per ga¬ 
rantire la continuità della massima 
tutela delle minoranze linguistiche. 

NORMA ANTIRIBALTONE - In tutti 
e cinque gli statuti sono state intro¬ 
dotte, seppur con talune differenzia¬ 
zioni, le norme sulla automaticità 
dello scioglimento dei consigli e del 
ricorso alle urne in caso di dimissioni 
del presidente eletto direttamente o 
di approvazione di mozioni di sfidu¬ 
cia. Le norme, già in vigore per le re¬ 
gioni ordinarie, si applicheranno solo 
dalla prossima legislatura delle regio¬ 
ni a statuto speciale con l'eccezione 
che s'è vista per la Sardegna. 


Ore 9,30 -13 
Plenaria 

Saluto 

Silvana Pisa 
Piero Badaloni 

Relazione 

Barbara Pollastrini 

Intervengono 

Giovanna Melandri 
Federica Mogherini 
Pasqualina Napoletano 
Livia Turco 


Ore 14 -16 

Gruppi di lavoro 

- Princìpi e regole 
per il nuovo partito 

e una politica partecipata 

- Progetto 2000: 
inclusione, merito e valori 

- Il Buon governo 
delle donne 

- Globalizzazione: diritti 
umani, cooperazione 

e regole internazionali 
nella politica delle donne 


Ore 16 -18 

Plenaria 

Votazioni 
ordini del giorno 
cd emendamenti 

Elezione Delegate 
al Congresso 
nazionale 
dei Democratici 
di Sinistra 

Intervento 

Walter Veltroni 


Roma, sabato 27 novembre 1999 
Hotel Ergife - Via Aurelia, 619 


E ' previsto un servizio di bus navetta per ! Hotel Ergife dalla fermata della metropolitana di Edile Aurelia, 
gli orari sono: ore 9 prima partenza per l Hotel - ore 9.30 seconda partenza . 

La sera sarà effettuato lo stesso servizio per la metropolitana con la prima partenza prevista per le ore ì 9. 
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L'ETERNO 
DERBY 
TRA SINGLE 
E SPOSATI 


MARIA NOVELLA OPPO 


B asta con le prime serate af¬ 
follate e pedatorie. Rifu¬ 
giamoci sulle fasce più de¬ 
filate, per parlare stavolta di 
«Cominciamo bene», pro¬ 
gramma mattutino di Raitre 
(ore 10) condotto da Toni Gar- 
rani e Manuela Di Centa, due 
simpatiche persone fin troppo 
garbate nel trattare ospiti in stu¬ 
dio e pubblico a casa. Fin troppo 
perché a Garrani, in particola¬ 
re, non mancherebbe anche il 
lato spigoloso, quello che ha di¬ 
mostrato tanto bene in radio in¬ 
sieme alVamico Mirabella. Qui 
invece figura come padrone di 
casa di un onesto e divertente 
talk show e perciò è obbligato 
alla ospitalità e alla accoglien¬ 
za verso tutti i pareri. Come ha 
spiegato giusto giovedì mattina 
durante la chiacchierata su sin¬ 
gle e accoppiati, un tema che; 
come ha detto il bel veterinario 
ospite; divide in due l'umanità 


come l'altro, ancora più univer¬ 
sale che riguarda cani e gatti , 
ovvero cinofili e miciofili. Voi 
capite che, in morte delle ideolo¬ 
gie, sono queste le grandi discri¬ 
minanti del pensiero millenari¬ 
sta. E giustamente se ne può 
parlare solo con la dovuta iro¬ 
nia, che non ha niente a che ve¬ 
dere con la superficialità, come 
dimostra «Cominciamo bene», 
un titolo dalla doppia lettura. 
Anche se poi si scopre che non 
c'è tema, per fragile e abusato 
che sia, sul quale non si possa 
scatenare quel poco o tanto di 
intolleranza di cui siamo capa¬ 
ci. I single respingono il famili¬ 
smo come una scelta di como¬ 
do, se non addirittura di interes¬ 
se egli sposati accusano i single 
di aridità. Poi alla fine si arriva 
sempre a parlare di calzini puli¬ 
ti e di lavandini ingorgati, cioè 
di uomini e donne: è l'eterno 
derby della vita. Un vero spasso. 



Tre storie sul «doppio» 



re film «Fuori orario» (Raitreore 1.00). «I due 
mondi di Charlie» (Usa 1968, regia di R. Nelson, 
con Cliff Robertson), storia del minorato Charlie e 
della sua guarigione. «Equinox» (Usa ‘92, di A. 
Rudolph, con Matthew Modine), due gemelli, uno 
gangster, l’altro timido. «Lo specchio scuro» 
(Usa ‘46, di R. Siodmak, con Olivia de Havilland), 
due gemelle, una assassina, l’altra buona. 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDUE 20.50 

L’ULTIMO 

VALZER 


■ Tony Curtis sarà 
l’ospite d’eccezione 
del programma di Fa- 
zio e Baglioni; la star 
americana giocherà 
con Fazio sulle cose 
da portare nel Duemi¬ 
la. Tra gli altri ospiti 
della puntata di doma¬ 
ni, Carla Bruni sarà l’i¬ 
cona della bellezza 
femminile mentre tra 
gli ospiti musicali Lu¬ 
cio Dalla e Alex Britti 
duetteranno con Ba¬ 
glioni. Intanto è stata 
aggiornata la classifi¬ 
ca delle cose da por¬ 
tare e da non portare 
nel nuovo millennio. 


■ RAIDUE 23.00 

TG2 

DOSSIER 


■ Questa sera tre 
donne di successo 
protagonistedel 
2000: Hillary Clinton, 
Madonna e Nicole Ki- 
dman. Verranno rac¬ 
contate inoltre storie 
tutte italiane di tre¬ 
donne: una manager 
«cacciatrice di teste», 
una fisica del Cnre 
una casalinga tutta fi¬ 
gli, lavoro e compu¬ 
ter. 

Moda e tendenze futu¬ 
re, e l’attrice comica 
Luciana Litizzetto con 
un ritratto di come 
«non» dovrà essere la 
donna del 2000. 


■ JEQUATTRO 20.35 

FILM 

DOSSIER 

■ In occasione della 
Giornata mondiale per 
la lotta all’Aids (1 di¬ 
cembre) andrà in on¬ 
da una prima visione 
Tv «Prima del buio» di 
Christopher Reeve, 
con Glenn Close, Bri- 
dget Fonda eWoopi 
Goldberg. Danny, un 
giovane gay malato di 
Aids torna in famiglia 
permorire. I genitori e 
la sorella risultano pe¬ 
rò inizialmente inca¬ 
paci di affrontare il 
dramma. Seguirà un 
approfondimento at¬ 
traverso sullo stato 
della ricerca. 


■ RDS 24.00 

ORDINARIA 

EMERGENZA 


■ Una trasmissione 
radiofonica affinché il 
dopo terremoto inUm- 
bria «non cada in pre¬ 
scrizione». Proprio 
«Ordinaria emergen¬ 
za» è il titolo che Ra¬ 
dio dimensione suono 
ha sceltoper un ciclo 
di speciali da dedica¬ 
re alle zone terremo¬ 
tate. Una vera e pro¬ 
pria maratona radiofo¬ 
nica dalla frazione 
montana di Colfiorito 
di Foligno, che farà il- 
punto della situazione 
con servizi da Annifo, 
Arvello, Cesi, Colle- 
curti, Camerino 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V RAIUNO 

6.40 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 IL MAGNIFICO BOBO. 

Film commedia (USA, 

1967). Con Peter Sellers, 
Britt Ekland. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAUNO. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 

Contenitore per ragazzi. 

16.30 42° ZECCHINO 
D’ORO. Musicale. 
All’interno: 18.00 Tg 1. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 LUI & LEI II. 
Miniserie. “Una responsabi¬ 
litàtroppo grande”. 

22.45 TG 1. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
0.10 TG1-NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
1.15 SOTTOVOCE. 

Attualità. Con Gigi Marzullo. 

1.45 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.00 TG1-NOTTE (Replica). 

2.30 IL FIGLIO DEL GANG¬ 
STER. Film poliziesco. 


9 H AI DUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 PARADISE. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 GIOCANDO AL 
LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica. 

14.05 LAW & ORDER -1 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO 
- LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. All’interno: 16.00 
Tg 2 - Flash; 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH LI.S. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 L’ULTIMO VALZER. 
Varietà. 

23.00 TG 2 - DOSSIER. 

Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.40 L’EREDITÀ DEGLI H0L- 
LISTER. Film-Tv thriller (USA, 
1995). Con Emma Samms, 
Catherine Oxenberg. 

2.05 L’ITALIA INTERROGA. 

Attualità. 

2.10 LAV0R0RA. Rubrica. 


4 RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24 - M0R- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 L’ARMA DELLA GLO¬ 
RIA. Film western (USA, 
1957). Con Stewart 
Granger, Rhonda Fleming. 
Regia di Roy Rowland. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
14.20 T 3. 

14.50 T3 - LEONARDO. 

Attualità. 

15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

16.00 BONANZA. Telefilm. 
16.45 T 3 NEAPOUS. 

Attualità. 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 DIFESA AD OLTRAN¬ 
ZA. Film drammatico (USA, 
1995). Con Rob Morrow, 
Sharon Stone. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 ITALIA MAASTRI¬ 
CHT. Attualità. 

0.05 Da Milano: TENNIS. 
Campionati italiani assolu¬ 
ti maschile e femminile. 
0.35 T 3. 

-.-T3-NOTTE CULTURA. 
1.00 FUORI ORARIO. 

All’interno: I due mondi di 
Charlie. Film drammatico 
(USA, 1968); Equinox. Film 
drammatico (USA, 1993); 

Lo specchio scuro. Film 
poliziesco (USA, 1946, b/n). 
Con Olivia De Havilland. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 I DUE MARESCIALLI. 

Film commedia (Italia, 1961, 
b/n). Con Totò, Vittorio. 

18.00 0K, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 FILM DOSSIER - 
LINEE D’OMBRA. Attualità. 
All’interno: 20.40 Paura 
del buio. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Glenn 
Close, Whoopi Goldberg. 
Prima visione Tv. 

23.15 CIAK SPECIALE. 
“Asini”. 

23.20 ALIEN. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1979). Con 
Tom Skerritt, John Hurt. 

1.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 GIARRETTIERA COLT. 

Film western (Italia, 1967). 
Con Nicoletta Machiavelli, 
Claudio Camaso. 

3.30 PESTE E CORNA. (R). 

3.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.00 LA VENDETTA DI 
SPARTACUS. Film avventu¬ 
ra (Italia, 1964). Con Roger 
Browne, Scilla Gabel. 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

6.45 CARTONI ANIMATI. 

8.35 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.l. 

Telefilm. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 CACCIA MORTALE. 

Film azione (USA, 1993). 
Con Dolph Lundgren, 
Geoffrey Lewis. 

22.45 SPECIALE REAL TV. 

Attualità. 

24.00 DILLO A WALLY. 

Varietà. 

0.30 CIAK SPECIALE: LA 
MOGLIE DELL’ASTRONAUTA. 
0.35 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.40 DUE PUNTI. Attualità. 
0.45 STUDIO SPORT. 

1.00 CIAK SPECIALE: END 
OF DAYS. Rubrica. 

1.10 IFUEGO! (Replica). 
1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. 

2.05 FRASIER. Telefilm. 

2.35 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.00 KARAOKE. Musicale 
(Replica). 

3.25 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 UN MARITO PER 
ELLY. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993). Con Nina 
Foch, Christopher Reeve. 

18.00 VERISSIMO. 

Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 

21.00 SCHERZI A PARTE. 

Varietà. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. “Casino”. 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità 
(Replica). 

5.30 TG 5. 


IfMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE - PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 LA VITA PRIVATA DI 
SHERLOCK HOLMES. Film 
commedia (GB, 1970). Con 
Robert Stephens. AH’interno: 
10.00 Tmc News. 

12.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm 
(Replica). 

14.00 MARINES: SANGUE 
E GLORIA. Film guerra 
(USA, 1966). Con Mickey 
Rooney, Hugh O’Brian. 

16.20 SPIONAGGIO ATO¬ 
MICO. Film poliziesco (USA, 
1955, b/n). Con Edward G. 
Robinson, George Raft. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SHE, DEVIL - LEI, IL 
DIAVOLO. Film commedia 
(USA, 1989). Con Meryl 
Streep, Roseanne Barr. 

22.30 TMC NEWS. 

22.45 I SETTE SENZA 
GLORIA. Film guerra (GB, 
1968). Con Michael Caine, 
Nigel Davenport. 

0.45 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. 

1.15 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE. 

1.50 TMC MOTORI. Rubrica. 
2.35 LA VITA PRIVATA DI 
SHERLOCK HOLMES. Film 
commedia (GB, 1970). 


TMC2 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Attualità. 

12.10 CLIP TO CLIP. 

13.00 1+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.05 SQUILIBRI. Attualità. 

14.15 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

17.00 TECH 4U. Rubrica. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THELION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
22.50 SQUILIBRI. Attualità. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 


TELE+bianco 


11.20 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1998). 

13.00 DAWSON’S CREEK. 

Telefilm. 

13.45 SFERA. Film fanta¬ 
stico (USA, 1988). 

16.00 BARBARA. Film 
commedia (Italia, 1998). 
17.25 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 U.S. MARSHALS - 
CACCIA SENZA TREGUA. 
Film azione (USA, 1998). 
23.10 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL’OCEANO. 
Film drammatico. 

1.55 FRA LE BRACCIA 
DELL’ASSASSINO. Film 
drammatico (USA, 1998). 


TELE+nero 


12.15 PUNTO DI ROTTU¬ 
RA. Film thriller (USA, 
1996). 

13.50 L’AFFARE HERDER. 

Film thriller. 

15.25 DONNIE BRASCO. 

Film poliziesco. 

17.25 UNA VITA DA RICO¬ 
STRUIRE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

18.55 T- REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

20.25 CALCIO. 
Campionato Italiano di 
Serie B. Una partita. 

22.30 LO SPECCHIO. 
22.35 CARY GRANI 
Documenti. 

23.25 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
1.00 RISCHIO D’IMPATTO. 
Film azione (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 
All’ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08 
Radio anch’io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.00 Come vanno gli affari; 12.10 
GR Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi 
Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping. Alla radio l’informazione in Tv e non 
solo...; 21.03 Dieci minuti di... I programmi 
dell’accesso; 21.13 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All’ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell’occhio; 8.55 Scandalo. Romanzo 
radiofonico; 9.13 II ruggito del coniglio; 
10.18 II Cammello di Radiodue; 10.37 Se 
telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli ; 11.54 Mezzogiorno con...; 


12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 
Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 15.00 II Cammello di 
Radiodue; 16.00 90 - 9 e basta!; 18.02 
Caterpillar; 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando... 
(Replica); 3.06 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Domenico Siniscalco, professore di 
Economia a Torino; 9.03 MattinoTre; 9.05 
Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.53 Duri e puri...; 
11.00 II giudizio universale. Gli ascoltatori 
votano la musica del ‘900; 11.30 Le orche¬ 
stre del mondo; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà 
dell’opera; 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti; 16.00 Fahrenheit; 16.52 Inaudito; 
17.15 Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Immagini raccontate da C. Alberto 
Bocci; 20.30 II cartellone. AN’interno: 
Assassinio nella cattedrale. Di Thomas S. 
Eliot; 22.15 Di gran carriera. Nuovi inter¬ 
preti per la musica da camera; 23.25 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


SERENO 




rJi 



GRANDINE 



POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO 

PIOGGIA 

ROVESCI 

F 

TEMPORALE 

NEVE 

NEBBIA 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


AGITATO 



Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie sulla Val Padana. 
Sulla Sardegna irregolarmente nuvoloso con possibilità di 
locali piovaschi. Al Centro sereno o poco nuvoloso con pos¬ 
sibilità di addensamenti sul Lazio. Al Sud e sulla Sicilia cie¬ 
lo irregolarmente nuvoloso con addensamanti più consi¬ 
stenti sulla Sicilia e Calabria meridionale. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie sulla Val Pada¬ 
na, gelate notturne sulle zone pianeggianti. Sulla Sarde¬ 
gna cielo irregolarmente nuvoloso con piovaschi. Al 
Centro sereno o poco nuvoloso. Sud e Sicilia: su Sicilia e 
Calabria meridionale cielo nuvoloso, poco nuvoloso sul¬ 
le rimanenti regioni. 



LA SITUAZIONE 


# Sull’Italia la pressione continua ad aumentare anche se una debole 
residua instabilità è presente sulle regioni centro-meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



0 IO MILANO 


CUNEO 1 


8 15 BOLOGNA 


ANCONA 1 


2 9 L’AQUILA 

E H!fl 

np np S.M.DILEUCA 8 


R. CALABRIA 11 17|PALERMO 13 16|MESSINA 13 16 



8 14 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


-20 -13 BERLINO 


-3 1| LONDRA 11 14| BRUXELLES 


COPENAGHEN 4 6 MOSCA 

BONN 2 6 FRANCOFORTE 4 4 PARIGI 

B 


VIENNA 1 3 MONACO 1 31 ZURIGO 


GINEVRA 


0 6 BELGRADO 


0 0 PRAGA 


BARCELLONA 4 14 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


6 14 ATENE 


0 17 ■ MALTA 20 16 


7 np 


STOCCOLMA 2 3 


-1 

□ 

6 


MADRID -1 13 


8 15 AMSTERDAM 8 
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Nomisma: nel '99 toma a crescere 
il mercato degli immobili 


Sviluppo Italia, oggi Palazzo Chigi decide 

Emendamento Ds per un finanziamento da 100 miliardi. Sindacati polemici 


ROMA Un '99 di svolta positiva 
per il mercato immobiliare italia¬ 
no, che riprende slancio con prez¬ 
zi in crescita e investimenti in 
espansione, confermando l'inver¬ 
sione di tendenza cominciata nel 
'97. Secondo Gualtiero Tamburi¬ 
ni, di Nomisma, che ha presentato 
ieri a Bologna il rapporto dell'Os¬ 
servatorio Immobiliare di fine an¬ 
no, la crescita è avvenuta all'inse¬ 
gna della qualità. Infatti, più che 
nuove abitazioni, riguarda case, 
uffici e negozi sottoposti a lavori 
di ristrutturazione. Nel '99 i prezzi 
medi di compravendita sono au¬ 
mentati del 7-8% sull'anno prece¬ 
dente, con una dinamica più ac¬ 


centuata a Roma e Milano (+10%). 
Prezzi che comunque restano an¬ 
cora inferiori del 20% circa a quelli 
del '92, anno in cui raggiunsero il 
valore nominale massimo. Ad ali¬ 
mentare il ritorno degli investitori 
e degli utilizzatori, secondo No¬ 
misma è stato l'effetto combinato 
della tendenza alla riduzione dei 
tassi di interesse sui prestiti a me¬ 
dio-lungo termine e rendimenti 
più competitivi degli immobili (in 
media, circa il 6%) con condizioni 
più favorevoli per il mercato del¬ 
l'affitto. Segni della fase espansiva 
del mercato - ha sottolineato Tam¬ 
burini - vengono anche dal boom 
dei mutui registrato nel '99 (+70- 


80%) e dalle performance dei titoli 
immobiliari in Borsa, superiori del 
30% alla media, con banche d'af¬ 
fari italiane e straniere e anche 
fondi tra gli investitori. 

Per il 2000 le previsioni sono 
positive:«Siamo usciti da una fase 
di declino e ci sono aspettative di 
crescita», ha detto ancora Tambu¬ 
rini. Per quanto riguarda le grandi 
città, considerando il prezzo mas¬ 
simo di compravendita in lire/ 
metro quadro per una casa nuova 
o ristrutturata in centro, la più ca¬ 
ra è Milano, seguita da Venezia, 
Bologna, Roma, Firenze, Napoli, 
Padova, Torino, Genova, Bari, Ca¬ 
gliari, Palermo e Catania. 


ROMA Sviluppo Italia cambia por¬ 
tandosi appresso polemiche per 
«un anno perduto», da pare sinda¬ 
cale e progetti di apliamento con 
l'emendamento Ds alla Finanziaria 
che le assegna 100 miliardi e la 
competenza sui Contratti di pro¬ 
gramma. Il Consiglio dei ministri 
di oggi esaminerà un decreto che 
riunificherà le due società operati¬ 
ve (Investire Italia e Progetto Italia) 
nate dal progetto originario in 
un'unica holding. Sviluppo Italia 
Spa, appunto. Dopo tanti mesi di 
polemiche sul suo mancato decol¬ 
lo, è stato nei giorni scorsi lo stesso 
ministro del Tesoro Giuliano Ama¬ 
to ad ammettere, durante un'audi¬ 


zione, che la società non aveva 
funzionato bene e che si poteva 
quindi pensare ad un suo corretti¬ 
vo sul piano giuridico. Resta co¬ 
munque valida la missione. Il Go¬ 
verno ha quindi studiato un corret¬ 
tivo per semplificare le future atti¬ 
vità. La modifica, secondo le inten¬ 
zioni dell'esecutivo, dovrà snellire 
la base operativa societaria attraver¬ 
so l'unificazione di tutta la struttu¬ 
ra in un'unica società al posto delle 
due sub-holding preesistenti. Al¬ 
l'interno della nuova azienda, sa¬ 
ranno comunque presenti due di¬ 
versi rami di attività, ma non si 
tratterà più di due società con as¬ 
setti giuridici autonomi. I due rami 


saranno guidati da due ammini¬ 
stratori delegati - l'attuale ammini¬ 
stratore unico di Progetto Italia, 
Carlo Borgomeo e quello di Investi¬ 
re Italia, Dario Cossutta - cui ver¬ 
rebbero conferite dal Consiglio di 
amministrazione di Sviluppo Italia 
Spa le deleghe operative per agire a 
360 gradi. Per il 2 dicembre, intan¬ 
to, è convocata un'assemblea, al 
cui ordine del giorno è previsto 
l'ampliamento del numero dei 
componenti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione e la nomina di due 
nuovi amministratori. 

I sindacati, intanto, bocciano l'e¬ 
sperienza di Sviluppo Italia e sulla 
questione martedì incontreranno il 


vice premier Mattarella e il mini¬ 
stro del Tesoro Amato. «Il nostro 
giudizio - dice Walter Cerfeda, se¬ 
gretario confederale della Cgil - è 
pesante e negativo, ma non è colpa 
delle persone, bensì del decreto che 
hanno dovuto gestire». E i Ds, Isaia 
Sales e Salvatore Cherchi, presenta¬ 
no un emendamento alla Finanzia¬ 
ria per assegnare alla società 100 
miliardi e trasferirle la competenza 
sui Contratti di programma. In 
questo modo, affermano i parla¬ 
mentari, la società «potrebbe ac¬ 
compagnare fino in fondo le im¬ 
prese che investono nel Sud e non 
limitarsi, come oggi, a indicare gli 
incentivi a disposizione». 


Casa, 2 milioni di sconto sull'acquisto 

Meno tasse sulla compravendita. Stangata Irap per le banche 



Sconti fiscali 
per chi consolida 
gli stabili 

■ Ancheil Fisco contribuirà al 
consolidamentodel patrimo- 
nioedilizio italiano. Gli incen¬ 
tivi sulle ristrutturazioni po¬ 
tranno essere utilizzati anche 
pergli interventi di consolida¬ 
mento degli stabili e le spese 
sostenute per la documenta- 
zionecheserviràacompilareil 
«librettodegli immobili», nel 
qualesaranno indicate lecer- 
tificazioni suIla sicurezza stati¬ 
ca dei fabbricati. E arriva an¬ 
che una detrazione ad hoc per 
icittadinicheaccenderanno 
un mutuoperfinanziaregli in¬ 
terventi di consolidamento 
statico degli edifici. Le norme 
sonocontenuteinunemen- 
damentoalle Finanzaria che il 
governo ha espressamente 
previsto per rispondere «an¬ 
che alle esigenze emergenti 
dalla recente tragedia deter- 
minatadalcrollodi Foggia». 
Rientreranno nellosconto, 
quindi, anche i proprietari di 
immobili lesionati da terre¬ 
moti e altri eventi. Accanto 
agli incentivi, che il testo pre- 
vedesoloperl'anno2000,è 
p revisto l'a rrivo d i u n a u Iterio- 
redetrazionesui mutui. Difat¬ 
to sarà concessa una detrazio¬ 
ne del 19% sugli interessi pas¬ 
sivi esugli oneri accessori pa¬ 
gati peri mutuifinalizzati alla 
realizzazione di lavoro di con¬ 
solidamento di edifici. Come 
per le altre spese detrai bili re¬ 
lative a mutui immobiliari, an- 
chequella perii consolida¬ 
mento statico del le case avrà 
un tettofissato dalle Finanze a 
5 milioni. 


ROMA Circa due milioni di tasse 
in meno: è questo l'ammontare 
dello «sconto» fiscale del quale be- 
neficeranno coloro che acquiste¬ 
ranno una casa a partire da gen¬ 
naio. È questo, infatti, il valore 
della riduzione dell'imposta di re¬ 
gistro prevista dall'emendamento 
che il governo ha presentato ieri 
alla Finanziaria, considerando 
che in media per l'acquisto di un 
appartamento il valore catastale 
denunciato ai fini fiscali si aggira 
sui 200 milioni. Più difficile è in¬ 
vece calcolare l'impatto della ri¬ 
duzione di un quarto dell'Invim, 
l'imposta che viene pagata dal 
venditore sull'incremento patri¬ 
moniale registrato dalla casa fino 
al 1992. In questo caso, infatti, bi¬ 
sogna valutare l'ammontare del¬ 
l'incremento per il quale sono pre¬ 
viste aliquote crescenti: se l'appar¬ 
tamento ha registrato un aumen¬ 
to di valori catastali inferiore al 
20% pagava oggi un'aliquota del 
5%, che di fatto si ridurrà al 3,75%. 
Lo sconto sull'imposta sulle com¬ 
pravendite riguarda i fabbricati e 
le pertinenze (box e cantine): per 
le «prime case» l'imposta di regi¬ 
stro scende dal 4 al 3%, scende 
dall' 8 al 7% per gli altri fabbricati e 
resta immutata per i terreni agri¬ 
coli e le aree edificabili. L'Invim, 
invece, viene ridotta del 25% solo 
per le abitazioni e le pertinenze, la¬ 
sciando quindi fuori uffici e nego¬ 
zi. 

Vediamo qualche esempio. Per 
una casa che vale 200 milioni, lo 
sconto sull'imposta di registro è di 
2 milioni, e abbatterà del 20-25% 
il carico fiscale per l'acquisto di 
una prima casa. Rimane immuta¬ 
ta a 500.000 lire l'imposta ipoteca¬ 
ria e catastale, mentre scende da 8 
a 6 milioni l'imposta di registro. 
Per l'Invim, ipotizzando un au¬ 
mento di valore di 20 milioni, il 
venditore paga oggi un milione e 
da gennaio 750.000 lire. Se la casa 
vale invece 500 milioni, l'acqui¬ 
rente risparmia di più: lo sconto 


sale a 5 milioni. Per una prima casa 
oggi si pagano 20.500.000 lire, da 
gennaio 15.500.000 lire. Per l'In- 
vim, se l'adeguamento di valore è 
stato di 100 milioni il venditore 
versa oggi 5 milioni e dal 2000 pa¬ 
gherà 3.750.000 lire. Positivo il 
giudizio di Confedilizia, l'associa¬ 
zione dei grandi proprietari im¬ 
mobiliari, che pure chiede «uno 
sforzo in più». 

Ma sono molte le novità conte¬ 
nute nei 45 emendamenti predi¬ 
sposti dal governo (i testi sono pe¬ 
rò ancora suscettibili di modifi¬ 
che, e restano aperte alcune que¬ 
stioniminori). 

Sanatoria commercianti. La 
norma risolve un problema 
emerso con l'applicazione degli 
studi di settore, cioè degli stru¬ 
menti utilizzati per risalire ai ri¬ 


cavi di com¬ 
mercianti, arti¬ 
giani, piccole 
imprese. Per 
pagare meno 
tasse nel passa¬ 
to alcuni han¬ 
no gonfiato il 
«magazzino»: 
negozianti di 
pesce fresco 
con scorte per 
sei mesi, gom¬ 
misti con una 
quantità di 
pneumatici ta¬ 
li da realizzare 
cataste impen¬ 
sabili per una 
piccola botte¬ 
ga. Per consen¬ 
tire l'utilizzo 
degli «studi», 
che rilevano 
anche i valori 
di magazzino, 
il fisco consen¬ 
te di cancellare 
le «incoeren¬ 
ze» del passa¬ 
to: sull'ade¬ 

guamento 
con la prossima dichiarazione - 
bisognerà però pagare un 30% di 
Irpef, Irpeg e Irap e una aliquota 
media dell'Iva. L'importo può 
essere pagato a 
rate: in due so¬ 
luzioni se è in¬ 
feriore a 10 
milioni, in 
cinque se è su¬ 
periore. Dalla 
sanatoria il go¬ 
verno pensa di 
incassare 
2.000 miliardi 
in 6 anni. 

Famiglia. I 
figli a carico 
potranno usufruire di un ulterio¬ 
re aumento delle detrazioni: gli 
sconti fiscali diventano di 
516mila lire nel 2001 e nel 


552mila lire nel 2002. 

Pensionati. Cresce di 70mila 
lire la detrazione per i pensionati 
al minimo e quella introdotta al 
Senato per i pensionati ultraset- 
tantacinquenni. 

Ristrutturazioni case. Viene 
prorogata di un anno (ma scen¬ 
de dal 41 al 36%) la detrazione 
per le ristrutturazioni. Contem¬ 
poraneamente scende del 10% 
l'iva solo sui lavori edili di ma¬ 
nutenzione ordinaria e straordi¬ 
naria. L'aliquota al 10% si appli¬ 
ca anche sui materiali di «valore 
irrilevante» - come mattoni, cal¬ 
ce, ecc - fino a raggiungere il va¬ 
lore delle prestazioni di ristruttu¬ 
razione. 

Assistenza. L'Iva scende al 
10% anche per l'assistenza a an¬ 
ziani, adulti inabili, tossicodi¬ 
pendenti, malati di Aids, minori 
disadattati e handicappati psico¬ 
fisici. 

Banche e assicurazioni. Arri¬ 
va una stangata da 900 miliardi 
sull'Irap per il '99. La norma in¬ 
fatti non si limita a rinviare la ri¬ 
duzione dell'Irap per il settore, 
ma l'aumenta già a partire dal 
periodo di imposta 1999 dal 5 al 
5,4% (come era nel '98), con un 
esborso aggiuntivo - come ha 
confermato il sottosegretario al 
Tesoro, Piero Giarda - di 900 mi¬ 
liardi per l'anno in corso. Con¬ 
temporaneamente, viene invece 
ridotta l'Irap nel settore agricolo 
per circa 400 miliardi nel '99. 

Concessioni tv. Il governo sta 
per ripresentare il cosiddetto 
«emendamento Mediaset», che 
istituisce un contributo pari 
all'1% del fatturato (anche quel¬ 
lo pubblicitario) delle aziende ra¬ 
diotelevisive. 

Sanità. Ripresentata la norma 
per il varo della centrale interre¬ 
gionale per l'acquisto di beni e 
servizi nel settore sanità. Stabili¬ 
to anche un tetto complessivo 
alla spesa sanitaria. 

R.E. 


■ FIGLI 
A CARICO 

Confermato 
l’aumento 
delle detrazioni 
fino a 

552mila lire 
nel 2002 


Pensioni, Salvi: 
le correzioni nel 2001 

«Ma la verifica è già iniziata» 


ROMA La verifica dell'andamen¬ 
to dei conti previdenziali è inizia¬ 
ta oggi, ma gli eventuali interventi 
correttivi saranno fatti solo nel 
2001. Lo ha detto il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi a margine del¬ 
la presentazione del rapporto Isfol 
su formazione e occupazione, an¬ 
nunciando l'insediamento del 
Nucleo di valutazione della spesa 
previdenziale previsto dalla legge 
Dini. «La verifica sui conti è partita 
oggi - ha detto Salvi - con l'insedia¬ 
mento del Nucleo per la valutazio¬ 
ne della spesa. La riforma Dini pre¬ 
vede una verifica della spesa per la 
previdenza ogni tre anni, e su que¬ 
sto bisogna che il popolo si abitui, 
perché non abbiamo intenzione 
di modificarla. Prima di eventuali 
correttivi nel 2001 dobbiamo fare 
i conti e vedere se c'è equilibrio o 
no». 

Sulla famosa «gobba» della spe¬ 
sa Salvi ha detto che «molti riten¬ 
gono che ci sia», e che questa è sta¬ 
ta ricordata da opinioni autorevo¬ 
li, come quella del Ragioniere Ge¬ 
nerale dello Stato Andrea Monor- 
chio. Ma per il ministro, «solo il 
Santo Padre è infallibile sulla fede 
e quando parla ex cathedra. Le 
opinioni prevalenti dicono che 
c'e - è la conclusione del ministro - 
noi attendiamo le risultanze della 
valutazione». Intanto, sono tre le 
«nuove entrate» nel Nucleo di va¬ 
lutazione sulla spesa previdenzia¬ 
le, coordinato dal consigliere 
Francesco Tomasone: Stefano Fas- 
sina, Paolo Leon e Paolo Onofri. 
Sono stati confermati oltre al 
coordinatore, Massimo Antichi, 
Rocco Aprile, Giovanni Geroldi, 
Maurizio Giordano, Giulio Lu¬ 
cente, Francesco Massicci e Save¬ 
rio Parlato. 

E sempre il ministro del Lavoro 
in una lettera alle casse di previ¬ 
denza privatizzate (tra cui l'Inpgi, 
la cassa forense e quella dei ragio¬ 
nieri) chiede una proiezione di 
spesa complessiva per le pensioni 
e dello stato patrimoniale nei 


prossimi quaranta anni. Da nota¬ 
re che si specifica di conteggiare le 
cinque annualità di riserva previ¬ 
ste dalla legge Dini per garantire le 
prestazioni sulla base delle presta¬ 
zioni previdenziali erogate ogni 
anno, e non su quella dei tratta¬ 
menti erogati nel 1994. Ancora, 
Salvi chiede di utilizzare nelle 
proiezioni «basi tecniche pruden¬ 
ziali»: niente incrementi di reddi¬ 
to reale superiori all'1,5% annuo e 
rendimenti del patrimonio supe¬ 
riori al 2,5% oltre il tasso di infla¬ 
zione programmato. 

Intanto, in un'intervista a «Ita¬ 
lia Radio», il Ragioniere Generale 
Andrea Monorchio afferma il te¬ 
ma delle pen¬ 
sioni viene af¬ 
frontato con 
una «enfatizza¬ 
zione che met¬ 
te un accento 
sbagliato. Noi 
abbiamo una 
buona rifor¬ 
ma». Per Mo¬ 
norchio, «alcu¬ 
ni dicono che il 
difetto è che 
entrerà in vigo¬ 
re nel 2020». Ma «quando si parla 
di tagli alle pensioni, si deve sape¬ 
re che nessun pensionato sarà toc¬ 
cato. Quando si parla di riforma si 
parla di una revisione delle aspet¬ 
tative. Una persona dunque non 
potrà, come in passato, più andare 
in pensione a 60 anni ma a 65 e per 
le categorie di lavori usuranti que¬ 
sto limite potrà essere elevato». 
Quanto all'anticipo della verifica 
della riforma pensionistica, Mo¬ 
norchio dice: «Se politicamente si 
ritiene che le risorse siano meglio 
allocate nel sistema pensionistico 
non si deve fare nulla. Se invece si 
ritiene che le risorse possano esse¬ 
re più utilmente impiegate per ri¬ 
durre la pressione fiscale o agli in¬ 
vestimenti, allora bisogna inter¬ 
venire e il nostro paese potrebbe 
avere uno slancio economico». 


■ L’ANNUNCIO 
DEL MINISTRO 

«L’insediamento 
del nucleo 
per la valutazione 
della spesa 
pubblica è il 
primo passo» 


UN ANNO DI RETRIBUZIONI 

Indice delle retribuzioni orarie. 

(Variazioni % rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente) 
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Crescono le retribuzioni (+0,1%) 
Produzione, Italia leader nell'Ue 


ROMA Aumentano le retribuzio¬ 
ni dei lavoratori dipendenti: se¬ 
condo i dati diffusi dall'Istat, ad 
ottobre l'indice delle retribuzioni 
contrattuali orarie ha fatto regi¬ 
strare una variazione positiva del¬ 
lo 0,1% rispetto al precedente me¬ 
se di settembre e del 2% rispetto al¬ 
l'ottobre del 1998. 

Nonostante ciò, rileva l'Istat, «si 
assiste ad una leggera attenuazio¬ 
ne del ritmo di crescita manifesta¬ 
to nel mese di settembre, in termi¬ 
ni sia congiunturali che tenden¬ 
ziali». L'aumento delle retribuzio¬ 
ni, quindi, risulta sostanzialmen¬ 
te in linea con l'andamento attua¬ 
le del tasso di inflazione. L'incre¬ 
mento medio prevedibile per il 
'99, in base agli aumenti già pro¬ 
grammati dai contratti in vigore 
alla fine di ottobre, risulta pari 
all'1,82% (al netto di ulteriori altri 
rinnovi contrattuali). Dell'au¬ 
mento complessivo, spiega l'isti¬ 
tuto, più della metà (1,04%) riflet¬ 


te i miglioramenti previsti per il 
'99, mentre il resto (+0,78%) è do¬ 
vuto alla dinamica registrata dal¬ 
l'indice neT98. 

Per quanto riguarda le cause 
dell'aumento congiunturale, se¬ 
condo l'Istat questo è stato deter¬ 
minato da aumenti tabellari pre¬ 
visti da contratti vigenti, dall'ap¬ 
plicazione dell'istituto di vacanza 
contrattuale in qualche comparto 
e da alcuni rinnovi contrattuali. 
Tra questi ultimi si ricordano l'ac¬ 
cordo relativo ai dipendenti del¬ 
l'industria dei laterizi e, nel com¬ 
parto dei trasporti marittimi, l'ac¬ 
cordo per i comandanti e i diretto¬ 
ri di macchina. 

Intanto per il secondo mese 
consecutivo l'Italia resta alla gui¬ 
da della crescita della produzione 
industriale nell'Unione Europea. 
Con un aumento dell'1,9 %, nel 
trimestre luglio-settembre rispet¬ 
to ai tre mesi precedenti, vale a di¬ 
re il più alto tra i quindici paesi 


membri dell'Ue. Lo rileva Euro- 
stat, l'Ufficio statistico della Co¬ 
munità Europea a Lussemburgo 
che ieri ha pubblicato i nuovi dati: 
la media comunitaria è dello 0,5 
%, 0,6 per gli undici paesi dell'eu¬ 
ro. Al secondo posto la Spagna con 
un aumento dell' 1,3 %. All'ultimo 
la Germania che non ha registrato 
alcun incremento. L'Ue si riavvi¬ 
cina così agli Stati Uniti ed al Giap¬ 
pone che hanno registrato un au¬ 
mento dell'l e dell'1,8 %. Al pri¬ 
mo posto l'incremento dei beni di 
consumo durevoli e non durevoli 
che ha raggiunto rispettivamente 
T 1,1 e lo 0,7 %. La classifica si ca¬ 
povolge se si guardano i dati su ba¬ 
se annua. Almeno per l'Italia che 
scende al penultimo posto con un 
calo della produzione industriale 
dello 0,5 %. All'ultimo la Germa¬ 
nia con un -1 %. Al primo la Fin¬ 
landia con un incremento record 
del 5,2 %, seguita dalla Francia 
(2,8%). 


HANNO CONFERMATO 
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Venerdì 26 novembre 1999 


♦La super ormai è vicina a quota 2.050 
nonostante lo sconto di 30 lire 
Il governo pensa a misure alternative 


♦ «Se continua così - ha spiegato 
il ministro - si può pensare 
di ripristinare il fine settimana a piedi» 


+Legambiente: «Bene, ci auguriamo 
che sia più di un auspicio» 

Fedeìirasporti: «Col bus cala l’inflazione » 


SEGUE DALLA PRIMA 


A SPASSO SULLE 
TANGENZIALI 


Tornano le domeniche d'austerity? 

Caro-benzina, la ricetta di Ronchi: «Facciamo come nel 73» 


«In realtà, pian piano, attra¬ 
verso impercettibili muta¬ 
menti, il servo finisce per di¬ 
ventare padrone; e siamo 
già arrivati al punto in cui 
luomo, se fosse costretto a 
fare a meno della macchina, 
soffrirebbe terribilmente». 
Certo, noi riteniamo di usa¬ 
re le macchine quando ci 
fanno comodo. 


MILANO Le domeniche di austeri¬ 
ty dei primi anni Settanta in piena 
crisi petrolifera potrebbero torna¬ 
re a colpire gli italiani nel 2000. Il 
ministro delEAmbiente Edo Ron¬ 
chi, di fronte alEescalation dei 
prezzi della benzina, pensa che le 
domeniche a piedi siano un'idea 
«da prendere in considerazione» 
anche per contenere i consumi di 
carburante. «Se continua a cresce¬ 
re il prezzo della benzina - ha sot¬ 
tolineato Ronchi - non sarebbe 
male pensare anche ad altre misu¬ 
re. Le domeniche a piedi sarebbe¬ 
ro un'idea da prendere in conside¬ 
razione». 

Ed eccoci qui: loro, le compa¬ 
gnie petrolifere, continuano a pal¬ 
leggiarsi aumenti di prezzo e lui, il 
ministro, minaccia l'austerity. Ieri 
la corsa senza fine dei prezzi della 
benzina ha registrato nuovi ritoc¬ 
chi all'insù dei listini e ha riporta¬ 
to la super vicino a quota 2.050 li¬ 
re al litro. Nonostante lo "sconto" 
di 30 lire legato alla manovra fi¬ 
scale del governo. Senza l'inter¬ 
vento di defiscalizzazione scattato 
all'inizio di novembre per conte¬ 
nere l'impatto inflattivo (e già am¬ 
piamente annullato dai rialzi) la 
super viaggerebbe intorno alle 
2.080 lire al litro, vero e proprio 
record storico. Le colonnine delle 
pompe di distribuzione avevano 
segnato quota 2.050 lire solo 
un'altra volta, all'inizio dello scor¬ 
so agosto. Anche se in valore asso¬ 
luto, quelli registrati negli ultimi 
mesi, si attestano ai massimi mai 
toccati nella storia, per quanto ri¬ 
guarda il potere d'acquisto sui 
portafogli degli italiani si è tornati 
invece a 10 anni fa, ai tempi della 
Guerra del Golfo. 

Così si riavvicina l'ipotesi di ri¬ 
petere lo scenario che gli italiani 
ricordano bene. Domenica 2 di¬ 
cembre 1973 è una data difficile 
da dimenticare. Quel giorno entrò 
in vigore il divieto di circolare in 
automobile nei giorni festivi per 
risparmiare carburante, durante la 
crisi petrolifera seguita alla guerra 
del Kippur. Il provvedimento del 
governo Rumor, fu varato assieme 
alla chiusura dei bar a mezzanotte 
e la buonanotte delle «signorine 
buonasera» della Rai (non esiste¬ 
vano le tv private) anticipata alle 
23. Quelle domeniche si trasfor¬ 
marono in una rassegna dei mezzi 
di trasporto più curiosi. Nella pri¬ 
ma domenica di austerità si rispar¬ 
miarono 50 milioni di litri di ben¬ 
zina. Alcuni mesi dopo fu permes¬ 
sa la circolazione una domenica 
alle targhe con cifra finale pari e 
quella successiva alle dispari. Nel 
1974 tutto tornò come prima. 

Le domeniche a piedi? È un'idea 
valida. Così Grazia Francescato, 
portavoce dei Verdi riguardo alla 
proposta avanzata dal ministro 
Ronchi di un ritorno alle domeni- 



L'INTERVISTA 


Michele Mirabella: «Sopporteremo anche questa 
E poi che divertimento quelle giornate da pedoni» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Gli italiani sono pazienti, almeno que¬ 
sto non ce lo toglie nessuno, quindi sopporteran¬ 
no anche questa. E poi, in questi casi vale sempre 
il ragionamento di mio cognato, che è davvero un 
saggio: a ogni aumento del prezzo della benzina 
lui dice: "E a me che me ne frega, tanto io sempre 
diecimila lire metto". E per quanto riguarda l'au¬ 
sterity, io dico che anche se si va a piedi per qual¬ 
che domenica vorrà dire che rivivremo l'atmosfe¬ 
ra da emergenza senza guerra che ci ha già diverti¬ 
to nel 1973». 

Michele Mirabella mantiene il suo eloquio abi¬ 
tuale (vogliamo chiamarla "saggia ironia?") an¬ 
che se sorpreso nel bel mezzo del traffico milanese 
e interpellato a proposito della possibilità di un ri¬ 
torno dell'austerity. Lui, che non ha vissuto la 
guerra perché è venuto a questo mondo quando 
fortunatamente gli Alleati stavano già preparan¬ 
do la Liberazione, ricorda quelle domeniche sen¬ 
z'auto come un momento di incoscienza ludica 
«per i bambini e per chi si sente sempre bambino 
come me». E seguendo il suo periodare seduttivo 
emergono due diversi ragionamenti sul tema del¬ 
la benzina che costa semrpe di più: da una parte ci 
sono gli italiani, brava gente che si lamenta ma 
tutto sommato sa incassare; dall'altra le compa¬ 
gnie petrolifere che fanno il bello e cattivo tempo 
mentendo sotto ricatto mezzo mondo. 

È così Mirabella? 

Ma sì, diciamolo: questi aumenti della benzina 
sono una mascalzonata, un ricatto su scala plane¬ 
taria da parte delle compagnie petrolifere che an¬ 
drebbe perseguito dai governi e che invece, nean¬ 


che tanto misteriosamente, incontra acquiescen¬ 
za. Ma sa cosa le dico? Io farà disobbedienza civile 
e andrò a piedi, anzi con i mezzi pubblici per non 
dare i miei soldi ai petrolieri. 

Beh, se è per questo c'è una seria possibilità che si vada 
tutti a piedi, almeno di domenica: lo ha detto il mini¬ 
stro Ronchi?Leiseloricordal'austeritydell973? 
Altroché se me lo ricordo. Ho un bellissimo ricor¬ 
do perché per chi come me era già adulto ma non 
aveva alle spalle ben più drammatiche emergen¬ 
ze: ecco, per quelli come me l'austerity appariva 
come una situazione di guerra ma senza che vi 
fosse una vera guerra. L'ideale per chi come me ha 
la mentalità infantile, perché dai racconti che 
sentito sugli anni diffidi della guerra emerge che i 
bambini, che sono incoscenti, traevano diverti¬ 
mento anche dall'emergenza. 

Ma secondo lei, proprio perché hanno già giocato an¬ 
che in quel ruolo, gli italiani sarebbero pronti a sop¬ 
portare una nuova parentesi di domeniche senza au¬ 
to? 

Ma sì, gli italiani sono talmente pazienti da risul¬ 
tare quasi irritanti. E poi vedrete che verrà Natale e 
le compagnie petrolifere faranno la pace e tutti 
torneranno tranquillamente a usare le loro auto¬ 
mobili. 

Ma non per questo finiranno tutti i problemi legati al 
traffico automobilistico nelle città? L'inquinamen¬ 
to sarà sempre lì ad aspettarci... 

Eh sì, ormai in qualsiasi città italiana si respira la 
stessa aria che c'è a Bangkok. Anche per questo mi 
sento favorevole alla linea del ministro Ronchi. 
Ma per migliorare queste condizioni atmosferi¬ 
che bisognerebbe fermare tutto il traffico, a parti¬ 
re dai motorini che sono quelli che inquinano di 
più. 



I VERDI 
D’ACCORDO 

Grazia 
Francescato 
ricorda 
il silenzio 
delle domeniche 
senz’auto 


Divieto 
di circolare 
con le auto 
per la crisi 
petrolifera 
negli anni 70 
e sopra traffico 
a Roma 


che di austerity, senza automobili. 
«Ricordo i giorni festivi del 1973 - 
continua Francescato - la città era 
avvolta da una cupola di silenzio. 
Silenzio che non ho più ritrovato 
e che in città è una specie in via di 


estinzione». Dello stesso parere 
anche Roberto della Seta di Le- 
gambiente: «Ci auguriamo che 
l'affermazione di Ronchi sia più di 
un auspicio. Una buona occasione 
per sperimentare il provvedimen¬ 


to potrebbero essere le domeniche 
pre-natalizie dello shopping». Tra 
l'altro, senza aspettare il boom del 
prezzo della benzina e l'idea lan¬ 
ciata da Ronchi, a Napoli già da 
un anno sono in vigore le dome¬ 


niche a piedi 
per contenere 
l'inquinamen¬ 
to. L'ultima è 
stata fatta ad 
ottobre, ora so¬ 
no sospese "per 
freddo", ma 
dovrebbero ri¬ 
cominciare a 
febbraio. Lo fa 
sapere l'asses¬ 
sorato alla Mo¬ 
bilità, che rile¬ 
va come anche 
durante le pros¬ 
sime feste nata¬ 
lizie potrebbe 
essere lanciata 
una domenica 
senz'auto. La 
pausa invernale 
C. Carino del provvedi¬ 
mento, spiega¬ 
no al Comune, è dovuta al fatto 
che il periodo più freddo non con¬ 
sente di adottare le iniziative lega¬ 
te alla giornata (corse, biciclettate, 
ecc.), favorite invece dal bel tem¬ 
po. Quest'anno anche a Bologna, 


per due domeniche al mese, è sta¬ 
to adottato il provvedimento anti¬ 
smog. Avviata lo scorso 31 gen¬ 
naio dalla vecchia giunta, l'inizia¬ 
tiva non è stata però riproposta 
dalla nuova amministrazione. 

Una proposta arriva anche dalla 
Federtrasporti (che riunisce le 
aziende dei trasporti urbani), che 
condivide la proposta di Ronchi: 
prendere il bus per rispettare l'am¬ 
biente e anche per tenere bassa 
l'inflazione. «Il trasporto pubblico 
- sottolinea il presidente Enrico 
Mingardi - costituisce un elemen¬ 
to deflattivo. Il costo dei biglietti 
di bus, tram e metro infatti è resta¬ 
to stabile negli anni ed ha contri¬ 
buito a tener basso il livello del¬ 
l'inflazione». Per Mingardi l'au¬ 
mento del prezzo della benzina 
può anche contribuire a cambiare 
il modo di spostarsi all'interno 
delle città ed essere un incentivo 
in più per rivolgersi al trasporto 
pubblico. «Non solo la domenica, 
ma tutti i giorni. Così si risolve¬ 
rebbero sia i problemi di inquina¬ 
mento che quelli di portafoglio». 

GP. R. 


Tuttavia, è proprio questa 
l'astuzia cui esse ricorrono 
per conquistarci: «Le mac¬ 
chine ci servono, ma per po¬ 
ter comandare. Se l'uomo 
distrugge per intero una lo¬ 
ro razza, non gli dimostrano 
rancore, purché ne crei 
un'altra più perfetta; e anzi 
lo ricompensano generosa¬ 
mente per aver così accele¬ 
rato il loro sviluppo. È 
quando le trascura che egli 
si espone alla loro collera, o 
quando non fa sforzi suffi¬ 
cienti per inventarne di 
nuove, o quando le distrug¬ 
ge senza sostituirle con al¬ 
tre». Questa descrizione del¬ 
l'oggetto come essere viven¬ 
te, anzi, come una sorta di 
mutante deciso a scalzare e 
soggiogare la specie umana, 
culmina in una pagina di 
potente visionarietà: «Già 
adesso le macchine servono 
l'uomo solo a patto di essere 
servite, e pongono loro stes¬ 
se le condizioni di questo 
mutuo accordo. Quanti uo¬ 
mini vivono oggi in stato di 
schiavitù rispetto alle mac¬ 
chine? Quanti trascorrono 
l'intera vita, dalla morte alla 
culla, a curare notte e gior¬ 
no le macchine? Pensate al 
numero sempre crescente di 
uomini che esse hanno reso 
schiavi, o che si dedicano 
anima e corpo al progresso 
del regno meccanico: non è 
evidente che le macchine 
stanno prendendo il soprav¬ 
vento su di noi? Non ci so¬ 
no forse più uomini impe¬ 
gnati a curare le macchine 
che a curare i propri simili?» 
L'interpretazione che Butler 
diede della società vittoria¬ 
na suona singolarmente vi¬ 
cina alle tesi del movimento 
situazionista. 

Basti pensare a due saggi 
di Roger Vaneigem appena 
usciti, ossia «Noi che deside¬ 
riamo senza fine» (Bollati 
Boringhieri) e «Trattato del 
saper vivere ad uso delle 
giovani generazioni» (Mala- 
tempora). Dovremmo pen¬ 
sare a questo, quando, le 
prossime domeniche, sare¬ 
mo obbligati a rinunciare al¬ 
le nostre automobili. Do¬ 
vremmo fare di necessità 
virtù, cercando di trasfor¬ 
mare la causa reale della no¬ 
stra rinuncia, vale a dire 
l'aumento del greggio, in un 
esercizio di disintossicazio¬ 
ne, cioè nel tentativo di sot¬ 
trarci «liberamente» alla 
spietata oppressione delle 
Macchine. 


VALERIO MAGRELLI 


IL REPORTAGE 


L'ordinaria violenza dietro le mura di Cerignola 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

L a violenza che respiri a pieni 
polmoni in questa città ha il 
volto scavato di Carmela Di 
Forno. È una donna sulla cinquan¬ 
tina tutta vestita di nero, «perché 
nero è il cuore e nera deve essere la 
veste». Aveva un figlio di 24 anni 
che una sera sparì e che pochi giorni 
dopo fu ritrovato in un pozzo. «Sì, 
proprio come Antonio Ferrucci 
Ciannamea». Era il 1992, e quella 
sera il suo ragazzo ebbe il torto di 
scegliere male la compagnia, due 
poveri cristi che dovevano essere pu¬ 
niti con la morte, forse per uno sgar¬ 
ro. Killer e mandanti furono spieta¬ 
ti: ammazzarono tutti. Anche il fi¬ 
glio innocente della signora Carme- 
la, che con il cronista si sfoga: 
«Ogni giorno vado a portare i fiori a 
mio figlio, al cimitero, passo davan¬ 
ti alla casa di quello lì, l’assassino, 
l'uomo che decise la morte del mio 
ragazzo e lo vedo affacciato alla fi¬ 
nestra». Libero, come buona parte 
dei mammasantissima padroni del¬ 
la città. La violenza del potere, 


ostentato e riverito, ha il volto gio¬ 
vane e bello del «tedesco», un signo¬ 
re che ha sul groppone qualche anno 
di galera che sconterà chissà quan¬ 
do, e che incontriamo nel lussuoso 
bar «K2», al centro della città. En¬ 
tra e una piccola folla fa a gara per 
pagargli il caffè. La violenza è il 
giardino condominiale del quartiere 
San Samuele recintato da Pasquali¬ 
no Di Tommaso, «Taddone», capo 
di uno dei gruppi delinquenziali 
considerati in ascesa: è cosa sua. Sui 
muri di questo agglomerato grigio di 
case brutte, senza un negozio e un 
filo di verde, scritte chiarissime: 
«Contrabbandieri ok», e «Carabi¬ 
nieri succhiate la minchia». Poco 
più in là due spacciatori rifornisco¬ 
no di «erba» una coppia di ragazzi. 
È Cerignola, città di una mafia ag¬ 
gressiva e di una microdelinquenza 
che rende pesante la vita di tutti i 
giorni. Una definizione che manda 
su tutte le furie il sindaco della cit¬ 
tà, Rocco Mario Musto, di An. Che 
se Ve presa con il procuratore della 
Repubblica di Bari, Riccardo Dibi- 
tonto, e con quanti hanno parlato di 
una città omertosa e di gente spa¬ 


ventata dai sequestri costretta a 
camminare con la scorta. «Il sinda¬ 
co sbaglia - gli replica Francesco Bo¬ 
nito, un magistrato eletto deputato 
nelle file dei Ds -, sbaglia a mini¬ 
mizzare pensando così di difendere 
l’immagine della città. Qui c'è 
omertà, la gente non denuncia nep¬ 
pure gli scippi. Dobbiamo dirlo se 
vogliamo strappare la malapiante 
della mafia. La prima emergenza è 
quella dei mafiosi a piede libero, 
sulle scarcerazioni facili presenterò 
una interrogazione al ministro della 
Giustizia. Se ci sono medici che 
hanno firmato certificati falsi per 
paura si provvederà, ma questo 
scandalo deve finire». 

Giri per la città, parli con la gen¬ 
te, osservi questo territorio vastissi¬ 
mo (è il terzo comune italiano per 
estensione), guardi i campi fertilissi¬ 
mi e ricchi dove si coltivano pomo- 
dori, carciofi, broccoletti, grano, vite 
e olivo, sessantamila ettari che que¬ 
st'anno hanno dato una produzione 
straordinaria di un ottimo olio, ri¬ 
leggi la storia delle grandi lotte dei 
braccianti e quella delle grandi fa¬ 
miglie del latifondo, e rischi di non 


capire. «Forse - azzarda il sociologo 
Marcello Colopi - la spiegazione del¬ 
la violenza di oggi sta tutta qui, nel¬ 
la terra, nel modello produttivo delle 
campagne». Da una parte gli agrari, 
cinque famiglie, cognomi blasonati: 
Pavoncelli (9mila ettari), De La Ro- 
chefoucauld (5mila), il barone Sez- 
za, il duca di Solferino, don Manuel 
de Llanza. Dall’altra i braccianti 
poveri e senza terra, che nei periodi 
della raccolta arrivavano a Cerigno¬ 
la da ogni parte del Sud. «I campi 
della Puglia - annotava G.M. Ga¬ 
lanti già nel 1780 - non si potrebbe¬ 
ro mietere se non vi andasse gente 
del Sannio. Qui vi si perdono in 
tempo di abbondanza gli olivi per¬ 
ché mancano le braccia per racco¬ 
glierli». Scontri durissimi per un 
pezzo di pane in più, tanto ribelli¬ 
smo e tantissima repressione. Lotte 
aspre che forgiarono uomini di valo¬ 
re, non solo tra i braccianti, che qui 
sono stata l'ossatura del Pei e della 
sinistra fino agli anni Settanta, ma 
anche tra gli agrari. Giuseppe Pa¬ 
voncelli, uno dei latifondisti più for¬ 
ti di Cerignola, nel novembre del 
'44 volle incontrare il suo diretto av¬ 


versario, Giuseppe Di Vittorio. 
«Non voglio essere considerato un 
latifondista, non può essere conside¬ 
rata tale una proprietà compieta- 
mente coltivata ed organizzata con 
criteri moderni», disse il conte al ca¬ 
po dei lavoratori italiani. E Di Vit¬ 
torio capì e gli rese omaggio: «I Pa¬ 
voncelli sono gli agrari più illumi¬ 
nati e più moderni di Cerignola». Le 
lotte continuarono, ma in città si 
stipularono grandi accordi sindacali 
per i diritti dei braccianti. «Erano 
altri tempi - dice oggi il giovane so¬ 
ciologo - questa società si reggeva su 
due pilastri, proprietà e lavoro, due 
colonne forti». E oggi? Cosa rimane 
di questo simbolo del Sud dopo gli 
anni dell'urbanizzazione selvaggia, 
delle campagne trasformate dall'a¬ 
gricoltura intensiva, dove i brac¬ 
cianti bianchi sono stati sostituiti 
da marocchini e tunisini? «Una 
realtà in bilico - dice l'onorevole Bo¬ 
nito - sospesa su un pericoloso cri¬ 
nale, da una parte il possibile svi¬ 
luppo, dall'altra una modernizza¬ 
zione selvaggia, dove violenza e ma¬ 
fia rischiano di svolgere un ruolo 
importante». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


BRegioneEmiliaTtomagna 

GIUNTA REGIO NAIE 
RETTIFICA AVVISO DI GARA 

La Regione Emilia-Romagna, Servizio Patri monìo e Provvedi forato, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro, 38, comunica che per le 
domande di partecipazione all'appalto concorso per l'affidamento 
dei servizi per ravviamento organizzativo e informatico 
dell'Agenzia Emilia-Romagna Lavoro, nodi provinciali e Centri per 
l'impiego, essendo stato indicato erroneamente il termine di scaden¬ 
za sulla Gazzetta Ufficiale della CEE del 12 ottobre 1999 SI 98 - 
inserzione n. 138880, nel giorno 30 novembre 1999, anziché 3 
novembre 1999, tale termine sì intende prorogato al 
30 novembre 1999. 

Il Responsabile del Servizio 
Patrimonio e Provveditorato 
[Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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la Politica 


l'Unità 


Ds, nasce l'associazione «liberal-ulivista» 

Tra i promotori Amato e Petruccioli. «Andare oltre la Quercia» 


ROMA Per iniziativa della sinistra ri¬ 
formista, interna ed esterna ai Ds, na¬ 
sce l'associazione politica «Libertà 
Eguale». L'assemblea costitutiva lune¬ 
dì alle 16, Roma, Centro congressi dei 
Frentani. Senza escludere un processo 
di unificazione con il centro di inizia¬ 
tiva liberaldemocratica cui ha dato vi¬ 
ta Giorgio Bogi, segreteria Ds. 

Tra i primi promotori dell'associa¬ 
zione spiccano i nomi di Giuliano 
Amato, Giorgio Benvenuto, Luciano 
Cafagna, Mario Centorrino, Sergio 
Chiamparino, Gustavo Ghidini, Gio¬ 
vanni Pellegrino, Enrico Morando e 
Claudio Petruccioli (che hanno pre¬ 
sentato ieri pomeriggio l'iniziativa 
nella sala stampa della Camera), Giu¬ 
lio Quercini, Umberto Ranieri, Giulia 
Rodano, Michele Salvati, Francesco 
Tempestini, Lanfranco Turci, Gianni 
Vattimo e Salvatore Veca. 

Perchè l'associazione? In quale rap¬ 
porto si colloca con il progetto di in¬ 
novazioni statutarie del congresso 
della Quercia? E, soprattutto quali 



obiettivi politici si pone? La risposte 
nelle bozze di una «carta» program¬ 
matica e di un documento che riassu¬ 
me le fasi di una riflessione critica - a 
tratti giunta a conclusioni radicali - 
sui caratteri di una svolta che per l'as¬ 


sociazione deve «andare oltre i Ds, 
perché i Ds sono segnati ancora dalla 
continuità culturale, psicologica e or¬ 
ganizzativa rispetto al Pei» mentre «la 
sinistra nuova non può scaturire per 
filiazione diretta e unica dal Pei». 

La critica non è rivolta peraltro solo 
ai Ds: «Dentro una rigida concezione 
partitica del centro-sinistra la conti¬ 
nuità Ds rispetto al Pei viene parados¬ 
salmente affermata e ribadita anche 
dalla cultura e dal comportamento 
degli alleati». Quindi l'Ulivo come 
«occasione mancata»: «Sembrò a 
molti di noi l'occasione per fondere i 
diversi filoni del riformismo italiano, 
costituendo quel soggetto politico ri¬ 
formista a vocazione maggioritaria 


che potesse in Italia svolgere la stessa 
funzione politica che in Europa viene 
svolta dai partiti del Pse». Così non è 
stato, ad avviso dei promotori di «Li¬ 
bertà Eguale». 

Ma la «carta» va oltre, contestando 
la stessa forma-partito: «I cambia¬ 
menti sociali e culturali fanno sì che 
oggi difficilmente si riesce a provve¬ 
dere compiutamente alla esigenza di 
aggregazione e di raccolta del consen¬ 
so attraverso organizzazioni partiti¬ 
che del tipo che abbiamo sin qui co¬ 
nosciuto». Non che vengano meno la 
domanda di partecipazione e l'esigen¬ 
za di formazione e selezione demo¬ 
cratica del «personale di governo», 
Ma «devono cambiare gli strumenti 


attraverso cui offrire loro una rispo¬ 
sta». 

Ecco allora la «ripresa riformista» 
che, per aver successo, deve incidere 
non solo all'interno della Quercia ma 
«come collante della stessa coalizio¬ 
ne» in cui «ciascuno può portare la 
sua specificità nella comune sensibili¬ 
tà e iniziativa riformista». Perchè at¬ 
tenzione: «Una sommatoria di dodici 
partiti determina una sottrazione di 
voti». 

Già, ma su quali basi programmati- 
che «Libertà Eguale» intende contra¬ 
stare il neoliberismo sbracato e corpo¬ 
rativo del centro-destra? «La strada è 
quella della liberalizzazione per creare 
quel capitalismo efficiente e traspa¬ 


rente, fatto di mercati sviluppati e 
funzionanti, aperti alla concorrenza e 
alla innovazione» che, per i promoto¬ 
ri dell'associazione, «è l'unico modo 
di convivere con la globalizzazione». 
Guai «se una parte della sinistra si 
chiude in una posizione conservatri¬ 
ce, di pura difesa delle conquiste del 
secolo socialdemocratico». «Natural¬ 
mente - ci si affretta a precisare per 
evitare un approccio sospettoso alla 
carta programmatica - deve trattarsi 
di una liberalizzazione regolata, in 
una prospettiva di sussidiarietà, giac¬ 
ché i riformisti sono consapevoli che 
esistono interessi sociali che la logica 
della concorrenza non salvaguarda». 
E la sinistra di governo, si aggiunge 


polemicamente, «avrebbe dovuto da 
tempo eliminare ogni incertezza in 
merito all'evidente verità che la so¬ 
stanza del riformismo, ieri individua¬ 
bile nella spinta redistributiva, si 
identifica oggi con la capacità di con¬ 
ciliare le esigenze proposte dalla com¬ 
petizione sul mercato globale con 
quella della giustizia sociale». 

Una precisazione infine alle viste 
del congresso: sostegno convinto alla 
mozione Veltroni, apprezzamento 
per il progetto Passuello (che prevede 
la presenza nella Quercia anche di 
strutture non direttamente di parti¬ 
to), ma l'associazione almeno per il 
momento intende mantenere «un 
proprio profilo di autonomia anche 
rispetto ai Ds». Petruccioli guarda al¬ 
l'esperienza dei club francesi che dal¬ 
la vecchia Sfio portarono al nuovo Ps: 
«Quella esperienza indica che un for¬ 
te rinnovamento passa anche per for¬ 
me organizzative nuove diverse e più 
funzionali dell'attuale strutturazione 
territoriale». 


_ L'INTERVISTA M ENRICO MICHF.I.T. ministro e candidato a Terni per la Camera _ 

«Un segnale per ricompattare il centrosinistra» 


BOLOGNA 


Di Pietro con Parisi. Oggi Prodi e Veltroni 



BOLOGNA Oggi in piazza Santo Stefano Arturo Parisi 
chiuderà per il centrosinistra la campagna elettorale nel 
collegio 12 di Bologna. Sarà una festa nello spicchio di 
città più importante d'Italia, in questo momento. Gli oc¬ 
chi, infatti, sono tutti puntati sui centomila elettori che 
domenica decideranno chi mandare alla Camera, nel 
collegio lasciato vuoto da Prodi, tra il candidato dell'Uli¬ 
vo e quello del Polo, Sante Tura. Nel pomeriggio, dun¬ 
que, festa in piazza, invitati eccellenti: Romano Prodi e 
Walter Veltroni che idelamente hanno affidato nelle ma¬ 
ni di Parisi quell'ulivo che il candidato ha promesso di far 
rinascere da questa sfida elettorale. Ieri, intanto, a Bolo¬ 
gna c'era Antonio Di Pietro, che con Parisi ha girato per 
il quartiere. A loro si è aggiunto l'ex sindaco della città, 
Walter Vitali, e insieme si sono recati in una salumeria fa¬ 
mosa dove hanno incontrato il presidente del comitato a 
difesa delle botteghe storiche, Leonardo Centonze. 


Ieri le cronache della campagna elettorale hanno regi¬ 
strato due avvenimenti: lo scivolone, reale, di Tura sul 
campo di calcio Dall'Ara. Andato a salutare i rosso blu di 
cui è tifoso, ha voluto tirare qualche calcio al pallone, ma 
non ce l'ha fatta a reggersi in piedi. Però poi ha incassa¬ 
to, affermando che comunque è stato in visita alla squa¬ 
dra del Bologna perchè questo è «il suo habitat natura¬ 
le». Insomma, a suo dire nessuna strumentalizzazione. 
L'altro avvenimento è la lezione dantesca di Roberto Be¬ 
nigni all'università. Parisi non ha fatto in tempo a incon¬ 
trare l'attore toscano che si è dovuto «accontentare» di 
abbracciare il sindaco Giorgio Guazzaloca, sulle cui gi¬ 
nocchia si è seduto per un momento e a cui ha dedicato 
questa battuta: «È straordinario come Dante riuscisse a 
far dialogare tra di loro persone appartenute ad epoche 
completamente diveerse. Sarebbe come se io oggi met¬ 
tessi Guazzaloca con Nerone e Caligola». 


LUANA BENINI 

ROMA «Oggi mi sento ancora più 
umbro. È una splendida giornata di 
sole. Siamo fermi fra il verde in una 
zona bellissima, fra Terni e il lago di 
Piedilugo. E domani (oggi) la cam¬ 
pagna elettorale si chiude con un 
incontro in un teatro cittadino in¬ 
sieme a Livia Turco». Al telefono il 
ministro dei Lavori pubblici Enrico 
Micheli parla con il suo tono tran¬ 
quillo, riflessivo. E tranquillo, senza 
agitazioni e polemiche sopra le ri¬ 
ghe, è stato il suo impegno in que¬ 
sti ultimi giorni impiegati a percor¬ 
rere in lungo e largo la sua terra. 
Perché Micheli, candidato del cen¬ 
trosinistra nella competizione per 
le suppletive nel collegio 6 di Terni, 
è ternano e umbro doc. «Questa 
campagna elettorale mi ha dato la 
possibilità di ritornare a casa mia». 
Una immersione totale nei luoghi 
dove è nato e cresciuto e dove ha 
speso tante energie professionali. 
«Non ho fatto dibattiti "politici", 
ma ho parlato di problemi. Ho in¬ 
contrato gli anziani, i giovani, le as¬ 
sociazioni del volontariato, gli ordi¬ 
ni professionali, i sindacati». Suo 
avversario diretto, Enrico Melasec¬ 
che, candidato del Polo, già visesin- 
daco nella giunta Ciaurro e poi 
sconfitto da Paolo Raffaelli alle ulti¬ 
me elezioni comunali. In campo c'è 
anche il candidato di Rifondazione, 
Giorgio Bodondi. Micheli ha avuto 
un ruolo importante nella trasfor¬ 
mazione dell'economia ternana ne¬ 
gli ultimi 15 anni. «Terni era la cit¬ 
tà delle partecipazioni statali, ora 
invece è completamente "privata" 
con un tessuto economico nel qua¬ 
le convivono attività diversificate 
rispetto all'acciaio e nel quale si 
gioca la scommessa del contratto 
d'area, merito dei governi di cen¬ 
trosinistra». «Prima sono stato di¬ 
rettore dei problemi del lavoro del- 
l'Iri all'epoca delle grandi ristruttu¬ 
razioni. Poi, da direttore dellTri, mi 
è capitato in sorte di occuparmi 


DALL’INVIATA 


BOLOGNA Finora era passato alla 
microstoria della città, quella fat¬ 
ta più di pettegolezzi e tic che di 
grandi e pensosi gesti, per il tun¬ 
nel sotto le colline di Bologna. 
Una vera fissazione quella di 
Giovanni Salizzoni, più preoccu¬ 
pato di ferire la natura che di 
proporre progetti politici. E pen¬ 
sare che di alta politica si è nutri¬ 
to a pranzo e a cena, alla tavola 
apparecchiata dallo zio Carlo, fa¬ 
moso De degli anni 50, stretto 
collaboratore di don Sturzo in 
persona. Giovanni, più modesta¬ 
mente, sempre infilato in costosi 
e firmati abiti di ottimo taglio, 
alto e con la «canappia», vale a 
dire un bel naso importante, da 
ieri sera sta provando a diventare 
un piccolo leader, alla testa delle 
400 liste civiche emiliane. Tante 
ne sono state censite, ma ieri se¬ 
ra, in un salone del capoluogo, 
se ne contavano solo un quarto, 
giusto per un assaggio di un pro¬ 
getto che vuole essere ambizioso 
al punto da schierarsi per le ele¬ 
zioni regionali. Ma il re delle li¬ 
ste civiche, Giorgio Guazzaloca, 
che con «La tua Bologna» ha 
sconvolto una storia decennale, 
non ha gradito, ha bocciato sul 


della privatizzazione delle acciaierie 
che si è tradotta in un rilancio di 
questa azienda che ora è la prima in 
Europa negli acciai speciali e viag¬ 
gia verso i due milioni di tonnella¬ 
te». Un successo. Poi, da Palazzo 
Chigi, nel suo ruolo di ministro dei 
Lavori pubblici si è di nuovo trova¬ 
to a seguire da vicino le vicende 
dell'Umbria in ginocchio per il ter¬ 
remoto. Ieri Micheli ha ricevuto 
l'appoggio di Romano Prodi («Non 
posso che sostenere con forza la sua 
candidatura anche in virtù dell'a¬ 
micizia e della grande stima che 
provo per lui») e di Massimo D'Ale- 
ma: «Io credo che Micheli sia un 
uomo di cui ha bisogno la politica 
in Italia, perché è un uomo tran¬ 
quillo e concreto in una politica 
nella quale si preferiscono molto 
spesso le polemiche e i discorsi. È 
un uomo che realizza». 

Insomma, ministro, in questa 
campagna elettorale non ha avu¬ 
to bisogno di presentazioni. È fi¬ 
ducioso sul risultato? 

«Non voglio esprimere giudizi anzi 
tempo, ma ho fiducia nei mei concit¬ 
tadini. Posso dire che ho incontrato 
molta simpatia. Questo voto è com¬ 
plicato perché la situazione politica è 


complessa. In questo collegio ci sono 
tre candidati di cui due a sinistra e que¬ 
sto erode un po' il margine del centro- 
sinistra...». 

Prc alle ultime elezioni era den¬ 
tro lo schieramento, ora sta fuori 


nascere l'idea partito «Governare 
l'Emilia». Cari amici, ha detto il 
Guazza, «noi siamo impegnati 
come amministratori per ottene¬ 
re la fiducia della città. Non pos¬ 
siamo fare altri partiti». Gli elet¬ 
tori «non ci hanno eletto per le 
regionali. A chi vuole percorrere 
altri sentieri sono vici¬ 
no, potrò anche impe¬ 
gnarmi per sostenere 
buone candidature co¬ 
me ho fatto per Tura, 
ma la nostra è un'espe¬ 
rienza limitata all'espe¬ 
rienza locale». Insom- 
ma cinque minuti di in¬ 
tervento per fare pollice 
verso a Salizzoni, che 
pure è il vice di Guazza¬ 
loca, anzi alcuni dicono 
che sia lui con la sua li¬ 
sta «Governare Bologna; 
mèntore del sindaco. 

Evidentemente non è stata 
sufficente la perorazione fonda¬ 
mentalmente di destra fatta da 
Salizzoni che, dal palchetto, ha 


conunsuocandidato... 

«Con Rifondazione ho avuto sempre 
un ottimo rapporto fin dai tempi del 
governo Prodi. Io credo che abbiano 
presentato il loro candidato non tanto 
"contro" di me, ma in ossequio alla li¬ 
nea del partito che è di 
opposizione radicale al 
governo D'Alema. Non 
conosco personalmente 
il candidato di Prc. Cre¬ 
do sia una brava perso¬ 
na, un candidato credi¬ 
bile, un ex sindacali¬ 
sta...Certo, qualche ram¬ 
marico c'è perché Prc in 
Umbria è al governo in 
tutte le realtà territoriali. 
Ma si sa, ognuno segue la 
suastoria...». 
Leièun«ulivistapu- 
ro», non è in quota a 
nessun partito della coalizione. 
Questo ha pesato positivamente 
oppure le ha creato problemi nel 
senso che il candidato di tutti po¬ 
trebbe poi trasformarsi nel can¬ 
didato di nessuno? 


dichiarato: «Siamo una forza al¬ 
ternativa alla sinistra stanca, 
dobbiamo spostare parti consi¬ 
stenti dell'elettorato e metterle a 
confronto con il Polo». Pratica- 
mente si è candidato a svolgere 
un ruolo di mediazione a favore 
del centrodestra, ma con un'ag¬ 


giunta che non deve essere stata 
molto gradita ai referenti di 
Guazzaloca e di Sante Tura - can¬ 
didato del Polo per il collegio 12 
di Bologna contro Arturo Parisi, 
ieri sera presente alla prima con- 


«Non è stato così. Anzi. Ho visto che in 
giro c'è ancora molta voglia di divi¬ 
smo inteso come unità delle forze di 
centrosinistra. Per me questa unità era 
una condizione prioritaria nel mo¬ 
mento in cui ho accettato di candidar¬ 
mi. E si è realizzata sul mio nome. Cosa 
che ha segnato positivamente tutta la 
campagna elettorale. Ricordo con pia¬ 
cere un momento molto bello: quan¬ 
do tanti ministri (Visco, Maccanico, 
Bersani, Cardinale, Treu, Belillo, Mat¬ 
tioli) si sono mobilitati ed hanno par¬ 
tecipato, tutti insieme, ad una manife¬ 
stazione al teatro Fiamma di Terni. Si è 
parlato dei problemi del paese, della 
necessità di continuare sulla strada ri¬ 
formista della coalizione...Mi rendo 
conto che l'esperienza unitaria di Ter¬ 
ni non risolve certamente i tanti pro¬ 
blemi di frammentazione nel centro- 
sinistra che purtroppo finiscono per 
appannare i buoni risultati ottenuti in 
questi anni nell'azione di governo...». 
Il cavallo di battaglia del suo av¬ 
versario del Polo è stato proprio 
questo. Lo ha ripetuto anche Fini 
calato a Terni a sostegno di Mela- 


vention delle liste civiche. Uno 
scivolone per Salizzoni affermare 
che «Polo e Ulivo sono due zop¬ 
pi che si fanno da stampella a vi¬ 
cenda». E ancora, giusto per av¬ 
velenare di più la pillola: «A Bo¬ 
logna il Polo ha perso voti, ma è 
al governo. Un prezzo caro, ma 


con un ottimo risultato». Chiaro 
che questo affannarsi di Salizzo¬ 
ni non è affatto gradito al Polo 
che, pur soddisfatto di aver con¬ 
quistato Bologna la rossa con 
Guazzaloca, teme il guazzalochi- 


secche: unità fittizia del centrosi¬ 
nistra... 

«Quanta amarezza avere assistito alla 
litigiosità e alla frammentazione che 
si è verificata soprattutto dopo la ca¬ 
duta di Prodi. Certo non ha giovato al 
centrosinistra. Ma va 
superata. Perché abbia¬ 
mo prove difficili da¬ 
vanti e perché abbiamo 
il diritto-dovere, aven¬ 
do governato al meglio, 
di ricandidarci ancora 
al governo del Paese. I 
governi Prodi e D'Ale¬ 
ma sono stati i migliori 
governi degli ultimi an¬ 
ni e hanno collocato il 
paese in una nuova di¬ 
mensione internazio¬ 
nale, hanno risanato 
l'economia. Fa rabbia, 
in una situazione nella quale potrem¬ 
mo giustamente rivendicare i risultati 
ottenuti, questo appannamento che 
tutto nasconde. A Terni, nel mio pic¬ 
colo, ho voluto contribuire a far vivere 
una esperienza, limitata ma significa- 


smo, tanto più se c'è chi pena di 
esportarlo nelle Regioni e anche 
in Parlamento. Infatti se Tura 
vincesse sarebbe comunque un 
caso isolato e anestetizzabile nel¬ 
l'arena di 630 deputati, ma un 
vero movimento di liste civiche, 
che dice di voler pescare nel cen¬ 
trosinistra, ma che può acchiap¬ 
pare voti anche a destra può di¬ 
ventare ingombrante, non con¬ 
trollabile. 

E dunque l'impressione forte è 
che Guazzaloca non abbia parla¬ 
to solo per se stesso, ma anche 
per altri. Dove la a maiuscola sta 
per il leader del Polo che non ha 
mai nascosto un profondo scetti¬ 
cismo per il sindaco bolognese. E 
così, in questa chiave, può spie¬ 
garsi anche l'assenza del sindaco 
di Parma, Elvio Ubaldi, che con 
la sua lista civica, sostenuta dal 
Polo, aprì un anno fa la strada a 
Guazzaloca. 

Per ora la convention deve ac¬ 
contentarsi di qualche titolo di 
giornale, della presenza anche di 


tiva, per far emergere un segnale di in¬ 
coraggiamento a ricompattare le file 
del centrosinistra. È bene che si sappia 
che queste elezioni suppletive che di 
per sè potrebbero essere grigie, sono 
invece importanti...». 

Perché cadono alla 
vigilia di una delica¬ 
ta verifica di gover¬ 
no... 

«Un risultato positivo 
nei collegi funzionereb¬ 
be da corroborante nei 
confronti del governo, 
lo incoraggerebbe ad an¬ 
dare avanti sulla strada 
del riformismo». 

Si teme l'astensioni- 
smo? 

«L'astensionismo è dav¬ 
vero una incognita. Di 
solito si moltiplica nelle 
suppletive e può sbilanciare qualsiasi 
risultato. Un appello ai miei concitta¬ 
dini: attenti, è una competizione im¬ 
portante non solo a livello locale ma 
anche a livello nazionale per le impli¬ 
cazioni che può avere sul governo». 


Bruno Tabacci, ex de, ora Ccd e 
di Gabriele Canè, direttore del 
Resto del Carlino (possibile, anzi 
probabile, candidato del Polo per 
le elezioni regionali). E di quella 
di Oliviero Bianchi. 

Che merita una citazione non 
fosse che per le tre guardie del 
corpo che si porta dietro, giusto 
per aver fondato il Nuovo partito 
popolare. Ma Pierluigi Casta- 
gnetti, che del Ppi, senza nuovo, 
è segretario non ha nemmeno 
un «armadio» a difenderlo! «Ma 
noi abbiamo dato fastidio a Ro¬ 
ma, uno dei loro, uno di Anzio, è 
passato con noi e allora...». 

Dimenticavamo la presenza 
dei transfughi o mezzi transfu¬ 
ghi, come Paolo Mengoli, che 
con un drappello di 19 adepti ha 
appoggiato Tura e non Parisi e 
per questo si è «autoescluso» dal 
Ppi. O come Alessandra Servidori 
che è ancora assessore diessina a 
Budrio, salvo aver fatto l'appello 
elettorale per Tura. Ro.La. 


IN BREVE 


Domenica al voto 
un milione di elettori 

■ Oltre un milione di elettori saranno 
chiamati alle urne domenica pros¬ 
sima pereleggere cinque parla¬ 
mentari e sedici sindaci in Sicilia. Le 
elezioni che riguardano il Parla¬ 
mento sono relative ai collegi di 
Bologna, Firenze, Terni e Lagone- 
gro per la Camera e a Pesaro per il 
Senato. Lospoglioinizieràsubito 
dopolachiusuradelleurneperle 
suppletive, la mattina di lunedì per 
lecomunali. I candidati allesupple- 
tive: a Bologna, Arturo Parisi (Uli¬ 
vo), SanteTura (Fi, An, Ccd, Cdu, 
Governare Bologna), Tiziano Lore- 
ti (Prc), Anna Banasiak(Lega 
Nord), Marc Busin (Italia unita dei 
liberaldemocratici); a Firenze, Mi¬ 
chele Ventura (Ulivo-nuovo cen¬ 
trosinistra), Enrico Bosi (Fi, 
An,Ccd), Franca Vennarini (Lega 
Nord), Giovanni Barbagli (Prc); a 
Terni, Enrico Micheli (Ulivo-nuovo 
centrosinistra), Enrico Melasecche 
(Ccd, Fi,An),Guido Botondi(Prc); 
a Lagonegro, Antonio Luongo 
(Ulivo-nuovo centrosinistra), Fran¬ 
cesco Sisinni (Fi, An, Ccd); a Pesa¬ 
ro, Giuseppe Mascioni (Uli¬ 
vo),Claudio Cicoli (Polo), Cristina 
Cecchini (Prc). 


In Sicilia si eleggono 
sedici sindaci 

■ Saranno 388.371 i cittadini chia¬ 
matialle urneinSiciliadomenica 
28 per il rinnovo dei consigli comu¬ 
nali a Siracusa e Caltanissetta e in 
altri 14 Comuni. Nell'Agrigentino 
si voterà a Sciacca e in provincia di 
Caltanissetta anche a Mazzarino; 
in provincia di Catania, ad Aci Ca¬ 
tena, Mascalucia, Motta Santa 
Anastasia, Ragalna e Milo ma solo 
perii ballottaggio. In quest'ultimo 
paese è rimasto un solo candidato, 
Paolo Sessa (losfidante, Camillo Lo 
Faro è morto). Si vota anche in pro¬ 
vincia di Enna, a Piazza Armerina, e 
in quella di Messina, a Sant'Agata 
di MilitelloeTortorici. In provincia 
di Palermo, a Baucina e Monreale. 
In provincia di Siracusa, a Pachino, 
e nel trapanese a Mazara del Vallo e 
a Salaparuta. ACaltanissetta i citta¬ 
dini sono chiamati ad eleggere il 
successore di Michele Abbate, il 
sindaco dei Ds ucciso da uno squili¬ 
brato nel maggio scorso. Centrosi¬ 
nistra e Prc candidano Salvatore 
Messana. Il Polo puntasu France¬ 
sco Panepinto, avvocato civilista, 
exDc.ASciaccailsindacosfiducia- 
to Messina ha presentato un ricor¬ 
so che è stato respinto dal Tar. 


«Appello del Pdcì 
agli elettoli dì Re» 

■ Bertinotti si comporta da «alleato 
concreto» della destra, lo «lancio 
un appello a tutti gli elettori di Prc 
affinché domenica prossima non 
sprechino il loro votofavorendo 
così i candidati della destra, ma 
scelgano il centrosinistra». Lo ha 
detto Marco Rizzo, Pdci, nel corso 
di una manifestazione a Firenze in 
appoggio a Michele Ventura. 



ii 


Test elettorale 
importante 
anche per le 
implicazioni 
che può avere 
sul governo 




Guazzaloca boccia il «partito emiliano delle liste civiche» 

Assemblea a Bologna del movimento mal visto dal Polo. E il sindaco si adegua 


NO ANCHE 
DA PARMA 

Non si fa vedere 
il sindaco Ubaldi 
all’incontro 
di indipendenti 
e transfughi 
dai partiti 



il vero 


ii 

Ricordo 
i tanti appoggi 
ricevuti 
E ieri hanno 
scritto anche 
Prodi e D'Alema 

ir 
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Venerdì 26 novembre 1999 



Cinema & Teatri 



accesso 

AI DISABILI 


▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL. 02.76.00.33.06 

Or.15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La grande prugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, N. Stefanko, E. Ber¬ 
tolino 

ANTEOSALACENTO Al 

VIA MI LAZZO, 9 

TEL. 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amante perduto 

di R. Faenza con C. HindsJ. 
Aubrey,P.Law 

ANTEO SALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.40(7.000) 

Or. 9.30-0.30 Ingresso libero 

Or. 20.10-22.30(12.000) 

Festival internazionale 

Cinema animazione 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph.Tor- 
reton, M. Pitarresi 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Addio terraferma 

di O. loseliani con Ph. Bas 

APOLLO T 

CALL. DE CRISTOFORIS 

TEL. 02.78.03.90 

Or. 14.50-17.30-20-22.30 
(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Crant 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL. 02.29.40.60.54 

Or. 15.45-18.20(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL. 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

Lacoppa 

di K. NorbuconO.Tobgyal, 
N.Chokling,J. Lodro 

ARISTON 

CALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.02.38.06 

Or.15.30 (7.000) 

Or.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

diD.Dugan con A. Sandier, 
J.L.Adams 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO ALL'ORTO 

TEL. 02.76.00.12.14 

Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL. 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Mifune,Dogma3 

di S. Kragh Jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie, J. 
Ashoit 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'umanità 

di B. Dumontcon E. Schot- 
tè, S.Caneele, Ph.Tullier 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL. 02.65.95.779 

Or. 15.40(7.000) 

Or. 17.55-20.15-22.30(13.000) 

Te eye, lo sguardo 

diS. Elliotcon E.McCregor, 
A.Judo, G. Bujold 

CENTRALE 1 

VIA TORINO 30/32 

TEL. 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Buena Vista Social Club 

di W. Wenders con R. Coo- 
der, C. Segundo, R. Gonza- 
les 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Cometenessunomai 

diG.Muccino con Sbucci¬ 
no, A. Galiena,L. De Filippo 

COLOSSEO ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL. 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

La ragazza sul ponte 

di P.LeconteconV. Paradis, 
D.Auteuil 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

COLOSSEO VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con). Roberts, 
H.Crant 

CORALLO A 

L.CO CORSIA DEI SERVI 

TEL. 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

CORSO A 

CALL. DEL CORSO 

TEL. 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Giorni contati 

diP. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.15(7.000) 

Or. 19.45-22.30(13.000) 

Giorni contati 

diP. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Amore a prima vista 

di V. Salemme con V. Sa- 
lemme, M.Tayde, C. Bucci¬ 
rosso 

ELISEO A 

VIA TORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 15.45-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con C. 
Mckee, M. Parker, S. Hen- 
derson 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

CALL. DEL CORSO, 4 

TEL. 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 14.25-17.05(7.000) 

Or. 19.45-22.25 (13.000) 

S.O.S. SummerofSam 

di S. Lee con J. Leguizamo, 
A.Brody-V.M.18 


EXCELSIOR SALA MIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llviaggìodiFelìcia 

di A. Egoyan con B. Hoski- 
dy, E.Cassidy, P. McDonald 

GLORIA SALA GARBO T 

CORSO VERCELL118 

JEL. 02.48.00.89.08 

È possibile prenotare 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

The Astronauti Wife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

GLORIA SALA MARILYN T 

È possibile prenotare 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

È possibile prenotare 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL. 02.55.16.438 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17-19.40-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

The Astronauti wife 

di R. Ravich con). Deep, Ch. 
Theron 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

di J. Sharman con T. Curry, 
S.SarandonV.M.14 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL. 02.76.02.00.48 

Or. 15(7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19.45-22.30 

Rudolph -il cucciolo dal 
naso rosso 

di B.Kowalchuk 

Star Wars episodio 1, 
La minaccia fantasma 

di C. Lucas con L. Neeson 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA, 68 

TEL. 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

di E. Kusturicacon F.Adjini, 
S. Bajram 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL. 02.87.53.89 

Or. 16.10-17.40(7.000) 

Or. 19.20-21-22.30(12.000) 

Sicilia! 

di S.M. Straub, D. Huillet 
con C. Buscarino, A. Nuga- 
ra, C. Maddio 

ODEONSALAI A 

VIA SANTA RADEGONDA, 8 

TEL. 02.87.45.47 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L. Jackson, 
S.Burrows,T.Jane 

ODEONSALA3 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

The Astronauti Wife 

di R. Ravich con J. Depp, 
Ch.Theron 

ODEONSALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno, F. DeLuigi 

ODEONSALAS 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA6 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Haunting, Presenze 

di ). De Bont con L. Neeson, 
L. Taylor, C. Zeta-Jones 

ODEON SALA7 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

Bowfinger 

di F. Oz con S. Martin, E. 
Murphy, Ch. Baranski 

ODEONSALA8 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

La lettera d'amore 

di P. Ho Sun Chan con K. 
Capshaw, B. Danner, E. De 
Generes 

ODEONSALA9 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

FightClub 

di D. Finchercon B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter 
V.M.14 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sogno di una notte dì 
mezza estate 

diM.Hoffman con M. Pfeif- 
fer, K. Kline, R. Everett 

ORFEO Al 

V.LE CONI ZUCNA, 50 

TEL. 02.89.40.30.39 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis-V.M.14 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA, 7 

TEL. 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. Skylercon H. Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

American pie 

di P. Weitz con ). Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

PLINIUSSALAI A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL. 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 


PLINIUS SALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien- 
nes, L.Tyler 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con S. 
Hayek, N. Campbell 

PLINIUS SALA4 A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Ritratto di un criminale 
moderno 

di E. Sivan 

PLINIUS SALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vita è una sola 

di E. Cappuccio 

PRESIDENT 

L.CO AUGUSTO, 1 

TEL. 02.76.02.21.90 

Or. 14.30-16.30-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Mifune, Dogma 3 

di S. Kragh jacobsen con 
A.W. Berthelsen, 1. Hjejie 

SAN CARLO 

VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4 

TEL. 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H.Crant 

SPLENDORSALAALPHA 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL. 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Giornicontati 

di P. HyamsconA. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 

SPLENDOR SALA BETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis V.M.14 

SPLENDOR SALA GAMMA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H.Crant 

VIP 

VIA TORINO, 21 

TEL. 02.86.46.38.47 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con C.Depardieu, 
R. Benigni 


• ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VIA M. GIOIA, 48 

TEL. 02.67.07.17.72 

Or. 21 ingresso con tessera 

Cineforum 

Mynameisjoe 

di K. Loach 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TEL. 02.76.02.04.96 

Or. 20 

Retrospettiva 

Johanvan DerKeuken 

Fuori formato 

Cortometraggio di S. Sol¬ 
dini 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 
PALAZZO DUGNANI 

VIA MANIN, 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Or. 16 (5.000) 

Rassegna: 1 bambini e noi 

1 quattrocento colpi 

di F.Truffaut 

DE AMICIS 

VIA CAMINADELLA, 15 

TEL. 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (3.500+tessera) 

Anziani al cinema 

Or. 18-22.30 (7.000+tessera) 

Or. 19.30 

L'ombra del dubbio - Il 
cinema tra trascenden¬ 
za, eresia ed ateìsmo 

Je vous salue Mariedi J. 

Lue Godard 

Gertrud di C. T. Dreyer 

SPAZIO OBERDAN 

VIALE VITTORIO VENETO, 2 

TEL. 02.77.40.63.00 

Or. 18 Ingresso libero 

Or. 20.45-22.30 

-AbsoluteBeginners 

-Concorsointernazionale 
-Word without End 
diR.Kroheling 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL. 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8.000) 

La fortuna dì Cookie 

di R. Altman con G. Close, L. 
Tyler 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE, 45 

Or. 21 

Medio e cortometraggi 

dildrissaOuedraogo 


ARCORE 


NUOVO Notting Hill 

VIA S. GREGORIO, 25 di R. Micheli 

TEL. 039.60.12.493 


ARESE 


ARESE II sesto senso 

VIA CADUTI, 75 di N. NightShyamalan 

TEL. 02.93.80.390 


BOLLATE 


AUDITORIUM DON BOSCO Asterix e Obelix contro 

VIAC. BATTISTI, 12 Cesare 

TEL. 02.35.61.920 diC.Zidi 


SPLENDOR II sesto senso 

P. ZA S. MARTINO, 5 di N. NightShyamalan 

TEL. 02.35.02.379 


BRUGHERIO 


S.CIUSEPPE La polveriera 

VIA ITALIA, 68 di G. Paskaljevic 

TEL. 039.87.01.81 

Cineforum 


MICNON Destini incrociati 

VIA G. VERDI, 38/D diS.Pollack 

TEL. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Ciornicontati 

VIA POGLIANI, 7/a diP.Hyams 

TEL. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR Ciornicontati 

VIA S. CARLO, 20 diP.Hyams 

TEL. 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI II sesto senso 

VIA LIBERTÀ, 108 di N. NightShyamalan 

TEL. 02.6601.5560 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM Haunting, Presenze 

VIA VOLTA diJ.De Bont 

TEL. 02.25.30.82.92 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO II 13°guerriero 

VIA CONCILIAZIONE, 17 dij.McTiernan 

TEL. 0362.62.62.66 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX 

Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 

ciale 

TEL. 02.95.41.64.44 

diD.Dugan 

ARCADIA MULTIPLEX 

The Astronaut's Wife 


di R. Ravich 


ARCADIA MULTIPLEX Ciornicontati 

diP.Hyams 

Blu profondo 

di R. Harlin 


ARCADIA MULTIPLEX II sesto senso 

di N. NightShyamalan 

StarWars episodio 1 
La minaccia fantasma 

di G. Lucas 


ARCADIA MULTIPLEX Destini incrociati 

diS.Pollack 


MONZA 


APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TEL. 039.36.26.49 

Giorni contati 

diP.Hyams 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL. 039.32.31.90 

Giorni contati 

diP.Hyams 

CAPITOL 

VIA PENNATI, 10 

TEL. 039.32.42.72 

Big Daddy, Un Papà spe¬ 
ciale 

diD.Dugan 

CENTRALE 

VIA S. PAOLO, 5 

TEL. 039.32.27.46 

Destini incrociati 

diS.Pollack 

MAESTOSO 

VIA S. ANDREA, 23 

TEL. 039.38.05.12 

Blu profondo 

di R. Harlin 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA F. CAVALLOTTI, 124 

TEL. 039.74.01.28 

American pie 

di P. Weitz 

METROPOL MULTISALA 

SALA 2 

Notting Hill 

di R. Micheli 

METROPOL MULTISALA 

SALA 3 

Lagrandeprugna 

di C. Malaponti 

MULTISALA TEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIA CORTELONGA, 4 

TEL. 039.32.37.88 

Il sesto senso 

diN.Night-V.M.14 

MULTISALA TEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Terra bruciata 

di F. Segatori 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TEL. 039.74.80.81 

L'assedio 

di B. Bertolucci 


PADERNO DUGNANO 


FUORI CITTÀ MANZONI Big Daddy, Un Papà spe- 

VIA MANZON119 ciale 

TEL. 02.91.81.93.4 diD.Dugan 


METROPOLIS MULTISALA Giorni contati 

SALA BLU diP.Hyams 

VIAOSLAVIA, 8 
TEL. 02.91.89.181 


METROPOLIS MULTISALA Lagrande prugna 

SALA VERDE di C. Malaponti 


PESCHIERA BORROMEO 


DE SICA Come te nessuno mal 

VIA D. STURZO, 2 diG.Muccino 

TEL. 02.55.30.00.86 


SAN DONATO 


TROISI Amor nello specchio 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA di S. Maira 

TEL. 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Destini Incrociati 

VIA MATTEOTTI, 42 diS.Pollack 

TEL. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA II sesto senso 

VIA UMBERTO 1,14 di N. NightShyamalan 

TEL. 0362.23.13.85 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIA MARELLI, 158 

TEL. 02.24.81.291 

Teeye,losguardo 

diS.EIIiot 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL. 02.22.47.39.39 

Blu profondo 

di R. Harlin 

DANTE 

VIA FALCK, 13 

TEL. 02.22.47.08.78 

Il sesto senso 

di N. NightShyamalan 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TEL. 02.24.80.707 

Giorni contati 

diP.Hyams 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TEL. 02.24.21.603 

The Astronaut's Wife 

di R. Ravich 

RONDINELLA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL. 02.22.47.81.83 

Cielo d'ottobre 

dij.Johnston 







MILANO 


ALLASCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano C. Verdi Musiche 
di O. Respighi, direttore C. Rizzi. Ore 20.30 (serie blu). L. 30-60.000 

CONSERVATORIO 

VIA CONSERVATORI012 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore A. Veronesi. Musiche di Strauss: 
"Don Giovanni". Ore 20.45 L. 25-35.000 


TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Le Deuil Sied a Electre (Il lutto si addice a Elettra) di E. O'Neill, 
con E. Caruso, L. A. Diquero, B. Freyd. Regia di J. L. Martinelli. Ore 
20.00 Da L. 25.000 a 45.000. Spettacolo in lingua originale con soprati¬ 
toli in italiano 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Orestie (Orestea) di Eschilo, con G. Arbona, F. Borie, H. Briaux, C. 
Cohendy, M. Deschamps. Regia di G. Lavaudant. Ore 20.00 Prima 
mondiale presentata dal Theatre de l'Odeon. L. 25-45.000 (in lingua 
originale con sopratitoli in italiano) 

CENTRO FESTIVAL 

PIAZZA DUOMO-PALAZZO REALE 

Dalle 12.30 alle 24.00 animazione per bambini, videoproiezioni, in¬ 
stallazioni interattive, e mostre 

"Incontro con il regista G. Lavaudant", a cura del prof. Paolo Bosisio. 
Ore 17.30 ingresso libero 

"Omaggio a Fiorenzo Carpi" Concerto con I. Manzella al pianoforte. 
Ore 21.30 ingresso libero 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Voci del me Milan rectal con D. Ferrari. Ideazione e regia di G. Mon¬ 
ti. Ore 21.00 L. 27.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL. 02.5518.1377 

Le allegre comari di Windsor di W. Shakespeare. Con P. Milani, G. 
Simoni, A. Salines. Regia M. Bernardi. Ore 20.45 L. 35-44.000 

CIAK 

VIA SANGALLO 33 TEL. 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901 

Al presente di e con Dario Manfredini. Ore 21.00 L. 15-17-25.000 

FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARD014 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Diana e la Tuda di L. Pirandello, con A. Foà e P. Tedesco, 
regia di A. Foà. Con l'Orchestra Barocca della Civica Scuola di Musica di 
Milano e i Solisti dell'Accademia di canto del Teatro alla Scala. Ore 
20.30 L. 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett, con S. Fanto- 
ni, regia di C. Pezzoli. Ore 21.00 L. 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Intrigo e amore di F. Schiller, con G. Battaglia, R. Bosclo, G. Caliga¬ 
ro. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231 

Il gabbiano di A. Cechov. Con Valeria Monconi e Corrado Pani. Regia 
M. Scaparro. Ore 20.45. L. 45.000 


NOLIMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767 

Lido La Tournee Deutsches Theatre Muncher, in collaborazione con 
Lido sari. Ore 21.00 L. 40-60-80.000. Per informazioni telefonare allo 
02/6596285 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

Sister ActCon The Sisters, Teresa Thomason e sedici artisti di colore. 
Orchestra dal vivo con le musiche originali di "Sister Act I e II". Ore 
20.45. L. 40-55.000 


OUTOFF 

VIAG. DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 

Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo¬ 
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-17.500-25.000 


SALAFONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL. 02.2900.0999 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con P. Bar- 
tolino, L. Berardi, S. Cangini, E. Carloni. Regia di F. Palmieri. Ore 21.00 
L. 14-20.000 


SAN BABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985 

Capitolo secondo di N. Simon, con E. Angelillo. Regia di P. Rossi Ca¬ 
staldi. Ore 21L. 38-45.000 


SPAZIO OREAMALIÀ 

VIA MARCHERÀ 18 TEL. 02.8323126 

A memoria d'uomo di C. Parenti, con N. Bignamini, C. Costanzo, S. 
Tringali. Regia di N. Fabbri. Ore 16.00 L. 15-20-30.000 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896 

Tango Americano di R. D'Onghia, con C. Crippa, E. Russo, A. Quat¬ 
tro, C. Previati, C. Cabardini. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 22- 
30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIA OGLI018 TEL. 02.5521.1300 

Miss Marple e la morte sul fiume di A. Christie e S. Scandurra, con 
E. Petrini, R. Silveri, M. Colombi. Regia di R. Silveri. Ore 21.00 L. 17-25- 
33.000 


TEATRO DELLE ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986 

Di terra e di aria di V. Cavalli e C. Intropido. Con E. Braga, R. Rovelli. 
Regia di C. Intropido. Ore 10.00 L. 10.000 per le scuole 


TEATRO DELLE MARIONETTE 

VIA DEGLI OLIVETANI 3 TEL. 02.4694440 

Le avventure di Alice nel paese delle Meraviglie di L. Carrol. Con 
la compagnia di marionette e attori "Il teatro di Gianni e Cosetta Colla". 
Regia di Cosetta Colla. Ore 10.00 L. 12.000 

TEATRO UBERO 

VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126 

Grano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D'Elia, P. Pie- 
robon, R. Recchia, C. Rossi, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D'Elia. 
Ore 20.45 L. 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIA PASTRENG016 TEL. 02.6880038 

Per mondi segreti di C. Cherzi, con M. Agnella, D. Dazzi, M. Valpio- 
la, S. Mussida, S. Tonon. Regia di C. Cherzi. Ore 21.00 L. 12-18-25.000 

ZAZIE 

VIA LOMAZZ011 
TEL. 02.34537852 

Lui, lei e io n'esco a cura di M. M. Ciorgetti, regia di M. M. Ciorgetti, 
con C. Mantesi e C. Migneco. Ore 20.30 Ingresso L. 20.000+5.000 tes¬ 
sera annuale. Prenotazione obbligatoria 


TORINO 


CARIGNANO - TEATRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Il riformatore del mondo di T. Bernhard, regia di P. Maccarinelli, 
con C. Tedeschi, M. Laszlo. Ore 20.45 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Al bergo Bergonzini di A. Bergonzoni, regia di R. Sicco, con Assem¬ 
blea Teatro. Ore 20.45 

Cafè Procope: Ore 22.30 Tango argentino con A. Petruzzelli 

NUOVO 

CORSO M. D'AZECLI017 TEL 011.65.00.200 

Supermomix Coreografia Moses Pendleton. Ore 21.00 

TEATRO ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Alarms, più di una commedia di M. Frayn, regia di A. Brambilla. 
Con Zuzzurro e Gaspare. Ore 20.45 

GARYBALDITEATRO 

VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831 

Il resto è silenzio Varietà su Amleto per attore solo. Ore 21L. 15.000 

REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Madama Butterfly di C. Puccini, direttore D. Renzetti, regia di F. 
Tiezzi. Orchestra e Coro del Teatro Regio. Ore 10.30 

Orchestra da camera di Praga Uto Ughi al violino. Ore 21 


GENOVA 


DELLA TOSSE - IN SANT'AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Donne, santi checche, teatranti e coribanti Re¬ 
gia di T. Conte, scene e costumi di C. Fiorato. Ore 21L. 12-15-18.000 
Sala Campana: Aperta prevendita per "Il ciclope" da Euripide. Re¬ 
gia E. Campanat, scene P. Ratto, costumi B. Cereseto. Compagnia della 
Tosse per ragazzi. In scena sabato 27 
Sala Agora: Riposo 

ELEONORA DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 6 TEL 010.534.22.00 

Lo storpio di Inishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga. 
Con E. Pagni, C. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31 -45.000 

POLITEAMA GENOVESE 

VIA NICOLÒ BACICALUPO 2 TEL 010.839.35.89 

Hair di C. Ragni e J. Rado. Musica di C. MacDermot, regia di J. Rado, 
coreografia di S. Miranda. Ore 21.00 L. 33-45.000 


TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATRO GUSTAVO MODENA 

PIAZZA GUSTAVO MODENA - SAMPIERDARENA 

TEL 010.412.135 - Info: 010.6592.220 

Il razzismo spiegato a mia figlia Liberamente ispirato al libro di 
Tahar Ben Jelloun. Regia di C. Scaramuzzino. Ore 21L. 25.000 


a» 

O 


1 CINE PRIME 1 

ACCADEMIA 

PIAZZA SANTAGIULIA, 2 BIS 

TEL. 011.81.22.312 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il sesto senso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis, H.j.Ósment 

ACTOR'S STUDIO 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 

TEL. 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

American Pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ADUA200 

VIAC. CESARE, 67 

TEL. 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(11.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

ADUA400 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas 

AMBROSIO SALAI 

CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52 

TEL. 011.54.70.07 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Theeye 

Losguardo 

di S. Elliot con E. Me Gre- 
gor, A.Judo 

AMBROSIO SALA2 

Or. 16.30-19.50(7.000) 

Or. 22.30(12.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Pitt, E. 
Norton, E. Bonham Carter 

AMBROSIO SALA 3 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mifune 

Dogme3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMEILLER, 22 

TEL. 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

La grande prugna 

di C. Malaponte con E. lac- 
chetti, N. Stefanenko 

CAPITOL 

VIA SAN DALMAZZO, 24 

TEL. 011.54.06.05 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(11.000) 

Amore a prima vista 

di 1. Winkler con V. Kilmer, 
M.Sorvino,K. McCillis 

CENTRALE 

VIA CARLO ALBERTO, 27 

TEL. 011.54.01.10 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (11.000) 

Il viaggiodi Felicia 

di A. Egoyan con B.Hoskins, 
E.Cassidy 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/E 

TEL. 011.43.60.723 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Il sesto senso 

di M. Night Shyalaman con 
B.Willis, H.j.Ósment 

CHARLIE CHAPLIN 2 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30(12.000) 

AddioTerraferma 

di O. losseliani con N. Tarie- 
lashvili, L. Lavina 

CIAK 

CORSO GIULIO CESARE, 105 

TEL. 011.23.20.29 

Or. 16-18.10(8.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova, 
C. Giannini, M. Placido 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL. 011.54.24.22 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

DUE GIARDINI SALA NIRVANA 

VIA MON FALCONE, 62 

TEL. 011.32.72.214 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30(11.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas 

DUE GIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45 
(12.000) 

Mifune-Dogme 3 

di S. Kragh Jacobsen con A. 
W. Berthelsen 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL. 011.44.75.241 

Or. 15.30-17.50(11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con C.Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

ELISEO GRANDE 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, N. 
Lyonne 

ELISEO ROSSO 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIO VENETO, 5 

TEL. 011.81.71.642 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.De Bont con C. Zeta Jo¬ 
nes, L. Neeson, C. Wilson 

ETOILE 

VIA BUOZZI, 6 

TEL. 011.53.03.53 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Onegin 

di M. Fiennes con R. Fien¬ 
nes, L.Tyler 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL. 011.81.73.323 

Or. 20.30-22.30(12.000) 

Giorni contati 

di P. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
Byrne 

FIAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL. 011.38.52.057 

Or. 15.30-17.50(8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con T. Jane, S. 
Burrows 

IDEAL 

CORSO BECCARIA, 4 

TEL. 011.52.14.316 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Giorni contati 

diP. Hyams con A. Schwar- 
zenegger, R. Tunney, C. 
ByrneV.M.14 


CINE PRIME 

AMERICA A 

VIA COLOMB011 

TEL. 010.59.59.146 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 21.30 

- La moglie dell'astro¬ 
nauta 

di R. Ravich con). Deep, Ch. 
Theron 

AMERICA B 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30(10.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
C. Mezzogiorno, F. DeLuigi 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL. 010.24.73.549 

Or. 15(10.000) 

Or. 17-19.15-21.30(10.000) 

- Amor nello specchio 

di S. Maria con A. Caliena, 
P. Stormare, S. Cavallari 
-Notting Hilldi R. Micheli 
con J. Roberts, H. Crant 

ARISTON 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20.10-21.40 (10.000) 

FightClub 

di D. Fincher con B. Pitt, E. 
Norton, H. Bonham Carter- 
V.M.14 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL. 010.56.68.10 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

di R. Micheli con J. Roberts, 
H.Crant 

AURORA (EX INSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL. 010.59.26.25 

Or. 15.30-18.30(7.000) 

Or. 21.30(10.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N. Kidman, S. Pollack-V.M. 
14 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45(12.000) 

American pie 

di P. Weitz con J. Biggs, C. 
Klein, N. Lyonne 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Il sesto senso 

di N. NightShyamalan con 
B.Willis 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40(12.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollackcon H. Ford, K. 
ScottThomas, C.S. Dutton 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(12.000) 

Big Daddy 

diD.Dugan 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-22.30(12.000) 

Terra bruciata 

di F. Segatori con R. Bova 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.45(12.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-20.15(12.000) 

La grande prugna 

di C. Malaponti con E. lac- 
chetti, E. Bertolino 


l'Unità 


KING 

VIA PO, 21 

TEL. 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

La ragazza sul ponte 

di P. Leconte con V. Paradi¬ 
se, D.Auteuil 

KONG 

VIA S. TERESA, 5 

TEL. 011.53.46.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Wonderland 

di M. Winterbottom con C. 
Me Kee, M. Parker, S. Hen- 
derson 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL. 011.54.12.83 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J. Roberts, 
H.Crant, H.Bonneville 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCALIERI, 241 

TEL. 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

MULTISALA ERBASALA2 

Or. 23 (12.000) 

L'amore molesto 

di M. Mattone con A. Bo- 
naiuto 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TEL. 011.81.24.173 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Big daddy 

Un papà speciale 

diD.Dugan con A. Sandier, 
J.L.Adams 

NAZIONALE 2 

Or. 16-19.30(7.000) 

Or. 22.15 (11.000) 

S.O.S SummerofSam 
PanicoaNewYork 

diS.LeeconM.Sorvino,A. 

Brody 

OLIMPIA 1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.53.24.48 

Or. 15.30-17.50 (8.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

La moglie dell'astro¬ 
nauta 

di R. Ravich con J. Deep, C. 
Theron 

OLIMPIA2 

Or. 15-17.30(8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Asini 

di A. Grimaldi con C. Bisio, 
G. Mezzogiorno 

REPOSISALAI A 

VIA XX SETTEMBRE, 15 

TEL. 011.53.14.00 

(12.000). 

17°Torino Festival 

REPOSI SALA 2 A 

(12.000) 

17°Torino Festival 

REPOSI SALA 3 A 

(12.000) 

17°Torino Festival 

REPOSI SALA4 A 

(12.000) 

17°Torino Festival 

REPOSI SALALILLIPUT 

(12.000) 

17°Torino Festival 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL. 011.56.20.145 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (11.000) 

Destini incrociati 

diS. Pollack con H. Ford, K. 
ScottThomas 

STUDIO RITZ 

VIA ACQUI, 2 

TEL. 011.81.90.150 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Oltremare non è l'Ame¬ 
rica 

di N. Correale con L. Ghiot¬ 
ta, M.Bonini 

TEATRO NUOVO VALENTIN01 

CORSO D'AZEGLIO, 17 

TEL. 011.65.00.205 

Or. 20.10-22.35 (12.000) 

Jakob il bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams,A. Arkin 

TEATRO NUOVO VALENTINO 2 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con C.Depardieu, 
R. Benigni, L. Casta 

VITTORIA 

VIA GRAMSCI, 8 

TEL. 011.56.21.789 

Or. 15.50-18.05 (7.000) 

Or. 20.20-22.35 (12.000) 

Il sesto senso 

di M. Night Shyalaman. 
Con: B.Willis, H.j.Ósment 


■ ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VIA P. SARPI, 117 

TEL. 011.61.21.36 

Da domani (8.000) 

Entrapment 

di J. Amiel con S. Connery, 
C.Zeta 

Jones 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA, 104 

TEL. 011.25.78.81 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VIA POMPEI, 23 

TEL. 011.51.57.511 

Aperto dalle 9 alle 20 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VIA BENDINI, 11 

TEL. 011.40.56.971 

Or. 20.30 

La battaglia dì Algeri 

diC.PontecorvoconJ.Mar- 

tin,Y.Saadi 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TEL. 011.66.87.668 

Or. 19.30-22.15 (11.000) 

Cometenessunomai 

diC.MuccinoconS.Mucci- 
no, A. Caliena 

ESEDRA 

VIA BAGETTI, 30 

TEL. 011.43.37.474 
porri 28 (8.000) 

La gabbanella e il gatto 

di E. D'Alò 

LANTERI 

CORSO C. CESARE, 80 

TEL, 011,28.41.34 

Chiuso per lavori 

MONTEROSA 

VIA BRANDIZZO, 65 

TEL.011.28.40.28 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Ressurection 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Giornicontati 

diP.Hyams con R. Tunney 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

L'umanità 

di B. Dumontcon S.Canee¬ 
le 

CORALLO SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ricomincia da oggi 

di B. Tavernier con Ph. Tor- 
reton, M. Pitarresi 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79.535 

Or. 15.10-17-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Tutto su mia madre 

di P. Almodovar con C. 
Roth, M. Paredes, P. Cruz 

LUX 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Blu profondo 

di R. Harlin con S.L. Jackson, 
S. Burrows, T. Jane 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL. 010.36.28.298 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Big Daddy 

diD.Dugan 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

diC.Zidi con C.Depardieu, 
R. Benigni 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE, 131 /R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Studio 54 

di M. Christopher con M. 
Hayek, N. Campbell 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL. 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Jacob il bugiardo 

di P. Kassovitz con R. Wil¬ 
liams, A. Arkin, B.Balaban 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Giornicontati 

diP.Hyamscon R.Tunney 

UNIVERSALE SALA 2 

Or. 15.40-18(7.000) 

Or. 20.20-22.40 (10.000) 

Oneghin 

di M. Fiennes con L.Tyler 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Il sesto senso 

di N. Night Shyamalan con 
B.Willis 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL. 010.56.21.37 

Spettacolo teatrale 
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Venerdì 26 novembre 1999 


l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

117,500 

117,800 

BTP AG 94/04 

114,700 

115,000 

BTP AP 94/04 

114,000 

114,360 

BTP AP 95/00 

102,000 

102,050 

BTP AP 95/05 

125,100 

125,600 

BTP AP 98/01 

100,630 

100,690 

BTP AP 99/02 

97,080 

97,220 

BTP AP 99/04 

93,720 

94,050 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

141,000 

141,000 

BTP DC 94/99 

0,000 

99,450 

BTP FB 96/01 

106,340 

106,400 

BTP FB 96/06 

122,800 

123,100 

BTP FB 97/00 

100,550 

100,550 

BTP FB 97/07 

108,650 

109,000 

BTP FB 98/03 

101,120 

101,380 

BTP FB 99/02 

97,280 

97,380 

BTP FB 99/04 

94,070 

94,390 

BTPGE 92/02 

114,930 

115,050 

BTPGE 93/03 

120,840 

121,000 

BTPGE 94/04 

113,520 

113,800 


BTPGE 95/05 
BTPGE 97/00 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

111,010 

111,070 

BTP NV 98/01 

98,870 

98,930 

CCTGE 94/01 

100,430 

100,420 

BTP GN 93/03 

119,900 

120,300 

BTP NV 98/29 

90,290 

91,140 

CCTGE 95/03 

100,840 

100,780 

BTP GN 99/02 

96,720 

96,860 

BTP NV 99/09 

91,710 

92,160 

CCTGE 96/06 

101,200 

101,200 

BTP LG 95/00 

104,150 

104,140 

BTP OT 93/03 

114,600 

114,900 

CCTGE 97/04 

100,310 

100,330 

BTP LG 96/01 

106,320 

106,390 

BTP OT 98/03 

97,430 

97,700 

CCTGE 97/07 

100,720 

100,810 

BTP LG 96/06 

119,600 

119,960 

BTP ST 91/01 

112,650 

112,810 

CCT GE2 96/06 

101,100 

100,650 

BTP LG 97/07 

108,850 

109,290 

BTP ST 92/02 

118,930 

119,100 

CCTGN 93/00 

100,370 

100,390 

BTP LG 98/01 

100,600 

100,680 

BTP ST 95/05 

126,700 

127,010 

CCT GN 95/02 

100,810 

100,810 

BTP LG 98/03 

99,390 

99,650 

BTP ST 96/01 

106,120 

106,260 

CCT LG 96/03 

101,140 

101,170 

BTP LG 99/04 

96,650 

96,940 

BTP ST 97/00 

101,420 

101,420 

CCT MG 93/00 

100,110 

100,120 

BTP MG 92/02 

117,020 

117,240 

BTP ST 97/02 

103,270 

103,400 

CCT MG 96/03 

101,290 

101,280 

BTP MG 96/01 

107,490 

107,560 

BTP ST 98/01 

99,810 

99,890 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,370 

BTP MG 97/00 

101,130 

101,140 

BTP ST 99/02 

98,340 

98,500 

CCT MG 98/05 

100,440 

100,430 

BTP MG 97/02 

104,350 

104,420 

CCTAG 93/00 

100,450 

100,470 

CCT MZ 93/00 

99,940 

99,930 

BTP MG 98/03 

100,350 

100,580 

CCTAG 94/01 

100,530 

100,480 

CCT MZ 97/04 

100,230 

100,250 

BTP MG 98/08 

97,920 

98,270 

CCTAG 95/02 

100,860 

100,850 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,170 

BTP MG 98/09 

94,100 

94,580 

CCTAP 94/01 

100,460 

100,460 

CCT NV 95/02 

101,080 

101,060 

BTP MZ 91/01 

109,760 

109,880 

CCTAP 95/02 

100,550 

100,540 

CCT NV 96/03 

100,310 

100,460 

BTP MZ 93/03 

120,180 

120,500 

CCTAP 96/03 

101,030 

101,000 

CCTOT 93/00 

100,280 

100,260 

BTP MZ 97/02 

104,090 

104,200 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 93/00 

0,000 

0,000 

BTP NV 93/23 

137,030 

137,990 

CCTDC 94/01 

100,630 

100,620 

CCTOT 94/01 

100,580 

100,580 

BTP NV 95/00 

105,920 

105,990 

CCTDC 95/02 

101,040 

101,040 

CCTOT 95/02 

100,840 

100,850 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


119,900 120,280 

100,190 100,180 

103,890 103,960 

101,250 101,270 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


114,550 114,850 

115,350 116,110 

104,250 104,670 

105,270 106,080 


CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCTGE 93/00 


99,850 99,850 
100,570 100,580 

101,020 101,020 

99,560 99,560 


CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 


100,300 100,310 

100,740 100,250 

101,220 101,220 

100,220 100,240 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CTEFB 96/01 

102,600 

102,600 

CTEGE 95/00 

100,000 

100,000 

CTE LG 96/01 

102,600 

102,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

100,650 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

98,630 

98,620 

CTZDC 97/99 

99,866 

99,855 

CTZDC 99/00 

96,150 

96,025 

CTZFB 99/01 

95,290 

95,300 

CTZGE 98/00 

99,431 

99,391 

CTZGE 99/01 

95,805 

95,810 

CTZ LG 98/00 

97,680 

97,641 

CTZ LG 99/00 

97,700 

97,641 

CTZ LG 99/01 

93,670 

93,720 

CTZ MG 98/00 

98,310 

98,290 

CTZ MG 99/01 

94,385 

94,400 

CTZ MZ 98/00 

99,035 

99,035 

CTZ MZ 99/01 

94,950 

94,930 

CTZOT 98/00 

96,850 

96,870 


BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


BCA ROMA-08 261 ZC 

59,510 

59,990 

BIPOP 97/00 IND 

99,730 

99,720 

BIPOP 97/00 IND 

99,460 

99,450 

BIPOP 97/02 ZC 

89,300 

90,050 

CENTROB /13 RFC 

75,600 

75,250 

CENTROB /14 RF 

73,600 

74,410 

CENTROB /15 RFC 

69,950 

70,250 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,000 

99,450 

CENTROB 01 IND 

99,340 

99,380 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,500 

97,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,510 

98,510 

COMIT-96/06IND 

97,520 

97,830 

COMIT-97/OO 5,8% 

100,250 

100,400 

COMIT-97/OO 6,1% 

100,310 

100,300 

COMIT-97/04 6,75% 

106,400 

106,400 

COMIT-97/27 ZC 

16,900 

16,500 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,020 

93,500 

CR PPLL-OP6% 

101,500 

104,190 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

68,800 

68,590 


CREDIOP-OO 3.A 9% _ 

CREDIQP-01 2. A11% _ 

CREDIQP-02 ZC LOCK5.A 
CREDIQP-02 ZC LOCK6.A 
CREDIQP-02 ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03 IND 
DANIELI -03 EXW 2,50% 

EFIB/14 REV FLOAT _ 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

ENEL-85/00 2IND _ 

ENEL-85/00 3 IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/041 9,7% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-98/02 INDEX BQNDMIB30 


99,400 99,350 

103,100 101,900 

99,000 99,250 

99,500 99,000 

100,000 99,700 

98,570 98,570 

91,600 91,010 

70,000 70,500 

79,000 80,500 

113,390 113,410 

102,010 102,110 

101,750 101,750 

107,110 109,300 

105,260 105,350 

100,340 100,350 

102,300 102,400 

113,000 112,050 

102,730 102,800 

99,860 99,860 

100,040 100,100 

100,030 100,030 

83,100 83,200 

109.500 109,510 

111.500 111,560 

106,770 106,750 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,000 

98,010 

MPASCHI-0315A 4,65% 

101,000 

101,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

89,130 

89,200 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,110 

ITALEASE/03TV 

99,050 

98,910 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,150 

100,020 

IT ALE AS E-96/01 IND 

99,800 

99,850 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,810 

99,800 

MED LOM/01 4 TF 

98,350 

99,500 

OPERE-94/0411ND 

99,900 

99,880 

MEDLOM/14FC71 

75,450 

76,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,160 

100,150 

MED LOM/19 3 RFC 

65,050 

66,500 

OPERE-94/04 5 IND 

102,110 

102,000 


MEDIO CEN-04 7,95% _ 

MEDIO CEN-19 STEP DOWNZC 

MEDIO CEN-97/06 5,4% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIQB-05CUM PRE IND _ 

MEDIQB-05 PREMIO BL CH 

MEDIQB-96/06 DM ZC _ 

MEDIQB-98/08 TT _ 

MEDIQB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-OO LST ZC _ 

MEDIQBANCA-02 $ ZC _ 

MEDIQBANCA-02 IND TM _1 

MEDIQBANCA-94/02 IND _ 

MEDIQBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIQBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM_ 


72,500 

OPERE-96/01 2 IND 

99,460 

99,470 

99,400 

OPERE-97/04 6,72% 

102,550 

102,520 

69,550 

PAN EURO BONDS/04 

101,500 

101,010 

93,200 

PAN EURO BONDS/06 

99,000 

99,300 

91,430 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,010 

100,010 

68,000 

SPAOLO TO-08TV1 

99,220 

100,600 

94,950 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

95,550 

96,500 

94,700 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

100,000 

98,580 

100,150 

SPAOLO-95/10 66 IND 

93,250 

93,670 

98,000 

SPAOLO/02169 ZC 

100,500 

100,010 

84,800 

SPAOLO/03151 

99,500 

99,800 

178,750 

SPAOLO/03 98 CAL 

103,450 

102,200 

99,770 

SPAOLO/051BON11 

88,000 

88,000 

69,800 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,100 

81,000 

47,500 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,000 

77,100 

97,220 

TECNOSTINT/04TV 

102,180 

102,180 

82,010 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,500 

0,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 























































































































































































































































































26SPC30A2611 ZALLCALL 1221:24:3911/25/99 






-A** 


SCORSI, RICERCA SCIEvr 




J lUÌ^T 




/ 


Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il III II III II lllll III III II 





26SPC31A2611 ZALLCALL 1221:24:1711/25/99 + 



con 

Trinità 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 





26SPC33A2611 ZALLCALL 12 21:23:53 11/25/99 


+ 



con 

TXJnità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 






